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l'Unità 




Piccola anagrafe di voci «nobili»del Novecento 


R oberto Carìfi gioca assolutamenteacar- 
tescoperta Le ragioni del suoiibro«No- 
midel Novecento» (LeLettere^22.000ii- 
re) sono tutte affidate aiia brevissima 
premessa checi conse^aiaciffa per apri reque- 
ste96agiii pagne^assoiutamentenecessarieper 
capirequeliocheHobsbawm ha definito «ii se- 
coio breve>. Scrive Carìfi nelia premessa: <Con 
"Nomi del Novecento” ho intesodise^areuna 
personaieana^afe^ ritagiiareun sentiero nelia 
fitta boscagiiadel pensiero novecentesco, ren¬ 
dere omaggio ai nomi che per ragioni diverse 
hanno accornpa^atoii miopercorsodi scrittu¬ 
ra edi vita». È quasi un'avvertenza ai iettoreche 


C u 


9 addentra nelia intricata boscagiiadel secolo 
checi haappenalasciato. «Attento»,sembradi re 
Carìfi «vi troverai molti fi losofi eqiralchescrìtto- 
re e qualche poeta», il cui unico comunedeno- 
minatoreèdatoda«un medesimo lumecapace 
di accenderei! cuoredellaverìtà,checomunica- 
no con il nucleo centrale e segreto dell'essere 
che non rinunciano al la responsabilità del pen- 
deroedellaparola». 

Sono 37 i nomi elencati nella «personaleana- 
9 afe»di Carìfi. DaNietzschefchemuoreall'ini- 
zio del secolo per rimanervi, vivo, fino a noi) a 
Arendt («pensatrice dell'esilio, dello aadica- 
mentoebraico,deltraumadel nazismo,cheere- 


dito dal suo maestro Hadegger l'idea di fondo 
chela storìaèerramento dell'essere») a Hadeg- 
ger(<chegli capitò di smarTÌr9,comepuòacca- 
dereachiunqirelungo un cammino». Anche se 
«l'adesione per quanto fugace al nazismo, nel 
'33 - scrìveCarifi - èuna macchiachenon si può 
cancellara>),aCelan (chesi gòtto nel laSennaper 
non avere più paroleadescrìverel'Orrore) i cui 
versi continuano a risuonare nelle nostro co¬ 
scienze «Vaino vaino/Venneuna parola, ven¬ 
ne^ venneattraversolanott^ voleva luccicaro 
luccicare». Tra i filosofi troviamo Husserl, Jun- 
ger, Pareyson, Wittgenstein («Il filosofo (fella 
chiarezza, del pensiero», che si abbandonava 
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<^ll'incantodi unaparolaimpenetrabile>)eFer- 
nJCCÌoMasini,<cheprìvile9ai percorsi abissalie 
verlignoddi unaparoladovel'iosi perdeesi an¬ 
nichilisce nell'esperienza dell'alterìtà e della 
mòlamorfosi»; incontriamo Sartre («L'uomo è 
una passione inutilo il desiderio impossibile 
d'essereDio»),oSeverìno,il filosofo per il quale 
«tutto èòtemo a dispetto dell'apparenza»). Tro- 
viamo Ceronetti e Derrida, ascoltiamo i silenzi 
di Becketteleparoledi Bigongiarì (<cheabitava 
la poesia comesi abita un luogo checi èdatoin 
sorte»), rìleggamoRilke^il «cantoredellagioiae 
del la caducità» e Si mone Wa I, ebrea cri stiana 
che«portòsudi séil paradossocomecifradi verì- 


RENZOCASSIGOLI 

tà». In realtà,giuntoallafine^perii lettoreatten- 
toquestolibroèqualcosadi piùdi una«persona- 
leana 9 af&>odi un personalesentiero dello spi- 
rìtpcheci aiuti ad usci redal l'i ntrìcodel bosco. 

È un invito, questo 9, a tutti i sopravvissuti 
dall'orroredel Novecento (atutti coloroche^ per 
fortuna o vi^iaccherìa, come dice Primo Levi, 
non hannovistoinfaccialaGorgone)e^soprat¬ 
tutto, èun invito al legiovani generazioni a far 
tesoro della Storiaedd pensiero alto del Nove¬ 
cento. Un invito a non abbandonare la ricerca 
dell'Utopia (almeno io l'ho intesoco9), di quel 
<qualcosapervia»cheforseincontreremo,ofor- 
seno. 
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PETTACOLI 


SOCIETÀ 


LE IMMAGINI 


DELLA STORIA 


Un precedente 
illustre 

del giornalismo 
effettistico 
e «partigiano» 

Le barricate 
le macerie 
le esecuzioni 
sommarie 
la tragica 
(e incerta) conta 
dellevittime 

LETIZIA PAOLOZZI 

PARIGI Come fare del giornali¬ 
smo fotografico evitando la censu¬ 
ra ma anche la propaganda? Come 
dar conto della storia senza cadere 
in una disperazione estetizzante, 
senza idealizzare, senza mentire? 
Come evitare il «pathos pseudoe¬ 
pico» del giornalismo umanitario, 
ovvero lo sfruttamento della com¬ 
passione, delitto di cui viene accu¬ 
sato nella sua mostra parigina 
«Exodes», il fotografo Salgado? 

A proporrequestedomande, più 
di cento anni prima dell’esibizio¬ 
ne dei cadaveri di Timisoara legati 
con il filo di ferro o del cormorano 
annerito dal petrolio nella guerra 
del Golfo 0 della conta sul numero 
dei corpi nelle «fosse» del Kosovo, 
èia bella mostra fotografica sulla 
Comune di Parigi al Muséed’Or- 
say (e quella di Gustave Courbet, 
ambedue aperte fino all’ll giu¬ 
gno). 

Una mostra, la prima, che sce¬ 
glie come icona dodici corpi ma¬ 
schili sdraiati nella loro bara. Con 
un numero sul petto. Fotografia 
delle vittime della repressione di 
Versailles? Interrogativo d’obbligo 
dal momento che ci sono perlo¬ 
meno altre tre foto di cadaveri con 
un numero sul petto. In questo ca¬ 
so, però, si tratta di j 

militari uccisi vicino a à 

Pari gi, a Buzen vai, n el _ _ 

1871, in uno scontro r 

con i Prussiani e poi- 

ché, forse, l’autore giudizic 

delle foto è lo stesso, ^ 

Eugène Disdòri, non 

saremo alla prima di jn eteri 

quelle trappole, con- i-^ralHi 

fusioni, menzogne, ' aiaiui 

ottenute attraverso nuOVa 

fotomontaggi, rico- _. 

struzioni inventate 1 

che, a fasi alterne, ^ 

non hanno smesso di 
comparire, contrabbandati come 
«documenti-verità». 

Il critico dell’epoca, Ernest La¬ 
can, parlò di «documenti inoppu¬ 
gnabili» e l’interesse dell’esposi¬ 
zione sta, appunto, nell’aver squa¬ 
dernato il primo grande evento 
della storia francese (1870-1871) 
che ebbe una copertura «mediati- 
ca». Attraverso una massa incredi¬ 
bile di racconti tramite immagini 
realizzati nellestradedella capitale 
durante i settantadue giorni del¬ 
l’insurrezione, e accompagnandoli 
con i ritratti dei principali prota¬ 
gonisti, le immagini di una Parigi 
incendiata e in macerie (tra cui lo 
stesso luogo dove in seguito sorge¬ 
rà la gared’Orsay, e quindi il mu¬ 
seo che ospita la mostra). Attraver¬ 



La Rivoluzione 
comunica 
in 1750 scatti 

In mostra a Parigi lefoto sul la Comune 
tra orrori e primi «montaggi» mediatici 


Il famoso 
giudizio di Marx 
«Sarà céebrata 
in eterno come 
l'araldo di una 
nuova società» 


so, sopratutto, i primi «lavorìi» 
«costruzioni ad hoc»tutti politici. 

Seèvero cheallafinedel Secon¬ 
do Impero (1852-1870), Parigi è la 
capitale mondiale della fotografia 
(quella scattata da professionisti 
diesi consacrano al ritratto), qui, 
durante le giornate della Comune, 
dagli atelier gli aiuti dei grandi fo¬ 
tografi alla Nadar (quasi tutti fuori 

/ sede i maestri), i ra¬ 
gazzi di bottega in- 

_ somma, scendono in 

strada. Per testi mo- 
lOSO njgi-g Sopratutto, per 

di Marx buttarsi a capofitto 

JohraTa Commercio. 

ifcuidLd Perché la produzio- 

0 come ne di queste fotogra- 

.. fie è, innanzitutto, 

destinata al mercato. 
OCietà» Sono gli inglesi, con 

__ «la lorgnette», l’oc- 

* chi al etto appeso al 

" collo, i maggiori esti¬ 

matori. Pare che uno 
di loro ordinasse cinquantamila 
«vedute» della colonna Vendòme 
ancora dritta, prima di essere ab¬ 
battuta e sbullonata, per colpa, si 
disse, di quel poco di buono del- 
l’insurrezionale pittore Courbet. 

Turisti venuti dalla provincia e 
da Oltremanica passeggiavano, 
dunque, guida alla mano, attraver¬ 
so le rovi ne fumanti simili (quan¬ 
to a resa fotografica) all’ultima ri- 
costruzione hollywoodiana della 
«Mummia». 

Macerie, sarebbe meglio dire, di 
quei luoghi, simbolo odiatissimo 
del potere, dall’Hòtel de Ville a 
piazza Vendòme alle Tuileries.Tra 
le 1750 immagini degli episodi fo¬ 
tografati, molte acchiappano il 
«prima», altre il «dopo»i combat¬ 








timenti. I quali vengono rappre¬ 
sentati da mucchi di detriti che 
una volta erano archi e mura e bi¬ 
fore e pareti ora annerite e affumi- 
catedagli incendi. 

Dunque, il «prima» e il «dopo» 
anche se le barricate sono lì, ben 
inquadrate, complicatissime, te¬ 
nute sù da un sistema di funi, con 
il responsabile delle fortificazioni 
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Un ritratto di Gustave 
Coubert, a sinistra una 
sua caricatura 
tratta daiia rivista 
«Lecommunards» 
Inaitoungruppo 
di comunardi e sotto 
ie bare degii insorti e 
deiia Guardia nazionaie 


LA MOSTRA/2 


EIa «ven(detta» (dd I a Colon na 
perseguitò il comunarido Courbet 


T ra agiografia e ieggenda, 
tra diieggiodd giornaii sa¬ 
tirici e impegno deii'arti¬ 
sta trasformato in creatorerivo- 
iuzionario: ia vicenda dei «cit¬ 
tadino» Franco Gustave Cour- 
bdt, condannato dopo ii tempo 
san^inoso delia Comune a sei 
mesi di carcere è ii, in mostra, 
appesa alio pareti dd museo 
d'Orsay. Esibita ndieopere. So- 
prattuttoin qudie«T rote»acca- 
iappiateda un amo crudde, fuor 
d'acqua, boccheggianti sulla ri¬ 
va, coltedal pittorein una posa 


umana, troppoumana. 

Dicono le opere, a guardargli 
attraverso, quanto fosse perico¬ 
loso, appunto, I'«engagement» 
politico per un artista. L'artista, 
il genio, qud Courbet che nel 
1870 era al colmo ddia gloria, 
non poteva permettersi di sepa¬ 
rarsi dal potere, da chi doveva 
sce^iere i suoi quadri. E mo¬ 
strarli, esibirli nd mercati dd 
temiM. Courbet, invece, diventa 
presidenteddia Federazionede- 
gli Artisti di Parigi dal 10 aprile 
1871. E poi partecipa alledeci- 


della Comune, quel Napoléon 
Gaillard che si esibisce, petto gon¬ 
fio, in tutta la sua possanza. 

Brutto affare per lui e per gli al¬ 
tri comunardi ai quali i fotografi 
non sembrano affatto vicini. Piut¬ 
tosto, confondono le acque. Anzi, 
saranno i loro documenti a far ar¬ 
restare alcuni degli insorti ormai 
in fuga. Generalmente, però, i fo¬ 


tografi obbediscono a una visione 
estetizzante: godono della bellezza 
dei muri bruciati, dei ponti abbat¬ 
tuti. Con scarsa precisione, senza 
deontologia (ma la parola ancora 
non era verbosamente di moda), 
mescolano ciò che è avvenuto du¬ 
rante l’esplosione del movimento 
rivoluzionario alle distruzioni do¬ 
vute al la guerra con i Prussiani. 

Tra il 22 e il 28 maggio 1871, si 
contano 25.000 morti. I fotografi, 
d’altronde, vogliono scrivere la 
storia dal vivo, a caldo. Con una 
loro visione che sarà sempre più 
spesso un fotomontaggio dei «cri¬ 
mini» dei comunardi. Fucilazione 
degli ostaggi, esecuzione del gene¬ 
rale Thomas. Soprattutto, ripetuto 
più e più volte, il massacro dei do¬ 


menicani di Arcueil. 

La polizia parigina però si rende 
conto che queste immagini, ogget¬ 
to di intenso scambio commercia¬ 
le, si prestano comunque a conser¬ 
vare la memoria degli individui, a 
preservarne la storia, a tramandare 
gli avvenimenti. Dunque, il 28 di¬ 
cembre 1871 arriva la decisione di 
vietare assolutamente l’esibizione 
e la messa in vendita di immagini 
che possono «turbare la pace pub¬ 
blica». 

Karl Marx, da Londra, il 30 mag¬ 
gio 1871, scriveva della «Guerra ci¬ 
vile in Francia»: «Parigi operaia, 
con la sua Comune, sarà celebrata 
in eterno come l’araldo glorioso di 
una nuova società. I suoi martiri 
sono impressi nel grande cuore 


sioni ddia Comune fino alla 
metà di maggio. Vienearresta- 
to il 7 giugno, condannato il 
31 agosto e chiuso in carcere 
Neuscirà, distrutto, nd marzo 
ddi'anno successivo. E sicco¬ 
me era il più grande il più co¬ 
nosciuto eri conosciuto, la ven¬ 
detta dd colleghi (artisti- 
schiappd, dettata dall'invi¬ 
dia, si capisce, fu brutale. Ri¬ 
fiuto ddle sue opere al Salon 
dd 1872, no ddi'Esposizione 
internazionale di Vienna nd 
'73. 

D'altronde, come sarebbe 
stato possibile far salire sulla 
scena illuminata chi aveva 
mostratola sua attedi mesta¬ 
tore, chi aveva voluto abbatte¬ 
re la colonna Vendòme, sim¬ 
bolo napoleonico, gridando: 
«Sbullonatda»? Veramente, 
non era mai stato un politico. 
Si era dichiarato pacifista. Le 
prove dd suoi reati rifguarda- 
vano «il dire più cheli fare». 
Tuttavia, vennero riempiti fo¬ 
gli su fogli, una documenta¬ 
zione vaga eppure immensa, 
ndlemani della polizia. Era o 
no un simpatizzanteddleidee 
anarchiche, repubblicane, so¬ 
cialiste, amico di Proudhon? 
Sequestriamogli i beni, si deci¬ 
se. E lui si autoesiliòin Svizze¬ 
ra. Nd 1877, ah la reazione! 
altra pena: avrebbedovuto pa¬ 
gare - diecimila franchi alla 
volta - la ricostruzione ddia 
colonna. Morì giusto in tempo 
per non subi request'ultimo af¬ 
fronto. In tempo, però, persfo- 
gliarela quantità di articoli, di 
disegni satirici in cui veniva in¬ 
sultato, maltrattato, infama¬ 
to. Rappresentato comeun Er¬ 
cole ridicolo, con un grande 
pancione, comeun bueottuso, 
amico dd nemici-prussiani, a 
berecon loro enormi boccali di 
birra. Un trattamento vergo¬ 
gnoso. 

Al qualel'arti sta risposecon 
learmi ddia critica: il pennd- 
lo, i colori. Niente Comune, 
appunto, tra i soggMi prescd- 
ti. In carcere, a ^inte-Pdagie 
di Versailles, lui cheera un pit¬ 
tore ddia realtà sociale, che 
guardava alla miseria dd 
mondo contadino di Ornans, 
al dolore d^li spaccapietre, 
scdsedi dedicarsi ai fiori, alle 
nature morte. Seguì i riflessi 
ondulati, l'opulenza caravag¬ 
gesca ddle cotogne incastrate 
ndlecorbdiles. In cattività, al 
cittadino Courbet mancavano 
i moddii. I gendarmi glidi vie¬ 
tavano. Gli restava la memo¬ 
ria ddle trote prese all'amo, 
agonizzanti ogiàmorte «Cor¬ 
pi molli» come qudii che de¬ 
scriverà Foucault in «Sorve 
gliareepunire». 

Le. Pa. 


della classe operaia. I suoi stermi¬ 
natori, la storia li ha già inchiodati 
alla gogna per sempre; né riusci¬ 
ranno a liberarli da essa tutte le 
preghiere dei loro preti». Nel cata¬ 
logo, pur interessante, della mo¬ 
stra, l’uomo di Treviri non è cita¬ 
to. Probabilmente, sbagliò previ¬ 
sione. 

E tuttavia, l’esibizione feroce 
delledodici bare aperte e dei corpi 
con il numero sul petto, dicono 
che non bisogna affidarsi cieca¬ 
mente all’immagine fotografica 
come fosse rivelatrice della verità. 
Né «Sabbat rosso» (così chiamò 
quei giorni uno dei fotografi) né 
araldo glorioso, ma certo, un terri¬ 
bile «memento mori» che la storia 
ci riproponedi continuo. 
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l'Unità 



Gino Giugni 
e Sergio 
Cofferati nel 
corso della 
presentazione 
del Comitato 
per II «No» 
al referendum 
sul licenzia¬ 
menti 
A destra 
Silvio 
Berlusconi 
e In basso 
Sergio 
Garavinl 



Contro i licenziamenti 
la CgiI per i diritti di tutti 

Presentato il Comitato a sostegno del No 


Gli studenti in piazza 
«L'art. 18 non si tocca» 

ROMA Scendono in piazza gli studenti a difesa degli 
operai edei lavoratori: non èil Sessantotto, èun iniziati- 
vadi questi giorni perdire«no»al referendumchevuo- 
le, abolendo l’alt. ISdelloStatutodeidiritti dei lavora¬ 
tori, liberalizzarei licenziamenti. L’ideaèdell’Unione 
degli studenti chegiàoggi scenderanno in piazzadel 
Popolofh.10)dove hanno annunciato unaseriedi vo¬ 
lantinaggi, unaconferenzastampaeundibattito. L’ini¬ 
zi ativadeH’Unionestudenti non si limitaallasolaCapita- 
le: contemporaneamenteaM ilano, BolognaePalermo 
si terrano manifestazioni analoghetutteintitolate «L’ar¬ 
ticolo 18 non si tocca»eaccompagnatedagli argomen¬ 
ti scelti dagli studenti perlalorocampagnaperii no. In 


un comunicatodiffuso ieri l’Unionestudenti haspiegato 
lasuascelta, cheproseguiràsinoal giorno del referen- 
dumconassembleeedibattitinellescuole,perchéap- 
pareassurdal’abolizionedi un articolo che«prevedein 
caso d i I icenziamento i ngi ustificato i I rei ntegro del lavo- 
ratoreal suo posto». 

Dicono 0i studenti : «N on possiamo permetterealla 
primaBoninodelcasodicancellareannidi lotteoperaie 
peri diritti dei lavoratori enon accettiamo labiecastru- 
mentalizzazionedelproblemadelladisoccupazione 
giovani leda paitedi chi sostienequesto quesito referen¬ 
dario». Econtinuano:«Lalibertàdilicenziare"quali che 
siano lemotivazioni" (comerecitalaschedaelaborata 
dairadicali)avrebbecomeunicorisultatoquellodimet- 
terearischioil postodi lavorodei soggetti piùdeboli. 
Inoltrelafilosofiadel "togliereai vecchi perdareaigio- 
vani" (pagandoli meno, ndr) sostenutadai radicali non 
ci convinceaffatto perchédomani i vecchi saremo noi e 
saremo noi ad essere sbattuti fuori». 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «Non vogliono cancellare 
una legge, vogliono cancellare an¬ 
che te». E come per incanto co¬ 
mincia a dissolversi l’impiegata, 
l’operaio, il venditore di pesce, il 
conducente dello scuolabus. Sono 
slogan, spot e manifesti che ac¬ 
compagneranno le iniziative del 
Comitato nazionale per il no al re¬ 
ferendum del 21 maggio sulla di¬ 
sciplina dei licenziamenti. «Refe¬ 
rendum numero sei, scheda aran¬ 
cione», non si stanca di ripetere 
Sergio Cofferati, leader della CgiI 
che ieri ha presentato il comitato 
composto, fino a oggi (ma le ade¬ 
sioni continuano) da oltre 200 
«persone». «Persone» che nella vi¬ 
ta sono anche sindacalisti o attori, 
ingegneri o professori universitari, 
àoile internazionali o giornalisti, 
sportivi 0 cantanti, premi Nobel o 
magistrati. «Persone» e non, per 
esempio «segretario della CgiI», 
perché il referendum promosso dai 
radicali che cancella l’obbligo di 
reintegro in caso di licenziamento 
ingiusto, è un «atto violento e gra¬ 
tuito - dice Cofferati - è contro gli 
uomini e le donne che lavorano, 
contro le persone, le più deboli, e 
non contro le organizzazioni». 

Arrivato il voto di fiducia alla 
Camera sul governo Amato (quello 
più a rischio) scongiurata quindi la 
possibilità che la tornata referen¬ 
daria potesse su bi re ri n vi i, è parti ta 
dunque la campagna dei vari co¬ 
mitati. Quello presentato ieri da 
Cofferati, Gino Giugni (giuslavori- 
sta, presidente della Commissione 
di garanzia), AmosAndreoni (giu- 
sl avori sta, docente all’università di 
Roma) e Paolo Serventi Longhi 
(giornalista e segretario della Fede¬ 


razione nazionale della stampa), si 
batte per la vittoria del «no» al 
quesito numero sette. Non per l’a- 
stensioneedunqueperii fallimen¬ 
to del referendum causa mancanza 
del quorum, ma la vittoria del 
«no», per un «no» a un «interven¬ 
to - ha detto Giugni - di carattere 
assolutamente barbarico». Sono 
oltre 200 le «persone» che hanno 
aderito al «Comitato nazionale 
contro l’arbitrio dei forti e per la 
difesa e la libertà di tutti». Citarle 
tutte diventa quasi impossibile, 
valgano a mo’ d’esempio e di «ca¬ 
tegoria», i nomi di Ennio Calabria 
(tra i pittori), di Roberto Benigni 
(tra gli attori-registi), di Rita Levi 
Montalcini (tra i ricercatori, in 
questo caso premio Nobel), Mi¬ 
riam Mafai (tra i giornalisti). Moni 
Ovadia (tra gli scrittori-attori-auto¬ 
ri), Sergio Staino (tra i vignettisti). 
E poi Bruno Trentin, Tullia Zevi, 
Ettore Scola, Clara Sereni, Giusep¬ 
pe Campos Venuti... 


Tutti in campo, tutti impegnati 
a far vincere il «no» perché, è il 
gi usi avori sta Amos Andreoni a 
spiegarlo «la posta in gioco è altis¬ 
sima. Se passa questo referendum 
si crea uno stato di timore tra i la¬ 
voratori della media e grande in¬ 
dustria. Perché, se passa questo re¬ 
ferendum, si sterilizzano una serie 
di diritti che hanno proprio origi¬ 
ne dall’aiticolo 18 (quello che si 
vuol cancellare, ndr) e si crea un 
vuoto legislativo durante il quale i 
lavoratori dipendenti potrebbero 
essere licenziati senza neanche al¬ 
cun tipo di indennizzo». 

Cose non chiarite, quelle spiega¬ 
te dal professor Andreoni anche a 
causa di quella che Serventi Lon¬ 
ghi ha chiamato «un’informazione 
scandalosa» che dà spazio a uno 
solo dei quesiti (quello elettorale, 
ndr) dimenticando che i referen¬ 
dum sottoposti al voto sono sette. 
A difendere le ragioni del «no» an¬ 
che lo studente universitario Ales¬ 


sandro Coppola, coordinatore na¬ 
zionale deH’Unione degli studenti, 
«categoria» utilizzata dai promoto¬ 
ri del referendum in contrapposi,- 
zione ai lavoratori dipendenti: «È 
un referendum contro le fasce de¬ 
boli - ha spiegato - e noi ci sentia¬ 
mo tra questi, saremo i primi ad 
essere discriminati in un mondo 
del lavoro senza diritti». 

Dunque via alla campagna per il 
«no». I manifesti stanno già occu¬ 
pando gli spazi concessi, gli spot tv 
e radio partiranno il 5 maggio. 
Cofferati senza D’Antoni e Lariz- 
za? «CisI eUil hanno scelto di pro¬ 
muovere comitati come organizza¬ 
zione, noi abbiamo scelto di non 
farlo perché riteniano che non sia¬ 
no messi in gioco i sindacati, ma i 
diritti dei singoli». Nessuna pole¬ 
mica, questa volta. Anzi. Il «no» al 
quesito «numero sei, scheda aran¬ 
cione» unisce il sindacato e sarà 
tra gli slogan di questo Primo Mag¬ 
gio. 


PRIMO PIANO 


D'Alema: neferendum? Decisivo il quorum 
Berlusconi: passa la voglia di votali 




ROMA L’expresidentedelconsiglio,Massimo 
D’Alema, giunto ieri a Capri perun periodo di 
vacanza, parlando in serata informalmente 
con alcuni giornalisti nella hall dell’albergo 
cheloospitahaaffrontatoii probi emadei refe¬ 
rendum. « È importante- ha detto - chei refe¬ 
rendum si facciano e che sia rag¬ 
giunto il quorum». « È necessario 
anche - ha concluso - avviare un 
rinnovamento del sistema eletto¬ 
rale». Secondo Berlusconi in Forza 
Italia, enon solo, «monta la voglia 
di non andareavotareperi prossi¬ 
mi referendum». Lo hadetto ieri a 
MilanelloiI leaderdel Polo, cheha 
trascorso una giornata tra i gioca¬ 
tori del Milan dopo gli impegni 
parlamentari. 

«In queste ore - ha detto Berlu¬ 
sconi - ho registrato cheesisteun 
sentimento diffuso presso gli elettori di Forza 
ltaliaenonsolo.Cioèquesto:difronteallalibi- 
dinedi potere manifekata da questa sinistra, 
sapetech ec’è? C ’èch el a gen teèstufa evi en vo- 
glia di dire: "questi referendum votateveli 
voi’’». Berlusconi ha peraltro precisato che 


questa non èlaposizioneufficialedi Forza Ita¬ 
lia. Sui referendum sarà il prossimo Consiglio 
nazionaleadeciderequaleposizionetenere. «I 
contenuti di molti referendum-haspiegato-li 
condividiamo. Però non èchesi perdeniente 
non andando avotarli. Anchechi aveva soste¬ 
nuto le ragioni del referendum, oggi si rende 
conto che, dato il quadro politico, non hanno 
più ragion d’essere». 

Secondo Berlusconi, perquesti referendum 
si può dire «’’EI tacon lepeggdel buss" - haaf- 
fenri ato -1 a sol uzi on eèpeggi oredel m al e. È per 
questo chein Forza Itali a cresce la voglia di no 
al referendum. Siamo offesi dallo spettacolo 
deprimente offerto dalla sinistra. Questo go¬ 
verno èsoloesoltantounaespressionedel Pa¬ 
lazzo, unaoperazionedi setedi poteredaparte 
di personaggi chenon si vergognano din anzi a 
nulla». Quantoallaesi gen zadidotarel’ltaliadi 
una legge elettorale, esigenza espressa come 
prioritaria dalla maggioranza che sostiene il 
governo Amato, Berlusconi ha tagliato corto: 
«Quella della legge elettorale è una scusa - ha 
detto -, perchél’obiettivo vero eraed èquello 
di mantenereil potere. Comeho detto ieri alla 
Camera, ribadisco chepensano ad un contro¬ 
piede impossibile, perché sanno 
benissimo chenon c’è possibilità 
alcuna di fare una nuova legge 
elettorale, a meno chenon accet¬ 
tino di ridiscutere la par condi¬ 
cio». Secondo Berlusconi, «la leg¬ 
ge elettorale che dovesse venire 
fuori dal referendum sarebbe un 
disastro». Ma non pensa-gli èsta- 
to chiesto - chela l^ge detterai e 
sia una esigenza di tutti? «Certo 
chesi - ha risposto-. Ma in queste 
condizioni sarà impossibile rag¬ 
giungerla. lo continuo a pensare 
che la soluzione migliore sarebbe 
una legge sul moddio tedesco, 
con uno sbarramento anche al 5 
per cento e con un conseguente 
premio di maggioranza. Ma non 
credo che questo obiettivo possa 
essere per^uito fino a quando 
questa sinistra si manifesta per 
qudio che è». Anche alla luce di 
questa considerazione, Berlusco¬ 
ni ha voluto esprimere un elogio 
nd confronti di Bertinotti: «Ieri - 
h a d etto - h a espresso u n a esi gen za 
democratica. Lui èun protagoni¬ 
sta limpido ddia vita politica. 
Nonlocondivido, malostimo». 


ANNIVERSARI 


LaCisl,cinquait'anni 
con gli occhi volti al futuro 


RQMA Tra passato efuturo la Ci si 
festeggia i suoi cinquanta anni. 
Dopo la Dii che aveva ricordato 
lanascitaddi’organizzazioneil 5 
marzo scorso, oggi èlavoltaddia 
confederazione guidata da Ser¬ 
gio D’Antoni chehadato appun¬ 
tamento all’aula magna dd pa¬ 
lazzo da congressi ddI’Eur. Una 
cdebrazione cominciata fin da 
ieri pomeriggio con una tavola 
rotonda tra passato efuturo, ap¬ 
punto, allaqualehanno parteci¬ 
pato il presidente dd Consiglio 
Giuliano Amato, gli ex segretari 
PierreCarmiti e Franco Marini e 
il professor Vincenzo Saba, auto¬ 
re dd libro «Il problema storico 
ddIaCisI», che ri percorre le tap¬ 
pe ddi’organizzazione dal 1950 
al 1993. Restano fuori dalla rico¬ 
struzione gli anni di D’Antoni, 
perché troppo vicini o perché 
non ancora conclusi e dunque 
ancoradascrivere. 

E così seCarniti può ricordare 


che le «conquiste non sono mai 
permanenti echel’antidoto alla 
cancdiazione ddle conquiste è 
l’autonomia». Se l’ex segretario 
può invitare il suo successore in 
carica e il presidente dd Consi¬ 
gi i o a I avorare per I a «pri ori tà oc- 
cupazione»,piùchesull’inflazio- 
ne«ormai sconfitta». E seFran co 
Marini può con orgoglio parlare 
ddia Ci si «demento determi¬ 
nante dd I a democrazi a i tal i an a» 
e può chiedere al suo popolo di 
«trovare il modo per intervenire 
ecapireil cambiamento ddlaso- 
cietà» 0 anche ricordare di non 
essere stato particolarmente 
«unitario, ma questo lavoro o lo 
fa la CisI 0 non lo fa nessuno», 
toccherà a D’Antoni parlaredd- 
l’oggi edd domani. Raccoglien¬ 
do inviti ed esperienze e parten¬ 
do daqudii dieancheieri sono 
stati rivendicati come dementi 
dd Dna ddi’organizzazione: un 
sindacato fortemente ancorato 


aisuoiiscritti,unsind acato fo ite 
mente contrattuale e che per 
questo accetta la legislazioneco- 
me sostegno e non come fonte 
primariadd rapporti di lavoro. 

EalloracheCisI disegnerà Ser¬ 
gio D’Antoni sospeso tra sinda- 
catoepolitica?ll suonometrop- 
pe volte citato ndia formazione 
degli ultimi duegoverni (davice 
premier a ministro) scatena la 
cacciaal successore, ma fa anche 
presagire un futuro non troppo 
lontano nd quale il leader dd¬ 
i’organizzazione potrebbe essere 
da un’altra parte. D’Antoni dise- 
gneràunaCisI prontaaparlaredi 
flessibilità salariale, fiscale e dd 
mercato dd lavoro, una CisI 
pronta a un accordo di concerta- 
zionesul «lavoro chemandaesul 
lavoro checambia», una CisI in- 
disponibileatornareaparlaredi 
pensioni «su qudiedi anzianità 
siamo già i nterventi », ha ricorda¬ 
to ieri ad Amato. Dunque una 
CisI chesi proponecome«un ve¬ 
ro soggetto politico»prontaafa- 
re una battaglia per «l’inclusio¬ 
ne». Torna l’idea ddia «grande 
Cisl»?Tornail D’Antoni-pensie 
ro alimentato da un passato nd 
qualelo slogan era «sesd solo un 
lavoratore alloranoi saremo solo 
un sindacato». 

Fe.AI. 


GIULIANO CESARATTO 

RQMA «Non è una scdta con¬ 
servatrice, una difesa dd passa¬ 
to ma, semmai, è il no a una 
proposta triva e reazionaria 
che nulla ha a che vedere con 
il progresso e lo sviluppo eco¬ 
nomici». Cosi Sergio Garavini, 
coordinatore dd comitato po¬ 
litico per il «no» all’abilizione 
dd l’art. 18 ddio Statuto dd la¬ 
voratori, rilancia la campagnia 
per i sette referendum, primo 
fra tutti - per l’ex segretario 
ddia CgiI - qudio che propone 
di cancdiare con un «sì» l’e¬ 
stremo baluardo «di un princi¬ 
pio che prima ancora di garan¬ 
tire la possibilità dd ricorso al 
magistrato in caso di ingiustifi¬ 
cato licenziamento, èun cardi¬ 
ne reale dd diritto dd lavoro, è 
l’dementaretutda ddia libertà 
e ddia dignità sia per il dipen¬ 
dente pubblico che qudio pri¬ 
vato». 


L'INTERVISTA 


Garavini: «Maqudlesi/iluppo,vo^ionocolpirei lavoratori» 


Mancano tre setti¬ 
mane, ma il tema 
deiringiusto licen¬ 
ziamento non sem¬ 
bra scaldaretroppo 
glianimi. 

«Preoccupa la scarsa 
attenzione alla que¬ 
stione, mac’erano le 
dezioni regionali e 
sono ancora in corso 
ballottaggi ammini¬ 
strativi. Anche per 
questori mpegnosu 
un frontechepurri- 
ten i amo fon damen- 
taleèstatolimitato. Mai sinda¬ 
cati sono in movimentodatem- 
po ei I cal en dari 0 dd I eassembi ee 
nd posti di lavoro èdensodi ap¬ 
puntamenti: insomma la batta¬ 
glia vera sta cominciando sol¬ 


tanto adesso, ed è 
adesso che bisogna 
rendersi conto dd ri- 
schiochesi correcon 
un eventualevittoria 
ddsì». 

C'è anche l'ipotesi 
del non voto,del non 
raggiungimento, 
già visto in molti re¬ 
ferendum del 50% 
degli aventi di ritto. 
«Noi, ovviamente, ci 
battiamo per una 
scdta consapevole, 
per il no espresso e 
chiaro alla cancdiazione di un 
articolo che è la pietra angolare 
delladignitàlavorativa, masesu 
questo referendum ci sarà asten¬ 
sione, è chiaro che andrà letta 
ndia direzioneopposta a qudia 


ddiarichiestadi abolizione. Co¬ 
si, per esempio, è andata con il 
referendum sul la cacci a, non ha 
raggiunto il quorum enon èsta- 
to più ri presentato». 

Il s cosa può cambiarenella vita 
degl i i tal i an i chel avocano? 
«Avrebbero su 11 a testa u n a spada 
di Damocle che li condizione¬ 
rebbe, sarebbero certamente 
meno liberi di esprimersi, di as¬ 
soci arsi, d i d i fen dersi ed i fen dere 
il proprio lavoro: unaquestione, 
ribadisco, di dignità die nulla a 
chevederecon I a crescita econo¬ 
mica o con i freni all’occupazio- 
netant’èverochei casi di ricorso 
al I a magi stratu ra per i ngi usto I i - 
cenziamento e quindi di conse¬ 
guente rdntegro sancito dal tri¬ 
bunale sono davvero pochi e 
non risultachenessuno dei rias¬ 


sunti abbia creato 
problemi produttivi 
all’azienda che li 
aveva cacciati su due 
piedi». 

Perché allora agi¬ 
tarsi tanto da pro¬ 
muovere un refe¬ 
rendum? 

«Perché qudl’arti¬ 
colo 18 eh eèil deter¬ 
rente all’imbarbari¬ 
mento dd rapporto 
di lavoro era stato 
messo nd pacchetto 
ddlegaran zi esodali 
daaboli re, al cuneddlaquali, co- 
mela prevenzionedegli infortu¬ 
ni elamalattiesonodifesedalla 
costituzioneequindi con sotto- 
ponibili a quesito popolare. Il sì 
sarebbe I a I egal i zzazi one dd I ’ar- 


bitrio assoluto, 
quando il padrone 
vuole basta che pa¬ 
ghi e può mandare a 
casa eh i vuol e, ri assu- 
merechi vuole: allar¬ 
gando il discorso sa¬ 
rebbe la messa in di¬ 
scussione di tutte le 
conquiste sul lavoro 
fattesin qui, un passo 
indietro che, esage¬ 
rando ma non trop¬ 
po, ci porterebbeali- 
vdlo dd paesi dd 
Terzo mon do dove si 
lavora con salari dafame, si sfrut¬ 
tano don neemin ori». 

Tuttavia la libertà di licenzia¬ 
mento, per lepiccoleaziende, già 
esistein Italia ei sostenitori del- 
l'al I argamentoa tuttel ei m prese. 



II 

Sevincono i 3 
leaziende 
avranno totale 
arbitrio 
su chi lavora 
Una barbarie 

—fr- 


comprese quelle pubbliche, giu¬ 
rano sui vantaggi perl'economia 
globale. 

«Chi ha meno di 15 dipendenti 
può I i cenzi are an eh e sen za I a fa¬ 
mosa giusta causa, ma lì il legi¬ 
slatore decise sul principio 
ddia fiducia personale, di un 
rapporto padrone-dipendente 
che non si può porre ndle 
grandi aziende che sono la ba¬ 
se dell’economia di oggi. Oggi 
la questione ha un forte carat¬ 
tere ideologico. Affidare ad 
aziende e imprese questo ulte¬ 
riore demento di arbitrarietà 
significa abbattere una cultura 
dd lavoro fondata sulla perso¬ 
na oltre che sulla produttività, 
significa introdurre un de¬ 
mento di pressione e ricatto 
sul lavoratore, avviarsi sul ter¬ 
reno dd l’abolizione dd rap¬ 
porti sindacali. Parlare di svi¬ 
luppo e crescita è assoluta- 
mente fuori luogo: e non è 
certo cancdiando i diritti che 
si fa crescere la produttività». 
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^Di famiglia lettone Richard Scott Baumhammers 
si occupava di questioni d'immigrazione 
Si indaga su possibili legami con gruppi xenofobi 

Us^ strage razzista 
di un avvocato bianco 

In pocheore ha ucciso un'ebrea, un nero etre 
personed'origine asiatica. L'Fbi apre un'inchiesta 



PITTSBURGH Perché sia toccato a 
lei per prima nesso no ancora lo sa, 
forsevecchi livorioforsesoloper- 
ché era la più a portata di mano. 
AnitaGordon,ebreadi63anni,ha 
aperto laporta riduci osaaquel ra¬ 
gazzone pesante con il pizzetto a 
incorniciargli il viso imbolsito: lo 
conoscevadasempre, eravicinadi 
casa dei suoi genitori aMountLe- 
banon, Pittsburgh. Vicina anche 
sua, perché Richard Scott Baum¬ 
hammers 34enneeavvocato, an¬ 
cora abitava con i suoi. Anitanon 
ha avuto nemmeno il tempo di 
stupirsi, quando quello gli ha 
piantato in corpo due pallottole 
mortali, prima di uscire «calmo e 
tranquillo» lungo quel vialetto 
percorso eh i ssà q u an teal tre voi te. 
Richard si èinfilatosullasuajeepe 
h a messo i n moto. Era appen a pas- 
satal'unadel pomeriggio, era solo 
l'inizio. 

L'allarme è scattato più tardi, 
quandolapoliziaha fatto i rruzi o- 
ne in casa della signora Gordon, 
per un principio d'incendio. Ap¬ 
pen a i I tempo di trovare i I cadave¬ 
re- il primo di unaseriedi cinque 
rapidamente collezionata da Ri¬ 
chard Baumhammers in poche 
ore di follia intrisa di razzismo - 
eh e gi à vi a rad i 0 arri vava I a n oti zi a 
di una sparatoria alla vicina sina¬ 
goga. Nessuna vittima per puro 
caso, solo vetri infranti escrittesui 
muri : la parola «jew» - ebreo - ac¬ 
compagnata da grandi svastiche. 
Pochi minuti ancora e la centrale 


lancia un nuovo allarme. Un uo¬ 
mo ha aperto il fuoco in una dro¬ 
gheria nel sobborgo di Canergie, 
centrando in pieno due indiani, 
AnilThaktur,31anni,feritomor- 
talmenteeilventicinquenneSan- 
dip Ratei, cheancora lottatralavi- 
ta eia morte. 

Stavolta qualcuno vede Ri¬ 
chard. Kent Krezier, titolare di 
un'agenzia di viaggi proprio ac¬ 
canto alla drogheria, racconterà 
più tardi di averlo visto uscire, ri- 
porrecon calrrialapistolaeinfilar- 
si nellajeep. «È salito ed è rimasto 
immobile per una decina di se¬ 
condi». Poi hamessoin moto. 

Appena qualcheistantee viene 
segnalata una nuova sparatoria 
contro un'altra sinagoga. Eancora 
un'aggressionein un ristoranteci¬ 
nese, nel centro commerciale nel 
sobborgo di M cKeesRocks. Duele 
vittime, un trentenne di origine 
vietnamita e il gestore del risto¬ 
rante cinese,Ji YeSun di 34anni. 
Non èancora finita. L'orologiose- 
gnaletredel pomeriggio quando 
Richard Scott Baumhammers ir¬ 
rompe in una palestra di karatee 
freddaun ragazzonero,GarryLee, 
poco pi ù eh even ten n e. 

È solo a questo punto chela po¬ 
nzi ari escea mettersi sullesuetrac- 
ce. La descrizione fatta dai testi¬ 
moni porta rapidamente ad indi¬ 
viduare la jeep usata dal giovane 
avvocato. Quandogli agenti locir- 
condano, Richard non fa nessuna 
resistenza. Con sé ha una pistola 


calibro 0,357 e diversi caricatori, 
eraintenzionatoaproseguireque- 
sta sua personale resa dei conti 
con perfetti sconosciuti. Resta a 
testa alta, anchequando passatra 
lafollachelo insultaeminacciail 
linciaggio. I poliziotti gli fanno in- 
filareun giubbotto antiproiettile, 
lui hanegli occhi unosguardopie- 
nodischerno. 

«Questa è una tragedia deva¬ 
stante per la nostra famiglia, mi 
sento mal i ssi mo per i parenti del le 
vittime», hadettolasorelladel kil¬ 
ler, Diana. Nessuno sa spiegare, 
nessuno capisce. Richard nel suo 
lavoro d'avvocato si era specializ¬ 
zato i n q uesti on i d'i m mi grazi on e, 
qualcuno raccontachecon il tem¬ 
po aveva cominciatoanon poter¬ 
ne più di tutta questa gente di un 
colore diverso dal suo, con altre 
trad izi on i, al tri pen si eri. 

Eppureanchelasuaèunafami- 
gliadi immigrati, sia pure di vec¬ 
chia data. I genitori, entrambi 
dentisti, sono arrivati in America 
trentanni fa dalla Lettonia. S so¬ 
no fatti strada, la madre insegna 
all'università di Pittsburgh: una 
bellafamiglia, un fi gl io avvocato, 
unafigliaradiologa. Poi il mondo 
intero checrollain dueoredi allu¬ 
cinata violenza. L'Fbi ha aperto 
un'inchiesta per verificare possi¬ 
bili legami di Richard con gruppi 
xenofobi. Nellastessa regionesolo 
pochesettimanefaun nero aveva 
ucciso tre bianchi, per il colore 
dellaloro pelle. 




1 maggiori fatti 
di sangue (gennaio 1999 - 

bambini, vengono uccisi da Cyrano 
Marks prima che questo si uccida 

^aprile 2000) ^ 

29 luglio: Il “Day trader” Mark 0. 
Barton, 44 anni, uccide 9 persone e ne 
ferisce 13 in due agenzie di brokeraggio 
a Atlanta. Poi si uccide 


14 Gennaio 2000: 

Di-Kieu Duy, 24 anni, apre il fuoco in 
un ufficio di Salt Lake City, uccidendo 
una persona e ferendone un'altra 

5 agosto: Alan Eugene Miller, 34 

anni, è accusato dell’uccisione di tre 
persone a Pelham, Alabama 

18 marzo: Walter V. Shell, 71 anni, 
uccide il suo avvocato e uno dei 
clienti a Johnson City, Tennessee, in 
seguito a una discussione sui diritti della 
sua ex moglie 

15 settembre: un uomo, gridando 
oscenità entra nella Chiesa battista di 
Wedgwood a Fort Worth, Texas, e 
improvvisamente spara a 7 ragazzi e 
ne ferisce altri 7 prima di togliersi la vita 

15 aprile: Sergel Babarin, 71 

anni, apre il fuoco nella biblioteca dei 
Mormoni a Salt Lake City, uccidendo 
due persone e ferendone quattro prima 
di essere abbattuto dalla polizia 

2 novembre: Sette uomini 
vengono uccisi nel palazzo della Xerox 
a Honolulu, Hawaii 

20 aprile: Dylan Klebold, 17 anni, e 
Eric Harris, 18 anni, uccidono 13 studenti 
prima di suicidarsi alla Columbine High 
School a Littleton, Colorado 

3 novembre: Un uomo spara i un 
ufficio di Seattle uccidendo due 
persone 

1 marzo 2000: Ronald Taylor 

uccide due persone in due fast food nei 
pressi di Pittsburgh 

20 maggio: T.J. Salomon, studente 
di 15 anni, spara nella scuola 14 colpi 
da una calibro 22 e da una mitraglietta 
ferendo 6 studenti alla Heritage High 
School a Conyers, Georgia 

24 aprile: Un giovane apre il fuoco 
nello Zoo Nazionale di Washington 
uccidendo un ragazzo e ferendone altri 
sei 

11 giugno: Joseph Brooks Jr., 

27 anni, uccide il suo ex psichiatra e 
una cliente del dottore alla Southfield 
clinic in Michigan. Brooks ferisce altre 
quattro persone prima di uccidersi 

29 aprile: Baumhammers, un 
avvocato di 34 anni di Pittsburgh, in 
preda a un raptus di follia uccide cinque 
persone e ne ferisce gravemente una 
sesta. Alla base dell'efferato gesto vi 
sono dei motivi razziali 

12 luglio: Sei membri di una 
famiglia di Atlanta, inclusi quattro 

1 Fonte: Associated Press, Reuters, CNN GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


IL CASO 

Chelsea, muore per overdose 
rampollo dei Rothschlld 

NEW YORKÈfinitaa23anni su un marciapiede di Chelsea, a New York, la 
brevestoriadi Raphael deRothschild, rampollodi unadel lefamigliepiùric- 
chedel mondo, ironcatodaun'overdosedieroinadopounanottebrava.ll 
cadavere era sulla lOmaAvenue, frala IBmaela 19mastrada, stando alla 
poliziadiM anhattan chehaarrestato William Corbin, un amico dei giovane 
Rothschild, dopo avertrovato nel suo studio-appartamentodell'eroina. 
Rothschildha perso! sensi mentresitrovavaancoraneH'appartamento, 
dovec'erastataunafestaduratafinquasiall'albadiieri, riferiscono oggi 
stampaeradiolocali. 

Gli amici credevano chedormisseesolo qualcheoradoposi sono accorti 
chenonriuscivanoasvegliarioecheavevaavutouncollasso.lnutilelatele- 
fonataal servizio d'emrgenza perché il tempo di portarlo dall 'appartamen- 
toallastradaeilgiovaneerededellanotafamigliadibanchierieragiàmor- 
to. Corbin, seri veiltabloid'DailyNews',sostienedi non aver assistitoatutto 
questo madi avertrovato il cadavereegli altri amici sul manciapiedesotto 
casadopo essereuscito perfarequattro passi. Passando, lagentedel quar- 
tiereoraguardainaltoverso l'appartamento, ricordando cheinuno vicino 
unpaiodimesifarattriceBijouPhillipshaaccoltellatounamico,seppurein 
circostanzeinapparenza accidentali. 

L'esametossicologicosu Raphael, ha chiarito laportavocedellapolizia 
TheresaFarello,nonèancora ultimato. Maunag enteaddentronelleinda- 
gini chehachi^o l'anonimato hasottolineatoche«ci sono pochi dubbi 
suiroverdose»comecausadellamorte.RgliodiNathanieleNilideRD- 
thschild, Raphael era noto negli ambienti del jet set dellaGrandeM eladove 
frequentava spesso locali comeil M oombao HarryCipriani in compagnia 
digiovani imprenditoridellagenerazione'puntocom'. Il padreguidaun 
impero di societàdi servizi finanziari daotto miliardi di dollari econ lamo- 
glievivenel lussuosoappartamentodellaQuintaAvenuecheerastatodi 
JacquelineKennedyOnassis. Laureato con i massimi voti infi losofiaalla 
Brown University, lastessafrequentatadajohn Kennedyjunior, Raphael era 
fidanzato con5tellaSchnabel,figliadelpittoreeregistacinematograficoJu- 
lianSchnabel. 


Presidenza ungherese^ rifiuta i'<41ai(ier magiaro» 

Per la più alta carica in Ungheria, l'Fkgp ave/a candidato il populistaTorgyan 


MEDIO ORIENTE 

A Blat nuovo round 
dei negoziati 
israeio-paiestinesi 


CILE 

Immunità 
aPinochet 
Decisione martedì 

SANTIAGO La Corte d'appello di 
Santi ago deciderà martedì serevoca- 
rel'lmmunltà ad Augusto Rnochet, 
comerlchlestodaungruppodlvlttl- 
medellapersecuzlonedel regime ml- 
lltareclleno: sei giudici metteranno 
fineal privileglochel'exdittatoreha 
deciso perséprimadiabbandonarell 
potere, l'anziano generalepotrebbe 
essereprocessatoperl crimini com¬ 
messi nei 17 anni allaguidadel Cile. 
Inaulasonoproseguitelearringhe 
degli avvocati di parte. Il difensoredi 
Pinochet, Ri cardo Rivadeneira, haso- 
stenuto cheli suo assistito ètroppo 
malato perpotersostenereun pro¬ 
cesso: lastessatesi chehaportato il 
ministro degli Interni britannicojack 
Straw a I i berare l'ex d ittatoredo po 
16mesi di arresti domiciliari. 


BUDAPEST II candidato nomina¬ 
to dalla destra nazionalista per 
l'elezione del nuovo presidente 
in Ungheria ha rifiutato: Jozsef 
Torgyan, populistadi destra, lea¬ 
der del partito dei piccoli pro¬ 
prietari (Fkgp, nazionalista, par- 
tnerdi minoranzadellacoalizio- 
nedi governo guidata da Viktor 
Orban), vieneconsiderato come 
il leader dell'estrema destra xe¬ 
nofoba ungherese. Ieri era stato 
nominato dal suo partito alla 
successione di Arpad Goenez in 
virtù di un accordo fatto al mo¬ 
mento di entrare nella maggio¬ 
ranza nel 1998. 

Per lui, Orban dovette creare 
uno speciale ministero che ac¬ 
corpava il dicastero dell'Agricol¬ 


tura e i poteri del I e Provi n ce. U n a 
candidatura di Torgyan suscita¬ 
va molti malumori e non poco 
imbarazzo nellefi la del partito di 
maggioranza (Federazione dei 
giovani Democratici/Partito Ci¬ 
vico Ungherese). L'ipotesi di un 
uomo di estrema deSra-su posi¬ 
zioni simili a quelle dell'austria¬ 
co jòrg Haider (eh edomani lasce 
rà la sua carica di presidente per 
tornare un semplice membro 
dell'Fpò) - alla presidenza del¬ 
l'Ungheria proprio nellafasepiù 
delicata delle trattative per l'in¬ 
gresso del Paesenell'UnioneEu- 
ropea, aveva fortemente allar¬ 
mato anche Bruxelles, cheteme 
la formazione di un blocco del¬ 
l'eurodestra estrema fortemente 


contrariaall'Unione. 

Ma Torgyan ha tolto tutti dal¬ 
l'imbarazzo: «Devo restare ben 
sai do su 11 ebarri catech eabbi amo 
eretto contro una ri sorgenza bol¬ 
scevica» ha annunciato alluden¬ 
do al partito socialistaungherese 
- da tempo lontano dal comuni¬ 
Smo -favorito nei sondaggi perle 
elezioni del 2002. Sondaggi che 
del resto mostrano come la po¬ 
polarità personaledi Torgyan ei 
consensi per il suo partito siano 
in netto calo rispetto al leelezioni 
del 1998. Il secondo mandato di 
Goenez scade! 13 agosto. Il parla¬ 
mento deve eleggere un nuovo 
presidente prima della pausa 
estiva, trafinegiugnoei primi di 
luglio. Il partito dei piccoli pro¬ 


prietari ha49seggi su 386, quello 
del premierl44:insiemelacoali- 
zione conta su 193 voti, uno in 
meno del quorum (50%-Fl) per 
l'elezionedel nuovo capo di àa- 
to.L'«Haider magiaro», come è 
stato definito Torgyan, ex violi- 
nistaepoi avvocato di talento ha 
67 anni eattualmentericoprela 
carica di ministro dell'Agricoltu¬ 
ra, èaccusato dai suoi oppositori 
di demagogia, estremismo e au¬ 
toritarismo. L'opposizione ave¬ 
va chiesto al l'Fkgp di non nomi¬ 
narlo candidato eil leader dei so¬ 
cialisti ed ex-ministro degli Este 
ri, Laszio Kovacs, che aveva an¬ 
eli ech i esto al I o stesso Torgyan di 
non accettare l'eventuale nomi¬ 
na e al premier Viktor Orbandi 


porreil suo veto sedò fosseawe- 
n uto. Secon do l'accordo di coal i - 
zionegovernativo,l'Fkgphaildi- 
ritto di indicare il presidente ma 
la sua nomina è soggetta al con¬ 
senso del Fidesz (Forum da gio¬ 
vani democratici), il partito gui- 
dadellacoalizione. 

Per quanto riguarda il dimis¬ 
sionario Haider invece, nessuno 
crede ad un suo ritiro definitivo 
dalla scena nazionale einterna- 
zionale. Il leader liberal naziona¬ 
li sta austriaco attenderebbe dal 
suo rifugio carinziano che la de 
strain Europa risalga la china: se 
il Polo con l'aiuto della Lega ri¬ 
conquista il potere in Italia chi 
potrebbe impedirgli di diventare 
Cancelliere? 


TEL AVIV Un nuovo ciclo delle trat- 
tativefraisraeliani epalestinesi inizia 
oggi sullacostaisraelianadel Mar 
Rosso, aBlabsenzaillusioni, alla ri- 
cercadi unaccordo sull'assetto per- 
manentedei tenitori occupati. Sfu- 
matelegiàincertepossibilitàdi li- 
spettareil calendario concordato nei 
mesi scorsi, leutoritàisraelianeei ne¬ 
goziatori dell'Anp, hanno fatto sape- 
redi prevedereun rinviodi almeno 
unmesedellascadenzadel 13mag- 
gioperun«accordo-quadro»sulleli- 
neeessenzial i d i un futuro trattato sul¬ 
lo statuspermanentedei territori, da 
conci uderesepossibileametà set¬ 
tembre. Da martedì saràaBlatnche 
l'emissario americano DennisRoss 
questa voltain veste ufficialedi me- 
diatoresuinsistenzadei palestinesi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MODERNIZZARE 

STANCA 

istituzioni politicheeil siste¬ 
ma elettorale, dimenticando 
disinvoltamente che nel 
paese più moderno del 
mondo vota meno della me¬ 
tà degli aventi diritto. Chi 
s'ispira ad un atteggiamento 
laico (e moderno) dovrebbe 
interrogarsi su questa coinci¬ 
denza tra modernizzazione e 
assenteismo, ma i nostri 
apologeti della modernizza¬ 
zione non hanno mai dub¬ 
bi. 

Del resto questo fideismo 
si spiega: la sinistra è arriva¬ 
ta al governo nel nostro pae¬ 
se grazie alle parole d'ordine 
della modernizzazione e del 
risanamento, ed è l'ideolo¬ 
gia della modernizzazione la 
base del la sua legittimazione 
a governare e della caduta 
del fattoreK della conventio 
ad excludendum nei riguar¬ 
di del Pel. È altresì questa 
ideologia che spiega perché 
la sinistra sia e rimanga mi¬ 


noranza nel paese: essa si è 
sempre più rivolta al paese 
con l'atteggiamento dei pro¬ 
fessore o dell'illustre lumi¬ 
nare (di qui anche il fre¬ 
quente ricorso ai tecnici), 
non si è mai preoccupata di 
interpretarlo, ma solo di cu¬ 
rarlo secondo una terapia 
già prescritta. E quest'ideolo¬ 
gia dell'emergenza continua 
fa capire benissimo che cosa 
rischia di diventare la politi¬ 
ca dei prossimi anni. 

Dietro l'ideologia della 
modernizzazione infinita le 
ragioni specifiche di una po¬ 
litica di sinistra si sono ap¬ 
pannate, fino a scomparire, 
equelTIdeologia permettedi 
addolcire l'oblio, anche se 
ogni tanto è interrotta da 
bruschi risvegli. Ogni tanto 
si vorrebbe vedere qualche 
politico che, invece di usare 
la parola modernizzazione 
come una briscola, s'interro¬ 
ga sui suoi significati, prova 
a valutare le diverse opzioni, 
senza partire dal dogma se¬ 
condo cui la moderoizzazio- 
neèsinonimo del bene. 

È troppo chiedere un at¬ 
teggiamento laico (e moder¬ 


no) al posto di un fideismo 
che rivela insicurezza e dop¬ 
piezza? È troppo chiedere a 
chi ci governa di riuscire a 
vedere l'ambivalenza della 
modernizzazione, a capire 
che gran parte dell'anomia 
che ci circonda non discen¬ 
de da un difetto di moder¬ 
nizzazione, ma dal suo pie¬ 
no dispiegarsi? È troppo 
chiedere di smettere di guar¬ 
dare agli italiani come ad un 
popolo attardato, a cui rad¬ 
drizzare le zampe, da rifor¬ 
mare all'Infinito, per tentare 
inutilmente di renderli 
uguali ad altri? 

Gli italiani non sono un 
errore di stampa o un vizio 
morale, non hanno solo da 
apprendere, ma anche qual¬ 
cosa da insegnare, non han¬ 
no solo difetti, ma anche 
qualità. Non sarebbe malese 
ogni tanto qualche politico 
si facesse carico del compito 
di rappresentare anche que¬ 
ste qualità, e provasse a par¬ 
tire da esse per affrontare in 
modo laico (e moderno) il 
tema della modernizzazio¬ 
ne. 

FRANCO CASSANO 


DIETROQUESTI 

DRAMMI 

A volte sulla possibilità stessa di 
occuparsene. Anche nei casi in cui 
viene sottratto a loro, d'altra parte, 
il bambino che cresce si trova a fa¬ 
rei conti con la loro immagine in¬ 
teriorizzata: immagine con cui si 
identifica o da cui tenta di diffe 
renziarsi. Terribile può rivelarsi, in 
questi casi, l'errore di chi (genitore 
adottivo 0 educatore) basa il suo 
intervento educativo sulla condan¬ 
na 0 sul rifiuto del genitore che 
non c'è più e che lui si senta chia¬ 
mato a sostituire: senza aiutare il 
figlio 0 l'ospite della Comunità a 
ritrovare dentro di sé, nei confron¬ 
ti delle sue origini e della sua sto¬ 
ria, l'equilibrio necessario di fronte 
ad ogni tipo e forma di sofferenza 
umana. Difficile e impegnativo, il 
discorso sul rapporto fra situazioni 
vissute nell'infanzia e sviluppo di 
disturbi psichiatrici e comporta¬ 
mentali dell'adulto risulta con evi¬ 
denza sempre maggiore dalla lette¬ 
ratura sull'argomento. Segnati dal¬ 
la crudeltà, dalla trascuratezza o 
dall'assenza dei genitori, i primi 


anni di chi si propone alle crona¬ 
che come criminale offrono r^o- 
larmente una spiegazione chiara 
del suo disturbo di personalità. 
Travolti senza colpa da eventi re¬ 
golarmente più forti di loro quan¬ 
do il bambino vive i suoi primi 
mesi di vita, i genitori del futuro 
paziente schizofrenico iniziano il 
loro calvario molti anni prima del¬ 
l'esordio della «malattia». Curare il 
figlio senza il loro aiuto è impossi¬ 
bile. Curarlo senza aiutare loro ad 
aiutarlo è impresa faticosa e spesso 
inutile. Farsi carico pertempo delle 
loro sofferenze e ddle loro paure è 
probabilmente l'unico strumento a 
nostra disposizione, oggi, per muo¬ 
versi efficacemente in termini pre¬ 
ventivi. Osservato in termini di 
eredità, il problema della trasmis¬ 
sione della sofferenza e del distur¬ 
bo psichico da una generazione 
all'altra è, insomma, un problema 
da impostare essenzialmente in 
termini di eredità psicologica. Tra¬ 
smettiamo ai nostri figli, eh e ce ne 
rendiamo conto o no, che lo vo¬ 
gliamo 0 no, direttamente 0 indi¬ 
rettamente, stili di vita e forme di 
comportamento, mancanza di 
controllo e rigidità, attitudine alla 
violenza o rispetto dell'altro, con- 
fusioneefollia, realismo ed equili¬ 


brio. Trasmettiamo valori e capa¬ 
cità di orientare su di essi il com¬ 
portamento. Trasmettiamo paure 
e tendenze trasgressive, tendenze 
alla ricerca di soluzioni facili e 
vulnerabilità profonde dell'anima 
e della mente. Si gioca tutta sul¬ 
l'atmosfera eh e si determina intor¬ 
no a lui nei primi mesi enei primi 
anni di vita la partita della sua sa¬ 
lute mentale negli anni futuri. È a 
livello della storia di chi lo ha pre¬ 
ceduto ed amato, nei suoi modi di 
essereedi porsi chesi scrivedi fat¬ 
to la mappa della sua organizza¬ 
zione psicologica. 

È evidente, sulla base di questi 
ragionamenti, la necessità di pen¬ 
sare che le ricerche sul genoma 
umano daranno frutti molto mo¬ 
desti in tema di prevenzione delle 
malattie mentali e dei comporta¬ 
menti devienti. Quella che occor¬ 
re battere per migliorare la salute 
mentaledei nostri figli edei nostri 
nipoti è una strada completamen¬ 
te diversa. Il cucciolo di uomo re¬ 
sta completamente di pendente da 
chi di lui si occupa per un tempo 
incredibilmente più lungo di tutti 
gli altri cuccioli. Il processo della 
sua nascita psicologica non viene 
a compimento, secondo Marga- 
reth Mahler, prima del compiersi 


del terzo anno di età. Il suo restare 
inerme o quasi inerme di fronte 
alle pressioni positive o negative 
chesi esercitano su di lui da parte 
degli adulti più significativi si pro¬ 
trae almeno fino all'adolescenza. 
La possibilità di prevenire le ma¬ 
lattie mentali ei disturbi del com¬ 
portamento dell'adulto sta tutta 
nelle capacità che avremo di aiu¬ 
tare chi dei bambini si occupa a 
farlo bene. 

Viviamo all'interno di una cul¬ 
tura in cui il progresso scientifico 
viene fatto coincidere sempre di 
più con quello della tecnica. Una 
virata forte è necessaria se voglia¬ 
mo occuparci seriamente e scien¬ 
tificamente di prevenzione e di 
cura dei disturbi del comporta¬ 
mento e dei disturbi psichiatrici. 
Mettendo al centro l'uomo e la 
ricchezza della mente che lo con¬ 
fronta con le vicende del mondo. 
Ragionando sui delicati rapporti 
che esistono fra la realtà sterna 
ed il suo mondo interno. Cercan¬ 
do all'interno di quest'ultimo, nei 
modi del suo costituirsi e nella 
complessità continua della sua 
evoluzione la possibilità di inter¬ 
venti utili a contrastare lo svilup¬ 
po dellafollia. 

LUIGI CANCRI NI 
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Domenica 30 aprile 2000 


ROMA Nessuno lo volei/a e pri¬ 
ma di mandarlo in istituto ha 
chiesto ed ottenuto l'affidamen¬ 
to temporaneo del minore di¬ 
ventando così un sacerdote «pa¬ 
pà», purseatempo. 

A prendersi cura di un IBenne 
albanese, Nicol,giunto dasoloin 
Italiaun paiodiannifaabordodi 
uno dei tanti gommoni della 
«speranza», sarà don Gianfranco 
Travaglini, già missionario in Al¬ 
bania, guidaspiritualedellaCari- 
tas di Chieti-Vasto e parroco di 
Lamadei Peligni (Chieti), un pic¬ 
colo centro nel cuore del Parco 
nazionale della Majella, in 
Abruzzo. 

3 trattadi un «caso»chein Ita- 
lianon hapreceden ti. Mai, infat¬ 
ti, un minoreera stato dato in af¬ 
fidamento tem poran eo ad u n sa¬ 
cerdote. Ladecisioneèstatapresa 
dal Tribunale dei Minori dell'A¬ 
quila lo scorso 16 aprileeda ve 
nerdì, dopo il deposito del decre 


LE Cronache 


l'Unità 


SacadotE diventa «papà» di un ragazzo albane® 

Il tribunaledei minori affida un tredicennea un parroco abruzzese 


to, il religioso può esercitare a 
tutti gli effetti lapatriapotestàsul 
giovanealbanese. «Lo stato di sa¬ 
cerdote dell'affidatario - spiega¬ 
no i giudici nel provvedimento- 
non òdi ostacoloenon si rinven¬ 
gono impedimenti derivanti dal 
Diritto canonico. L'affidamento 
stesso non crea vincoli incompa¬ 
tibili con lo stato di sacerdote 
perché non produce alcun lega¬ 
medefinitivo». 

11 provvedi mento èstato preso 
dopo una istruttoria severa, se¬ 
go i ta dal gi ud i ce Federi co Bramo, 
nel corso del I a qual ecarabi n i eri e 
servizi sociali hannofatto riscon¬ 
tri incrociati per accertare l'affi- 


dabilitàdel sacerdote. 

«Il ragazzo dorme in canonica 
- moti va i I decreto - ma I a matti n a 
vaascuolaeil pomeriggio passa il 
tempo presso una famiglia del 
paese. I risultati di questo affida¬ 
mento di fatto sono stati finora 
favorevoli, come dimostrano il 
buon profitto scolastico del ra¬ 
gazzo (che frequenta la quinta 
elementarenella scuola del pae¬ 
se) elerelazioni dei servizi socia¬ 
li». Ma si tratta di un provvedi¬ 
mentotemporaneo. Lalegge, in¬ 
fatti, spiega che«l'affidamento è 
d i retto a su perare u n o stato d i d i - 
sagio temporaneo del minore. Il 
fineultimo al qualeesso miraèil 


rientro nella famiglia naturaleo 
ladichiarazionedi adottabilità». 
Adottabilità che può aversi sol¬ 
tanto dopo l'audizionedei geni¬ 
tori del minore, la cui ricerca in 
Albaniarisultavana. 

E forse è meglio che sia così. 
Perchéla storia del giovanealba- 
neseèdrammatica. 

Il ragazzo, partitodallaGrecia, 
arrivò in Italia sbarcando in Pu¬ 
glia. I suoi genitori sono separati 
eil pad re lo aveva rinnegato più 
volte, fino a venderlo ad una or¬ 
ganizzazione che sfruttava i mi¬ 
nori nell'accattonaggio. Dalla 
Puglia arrivò in taxi, insieme ad 
altri piccoli sfortunati comelui,a 


Francavi Ila al Mare (Chieti) dove 
riuscì poi ad eludere la sorve 
0ianzadei suoi aguzzini. Furono 
i proprietari di alcuni stabilimen¬ 
ti bai n eari a n otarl 0 ead avverti re 
i servizi sociali ed i carabinieri 
che, trovatolo per strada affama¬ 
to econ gli abiti sdruciti, lo affi¬ 
darono alla Caritas diocesana di 
Chieti-Vasto. Dal giugno del '99 
il ragazzo viveva in canonica. 
Don Gianfrancoloavevaaccolto 
in parrocchia, facendolo subito 
socializzare con altre 9 famiglie 
albanesi cherisiedono nel centro 
montano. Sonoextracomunitari 
tutti impiegati con lavori stabili 
in azien debellavi cinaVal di San- 


gro. «Qui - ha detto il sacerdote- 
c'è la parte buona e onesta del¬ 
l'Albania, quella chespesso non 
vediamo». «Tutta Lamadei Peli¬ 
gni ha rischiato con lui -haspie 
gato il sacerdote che ha avuto il 
confortodel l'arcivescovo di 
Chieti- perché per la nostra co¬ 
munità è stata una scommessa, 
sicuramentevinta, l'averlori por¬ 
tato all'interazione sociale. È 
stato bello rivederlo sorridere». E 
a chi lo mette in guardia dal «ri¬ 
schio di affezionarsi troppo al ra¬ 
gazzino», don Gianfranco repli¬ 
ca subito: «Gli sono già affezio¬ 
nato, tanto quanto lo sono nei 
confronti di tutti gli altri ragazzi 
che vivono nel disagio e in stato 
di bisogno». Ora il prete, con la 
sua iniziativa, spera di trovareper 
il piccolo albaneseunanuovafa- 
miglia, cheintendaadottareil ra¬ 
gazzo. «Perché il vero futuro di 
Nicol -affermailsacerdote-èuna 
fami gl laverà». 


IN BREVE 


Gay Prìde^ appello anti-discrìminazioni 

Oltre millelefirme per difendere la manifestazionedagli attacchi delladestra 


Ecco il testo 
a sostegno 
della «parata» 

■ «È la prima volta che l'Italia è 
sede di una grande manifesta¬ 
zione intemazionale dedicata al 
tema dei diritti umani in rela¬ 
zione all'identità sessuale. An¬ 
cora oggi in molte parti del 
mondo prevale, nei confronti 
degli omosessuali, un clima di 
attiva discriminazione sociale. 

In molti paesi, anche occiden¬ 
tali, omosessuali sono condan¬ 
nati al carcere e alla perdita dei 
diritti civili. In altri, sono in vi¬ 
gore legislazioni che prevedono 
la pena di morte per il "reato" 
di omosessualità. Verranno a 
Roma, da tutto il mondo, mili¬ 
tanti delle associazioni a tutela 
delle minoranze sessuali e dei 
diritti umani e civili e tanti citta¬ 
dini che intendono denunciare 
tali violazioni. Noi crediamo 
che tale manifestazione non 
rappresenti alcuna offesa alle 
diverse sensibilità etiche e reli¬ 
giose. Respingiamo dunque la 
campagna che, chiedendo il di¬ 
vieto del World Pride, ripropo¬ 
ne i pregiudizi e gli stereotipi 
che sono alla base delle discri¬ 
minazioni verso persone con 
differente orientamento e iden¬ 
tità sessuale. Lo svolgimento 
del World Pride in Italia può 
rappresentare un'occasione 
preziosa pertestimoniare a fa¬ 
vore deH'uguaglianza dei diritti. 
Noi crediamo che l'Italia e Ro¬ 
ma, accogliendo il Worid Pride, 
possano dare voce all'Europa 
che rifiuta e combatte l'intolle¬ 
ranza e la xenofobia che stanno 
di nuovo avvelenando parti del 
vecchio continente». Per aderi¬ 
re: fax 06.67.10.24.23. 


IL PROGRAM MA 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Gli omosessuali l'aveva¬ 
no annunci atodueanni fa, cheil 
primo Gay Pride mondiale si sa¬ 
rebbe svolto a Roma durante il 
Giubileo. Ma allora, non c'era 
una campagna elettorale per le 
regionali in corso. Adesso, inve 
ce, il temaèdiventato di «stretta 
attualità» politica. Ieri, in rispo¬ 
sta alla richiesta del neoeletto 
presidentedellaRegioneStorace, 
vari consiglieri comunali del 
centro sinistra, in testa il capo¬ 
gruppo dei Verdi Slvio Di Fran¬ 
cia, hanno scritto un appello che 
ha raccolto più di milleadesioni 
in pocheore, di cittadini anoni¬ 
mi maanchedi interi gruppi, al¬ 
cuni di cattolici, edi nomi come 
quello di Vittorio Foa. Intanto 
l'assessore alla Cultura del Co¬ 
mune, Gianni Borgna, spiega: «È 
stata fatta molta confusione. La 
destra, soprattutto, per ragioni 
el ettoralisticheestrumen tali, ca¬ 
vai cal'argomentocomeseil Gay 
Pride fosse stato promosso dalla 
sinistra. Invece è una manifesta¬ 
zione promossa dagli omoses¬ 
suali di tutto il mondo». Per la 
quale, ricorda il presidente ono¬ 
rario dell'Arcigay Franco Grilli¬ 
ni, ci son o gi à pren otazi 0 n i f i ssa- 
te da tempo. Duecentomila nei 
vari alberghi romani, precisa la 
«ZippergaytraveI associ ation»di 
Roma. Ed è previsto l'arrivo di 
ci rea400mi I a perso n ei n tutto. 

Gianni Geraci, coordinatore 
degli omosessuali credenti, spera 
in un «rinsavìmento»dellaChifr 
sa. «Floun'immagineintesta-di- 
ce-. Seil Papa salutasse gli omo¬ 
sessuali durante l'udienza del 
mercoledì, in quella settimana, 
sarebbe un altro segno dell'uni¬ 
versalità del la Chiesa». Geraci ei 
gruppi di omosessuali credenti 
cherappresenta, partaci perenno 
al Gay Pride come tutti gli altri. 
«Per due motivi - spiega lui -. Il 


Conferenze, party 
musica, pittura 
video e corteo finale 




La 

manifestazione 
dello scorso 
anno 

del Gay Pride 


1V|A ■ llprimoluglio,cerimoniadi 

apertunaconunconcertodiS- 
larty moneBartoNni, soprano, ai giar- 

dinidell'AccademiaFilarmoni- 
ra ca.lldue,sfilatadimoda«Uno 

specchio perNarciso»a piazza 
} Tinaie Venezia, con stilisti comeRena- 

to Balestra, Furstenberg, Gai 
M attiolo,Jean PaulGaultier, Salii, Curiel, Soprani, Carlo 
Pignatelli,Gattinoni,altematiafirmeemergenti,iltutto 
proponendocreazioni speciali. Il 3luglio, conferenzasu 
«Omosessualitàereligione»einaugurazionedel la mo¬ 
stra «The Rai nbo w proj ect» d i G i Ibert Backer, d ed icata 
allabandieradellalottagay, quellaarcobaleno, appun¬ 
to. Segueconcerto di musicaclassica. 114, al teatro India 
si potràvederelacommedia«Bent»,suigayincampodi 
concentramento. Sarà proiettato ancheil video «Le- 
sbian Gender»di FedericaT uzi eCristinaVuolo, con in- 
tervisteadonnedi Londra, San Francisco, Conpenha- 
gen,Stoccolma,Johannesburg.lnserata,Caligolapar- 
ty. Il 5, aperturadellaconferenzamondialedeir«lnter- 
national Gay and Lesbian Association», chedureràtre 
giorni.Rassegnateatraleinitalianoeininglese.Espet- 
tacolodi danzadi PatrickKing apiazzaFamese. Il 6, con- 
ferenzasuN'Flivecinemaairaperto. Il 7, concerto italia¬ 
no aTordi Valle, con Patty Pravo, Loredana BertèeAm- 
bra. Eil World PrideLeather Party. L'8,corteodapiazza 
EsedraairOstienseeconcertointemazionaleaTordi 
Valle, con Gery FI allywelldelleSpiceGir1s,GloriaGay- 
nor, VillagePeople, ladrag queen Ru Paul eM arcAI- 
mond. Seg uei I partyfinale, ched ureràtutta la notte. 11 
9, infine, «Icecream party» allaspiaggiadiCapocotta. 


primo è l'affermazione del la lai¬ 
cità dello Stato, chesecondo noi 
vadifesaanchedai cattolici. Il se¬ 
condo è che sarebbe molto im¬ 
portante se la Chiesa riuscisse a 
cogliere questa grande occasio¬ 
ne. Sarebbeun ottimo momento 
per mettere in pratica l'insegna¬ 
mento evangelico. Gesù dice 
"Ero straniero enon mi aveteac- 
colto". La Chiesa, ora, non solo 
non dovrebbe tacere, ma invece, 
proprio pensando all'anno giu¬ 
bilare, dire il contrario di quel 
chehadetto pochi mesi fail Car¬ 
dinal Sodano ed invitare Roma 
ad essereaccogl i en te». 

Borgna ci tiene soprattutto a 
sgombrareil campo dallaconfu- 
sione. «Il Gay Pride non èstato 


promosso dalla sinistra - dice - 
ma dagli omosessuali. E poiché 
peraltro esistelalibertàdi mani¬ 
festare le propri e opinioni, come 
in qualunque Stato di diritto, 
non vedo in basea cosa lo Stato 
potrebbe! m ped i ri a. M a c'èu n'al- 
tra cosa da chiarire: il Comune 
non badato soldi alleorganizza- 
zioni chepromuovono l'evento. 
Il consiglio comunale, in sededi 
approvazionedel bilancio, haac- 
colto un emendamento di un 
gruppo di consiglieri che affida 
300 milioni all'assessorato alla 
Cultura per organizzare, come 
per ogni grandeevento, servizi e 
infrastrutture, in modo daevita- 
reun impatto negativo perlacit- 
tà e i cittadini. Detto questo, la 


miapersonaleopinioneècheso- 
no favorevole alla manifestazio¬ 
ne. Non ci trovo ni ente di male, 
nel Gay Pride. E sono d'accordo 
con i cattolici chechiedono per¬ 
ché mai la Chiesa debba temere 
gli omosessuali». 

A firmare l'appello preparato 
daSlvio Di Francia, Enzo Foschi 
ealtri consi glieri,sonostati,oltre 
aVittorio Foa, Daniel Cohn Ben- 
dit eAdriana Zarri, vari politici, 
dalla vicepresidente del Senato 
Ersilia Salvato, Ds, fino a France 
sca Scopelliti di Forza Italia. In 
più. Di Francia annuncia: «Ab¬ 
biamo già in corso i contatti con 
Amnestyinternational: in quella 
settimana, dal primoall'8luglio, 
ci sarà a Roma anche un conve 


gno internazionale su "Diritti 
umani e identità sessuale", per¬ 
ché fuori dall'occidente ci sono 
paesi dove gli omosessuali sono 
ancoracondannati amorteesap- 
piamo benecheanchenegli Usa, 
parecchi Stati condannano laso- 
domia». 

La condannano anche gli 
estremisti di destra romani, che 
in questi giorni si sono mobilitati 
sul tema. «M ilitiaChristi»haan- 
nunciato che si schiererà «in di- 
fesadi San Pietro»nel casochegli 
omosessuali si avvicinassero da 
quelleparti. E «Forza Nuova»an- 
nunciaduemanifestazioni, perii 
primo e l'otto luglio, che «attra¬ 
verseranno la città contro la ver- 
gognosasagradel pervertito». 


Maltempo/1, frane 
e smottamenti 
in Piemonte 

■ Frane, smottamenti egravi danni 
all'agricoltura, soprattutto nel to¬ 
rinese. Il maltempo chehacolpi- 
to i I Piemonte ha pesantemente 
danneggiato lecoltivazioni. I 
danni piùgravi aPinerolodove 
sono strali pati torrenti e, aTorre 
Penice, dove uno smottamento 
hatranciato alcuni tubi del gas. 

Maltempo/2 
La pioggia frena 
i vacanzieri 

■ Rischiadiessereil maltempo, più 
cheil traffico, il grandeprotago- 
nistadel pontedel primo mag¬ 
gio. La pioggiahainfatti scorag¬ 
giato molti vacanzieri, provocan- 
dodisagi allacircolazionestrada- 
le. Latendenzaèaungraduale 
miglioramento. 

Giubileo, previsto 
a maggio afflusso 
recoracli turisti 

■ Conduemilionie700milaaiTÌvie 
settemilioni e900milapresenze 
aRomaeprovincia, maggiosarà 
il mesedi maggioraffiusso perii 
Giubileo dellaprimametàclel 
Duemila. Laprevisioneèdell'A- 
genziaperil Giubileo. Perquanto 
riguardailtrimestremaggio-lu- 
glio,sono previsti intutto sei mi- 
lionielOOmilaarrivi. 

Scuola, martedì 
sciopera il personale 
non docente 

■ llpersonaleamministrativo,tec- 
nicoedausiliario(Ata)dellascuo- 
la (gli addetti di segreteriaed i bi¬ 
delli) incroceràlebracciail 2 
maggio. Lo hanno confermato le 
segreterienazionali dei sindacati 
scuoladellaCgiLCisI, Uil eSnals. 
Lo sciopero dellacategoriaèper 
sostenerelavertenzasui servizi 
perlascuoladeH'autonomia. 

Maxi-sequestro 
di prosciutti 
alla diossina 

■ Maxi sequestroeunarresto nel¬ 
l'inchiesta sui prosciutti contami¬ 
nati. Dopo averscoperto, due 
settimanefa, 791 pezzi salati e 
congelati, i carabinieri dei Nas 
hanno sequestrato altri 7mila 
prosciutti dell'aziendaLaM amia- 
nesedi Traversetolo (Parma). 

Più facile avere 
il duplicato 
della patente 

■ Non piùlunghefileetempi inde¬ 
finiti perriaverela patenteo la 
cartadi drcolazionedell'auto, ma 
saràsufficientepresentarelade- 
nunciadi smarrimento 0 di furto 
agli organi di polizia per avere su¬ 
bito un permesso provvisorio so¬ 
stituti vo e riceverea casa propria, 
intremesi, i nuovi documenti. So¬ 
no stati infatti pubblicati sulla 
Gazzetta ufficialei dueregola- 
menti di semplificazione. 


L'ANNIVERSARIO 


30 APRILE 1982: C0S'\ NOSTRA UCCIDE LA TORRE E DI S^LV0. PER CONTO DI CHI? 


VINCENZO VASI LE 

9 uant'è passato? Diciott'an- 
ni. Il secolo scorso. E chissà 
che direbbe Pio La Torre di 
tempi sonnacchiosi - lui li 
definirebbe con angosciato disprez¬ 
zo, «morti nell'uovo» - tempi in 
cui, se parli di «anni di piombo», i 
ragazzi delle scuole li scambiano 
per un'era preistorica. Tempi senza 
memoria. In cui pare che manchi¬ 
no nel vocabolario corrente le pa¬ 
role per dire che la mafia alla vigilia 
di quel primo maggio abbattè a raf¬ 
fiche di mitra - assieme al suo ac¬ 
compagnatore, Rosario Di Salvo - 
un combattente instancabile, un 
uomo onesto, un lucido ecocciuto, 
grande dirigente popolare, un co¬ 
munista italiano. 

Parole, concetti antichi. Pio La 
Torre di mestiere faceva il segreta¬ 
rio regionale del Pei in un pezzo 
d'Italia dove con qud dditto rag¬ 
giungeva il suo culmine una trama 
politico-eversiva che trentacinque 
anni addietro aveva conosciuto la 
strage di Portdia delle Ginestre, 
due anni prima l'uccisione del pro¬ 


curatore Gaetano Costa, tre anni 
prima l'assassinio dd giudice Cesa¬ 
re Terranova e del presidente de 
Piersanti Mattarei la. 

Pio era il figlio di un bracciante, 
ed era uomo antico e insieme mo¬ 
derno. Fu un convinto autonomi¬ 
sta (che impressione fa questo ter¬ 
mine, in epoca di devolution lego- 
polista?). Era un grande siciliano, 
uno dei quegli uomini cui Sciascia 
riconosceva un tenace concdtto. Fu 
un «eroe» italiano. Per tutto que¬ 
sto, per questo grumo di idee e di 
battaglie per le quali oggi non esi¬ 
stono parole adeguate. La Torre fu 
ucciso. Spazzato via perché ano¬ 
malo rispetto all'onda prevalente, 
in esecuzione di un complesso, 
brutale e raffinato progetto, insie¬ 
me politico e criminale: progetto 
che prevedeva ancora altre cruente 
rotture. Solo cento giorni dopo 
con l'uccisione di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa - l'autorevole prefetto 
che proprio La Torre aveva chiesto 
e quasi ottenuto in una città dove 
lo Stato aveva sino allora «dimen¬ 


ticato» la presenza mafiosa -, e no¬ 
ve anni dopo con il sacrificio di 
Falcone e Borsellino: altri granelli 
anomali da espellere dall'ingra¬ 
naggio. Retorica? Dietrologia? 
Spiegateci allora un «perché», un 
filo logico e coerente di questa ca¬ 
tena stragista. Se con i processi 
qualche tassello è andato al suo 
posto, l'uccisione del dirigente co¬ 
munista è rimasto però quasi com¬ 
pletamente in ombra. Strano desti¬ 
no, quello del delitto La Torre. Tra 
depiSaggi e veleni, si può dire che 
praticamente non s'è mai davvero 
indagato - se non sul terreno più 
facile e scontato dei killer e della 
manovalanza e della responsabili¬ 
tà della «commissione» di Cosa 
nostra nel premere il grilletto - su 
questo, che fu il delitto più chiara¬ 
mente politico di una catena: e 
quando Falcone consegnava al suo 
computer privato - poi manomes¬ 
so, e cancellato - i suoi appunti 
sui le attività di Gladio e dei servizi 
segreti e sui legami di questa con¬ 
nection con la neonata base milita¬ 


re di Comiso, già era in fase istrut¬ 
toria una nuova sentenza di mor¬ 
te. 

Un sudario di silenzi edi omis¬ 
sioni ancor oggi nasconde alla 
pubblica opinione la piena verità 
sulle radici e sui moventi di quella 
indimenticabile mattinata di caldo 
afoso e di sangue in piazza genera- 
leTurba. La Fiat 131 grigio azzurra 
con i finestrini in frantumi, la te¬ 
sta di Pio come poggiata sul grem¬ 
bo di Rosario, che - se lo guardavi 
dal lato del conducente-sembrava 
che dormisse, ma aveva la mano 
stretta su una pistola che non ave¬ 
va fatto in tempo a usare. E anche 
Pio la sua fine l'aveva vista con gli 
occhi: una gamba protesa verso la 
direzione del fuoco, per prendere a 
calci la morte. 

La Torre aveva praticamente 
previsto tutto. Aveva ripetuto deci¬ 
nedi volte ai suoi collaboratori più 
stretti, e anche a me, che «ce l'a¬ 
vrebbero fatta pagare», perché «in 
pochi mesi abbiamo rivoltato laS- 
cilia, il partito, la gente, come un 


calzino». I servizi segreti lo segui¬ 
vano fino alla vigilia della morte. 
Non per proteggerlo. Ma per con¬ 
trollarlo. E non ci sono più parole 
per spiegare che il verdetto di mor¬ 
te era sicuramente scattato proprio 
per quel martellare, comizio dopo 
comizio, sulla necessità di leggi e 
nuovi strumenti per combattere la 
mafia (che poi, ma solo poi, sareb¬ 
bero entrati in vigore con il nome 
di legge La Torre): per quel suo se¬ 
gnare a dito le alleanze internazio¬ 
nali di Cosa Nostra, le trame dei 
Sndona assieme a quelle degli ex¬ 
campieri Liggio e Riina: per quella 
sua denuncia del rischio concreto 
e conseguente di trasformare come 
nel dopoguerra la Scilia, con la di¬ 
slocazione di missili e basi segrete 
straniere, in un incontrollabile ni¬ 
do di spioni e golpisti. Era esagera¬ 
to e concreto, ironico e spietato 
con se stesso come con gli altri, 
ostinato, profetico e pragmatico. 
Pio. Non ci dava tregua. E oggi 
non ci sono parole adatte per spie¬ 
gare quanto ci manca. 


Ieri è deceduto a Firenze ilcompagno 

ANTONIO BARTALONI 

Iscritto al Pei dall 939 e poi al Pds. La famiglia 

10 ricorda a tutti perla passione civile che ha 
caratterizzato tutta la sua vita. Le esequie si 
terranno in forma civile lunedì 1“ maggio alle 
ore 11 aVillamagnadiVolterra (Pisa). 

Nel 20“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE CIOMPI 

11 figlio lo ricordacon affetto. 

Canneto (Pisa), 30 aprile 2000 

Jessica e Roberto a tre anni dalla scomparsa 
ricordano 

GUIDO BOTTA 

con affetto e rimpianto. 

Roma, 30 aprile 2000 


Adueanni dalla scomparsadi 

ARMANDO SABATTINI 

i familiari tutti lo ricordano con immutato al- 


29/4/1982 


29/4/2000 


MARIO MONTI 

Nellanniversario della scomparsa lo ri¬ 
cordano con immutato affetto. Leda, 
Ester, William, Gabriele, Barbara, Miche! 
e Chiara. 

Carteria di Sesto (Bo), 30 aprile 2000 


A 6 anni dalla scomparsa vive sempre in noi il 
ricordo di 

AVIO MARTINELLI 

Igenitori, la suaAlessia, iparenti tutti. 

Carpi, 30 aprile 2000 


GINO ROCCHI 
GIANNI COLOMBI 

I familiari tutti li ricordano. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ri n grazi amento, 
/\nniversario): L. 6.000 a paroia. 
Adesioni: L 10.000 a paroia Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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Giuliano 
Amato 
dopo aver 
ottenuto 
la maggioranza 
in Parlamento 
e sotto 
l'abbraccio 
fra Cossutta 
e Diliberto 
dopo 
l'elezione 
di quest'ultimo 
a segretario 
del partito 



Paolo Cocco/ Reuters 


IN PRIMO PIANO 

Mancino; <Credo che il governo 
concludetà la legislatura» 

■ PerilPresidentedelSenatoN icolaM ancino, ilGovemoAmatodovreb- 
beesìsereingradodiconcluderelalegislatura. «lobo sempre speratodi 
conduderelamiacaricadiPresidentedel Senato nel 2001», hadetto 
M ancino cheha^giunto:<Credoche,dopoilvotodifiduciaallaCa- 
mera, al Senato ci saranno meno problemi perchélamaggioranzaèan- 
corapiùforte, più consistente». «Miaugurocheinquest'anno-haag- 
giunto-si possanofarealcunecoseessenziali peri' interessedel Paese». 
Alladomandadeigiomalisticheipotizzavano.dopol'esitodei referen¬ 
dum, dei rischi perlatenutadel GovemoAmato, M ancino ha risposto: 
«N 0 , ognuno va ai referendumcon i propri convincimenti, mi pareche 
questoèquantomaturatoaN'intemodelleforzepolitiche». 
«Ireferendumbisognafarii-haconcluso-ognunovotasecondoco- 
scienza». 

«Lacadutadelleideologienon haprodotto unanuovastagionedi parte¬ 
cipazionepolitica, anzi l'affievolimentodei riferimenti idealiedunasor- 
tadi uguaglianza-indifferenzadelleculturehanno reso ancorapiù mute 
voli leposizioni dei partiti elacomposizionedegli stessi schieramenti». 
Anchesu q uesto tema ha parlato ieri il presidentedel Senato N icola 
M ancino, al congressonazionaledellaFuci incorsoaPadova. Lacaduta 
delleideologieha portato perM ancino «laconseguenzachespesso le 
necessitàdellavittoriaelettoralefannopremiosullacoesionepoliticae 
sullacoerenzadeiprogrammiedelleproposte:finisceco3 perprevalere 
unalogicadel poterespesso slegatadallaresponsabilitàdegliinteressi 
generali».SecondoMancino«unasocietànonalimentatadallediversi- 
tàdellecultureècostrettaaripiegarsisusestessa,perdendoslanciesol- 
lecitazioniafaremeglio».«ljemonoculture-haconcluso-fannoregre- 
direledemocraziefi noafariemori resotto il pesodel loro fondamentali¬ 
smo». 


Amato ai sindaGti: CB\alcate rinno\azione 


«Il futuro dei nostri figli dipende dalla flessibilità, chesi facon voi non contro di voi» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Prima uscita del presiden¬ 
tedel Consiglio, fresco di fiducia 
alla Camera ed ancora in attesa di 
quella di Palazzo Madama. Nel 
pomeriggio piovoso del suo pri¬ 
mo sabato da premier. Giuliano 
Amato ha scelto di posticipare di 
qualche ora la sua partenza con 
destinazione Ansedonia, per il 
ponte del primo maggio, e si è 
presentato al primo appunta¬ 
mento dei fe- 
stegg amenti 
per i cinquanta 
anni dellaCisl. 

Un arrivo in 
sordina quello 
aN’Auditorium 
di via Rieti. 

Neanche an¬ 
nunciato dal 
cerimoniale di 
Palazzo Chigi. 

Platea gremita 
cui, per alcuni 
minuti, del tutto inatteso, si è ag¬ 
giunto Walter Veltroni con la 
moglie Flavia. Abita a due passi 
dall il segretario Ds. Evistalafol- 
la si è avvicinato incuriosito, ha 
poi ascoltato per qualche minu¬ 
to, prima di riprendere lo shop¬ 
ping, l’intervento di Amato die 
era stato accolto come un amico 
al suo ingresso in sala. Ressa di 


ROMA «Armando Cossutta è il 
capo dei Comunisti italiani, io 
sarò il segretario, cheèunacosa 
diversa»: sono le parole pro¬ 
nunciate da Oliviero Diliberto 
appena eletto segretario nazio- 
naledel Pdd. Mal'elezionedel- 
l'ex guardasigilli alla segreteria 
del partito, avvenuta da parte 
del comitato centrale, di fatto 
san ci sce i I passaggi o d i testi mo- 
nedall'anziano leadercomuni- 
staal suo exdei fino. 

D'altra parte, il passaggio av¬ 
venuto ieri era in qual chemodo 
giàscrittonellavicendapolitica 
del l'ex guardasigilli. Aveva giu¬ 
rato da qualche giorno e per la 
seconda volta comeminiàro di 
Grazia e Giustizia nel governo 
D'Alema bis, quando, rispon¬ 
dendo ad un compagno di par¬ 
tito, Oliviero Diliberto puntua¬ 
lizzò: «Il mandato di far parte 
del governomelohaconferitoii 
Parlamento e ho giurato nella 
mani del presidente della Re¬ 
pubblica, ma soprattutto me lo 
badato il mio partito. E io sono 
assolutamente a disposizione 
per qualunque ruolo il partito 
decidadi affidarmi». Ecosì Dili¬ 
berto, che come è noto non fa 
parte del la squadra del neo go- 


fotografi e telecamere sotto il pal¬ 
co. Il presidente travolge una 
pianta. 3 china a raccoglierla. Da 
dietro si sente mormorare: «Me¬ 
no mal e che non era un ulivo». 

Al tavolo della presidenza, con 
l’autore del volume che racconta 
le vicende del secondo sindacato 
italiano, si accomodano il presi¬ 
dente del Consiglio, in perfetto 
look da premier, che non può fa¬ 
re a meno di raccontare come nel 
giorno della fiducia alla Camera 
tutti l’abbiano sempre e solo 
chiamato professore e qualcuno, 
dimostrando di saperne poco del 
suo passato politico, gli ha chie¬ 
sto comesi sentisse al ri dea di do¬ 
ver affrontare il voto. «In Parla¬ 
mento- spiega Amato tra le risate 
generali- tutto si può dire. Anche 
ciò che non si sa». Accanto ad 
Amato c’è Sergio D’Antoni, poi 
PierreCarniti eFranco Marini. 

C’è una strana aria, soltanto in 
apparenza molto amichevole. Un 
paio di gaffeìefa il segretario del¬ 
ia Cisl che presenta il premier 
sottolineando: «Il caso ha voluto 
che tu sia arrivato qui come pre¬ 
sidente del Consiglio» ha detto 
D’Antoni, intendo direchequan- 
do è stata organizzata la manife¬ 
stazione Amato era ministro e 
D’Alema ancora presidente del 
Consiglio. Ma il premier, punti¬ 
glioso, precisa: «Il caso? Non so¬ 
no diventato premier per caso ma 


verno Amato, toma al Partito 
da comunisti italiani, eletto se¬ 
gretario nazionale dal Comita¬ 
tocentrale. 

Diliberto ènatoaCagliari ill3 
ottobre 1956. Iscritto al Pei dal 
1974 è stato a C agl i ari segretari o 
dellaFgci e membro del la segre¬ 
teria provinciale del partito. 
Aderì a Rifondazione sin dalla 
sua nascita nel 1991, poi nel 
1998 la drammatica scissione 
che lo portò con i cossuttiani 
fuori dal Prc. 

La sua elezione a segretario è 
un passaggio eh e peri Comuni¬ 
sti italiani costituisce un segna- 
ledi ricambiogenerazionaleedi 
dinamismo insieme. Diliberto 
ha sostenuto la necessità di un 
rafforzamento del Pdei, «erede 
dellamiglioretradizionedei co¬ 
munisti italiani» e dell'Intero 
centrosinistra. Il partito ha in¬ 
fatti registrato una battuta d'ar¬ 
resto, ancorato al risultato del 
2,1% ottenuto nelle regionali, 
mentreil centrosinistra ha rice¬ 
vuto una sconfitta che <A/a ana¬ 
li zzata con severità». 

Ora l'obiettivo per il partito 
dei Comunisti italiani èquello 
di crescere (guadagnare in un 
anno centomila voti in più) 


per volere della maggioranza...». 
Quella maggioranza che ironica¬ 
mente aveva definito «poco liti¬ 
giosa, cosa ve lo fa pensare?». In 
chiusura lo stesso D’Antoni, allu¬ 
dendo al lavoro da svolgere insie¬ 
me, esecutivo e sindacati, si è det¬ 
to ottimista poiché «nel nostro 
Paese i governi che sono nati de¬ 
boli sono quelli che hanno sem¬ 
pre fatto le cose migliori...». Il 
medesimo segretario della Cisl 
però ci tiene a ricordare che Ama¬ 
to «è stato insieme a noi uno dei 
protagonisti 
della concerta¬ 
zione avviata 
ner92. Ora lui 
è il nuovo pre¬ 
mier, noi sia¬ 
mo ancora qui. 

Sarà una con¬ 
giunzione 
astrale, ma cer¬ 
to è una con¬ 
giunzione fa¬ 
vorevole». 

L’argomento 
caldo è sul tavolo. Non lo schiva 
Amato e neanche D’Antoni. Il 
premier del momento e quello 
che, conclusa la sua parabola nel 
sindacato, sembra destinato ad 
una posizione di leader in un 
possibile schieramento di centro. 
Ma questo riguarda il futuro. At¬ 
tuale è invece il tema della con¬ 
certazione e la necessità che il 


mentre i I centrosi n i stra deve ri - 
conquistare il consenso perdu¬ 
to. Per questo Diliberto ha riaf¬ 
fermato la sua scelta: dedicarsi 
al partito che non si scioglie: 
non confluisceenon si svendea 
nessuno, non puntando, preci¬ 
sa, al la riconferma del suo inca¬ 
rico alla Giustizia definito «il 
crocevi a d i tutti i casi n i del I a po¬ 
liticaitaliana». 

Di liberto haindicatolarottae 


sindacato cavalchi e gestisca la 
flessibilità «altrimenti -diceAma¬ 
to- finirà per subirla suo malgra¬ 
do». Maquellacheteorizzail pre¬ 
mier «è una flessibilità con il sin¬ 
dacato e non contro il sindaca¬ 
to». Tocca ad essi «farsi portatori 
delle istanze di innovazione per 
evitare che prendano corpo fuori 
e contro di I ui. Se questo accades¬ 
se le confederazioni, e quindi i la¬ 
voratori stessi, sarebbero più de¬ 
boli». 

Chiede il premier di non arroc¬ 
carsi in difesa di un passato che è 
tanto cambiato, ma anzi di caval¬ 
care rinnovazione. Lo fa usando 
le parole di Ezio Tarantelli, l’eco¬ 
nomista ucciso dalle Br, accolte 
daH’applauso della platea, chegià 
nel 1984 scriveva: «Il futuro dei 
nostri figli dipenderà daH’uso 
maggiore della flessibilità nella 
forza lavoro». Questo già sedici 
anni fa. A maggior ragione adesso 
c’è bisogno di portare avanti 
«queste istanze di innovazione 
che -ha aggiunto Amato- devono 
prendere corpo proprio al l’inter¬ 
no del sindacato» perché il mon¬ 
do del lavoro non ha bisogno di 
avvocati. Sndacato che ha ruoli 
diversi «poiché la democrazia 
non si esaurisce con la rappresen¬ 
tanza politica ma c’è anche quel¬ 
la del sindacato e ciò ne fa un 
soggetto politico, che non deve 
gloriarsi degli anniversari ma de¬ 


la scommessa del suo nuovo in¬ 
carico. Innanzitutto lancianuo- 
vamenteun pontenei confron¬ 
ti di Prc anche perché, «sesi vo¬ 
gliono vincere le politiche del 
2001, un'intesa con Bertinotti è 
inevitabile». 

E quanto al centrosinistra, la 
ricetta di Diliberto per evitare 
una «rovinosa»sconfittaèquel- 
ladi «recuperareledifferenzedi 
fondo di fronte agli aspetti di¬ 


ve giocareun ruolo importantedi 
mediazionetra l’interessegenera- 
leeleistanzelocali». 

Inusitata ma obbligata la repli¬ 
ca di D’Antoni poiché oggi al- 
l’Eur, dove la Cisl celebrerà i 50 
anni, il presidentedel Consiglio 
non ci sarà. L’invito ad Amato è 
quello di riprendere il discorso 
sulla concertazione «laddove lui 
stesso si era fermato» riferendosi 
agli avvenimenti del '93. Quello 
tratteggiato da Amato per i segre¬ 
tario Cisl «è l’orizzonte entro cui 


chiaratamente eversivi del Po¬ 
lo, altrimenti i nostri elettori 
non andranno a votare». In 
questa riflessioneèinserita la ri¬ 
sposta a chi, proprio da si ni stra, 
muove critiche ai partiti. La ri¬ 
sposta da dare al l'astensioni¬ 
smo di sinistra - secondo Dili¬ 
berto-è quella di rilanciare un 
sistema di valori della sinistra 
senza l'eclettismo chehacarat- 
terizzato il congresso dei Dsdi 


muoversi. Ma il coraggio che ci 
chiedi -ha detto rivolto al pre¬ 
mier- non deve essere solo del 
sindacato ma di tutti. Concerta- 
zionenon significadareaqualcu- 
no e togliere a qualcun altro. Qg- 
gi abbiamo bisogno di un grande 
accordo per la flessibilità fiscale, 
salariale, del lavoro altrimenti si 
rischia la deriva». Impegni presi. 
Cerimonia conclusa. Con Amato 
chesi porta via una medaglia co¬ 
niata apposta per il cinquantena¬ 
rio. Gli altri big l’avranno oggi. 


Torino: «Unire Gandhi, don 
Milani, il Dalai Lama e magari 
Gramsci -commentaDiliberto- 
èun eclettismochenon ci fatare 
passi avanti. Ciascunodevetor- 
nare a fare il suo mestiere cer¬ 
cando i consensi nel suo se¬ 
gmento di società». 

Perii nuovo segretario, lasini¬ 
stra ha ancora oggi il senso di sé 
cheèquellodi esseredallaparte 
dei lavoratori. 


Radicali, Pannella 
confenna: 
dimissioni 
«inBvocabili» 

RQMA II comitato di coordina¬ 
mento dei radicali ha preso atto 
delledimissioni «irrevocabili»di 
Marco Pannella. Sono state re 
spinte invece 
quelle del 
coordinatore 
Marco Cappa¬ 
to. La decisio¬ 
ne al termine 
della riunione 
del comitato di 
coordinamen¬ 
to è riportata 
in una mozio¬ 
ne approvata 
dal l’organi¬ 
smo radi cale. Il 
comitatosi riu¬ 
nirà dopo l’esi¬ 
to del referen¬ 
dum «per di¬ 
scutere e deci¬ 
dere sull’even- 
tualeprosegui- 
mento della 
propria esi¬ 
stenza e della 
propria attivi¬ 
tà». L’appun¬ 
tamento del 21 
aprile «rappre 
senza un pas¬ 
saggio ineludi¬ 
bile - sottoli¬ 
nea la mozio¬ 
ne - per com¬ 
piere un passo 
decisivo nella 
direzionedella 
riforma americana del sistema 
elettorale, perabolireil finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti eper 
conquistare altre fondamentali 
riforme anche nel campo della 
giustizia e in quello economico 
sociale». Quanto al referendum 
la mozionerilevache«la manca¬ 
ta revisione delle liste degli elet¬ 
tori italiani residenti all’estero»e 
I a «paten tevi ol azi on e, tuttora i n 
corso del diritto dei cittadini ad 
essere correttamente e piena¬ 
mente informati e ad esercitare 
con pienaconsapevolezzail pro¬ 
prio diritto di voto referendario 
concorrerebbero, se confermate, 
ad azzerare I e stesse possi bi I i tà di 
considerare valido il verdetto 
delleurne». 

«I referendumdel 21maggiorap- 
presentano una battaglia per i 
cittadini.Sonosetteriformedi li¬ 
berazione del mercato del lavo¬ 
ro, per I a gi usti zi a gi usta, con tro i I 
finanziamento pubblico ai parti¬ 
ti eperun si sterna elettoralepoli- 
tico di tipo anglosassone non 
partitocratico all’italiana», affer¬ 
ma Marco Cappato e aggiunge: 
giàsiamo pronti ad esseretravol- 
ti dalleorgeantireferendarieche 
saranno messe in onda il primo 
maggi odali a Rai. 


■ LA PRIMA 
USCITA 
Esordio 
da premier 
alla Cisl: 

«Non arroccatevi 


del passato» 


IN PRIMO PIANO 


Diliberto alla guida da Comurristi italiani 
«Per vincere inevitabile l'intesa con Bertinotti» 

Il «professore» elegante e colto 
con il comuniSmo nel cuore 

ROMA Diliberto è nato a Cagliali il 13 ottobre 1956. Iscritto al Pei dal 1974 è 
statoaCagliari segretario dellaFgciemembrodellasegreteriaprovincialedel 
partito. Professoredidiritto romanoapocopiùditrenta anni, arrivòaRoma nel 
1994ancheconi voti dei minatori del Sulcis. Aderì aRifondazionesindallasua 
nascita nel 1991 eil suo legamecon Armando Cossutta diventò presto pratica- 
menteinscindibile. Direttoredi«Uberazione»dalgennaiol994amaggio 
1995, poi capogruppodelPrcaMontecitorìo, incaricorìconfermatocon leele- 
zioni del 1996. Nel settembrel997 aprì lacrìsi «più pazzadel mondo», annun- 
ciandocomepresidentedelgnjppoallaCamerailnodiRifondazioneaProdi. 
L’annodopo ladrammaticascissionechelo portòcon i cossuttiani fuori dal Prc. 
Dilibertopronunciòinfattiilsìdeicossuttianiallostes5ogovernoProdi.ll9otto- 
breperunsolovotoilgovernononottennelafiduciaeduegiomidopoalcine- 
maMetropolitandi Romanacqueil Partitodei comunisti italiani. Il 21ottobre, 



Marco Ravagli/ Ap 


nel prìmogovemo D’Alema, Dilibertodivenneministro, il prìmocomunista 
dopoTogliattiallaguidadellaGiustizia. Giurò, vi sibilmenteemozionato, to¬ 
gliendosi (unadellerare volte) lafalceemartellodairocchiellodellagiaccae 
ognialtrosimbolocomunistaperché, disse, il rosso non ha bisognodiessere 
esibito.Lerarebiografiediconochediventòcomunistadopounafasebohe- 
miennea Parigi. Altri sostengonocheinFranciasiarTangiavacomeidraulico: 
vocesmentitadall’interessato. Segante, colto, (definito daGiuseppeFiorì 
«Uomod’Aulaedi Piazza») ebravocomunicatore, raccontano chelesuelezioni 
erano molto seguiteall’università. In molti invecerìcordanoii matrimonioinse- 
condenozzeconunaallieva, Gabriella, proprìoneigiomicaldissimidellacrisi 
del 1997. Laprìmauscitapoliticadel neoguardasigilli Dilibertonacquedal caso 
Pinochet, duealtrì delicati casi intemazionali lo videro protagonista, quello del 
leadercurdoQcalanediSilviaBaraldini. Diliberto affrontòquindialcunitrai più 
urgenti problemi dellagiustizia, quali l’articolo513 del codicedi procedura pe¬ 
nale, lemisu recontro lacrìminalitàeilgiudiceunico. Fu sual’iniziativasul«pac- 
chetto sicurezza», varatadal primo governo D’Alema percontrastarela malavi¬ 
ta semprepiùdiffùsa nellecittàitaliane. EilgiomodeH’approvazione, il 18 mar- 
zodi un annofa, difeselemisure: «Nonsonoforcaiole». Diliberto tomaora ai 
suoi ideali. «Lafalceemartello-assicura-laportonel cuore». 


■ SERGIO 
D'ANTONI 

Riprendiamo 
il discorso 
sulla 

concertazione 
Serve il coraggio 
di tutti 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Domenica 30 aprile2QQ0 


Valli^ il teabo «ontro» 

M uore il grande drammaturgo antifranchista 


ADDIO AL ROCK 

Raul McCartney 
cambia look 
esi tarlai capelli 

■ PauIMcCartneyhadefinitivamen- 
terotto i ponti con il passato. Dopo 
avertrovato una nuova fidanzata, 
l’exmodella32enneHeather 
M ills, il cantantehaancheabban- 
donatolacapigliaturacheloha 
contradd istinto per40 anni, dai 
tempi dei Beatles. llSun mostrali 
57enne Paul con una pettinatura 
ordinata e la riga da una parte: 
l’ex Beatle ha mostrato la sua 
nuova acconciatura nel corso di 
una serata di beneficenza tenuta 
a New York in cui si raccoglieva 
denaro per la lotta contro il can¬ 
cro. «Paul - ha detto una fonte 
anonima al Sun - ha voluto dire 
in tal modo ai tempi del rock». 


AGGEO SAVI OLI 

C on la morte di Antonio 
Buero Valico, avvenuta 
ieri a Madrid (secondo la 
radio spagnola, per un colpo 
apoplettico) scompare una delle 
figure eminenti del teatro spa¬ 
gnolo del secolo appena trascor¬ 
so. Nato a Guadala)ara il 29 set¬ 
tembre 1916, si schierò, giova¬ 
nissimo,trai sostenitori militan¬ 
ti della Repubblica, contro la se¬ 
dizionefascista, purtroppo vitto¬ 
riosa; eallafinedellaguerra civi¬ 
le, nel 1939, fu condannato a 
morte: pena poi commutata in 


un lungo periodo di carcere. In li- 
bertàdal 1946, si dedicò al teatro, 
e il Premio Lope De Vega, asse¬ 
gnatogli nel 1949 per Storia di 
una scaia, ne incoraggiò la vo¬ 
cazione. Decine sono i titoli a 
firma di Buero Vallejo: tra di 
essi hanno particolare spicco 
Las meninas, 1960, ispirato al 
famoso dipinto di Velazquez, e 
li sonno della ragione, 1970, che 
rappresenta Goya vecchio, sul¬ 
la via dell'esilio. Improntate a 
un realismo critico e proble 
matico sono in genere le sue 
opere, sia collocate in signifi¬ 
cativi contesti storici sia di am¬ 
biente contemporaneo. E non 


poche furono le vessazioni eie 
censure da lui subite durante il 
franchismo. Nel 1986 gli sa¬ 
rebbe stato conferito il presti¬ 
gioso Premio Cervantes. 

In Italia, di Antonio Buero 
Vallejo furono inscenati, con 
notevole impegno e giusta ri¬ 
sonanza, nel 1967 II concerto di 
Sant'Ovidio, nel 1970 (stesso 
anno della «prima» madrilena) 
Il sonno della ragione. Entrambi 
gli spettacoli videro la luce a 
San Miniato, grazieal beneme 
rito Istituto dd dramma popo¬ 
lare. Del Sonno della ragione era 
protagonista Aroldo Tieri, regi¬ 
sta Paolo Giuranna. In una let¬ 


tera alla sua traduttrice italiana 
Maria Luisa Aguirre D'Amico, 
l'Autore rivendicava allora, 
con pacato orgoglio, la scelta 


Qui accanto 
una recente 
immagine 
di Antonio 
Buero 
Vaiiejo, 
drammaturgo 
e accademico, 
morto ieri 
a Madrid 
a 83 anni 


di continuare a lavorare nel 
suo paese, nonostante le diffi¬ 
cili condizioni imposte dalla 
dittatura. 


PRIMEDONNE 

Conti: «La Venier 
a Domenica In? 

È presto per dirìo» 

■ «Hoiolapennainmanoperscrive- 
relaprossimaedizionedlDomen/- 
ca in. Una delle condizioni che 
avevo posto era quella di avere 
le chiavi dello studio. Le ho otte¬ 
nute e dunque mi va bene 
chiunque, compresa Mara Ve¬ 
nier: sempre che risponda ai re¬ 
quisiti e alle parti della comme¬ 
dia che mi accingo a scrivere». 
Così Carlo Conti spiega lo spiri¬ 
to con cui si appresta a prepara¬ 
re la nuova edizione della tra¬ 
smissione, in cui dovrebbe avere 
un posto anche l’ex signora del¬ 
la domenica. Conti ha aggiunto 
però che «è ancora un po' trop¬ 
po presto per fare dei nomi». 





CIAK AL VIA 


FICTION RAI 


MICHELE ANSELMI 


Placido: «Il mio Padre Pio? 

Un uomo gl usto tra gli uomini» 


Anche M aria Gordtti ètv-movie 
Quasi un western all'italiana 


ROMA VelaimmaginatelagiovanesantaMariaGoretti lanciata al ga¬ 
loppo su un destriero in mezzo alle paludi Pontine, oppure alle prese 
con ilsalvataggiodi un bambino in pericoloo, ancora, al fiancodei brac¬ 
cianti in lotta?Non preoccupatevi, selavostrafantasianon puòtantoci 
riuscirà la fiction. Stiamo parlando, infatti, di Santa Maria Corditi, il 
nuovo tv-moviedella Eurolux di Ciro Ippolito, sceneggiato da Pao¬ 
la Scola - figlia di Ettore- ediretto da Fabio Segatori (Terra bruciata, 
con un insolito Michele Placido, ora alle prese con Padre Pio, nei 
panni di un frate corrotto), le cui riprese inizieranno il prossimo 6 
luglio: anniversario della morte della contadina dodicenne uccisa 
con 14 coltellate dal suo innamorato, dopo un tentativo di stupro, 
all'iniziodel Novecento, epoi santificata da Pio XII nel 1950. 

«Sarà una storia western italiana, piena di azione, cavalcate e 
sparatorie tra briganti e carabinieri. Del resto all'inizio del Nove¬ 
cento le paludi Pontine afflitte dalla malaria e dalla miseria non 
erano tanto diverse dal Far West americano», racconta Ciro Ippoli¬ 
to, che ha nel suo curriculum di produttore indipendente fiction 
cometa Romana di Patroni Griffi eVesotìco II settimo Papiro. Il film 
sarà ispirato, quindi, più che al paludato II cido sulla palude di Au¬ 
gusto Genina del 1949 «aDudIo al so/e di Ford», assicura. «Perché 
non abbiamo nessuna intenzione di raccontare un santino, ma 
piuttosto la vita di una contadina forte, e anche brillante. Insam¬ 
ma, un'eroina dei nostri tempi». 

Sicuro di questa insolita chiavedi lettura, Ippolito spiega di esse¬ 
re stato da sempre affascinato dalla tragica vicenda di M aria Garet¬ 
ti: «Era un'idea cheavevo in menteda molti anni, ancor prima del 
boom dei santi in televisione. Sono rimasto colpito dal gran segui¬ 
to di fedeli che Maria continua ad avere e dalla loro grande devo¬ 
zione. Ancora oggi a Nettuno, nel suo santuario, ci sono file e file 
di ragazze giovanissime». Il film, ambientato neH'agro Pontino, 
dove ha vissuto Maria insieme alla famiglia, sarà poi venduto,a ri¬ 
prese concluse, alla Rai o a Mediaset. Per il momento Segatori, gio¬ 
vane documentarista chesi èfatto leossa negli Usa studiando il ci¬ 
nema d'azione, è alle prese con i difficili provini: si cerca una ra¬ 
gazzina dalla faccia giusto, in grado di incarnare una santa conta¬ 
dina con la grinta di Calamityjane. Ga. G. 


Ed è dal set vicino all'Aquila, dove è stato ri¬ 
costruito l'ospedale di San Giovanni Rotondo, 
che ci racconta del suo nuovo ruolo Michele 
Placido. 

Ha visto il PadrePiocon Castel litto? 

«Non ancora, ma sono certo cheSergio èstatosicu- 
ramen tebravi ssi mo ». 

Echeeffettofaesserena pannidi unsanto? 

«È un'esperienza notevole. Padre Pio è un perso¬ 
naggio talmente forte che neanche uno scrittore 
l'avrebbe potuto inventare. Per me è una grande 
prova d'attore. Epoi, io chesono nato ad Ascoli Sa¬ 
pri an 0 , tra San G i ovan n i Roton do ePi etral ci n a l'h o 
sempre avuto ben presente nella mia vita, fin da 
piccolo. Lui èstato un grandepatriarca, in grado di 
dare speranza a tutti. Maallo stesso tempo un uo¬ 
mo con un grande pudore, molto sospettoso e 
chiuso, cometutti i contadini dellenostreparti. Era 
duro perchéera un frateserio eperquesto si arrab¬ 
biava con la gente stupida. Ecco, proprio oggi ab¬ 
bi amo girato unascenain cui faunasfuri ataallafol- 
la che va nella sua chiesa per chiedergli miracoli. 
Per questo nel film abbiamo puntato piuttosto sul 
suo impegno socialeal fianco della gente, leopere 
materiali comelacostruzionedell'ospedale, la"Ca- 
sadel sollievodellasofferenza"» 

Leiècredente? 

«Solo le bestie non credono. Del resto anche gli 
scienziati parlano di una straordinaria energia co¬ 
smologica, qualcosa di superiore, insomma. E è 
normale che ogni uomo si interroghi sul mistero 
dell'esistenza. E credere in qualcosa di straordina¬ 
rio ènaturale. In questo senso certo, anch'io sono 
credente» 

E cosa pensa di questo granderevrVa/di santi. È solo 

grazieal Giubileo? 

«Èil nostro momento storico, non c'èdascandaliz¬ 
zarsi. L'Italia è da sempre un paese cattolico, con 
profondetradi zi on i. Ed ora an eh el a C h i esa sta por¬ 
tando avanti un importanteprocessodi riflessione 
sullareligiositàchel'haspinta anchea riconoscere 
gli errori del passato. In questo vuoto intellettuale 
che stiamo vivendo, anche la gente che gioca in 
borsaepen sa solo afar soldi, laseraquandotornaa 
casa si com i n ci a ad i n terrogaresu I vuoto esi sten zi a- 
lechel'affligge». 


GABRIELLA GALLOZZI 


ROMA Sarà l'effetto Giubileo, sa¬ 
rà una ritrovata spiritualità. 
Quello cheècertoèchei santi in 
tv fanno miracoli, almeno per 
l'Auditel. Nesa qualcosa il Padre 
Pio con Sergio Castel litto che 
nei giorni scorsi, su Canale 5, 
ha registrato il record di oltre 
dodici milioni di telespettato¬ 
ri. Un successo, forse inaspet¬ 
tato, col quale però non potrà 
non fare i conti la Rai: in que 
sta corsa quasi hollywoodiana 
al filonechetira - in questo ca¬ 
so i santi - anche la tv pubbli¬ 
ca, infatti, è alle prese con una 
nuova fiction sul frate di Pie 
tralcina. S'intitola Tra c/e/o e 
terra, è diretta da Giulio Base 
(La bomba), sceneggiata da 
Franco Bernini (regista di Le 
mani forti e autore di molti co¬ 
pioni di fiction) e interpretata 
da Michele Placido. 

Attualmente alla terza setti¬ 
mana di riprese nei dintorni de 
L'Aquila, la fiction sarà pronta 
per la messa in onda su Raiuno 
nel prossimo autunno. E rac- 


Qui sopra. 
Micheleplacido 
nei panni 
di un frate 
corrotto 
in «Terra bruciata» 
di Segatori 
In alto, 
una scena 
di «Gostanza 
da Libbiano» 
di Benvenuti 


conterà la vita del celebre san¬ 
to puntando sul «confronto 
tra il religioso e un medico laico, Guglielmo 
Sanguinetti - spiega Bernini - impegnato con 
Padre Pio nella costruzione dell'ospedale di San 
Giovanni Rotondo. Un ospedale realizzato in 
questo luogo sperduto della Puglia sul finire de 
gli anni Quaranta, grazie a contributi volontari 
arrivati da tutto il mondo. Il film segue dunque 
questo rapporto di amicizia tra i due, ponendo¬ 
si come riflessione su due diversi modi di lenire 
le sofferenze degli uomini: quello della scienza 
incarnato dal medico e quello della religione 
rappresentato da Padre Pio». 


ROMA All'inizio dovevano essere 
Vanessa Redgrave e Vittorio Gas- 
sman a interpretare i ruoli della 
Strega e dell'lnquisitore nel nuovo 
film di Paolo Benvenuti (da non 
confondere con 
Alessandro), 
quel Gostanza 
da Libbiano che 
giovedì sera, a 
cura di Goffre¬ 
do Fofi, verrà 
presentato in 
anteprima al 
teatro Argenti¬ 
na di Roma. 

Entrambi gli 
attori si erano 
detti interessati 
al progetto, poi 
non se ne fece 
nulla: ma non 
è detto che sia 
stato un male. 

Riconsegnato 
al suo modo 
più «artifana¬ 
le», solitario, 
appartato di fa¬ 
re cinema, il re¬ 
gista pisano in¬ 
contrò sulla 
sua strada Lu¬ 
cia Poli e Va¬ 
lentino Davan- 
zati, lei inter¬ 
prete fine poco 
frequentata dal 
cinema, lui au¬ 
tentico gesuita 
livornese. 

Capitolo 
conclusivo di 
un'ideale trilo¬ 
gia religiosa 

inaugurata da II bacio di Giuda (la 
parola liberatrice del Cristo nei 
Vangeli canonici e apocrifi) e pro¬ 
seguita con Confortorio (la con¬ 
danna a morte di due ebrei per 
mano della Chiesa nella Roma del 
Settecento), Gostanza da Libbiano 
sin dal titolo aristocratico punta 
tutto sulla figura di quella «stre¬ 
ga» contadina che nella Toscana 
del 1594 fu messa sotto processo e 
torturata dalla Santa Inquisizione. 
Sei anni dopo, uno dei tre inquisi¬ 
tori, il sottile padre Dionigi da 
Costacciaro, sarebbe stato uno de¬ 
gli accusatori di Giordano Bruno. 

Fotografia in bianco e nero, am¬ 
bienti «ricostruiti» nei luoghi do¬ 
ve davvero si svolsero i fatti (San 
Miniato al Tedesco), un amore in¬ 
finito per Dreyer e Bresson, il 
nuovo film di Benvenuti rico¬ 
struisce i tormenti di Gostanza (la 
g rimanda a un'accezione più an¬ 
tica del nome Co¬ 
stanza) sulla base 
esclusiva dei verbali 
originari, pubblicati 
da Franco Cardini in 
un libro deir89 edito 
da Laterza. «Il mio 
approccio è stato es¬ 
senzialmente emoti¬ 
vo», spiega il regista: 

«Sarà perché tra le ri¬ 
ghe del testo ho sen¬ 
tito la presenza di un 
femminile forte, in¬ 
tenso, molto moder¬ 
no». Magari raccon¬ 
tare la storia della «strega» di san 
Miniato èstato per Benvenuti an¬ 
che un modo di sbriciolare dal¬ 
l'interno quell’accusa di «misogi¬ 
nia» chetalvolta ècaduta sui suoi 
film precedenti. 

Ma chi era davvero Gostanza da 
Libbiano? Detta «Domina herba- 
rum» perché guariva i suoi pa¬ 
zienti con le erbe, finì tra le grin¬ 
fie dell’Inquisizione a sessant'an- 
ni. Fornicazione col Diavolo: que¬ 
sta l’accusa a carico, mentre pro¬ 
babilmente l'unica sua colpa era 
di essere una «guaritrice» popola¬ 
re invisa a qualche prete locale. Al 


Il film su Godanza 
ertxxida toituiata 
dal santo tribunale 


Una storia vera 
nel la Toscana 
del Cinquecento 
divide la Chiesa 
Giovedì a Roma 
l'anteprima 

/; 


nostro Alberto Crespi, 
che a dicembre visitò 
il set a San Miniato, 
Benvenuti disegnò la 
«strega» con queste 
parole: «Gostanza è 
una grande affabula- 
trice. I suoi racconti 
sul demonio lasciano 
tutti a bocca aperta, 
sembrano così veri 
che gli inquisitori ci 
cascano, e la condan¬ 
nano. Dico "ci casca¬ 
no" a ragion veduta: 
perché il processo ha 
una sua suspense che va rispetta¬ 
ta. Gostanza vuole essere bruciata 
e racconta agli inquisitori ciò che 
loro vogliono ascoltare. Le spara 
così grosse che dovrà venire un 
terzo inquisitore da Firenze, un 
francescano colto e insinuante, 
per interrogarla. E poi mi piace 
chea 60 anni Gostanza sappia an¬ 
cora immaginare l'amore: il suo 
desiderio dd maschilesi sublima 
nel demonio, che descrive prima 
di tutto come superbo amatore». 

Vista come un’«anguilla capace 
di muoversi nd le maglie dd la re¬ 
te che le hanno gettato addosso 


senza tradire i suoi segreti», Go¬ 
stanza è per per Benvenuti una 
donna spregiudicata e fiera, che 
sa tenere testa alle domande dd 
tre giudici alternando verità e bu¬ 
gie, 0 forse mischiandole (tre pa¬ 
stori l'avrebbero rapita a 8 anni, 
strappandola alla nobile famiglia 
fiorentina, prima di violentarla). 

Niente a che vedere, insomma, 
con la virtuale strega di Blair in¬ 
ventata via Internet da quei fortu¬ 
nati giovanotti americani. E sa¬ 
rebbe bdio chela Chiesa, nell’an¬ 
no in cui Giovanni Paolo II ha 
chiesto pubblico perdono per i 
peccati commessi dalla Santa In¬ 
quisizione, si misurasse senza pre¬ 
giudizi con questo film. Se il ge¬ 
suita Virgilio Fantuzzi, estimatore 
di Benvenuti e critico cinemato¬ 
grafico di Civiltà Cattolica, loda 
Gostanza da Libbiano al punto da 
raccomandamela visione al Papa, 
c’è chi al contrario in Vaticano 
storce il naso, parlando di «panni 
sporchi da lavare in famiglia» e 
avvertendo, con San Paolo: «Mu- 
lieresin Ecclesiis taceant». Ovve¬ 
ro: le donna tacciano sulle cose 
che riguardano la Chiesa. Per Go¬ 
stanza si prepara un altro rogo? 
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Domenica 30 aprile2QQ0 


MOTOMONDIALE 

Oggi Gp Spagna 
Due italiani inpole 
BiaggieLjocatelli 

■ Oggi il rmotomondialein Spagna, 
ajerez, con gli italiani annunciati 
protagonistiiduepoleposition. 

N ella 125 Roberto Locateli!, del- 
l’Apiilia, haconservatoieii il rmi- 
gl iortempo stabi I ito venerdì. 
Nella500,siannunciaunduello 
MaxBiaggi-ValentinoRossi. Il ro¬ 
mano dellaYamahahaconfer- 
matodiessersi messo allespallela 
crisi di iniziostagione. Benean- 
cheValentino Rossi, reducedatre 
gareopache. M axeValentino, 
tral’altro, sono statigli unici piloti 
ascenderesotto al murodel mi¬ 
nuto e43 second i. N el la250, po- 
leperiltedescoWaldmann,quin- 
toLucchi. 



Giro Regioni, test antidoping ok 

Il tedesco Snkewitzancora primo per 2 secondi 


GINO SALA 

PONTREMOLI Ieri per undici delle 
ventinove squadre in campo, il 
Giro delle Regioni è cominciato 
alleOdi un mattinofreddoelacri- 
moso, tali da invitare tutti a rima¬ 
nere per un bel po' sotto lecoper- 
te, vi sto eh e I a q u aita tappa sareb- 
beiniziatasul far del mezzodì. Al 
contrario le ferree leggi dell'Uci 
hanno imposto una la/ataccia ai 
ragazzi dellaGermania, dellaRus- 
sia, della Polonia, dell'Ungheria, 
della Danimarca, della Grassi Ma- 
pei, dell'M. G. Boys, della Record 
Cucine, del G.S. Zaif, della Città 


del CiclismoedellaSan PaoloOn- 
dulato. Ho detto ferree leggi per- 
chénellealtredisciplinei control¬ 
li antidoping sono più delicati, 
meno irrompenti e comunque i 
prelievi del sangue effettuati per 
stabilire se l'ematocritico degli 
esaminati non superava quota 50 
hanno fornito un esito conforte¬ 
vole. Limiti bassi, mi èstatoconfi¬ 
dato, segnali cheandavanodal 42 
al 45,segnali buoni. 

Avanti senza intoppi, quindi. 
Avanti atutta, con paìalatefurio- 
se,con un gruppocheviaviazitti- 
sce i più irrequieti, ma occhio al 
traguardo volante di S. Stefano 
M agra dove il guizzo di Gasparre 


vale3" d'abbuono per cui il distac¬ 
co tra il primo e il secondo della 
classifica generale s'accorcia. Sia¬ 
mo allefasi decisiveedal plotone 
sbucano Guerrini, Bernucci, Mol¬ 
letta, Bertoletti, MartinezeReihs, 
però è un fuoco che non brucia e 
cosi sul rettilineodi viaRomaassi- 
stiamo ad un volatone dominato 
da Cristiano Parrinello, un lom¬ 
bardo di Vigevano che conta un 
centinaio di successi e che per le 
suequalitàdi sprinter viene acco¬ 
stato a Mario Cipollini. Secondo 
N i co I a G avazzi, f i gl i 0 d ' arte, f i gl i 0 
di Pierino, un professionista tre 
voltecampioned'ltalia, unaMila- 
no-Sanremo e una Parigi-Bruxel- 


lesnel suolibrod'oro.TerzoToso- 
ni eattenzioneallamediafantasti- 
ca, 47,168 i n ri sposta a col oro eh e 
prevedevano una gara tranquilla 
dopolafaticacciadi Cutigliano. 

ti ran do I e somme del la gi orn a- 
ta abbiamo una situazione che è 
sorella dell'incertezza, vedere per 
credereil foglio dei valori assoluti 
doveil tedesco Sinkewitzèin testa 
con appena2" su Gasparre. Seguo¬ 
no Caruso a 10", Bellotti a 32"e 
&myd a 37". Mi domando cosa 
succederà oggi andando da Lava- 
gnaaOvada,il Passo dell a Scoffera 
all'inizio elepuntedi Guardi edi 
Rocca Grimal da nel l'ultima parte. 
Mi chiedo comefiniràquestaap- 
passi on an tecon tesa. 

Arrivo: 1) Cristiano Parrinello, 
km 147 in 3.07'30", media 
47,168; 2) Cavazzi; 3) Tosoni; 4) 
D'Aniello; 5) Gasparre. 

Clasafìca: 1) Sinkewitz; 2) Ga¬ 
sparre a 2"; 3) Caruso a 10"; 4) 
Bellotti a 32"; 5) Szmyd a 37". 


Bagnoli tra due Verona 
«Vietato fare confronti» 

Oggi al «Bentegodi»laJuvecerca lo scudetto 


Uppi e caso Panucci 
«M i sono rDtto le p..» 

■ Lo ha ripetuto perquattro volte, tanto per rendere 
chiaro il concetto: «M i sono rotto lepailedi questa si¬ 
tuazione»: èsbottatocos, ieri, M arcello Uppi, parlan¬ 
do dellasituazionegeneraleeinparticolaredeila 
esclusionedi Panucci dai convocati di Perugia. «Pa¬ 
nucci hafattounacosagravementescorrettanei con¬ 
fronti dellasocietà, dell’allenatore, dellapanchinae 
dei compagni», hadettol’allenatoreviareggino. Up¬ 
pi lo hapunito, d’accordocon lasocietà, perl’episo- 
dio avvenuto sabato scorso duranteInter-Bari : alme- 
noquestaèlacausa scatenante. Ifatti: dopol’infortu- 
nioaSerena, Uppi dicea Panucci di scaldarsi, lui pren- 
deasvestirsiperentrareincampo.Uppiglichiedese 
selasentedi giocare, manon riceverisposta.Alloraar- 
rivaimmediato l’ordinedi rimettersi asedere. Il com¬ 
mento di Panucci : «Reazioneesagerataetempi sba¬ 
gliati. Iconti si fannoallafine». Panucci andrà via: Reai 
M adrid 0 Roma nel suo futuro. 


OGGI IN CAMPO 


BARI 


ROMA 


CAGLIARI 


BOLOGNA 


FIORENTINA - 

LECCE 


LAZIO 

VENEZIA 



MXLAN 

PARMA 

PERUGIA 


PIACENZA «r/' 


UDINESE 

INTER 



TORINO 

VERONA 


REGGINA 

JUVENTUS 


LA CLASSIFICA 


JUVENTUS 

LAZIO 

MILAN 

68 

63 

54 

PERUGIA 

BOLOGNÀ 

VERONA 

39 

38 

38 

PARMA 

54 

LECCE 

37 

INTER 

52 

BARI 

34 

ROMA 

51 

TORINO 

30 

UDINESE 

46 

VENEZIA 

26 

FIORENTINA 

42 

CAGLIARI * 

20 

REGGINA 

39 

piacenza * 

20 


LA POLEMICA 



STEFANO BOLDRINI 

ROMA Andava ad allenare in au¬ 
tobus: «Verona lo consente. Ma 
poi non sempre prendevo il bus 
Qualchevolta mi muovevo piedi, 
altrein macchina». Lo chiamava¬ 
no il comunista: «Non ho mai ca¬ 
pito perché mi affibbiarono que¬ 
st'etichetta. Forse perchéunavol- 
tadissi chemiopadreerasocialista 
eiovotavocomelui perunatradi- 
zionedi famiglia. Maiosonosem- 
prestato apolitico». La modernità 
per lui è sempre stata un proble¬ 
ma: «Ora si parla tanto del telefo¬ 
no cellulare, ma faticai anche ad 
accettare il borsello. La mia resi¬ 
stenza al nuovo finiscequando mi 
fannocapirecheil progressoèuti- 
le. Ma ri fiuterò sempre il moderno 
comestatussymboi». 

Oa/aldo Bagnoli sei anni, due 
mesi even titrégi orn i dopo: era i 17 
febbraio 1994quando il presiden¬ 
teinterista Pellegrini lo licenziò e 
l'allenatore della Bovisa, il quar¬ 
tieremilanese doveènato il 3 lu¬ 
glio 1935, decise allora di andare 
in pensione. «In anticipo-dicese- 
reno al telefono - perché io l'idea 
di staccarelaspinal'avevogiàavu- 
ta, ma qualcuno voi le affrettare! 
tempi».ll «comunista»èstato pri¬ 
ma centrocampista di M ilan, Ve¬ 
rona, Udinese, Catanzaro, Spai e 
Mantova, poi alienatoredi Solbia- 
tese, C om 0 , Ri m i n i, C esen a, Vero¬ 
na, Genoa einter. Il fiore all'oc¬ 
chiello èlo scudetto aVerona, do¬ 
ve rimasenoveanni: promozione 
dal I a B al I a A (1981-82), i I tri col ore 
(1984-85), duepartecipozioni alla 
CoppaUefa. 

Gli anni Novanta sono stati tor¬ 
mentati perii Verona. Il Duemilaè 
cominciato bene. Il Verona di 


Brandelli èil migliorVeronadaBa- 
gnoli in poi:dodici risultati utili di 
fila, salvezza lontana appena un 
punto, oggi il tutto esaurito perla 
sfida con lajuve. Si possono fare 
raffronti trail Veronadi Bagnoli e 
quello di Brandelli? «Paragonare 
uomini ed epoche diverse è sem¬ 
pre un esercizio ozioso. Punto». 
Limitiamoallorail campo al Vero¬ 
na di Bagnoli: qualefu la ricetta? 
«Quel Veronafu ladimostrazione 
vivente che nel calcio si vince 
quando si rispettano due punti- 
base: società forte e competente, 
giocatori bravi emotivati. L'abili¬ 
tà dei di rigenti, soprattutto di Me¬ 
scetti cheerail di rettore sportivo, 
fu quelladi trovare giocatori bravi 
cheavevanovogliadi mettersi alle 


spalle qualcosa. Panna era un ta¬ 
lento, ma nella Juventus doveva 
farei conti conCausioeMarocchi- 
no. Di Gennaro aveva classe, ma 
nella Fiorentina c'era Antognoni. 
Tricella aveva trovato sempre 
qualche anziano a sbarrargli la 
strada. E poi c'erano i Sacchetti, i 
Bruni, i Marangon, che avevano 
buttato qualche anno. Messi in¬ 
sieme funzionavano». Egiocava- 
n 0 ben e «Era u n a I i n ea voi utadal - 
la società: cercare il risultato pas¬ 
sando perii bel gioco». E poi met¬ 
ti amoci l'al I en atore: «L'al I en atore 
èiavariabiledel venti percento: se 
èbravo, aggiungequel venti al re¬ 
sto, se è scarso sottrae il venti al 
prodotto complessivo». Bagnoli 
aggi u n sesi cu ramen te: «I o d i co so¬ 


lo unacosa: ci frequenti amoan co- 
ra, si gioca a calcio, poi si va a ce¬ 
na». 

Checosadiredi questo Verona 
di Brandelli? «Buono. Lo seguo 
quando gioca in casa, sono con¬ 
tento che stia per salvarsi». Avrà 
un futuro? «M olto difficile. M an¬ 
ca I a forza econ omica. Pastorei I o è 
bravo, ha lavorato bene a Parma, 
ma aveva allespalleun gruppo co¬ 
me la Parmalat. A Verona c'è il 
vuoto». Perché questo vuoto in 
una città ricca? «Non lo so, ma 
non èl'unico caso. Guardi lasoffe- 
renza del Torino o i travagli delle 
duegenovesi». È vero cheVerona 
è razzista? «Questa storia è una 
montatura. Ho frequentato tutti 
gli stadi d'Italiaenon mi pareche 


a Verona la minestra sia peggiore. 
Certo, c'èquellastoriacciadd ma¬ 
nichino appeso in curva, ma si 
esagerò, locomunquericordo an- 
cheun'invasionedicampodi tifo¬ 
si napoletani che andarono sotto 
la curva dei veronesi, si calarono! 
pantaloni emostraronoii sedere». 

C h ecos'è I aj u ve? «È u n a soci età 
u n i ca, di versa datutte. N on vogl i o 
parlaredi favoritismi, scadrei al li- 
vellodei processi. Facciosoloque- 
sta riflessione: èdasettantatré an¬ 
ni proprietà di una famiglia che 
comanda anche l'Italia». È vero 
cheil calcioitalianoèscaduto?«3 
diceva anche dieci anni fa. Il pro¬ 
bi emaècheoggi si giocaaunave- 
locità incredibile. Prima tempo¬ 
reggiare era importante, adesso è 


impossibile». Mai avuta latenta- 
zionedi rientrarein pista?«3, ma 
riuscivo a farmela passare». Che 
cosa è mancato in questi anni lon¬ 
tani dal calcio? «La capacità di fer¬ 
mare l'età. Qgn i an n 0 eh e passa, è 
un peso». 

Oggi Verona-Juve. Nel Verona, 
Brandelli riproporrà il 4-4-2. A 
centrocampo ci saranno Brocchi, 
Marasco, Col ucci eSalvetti (esclu¬ 
si Italiano e Mdis), mentre in at¬ 
tacco coppiaAdailton-Cammara¬ 
ta. Ndiajuve, Ancelotti diceche 
«non èancora tempo di champa¬ 
gne», che «Inzaghi resterà anche 
se non vuole» e che «Dd Piero e 
Monterò sono in dubbio». Gio¬ 
cherà Conte, Tacchinardi non è 
pronto. 


Genoa; il bacio 
di Nicola 
Cagliari: fuga 
di aNeill 

Genova: un gol festeggiato con un 
bacioaunapoliziotta. Cagliari: un 
cal ci atore i n fuga dopo I a retroces- 
sionein serieB. Due protagonisti: 
a Genova, Davide Nicola, a Ca¬ 
gliari, Fabiane'Ndll.DiceDavide 
Nicoladopoilsuobacioin Genoa- 
Atalanta, giocata venerdì evinta 
dai padroni di casa2-1: «Ho bacia¬ 
to la poliziotta sbagliata e adesso 
miamoglieèanchegdosa». Un er- 
rorech eh adavvero fatto arrabbi a- 
re,pare,Laura(26anni),chehagià 
regalato a Nicola la piccola Giulia 
(10 mesi ) echeasettembredarà al- 
laluceun secondo figlio. «Lamia 
amica Betty mi aveva detto che 
avrei segn atoequandohovistola 
pai la entrare in retenon hocapito 
più nulla. Ndiamiafollecorsa, ho 
visto alcuni poliziotti che esulta¬ 
vano. Ho pensato che tra loro ci 
fosse anche Id. Ma ho sbagliato. 
Qudia poliziotta le somigliava 
molto, aveva il suo stesso coloredi 
capdii». 

A Cagliari, non baci, ma fughe. 
Fabian Q'Neill èscappato, rinun¬ 
ciando a due mesi di stipendio. Il 
Cagliari prenderà provvedimenti 
chenon si limiterannoallamulta. 

11 giocatoreuruguayano, giàcedu- 
to alla Juventus, in un'intervista 
all'«UnioneSarda»si èdetto tradi¬ 
to dal comportamento dd presi¬ 
dente Cdiino e ha annunciato la 
sua partenza anticipata. «Quando 
sono tornato da una trasferta in 
Nazionale, allavigiliaddiapartita 
con il Bari, hocercatodi spiegarea 
Cellino cheavevo problemi a una 
cavigliaenon potevo giocare. Cd¬ 
iino neppure mi ha ascoltato. Mi 
sono sentito tradito. A questo 
punto, preferisco tornare a casa e 
rinunciare a due mesi di stipen- 
dio».Q'Neill non ènuovoabrava- 
te come questa. Lo scorso autun¬ 
no, fu protagonista di un inciden¬ 
te stradaleescappò. Qra èscappa¬ 
to dal Cagllari retrocesso in serieB. 
Tornerà, maallajuve. Dovequal- 
cu n 0 gl i spi egh erà eh e bravate co- 
mequestanon sono tollerate. 



Ciclismo Mondiale 

25 

26 APRILE 

Velletrl - Velletri 

27 APRILE 

Narnì - Chiusi 

Giro delle 

Regioni 

28 APRILE 

Pescia - Cutigliano 

rPrrflnnn^wmrT^ 

EBEDflgSBcm 

29 APRILE 

Bagni di Lucca - Pontremoli 

SGARRILE 

Lavagna - Ovada 

r MAGGIO 

Acqui Terme - San Giuliano Milanese 

RAI 2: **Sport sera” ore 18.40 
RAISAT dalle ore 23.30 alle 24 

® BANCA TOSCANA 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


Mercoledì 

In edicola con rUnità 


CO.GE.S.CO. 

Serra de' Conti 

ESITO Gara Pubblico Incanto: 
Lavori Interconnessione e allaccio 
Comuni Valle Misa al sistema 
acquedottistico di Gorgovivo -3° 
stralcio. Base appalto L. 
3.149.998.124 -I- L. 7.000.000 
per oneri sicurezza. 

Partecipanti n. 34. Non ammessa 
n. 1. 

Aggiudicazione: I.C.O.M. srl di 
Campagnano-L. 2.575.698.389. 
Esito integrale affisso all'Albo 
Pretorio del Consorzio. 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-86502 

fax 06/ 69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fex 06/69996465 

TARIFFE: L. 6.000 a parola. 

Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 
48 ore prima deiia data di pubbiicazione. 


LOTTO 

ESTRAZIONE DEL 29-4-2000 
CONCORSO N° 35 

BARI 

45 

63 

39 

51 

37 

CAGUARI 

16 

42 

76 

79 

19 

HRENZE 

8 

18 

45 

82 

26 

GENOVA 

68 

15 

13 

60 

85 

MILANO 

59 

49 

60 

52 

19 

NAPOU 

68 

30 

26 

82 

2 

PALERMO 

88 

80 

48 

42 

27 

ROMA 

59 

42 

63 

2 

89 

TORINO 

61 

90 

8 

63 

56 

VBIEZIA 

9 

51 

11 

25 

87 

1 1 

SuperENALOTTO 

CDMBINAZIONEVINCBfTE jolly 

MEE 


li 

li 

■ 

m 

MONTEUmi: L 15.273.29Q185 

Nessun 6 jadqxit L 5.401328.869 

Al 5 + 1 L. 5.404.328.869 

Vincono con punti 5 L. 80.385.700 

Vincono con punti 4 L. 731.400 

Vincono con punti 3 L. 19.500 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 DOMENICA 30 APRILE 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 116 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


0«A CAPIRE 

Pèrche' QueS4b 

l-fALlAi^O HA UCCIDO 

\L 9AKe>lNÌO ^ IL RA&A-2ZO POESE 

ALBAKese e-fAPo albanese e ie 

\ SAM61KD Inaliamo 

SAREBBe <Ott} PIO 
CHIARO 



PERCHE E PERICOLOSA 
LA NUOVA 
DESTRA ITALIANA 

_GIUSEPPE CALDAROLA 


L I opposizione alla destra oggi non 
può viverepiù sul tradizionalean- 
ti-berlusconismo. La vecchia de 
stra di questi anni èdiventata una nuova 
destra. Quello chesi porta dietro del pas¬ 
sato non vatuttaviadimenticato. Lo stra¬ 
potere mediati co del Cavaliere resta uno 
dei suoi principali mezzi di combattimen¬ 
to e uno dei fini del la sua battaglia, Lepa- 
gi n e n ere del la sua affermazi on e i mpren- 
ditoriale, e poi politica, restano inquie 
tanti. 

Restiamo però al tema eh ed siamo pro¬ 
posti: questa destra sta diventando una 
nuova destra, È beneragionaresu questa 
tesi ancheperunaurgenteragionepoliti- 
ca. Secondolavulgatacorrentenon si pos¬ 
sono costruirelealleanzefacendo lei/aso- 
lo sul «contro» ma lavorando sul «per», 
Noncontroqualcuno.maperfarequalco- 
sa, È giusto. Tuttavia nella definizionedi 
un'identità politico-culturalesaperecon¬ 
tro eh i si combatteai uta a eh i ari rech i sei e 
che cosa vuoi. Essere contro la sinistra è 
stato per anni un coll ante pressoché uni¬ 
co della destra che oggi, grazie a questo 
martellamento, ha formato il senso co¬ 
mune di milioni di persone, L'esser con¬ 
tro il fascismo- percitareun'esperienzadi 
tutt'altro genere - ha consentito la colla- 
borazionefraculturecheavevano visioni 
oppostedellasocietà. Si puòquindi ri par¬ 
ti re ponendosi l'obiettivo di definirecon- 
tro cosa si vuole combattere. Non basta, 
Tuttaviaègiàun inizio perchénon solo è 
uti I eal I a difesa ma mettei n campo vai ori, 
culture, interessi, 

I l dato pi ù modem o del I a n uova destra 
è l'esatto contrario di un altro luogo 
comunedellasinistra, equindi anche 
nostro. La destra-si dice-èantieuropea 
perché non assomiglia alle famiglie del 
tradizionalepartito conservatore del vec¬ 
chio continente. Questo èvero, ma rap¬ 
presenta una lettura statica di una realtà 
in movimento. La destra italiana sta di¬ 
ventando - purtroppo nel laboratorio del 
Ppe- il punto di raccordo, e, sevince, di 
sviluppo, di una nuova destra europea 
che incorpora tutti i nuovi fenomeni di 
egoismo sociale, di particolarismo regio- 
naleedi xenofobia, LevecchieDc, eoggi 
ancheAznarin Spagna, rappresentavano 
il tentativo di mediarequestespintedan- 
do loro uno sbocco democratico, L'esplo- 
sionedei vecchi contenitori politici (èap- 
pena iniziato quello tedesco, è esploso 
quello austriaco, in Ungheriac'èqualcosa 
di simile: nel centro Europa molto si muo¬ 
ve) stabilisce una differente mediazione 
con l'estremismo non più incorporando¬ 
lo perisolarlo, malegitti man dolo per dar¬ 
gli unanuovaprospettiva persinoegemo¬ 
nica. 
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Amato: accordo sulla flesàbilHà 


Appélo dé premierai sindacato: dovete cavalcare con più coraggio l'innovazione 
Scontro sui referendum. Cofferati: no aquelli sociali. Oggi ieprovedé bailottaggi 


ROMA «Il futuro dei nostri figli di¬ 
penderà dall'uso maggiore della 
flessibilità nella forza lavoro». Il 
presidente del Consiglio, Giulia¬ 
no Amato, partendo da questa af- 
fermazionefattada EzioTarantel- 
li nel 1984, ha invitato il sindaca¬ 
to, parlando alla manifestazione 
per il cinquantenario della CisI, a 
n on ri man ere arroccato «n el I a d i - 
fesa a oltranza del passato», ma di 
cavalcare«leistanzedi innovazio¬ 
ne». Ma, spiega, la flessibilità va 
realizzata «con il sindacato enon 
contro il sindacato». Intanto si 
scalda il clima referendario. Sui 
quesiti «sociali», in particolare 
quello sui licenziamenti, il segre¬ 
tario della CgiI, Sergio Cofferati, 
i n vi ta a votare n o poi eh é «si tratta 
di un atto violento». Mentre se¬ 
condo Berlusconi, «monta la vo- 
gliadi non andarea votare». Eoggi 
laprovadei ballottaggi. 

I SERVIZI 

DA PAGI MA 2 A PAGINA 7 



L'iryTTERVISrA 


Mussi: costruiamo 
i gruppi unitari 
del centrosinistra 

ROMA «Abbiamo perso le elezioni, la sconfitta 
ha fatto esplodere la crisi del centrosinistra. Ora, 
i 319 voti ottenuti da Amato sono il punto della 
ri partenza». Fabio Mussi, capogruppo dsallaCa- 
mera, ragiona a bocce ferme d^li eventi politici 
più recenti: «Non si può più giocare. Noi faccia¬ 
mo tre proposte: avviare immediati processi fe¬ 
derativi: è necessario integrare i gruppi della 
maggioranza: e mi sono già offerto di rinunciare 
alla presidenza del mio gruppo per una vicepre¬ 
sidenza del gruppo unico. Infine, si deve riav¬ 
viare dal basso un processo di ricostruzione poli¬ 
tica che coinvolga forze politiche e società civi¬ 
le». 

FRASCA POLARA 
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L'ARTICOLO 


DIETRO QUESTI DRAMMI 

_LUIGI CANCRINI_ 


S i verifica spesso, quando si 
lavora con le vittimedi mal- 
trattamento 0 di abusi intra- 
familiari, chei loro genitori, mal¬ 
trattanti 0 abusanti, erano stati 
vittima a loro volta, nella loro in¬ 
fanzia, di maltrattamenti o di 
abusi. Sono stati abusati con 
uguale frequenza, da piccoli, i 
mostri chedanno vita, da grandi, 
alla mostruosità della pedofilia. 
Sta solo nella capacità di interve¬ 
nire con l'ascolto, dando parole 
al loro dolore finché sono in 
tempo a parlarne, la possibilità di 
aiutare il singolo edi interrompe¬ 
re una catena tragica di sofferen¬ 


za edi follia: curando leferitedel 
bambino perché, cicatrizzandosi, 
non diano luogo a spaventose ci¬ 
catrici della personalità: lavoran¬ 
do, anche se con difficoltà molto 
maggiori, su queste cicatrici 
quando l'azione preventiva non 
è stata portata avanti. 

Stuazioni analoghe si verifica¬ 
no molto di frequente in psico- 
patologia. Difficoltà psichiatriche 
0 comportamentali dei genitori 
hanno conseguenze inevitabili 
nel loro modo di occuparsi dei fi¬ 
gli. 


SEGUE A PAGINA IO 


MARIANO COMENSE La comunità albanese 
minaccia pesanti ritorsioni sullafamigliadel 
d i ci assetten n e vi ci n 0 d i casa eh e h a co n fessa¬ 
te di aver ucciso il piccolo Claudio Hoxha. 
Proprio per questo nella giornata di ieri i fa¬ 
miliari del ragazzo sono stati «prelevati» da 
un mezzo dei carabinieri e 
trasferiti in una località ri¬ 
tenutasicura. 11 magistrato 
del tribunaledei minori di 
Milanohalungamentein- 
terrogato il giovane assas¬ 
sino il quale avrebbe con¬ 
fermato passo per passo le 
suedichiarazioni resesubi¬ 
to dopo l'arresto. Non c'è 
invece sete di vendetta nei 
familiari dellapiccolavitti- 
ma. «Non ècon la vendetta 
che potrà essere restituito 
alla vita nostro fi glio. Quello chechiedo àso¬ 
lo giustizia», ha eh lesto Sami Hoxha, il papà 
del piccolo Claudio.Oggi si svolgeranno i fu¬ 
nerali dellapiccolavittima. 

CAPRILLI FIERRO 
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■ IL CODICE 
D'«0N0RE» 

SI chiana Kanun 
ed è una «legge» 
spietata, senza 
alcuna deroga: 

«Se hai arnmazzato 
lo tl arnmazzo» 



■Bietnam. 


Venticinque anni fa 
la fine della guerra 



IN PRIMO PIANO 


UN NUOVO 
BULGAKOV 
ANZI 
INEDITO 


Pubblichiamo un brano - inedito 
in Italia - dd racconto «La guardia 
bianca», che Mikhail Bulgakov 
scrisse in varie stesure attraverso 
gli anni, a partiredal 1925. Il bra¬ 
no - e più precisamente un fram- 
mentodd capitoloXX ddiaprima 
versione dd romanzo - fa parte di 
duecapitoli cheleautorità sovieti¬ 
che censurarono, sopprimendo la 
rivista «Russija» sulla qualedove- 
vanoesserepubbli cati. 

MIKHAIL BULGAKOV 

L ontano, fuori dalle finestre, 
lento e solenne si levò un col¬ 
po di cannone. GII occhi del 
quattro giocatori si spalancarono. Dopo II 
primo colpo ce ne fu un secondo, un terzo. 

- a combatte? 

- a combatte. 

Ma I colpi scoppiavano a Intervalli rego¬ 
lari, di quando In quando la veranda a vetri 
sussultava. Sparavano a poca distanza, da 
qualche parte vici no al Dnepr, a Podol. For¬ 
se proprio sulla riva: 
Servi nskij stava fer¬ 
mo e, muovendo le 
labbra senza far ru¬ 
more, contava: 

-29... 30... 31... 

E I colpi tacquero. 
Tutti si scambiaro¬ 
no occhiate perples¬ 
se. GII occhi di Ser- 
vlnsklj scintillarono 
solenne. 

- Sapete che signi¬ 
fica? - domandò 
trionfante, e si rispose da solo: - Sono spari 
a salve. Trentun colpi - si alzò solennemen- 
teedlsse, sporgendo II petto In fuori. 

- MI congratulo con voi, signori. I bolsce- 
vlchl hanno occupato la Città. È la loro bat¬ 
terla chespara da qualche partesul Dnepr. 

L'orologio nero andava e andava. Aveva 
di poco passate le tre del 3 febbraio del 
1919. 

E alle quattro la piccola casa a due plani 
sulla discesa Alekseevskij dormiva d'un 
sonno profondo dopo I turbamenti. Notte 
tiepida, notte In famiglia, nel focolare non 
ancora Infranto di Anna Vladimirovna. Il 
torpore del sonno vagava nel salotto buio, 
ondeggiava In ombre stratificate. Le stufe 
emanavano ancora calore, riscaldavano le 
antiche stanze. E fuori dalle finestre sboc¬ 
ciava sempre più trionfante la gelida notte, 
e andava muta sopra la terra. La Via argen¬ 
tea, lattea splendeva come una bandoliera, 
e nel cielo ammiccavano le stelle, si con- 
traevaedilatava Venere, lastella. 

NELL'INSERTO MEDIA 



BenettonToscani, divorao 

Dopo 18 anni l'industrialesi separa dal fotografo 

TOMA Dopo 18 armi si inter- 
rompeil sodalizio tra l'impren¬ 
ditore Luciano Benetton eil fo- 
tografoOlivieroToscani. Divor¬ 
zio consensuale, a quanto pare. 
La pubblicità del gruppo sarà 
d'orain poi curata da «Fabrica», 
il Centro di ri cerca per la comu¬ 
nicazione Benetton. «Niente è 
eterno per fortuna - ha com¬ 
mentato Toscan I -, è bel I o avere 
il coragglodi finirequalcosache 
èstato fantastico ed avere anco¬ 
ra l'entusiasmo di affrontare 
nuovi progetti». Benetton dal 
canto suo ha rlngrazIatoTosca- 
n I «per aver portato con i I suo I a- 
voro un contributo fondamen¬ 
tale ad una pubblicità nuova 
cheharlsposto con grandeeffi- 
caclaalleeslgenzedl comunlca- 
zlonedl marchlodellamultina- 
zlonale, presente In 120 paesi 
del mondo». 

ROSSI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il gatto 

D dia par condicio si è capita una cosa soltanto: di qua¬ 
lunque cosa si tratti, non vale per Bruno Vespa. Oppu¬ 
re: solo Bruno Vespa, tra i centomila giornalisti in ser¬ 
vizio alla Rai, è in grado di applicarla. M entro l'intero palin¬ 
sesto è sub judice (compresa la fiction: si veda la grottesca vi¬ 
cenda che ha portato prima al rinvio e poi al rimaneggiamen¬ 
to di «Alcatraz»), mentre Santoro deve tenere al ^inzaglio i 
suoi scalpitanti inviati, a «Porta a porta» si seguita a chiac¬ 
chierare placidamente di politica con i politici, con Berlusconi 
ospite fisso come un tempo le Kessier al varietà dd sabato. 
Bruno Vespa, quando compare suadente e imperterrito, ricor¬ 
da certi gatti scampati al terremoto, sola presenza di vita in 
un paesaggio di macerie Sullo sfondo si odono le urla dd col¬ 
leghi rimasti sotto. Ne siamo lieti per Vespa. Ci ehiediamo, 
però, eomeha fatto la Rai a ridursi eosì male da non disporre, 
al di fuori di Vespa, di giornalisti eapaei di garantire un nor¬ 
male dibattito, una normale inehiesta o una normale tra¬ 
smissione Forse avrebbero il via libera se invitassero Vespa 
eome ospite. 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

18 anni fa l'omicidio La Torre 

VASIEAPAQNA8 

CRONACHE. 

Gaypride, la mobilitazione 

BADUELAPAQNA8 

E^ERI. 

Usa, strage di immigrati 

CAVALUNIAPAQNAIO 

ECONOMIA. 

KImiconAlitalia mai più 

CAMPBATOA RAGNA 16 

CULTURA. 

La Comune in mostra 

PAOIHAPAQNAiy 

SPETTACOL!. 

Streghe e santi 

ANSEUMI eGALLCH A RAGNA 19 

SPORT. 

Intervista a Bagnoli 

BCLCRNIAPAGNAZl 


LETTERA 


RUBATA 


FRANCO CASSANO 

Modernizzare Stanca 


uandounfenomenoèfor- 
I 1 teeeontinuo,si manifesta 
nei campi più diversi. 
0^ osservatore equilibrato (e 
moderno) difficilmente potreb¬ 
be negare che il processo di mo¬ 
dem i zzazi 0 n e facci a fati ca ad es- 
serequalcosadi piùdell'estensio- 
ne dei parametri del nord-ovest 
del mondo all'intero pian eta.Gli 
indicatori sono tanti, ma si può 
iniziareda un campo apparente 
mente frivolo come il calcio, e 
più precisamente dal la proposta 
di riforma dei calendari calcistici 
avanzata da Michel Platini edal- 
la Fifa. Essa prevede chesi giochi 
tutto l'anno con una sosta nei 
mesi di dicembreegennaio, nei 
quali l'attivitàvainterrottaacau- 
sa dell'eccesso di freddo. La pro¬ 
posta ipotizza eh e si possa gioca¬ 
re anche a luglio ed agosto, per- 
chéil buon Platini non immagi- 
naneanchecheesistaanchel'ec- 
cessodi caldo. Del resto lui, gran¬ 


de giocatore, non è mai andato 
piùgiùdiTorino, eprobabi I men - 
tenon ha confidenza con i climi 
meridionali. 

Non si deve pensare che il fe 
nomeno riguardi solo il mondo 
del calcio che, del resto, spesso 
anti ci patendenzemolto rilevan¬ 
ti (baài pensare al declino delle 
federazi on i a favore del I e I egh e, 
in evidente corrispondenza al 
declino della politica rispetto ai 
grandi interessi economici). La 
propostadi riformadei calendari 
calcistici ècomeun lapsuscheri- 
vel a I a fi losofi a de! I e riforme do¬ 
mi n ante, efa capi rech i aramen te 
che, quasi sempre, la «moderniz¬ 
zazione» coincide con l'adegua¬ 
mento del nostro paesealla cul¬ 
tura eal leabitudi ni del nordede! 
nord-ovest del mondo. 

Questa tendenza oggettiva 
viene interiorizzata dai gover¬ 
nanti italiani, ed èdirettamente 
proporzionaleal loro grado di re 


sponsabilità: l'Italia, che è un 
paese dell'Europa meridionalee 
al berga al suo i ntern o pi ù spi nte, 
va ridotta ad un'anima sola, ad 
una lealtà al nord-ovest, che va 
dal campo militarea quello cul- 
turalecon la parola d'ordinedel- 
I a «modero i zzazi on e». Poch epa- 
role sono usate con altrettanta 
disinvolturaericordano di più il 
latinorum di don Abbondio. La 
parola modernizzazione è l'eti¬ 
chetta salvifica che permette di 
legitti maretutto, esi èpersainte 
ramante la capacità di distingue 
re tra un tipo e l'altro di moder¬ 
nizzazione, prendendo in consi¬ 
derazione ogni tanto anche la 
cultura del popolodacui si òrice 
vutoil mandato. 

Nel recente dibattito sulla fi¬ 
ducia ècapi tato d i sen ti r d i rech e, 
per battere l'assenteismo degli 
elettori, occorre modernizzarele 
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LA Cultura 


l'Unità 


^Cinqueanni fa la scomparsa del grandeteonco 
fondatoreddla rivista «Il verri» 
eautoredi «Autonomia eeteronomla dell'arte» 

La lezionecf Anoesdii 
Crìtica come misura 
deila saiuteaiHuraie 


U n 'eredità di ri gore ariti dogmati co 
per ri n n ovazi on e e i I pi u ral i smo arti sti co 


MARCO MACCIANTCLLI 

C inque anni fa, a Bologna, 
il 2 maggio 1995, Luciano 
Anceschi ci lasciava. Un 
caldo martedì di maggio. Verso 
le 18. Nel primo pomeriggio 
non si era sentito bene. Aveva 
disdetto gli appuntamenti e, 
aiutato dalla signora Maria, la 
soave tenacissima compagna di 
una vita, si era coricato in attesa 
del medico, che, quando arrivò, 
non potè che constatare gli ef¬ 
fetti dell'ultima crisi. La mattina 
del giovedì successivo, la ceri¬ 
monia all'Archiginnasio. L'ulti¬ 
mo saluto. 

Anceschi era nato a Milano, il 
20 febbraio del 1911. Lì aveva 
compiuto gli studi. Si è laureato 
nel 1934 con una tesi sull'«ldea 
di poesia pura», che divenne il 
nucleo del suo primo libro: «Au¬ 
tonomia ed eteronomia dell'ar¬ 
te», pubblicato presso l'editore 
Sansoni di Firenze nel 1936. 
Neoplatonismo, più 
poetiche letterarie 
europee, insieme al¬ 
la grande filosofia 
tedesca. Dopo la li¬ 
bera docenza, con- 
s^uita nell'Univer¬ 
sità Bocconi, dal 
1952 all'Università 
di Bologna, come 
incaricato, e, dal 
1962, tra le prime 
cattedre di estetica 
in Italia. 

Non fu solo un 
professore, però. Ma 
una figura rilevante 
nella cultura italia¬ 
na del secolo. Al¬ 
l'impegno accade¬ 
mico, Anceschi ha 
sempre associato 
un'intensa parteci¬ 
pazione alla vita 
della cultura. Nel 1956 fonda a 
Milano "il verri", raccogliendo 
intorno a sé alcuni allievi. Ai 
giovani ha sempre dedicato 
gran parte della sua attività. Ha 
formato e orientato alcune ge¬ 
nerazioni, tra Milano, Bologna, 
Roma. E, nel suo caso, non si è 
trattato solo di ricerca letteraria. 
Piuttosto, di un'estetica, che ha 
cercato di porsi come un inces¬ 
sante rilievo delleformein cui il 
fare artistico si esprime. In que¬ 
sto proponendo una posizione 
talvolta in polemica con le ten¬ 
denze prevalenti. Specie con 
quelle orientate a piegare la ma¬ 
nifestazione poetica 0 letteraria 
a qualcosa di eteronomo, secon¬ 
do le ragioni dello Spirito, del- 
l'Essereo dellaVerità. Tre parole 
che Anceschi non ha mai ama¬ 
to. Preferendo la «fatticità» del¬ 
l'arte. 

Ecco: l'arte come un laborato¬ 
rio, un'officina, dell'ingegno e 
del gusto. Come un fare. Un fa¬ 
re sempre connesso alla dimen¬ 


sione del riflettere, in un circolo 
indissolubile. Anceschi ha sem¬ 
pre diffidato dell'autocompiaci¬ 
mento del pensiero. Dei giri di 
frase. Delle maniere. Del biri¬ 
gnao intellettuale. Con sobrietà 
denunciava il rischio di un'asso¬ 
lutezza incapace di osservare le 
forme storiche concrete. E' su di 
esse che egli ha fissato l'atten¬ 
zione. Sui generi. Sulle istituzio¬ 
ni. Col rifiuto di ogni visione 
"essenzialistica". 

Anceschi non sopportava i 
tentativi di riabilitazione delle 
visioni metafisiche. Amava l'a¬ 
nalisi, il riconoscimento delle 
strutture del campo investigato. 
Era un antidogmatico. Si occu¬ 
pava del pensiero attraverso una 
programmatica cura per l'espe¬ 
rienza. Come piegava: occorre 
tenere conto di tutti i dati di un 
problema. Guardare continua- 
mente alla cosa, interrogare la 
cosa, ritornare alla cosa. Alla 
manieradi Novalis, riteneva che 
cerchiamo, si, l'assoluto; ma, in 


realtà, troviamo solo "cose". 
Condivideva certe pagine di 
Baudelaire, di «Scritti sull'arte», 
ove si ammette che un sistema è 
«una specie di dannazione che 
ci spinge a una perpetua abiu¬ 
ra». Non c'è qualcosa di statico, 
di definito una volta per tutte. 
Né la «realtà». Né la tradizione. 
Semmai, si tratta di una conti¬ 
nua reinvenzione sulla base del¬ 
le esigenze del presente. 

Un atteggiamento che si è ri¬ 
flesso sul piano della ricerca. Per 
Anceschi il pensiero ha il dovere 
di collaborare con le forme del¬ 
l'arte. Il critico ha il compito di 
avvicinarsi al momento della 
creazione e di interrogarsi sulla 
gestazione dell'opera. In un suo 
librino uscito postumo. L'eserci¬ 
zio della lettura, egli spiega co¬ 
me: «Un testo di poesia è una 
realtà che vive per sempre; e il 
segno della sua vita concreta è 
la critica che lo riguarda». 

Per Anceschi, il grado di colla¬ 
borazione che si verifica tra let¬ 


teratura e critica in qualche mo¬ 
do rappresenta il metro per giu¬ 
dicare lo stato di salute della 
cultura. La patologia interviene 
quando non vi è comunicazio¬ 
ne. Di tale atteggiamento di me¬ 
todo reca una testimonianza la 
prefazione, «Sviluppi 1992», do¬ 
po quelle del '59 e del '76, in 
«Autonomia ed eteronomia del¬ 
l'arte», laddove il relazionismo 
anceschiano diventa un modo 
per rileggere un'intera stagione 
di cultura, fondata sul dialogo 
tra poesia e filosofia, critica e ri¬ 
cerca, lavoro militante e teoria, 
in direzione del riscatto della 
sfera del molteplice e del pra¬ 
gmatico, del conferimento di 
senso al «nuovo», nell'artee nel 
pensiero. 

Però, attenzione; «relazioni¬ 
smo» non significa accettazione 
di tutti i punti di vista. Ciò che 
ad Anceschi interessa è la co¬ 
struzione del metodo. Il meto¬ 
do, non una singola posizione. 
Il metodo della comprensione, 
accanto all'orizzonte 
dellescelte. Partendo 
dall'idea che il pun¬ 
to di vista dell'altro 
sia comunquestimo- 
lante o utile; che oc¬ 
corra nutrirsene, fis¬ 
sandone l'interno li¬ 
mite di validità. Co¬ 
struzione del meto¬ 
do non significa 
escludere la necessità 
delle scelte. Scelte 
cheAnceschi non ha 
mancato di compie¬ 
re. Come "il verri". 
Scelte in virtù delle 
quali la sua «eredità» 
- se ha lasciato un'e¬ 
redità - è nelle fibre 
attive della nostra 
cultura. In una certa 
idea del fare le rivi¬ 
ste; in un certo tim¬ 
bro della critica; in un certo im¬ 
pulso verso la ricerca. Nella tes¬ 
situra di un rapporto nuovo tra 
letteratura, critica, estetica. Nel¬ 
la formazione di molti suoi al¬ 
lievi hanno contato più alcune 
pagine di poetica, piuttosto che 
certe erudite esegesi filologiche 
0 di filosofia della storia. 

Cosa rimane di lui? A Bolo¬ 
gna, il Fondo presso l'Archigin¬ 
nasio, a seguito della donazione 
del 1991. Deposito di cultura vi¬ 
vente e vissuta. Con la bibliote¬ 
ca e un archivio di migliaia di 
lettere. Rimane una ricca teoria 
di saggi, libri e articoli, che un 
giorno o l'altro qualcuno do¬ 
vrebbe cominciare a ordinare e 
ristampare, almeno in parte. Ri¬ 
mane l'insofferenza contro ogni 
ipotesi di centralità. Rimane la 
visione di una promozione del 
nuovo in senso aperto e plurali¬ 
stico. Rimane l'accento posto 
sulla forza comprensiva della ra¬ 
gione. La liberalità, impaziente 
e rigorosa, del professore. 



A Roma nasce una <Casa» 
tutta per la letteratura 

■ NasceràaRomala«Casadelleletterature»;dopodieci 
anni di restauro riapriràI'exOratoriodei Filippini a 
piazzadell'Orologio. Peri romani eralabibliotecadel- 
i'orologio.Oradiventeràuncentroperlaletteratura. 
Previsti spazi perincontri fra scrittori epubblico, per 
associazioni eistituzioni, un centrodi interazionetra 
letterature, arti ecomunicazione, unb polo espositivo, 
un archivio telematico con possibilitàdiaccederealle 
banchedati su cd-romdelleprincipali bibliografiena¬ 
zionali edeicataloghidellecaseeditrici.LaCasadelle 
letteratureverràinauguratamercoledì dal sindacodi 
Roma. N elio stesso giornosi terrà unaconferenzadi 
Franco Ferrarotti su M axWeber. Dal 10 maggio aprirà 
unamostradedicataadAchilleCampanile. 


A Roveréto una mostra racconta 
la storia delle mineantiuomo 

■ Il M useo storico italiano dellaGuerradi Roveretoospi- 
tafinoal3dicembreprossimolamostra«TeiTediCai- 
no. Le mineantiuomo nelleguerredel'900». Uncon- 
tributo-fattodimateriali.documentiefilmati-all'in- 
ternodel bilanciodel secolo appenatrascorso, chesi 
occupa dellacondizionedi uomini edonnecoinvolti 
dallaguerra nel corsodegliultimicentoanni.il percor¬ 
so della mostrasi a/iluppa intorno ad alcuni argomen- 
ti;lastoriadellemine,losminamentoinltaliasuccessi- 
voallasecondaguerramondiale,glieffettisullepopo- 
lazioniciviliesulterritorio.Nonultimoiltemacheri- 
guardaleinizi ativeanti mi nepromossein Italia. La 
mostraèvisitabiletuttiigiomitranneil lunedì, dalle 
8.30 allel2.30edallel4allel8,tel.0464-438100. 


TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA 

SALE DELLE UDIENZE - Via Garibaldi 6 - Bologna • INTERNET : http://www.comune.bologna.it/iperbole/tribunale 

VENDITE IMMOBILIARI 

DELEGATE A NOTAI CON SEDE NEL CIRCONDARIO 


RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

1/1) Via di Corllcalla 175/3 
Appartamento libero, al p rialzato 
con sottostante cantina al seminter¬ 
rato, costituito da 3 camere, corri¬ 
doio, tinello, cucina, bagno, il tutto 
per una superficie di mq 108 circa. 

PrasD baie L. 180.000JIOO. 
Custode Doti. Paolo Schenoni Vi¬ 
sconti - Tel 051.'330990 - Fax 
051 ,'332650 

Esecuzione N. 229/96 R.G.Es. 
tidlama di vandìta 29/6/20D0 oro 15,15 

Hata io Drlegata 
Doli. Aldo Dallo Rovere 

1/2) Via di Corticella 216 

Appartamento libera al decreto di 
trasferimento, mq. 113,43,7° piano, 
composto da ingresso, soggiorno, 
cucina, disimpegno. 3 camere, 2 
bagni, loggia e veranda per mq 
11,17. Cantina (mq 4,80) e garage 
(inq 14,43) al p interrato 

Preso base L. 257.000.000. 
Custode Arch Nicoletta Simoni - 
Tel. 051/454475 
Esecuzione N 495/96 R.G.Es. 
Udienza di vendita E/7/2000 ore 15.30 
Natala Deteaota 
Dott.ssa Ranaella Banadles 
1/3) Via della Crocetta 11 
Appartamento libero composto da 
camera, ripostiglio, cucina e servi¬ 
zio da ristrutturare per rifacimento 
solai e impiantistica per un totale di 
mq. 40 

Prezzo beta L. 45.000JIOG. 

Custode Ing Laura Racalbuto - Tel 
051 /305041 

Esecuzione N 236/98 R.G.Es 
Udienza di vendila 22/6/2000 ara 15.00 

Ho tato Dalegau 
Doti.ssa Rita Me rana 

1/4) Via Frattcinni 3 
Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, posto al p terra, 
composto da corridoio, soggiorno 
tinello con terrazzino, cucina. 3 ca¬ 
mere, 1 bagno, 1 ripostiglio, cantina 
al p. seminterrato 

Freno base L 223.000DOO, 

Custode Geom Sergio Bonoli- Tel 
e Fax 0542/31653 
Esecuzione N. 294/97 R.G.Es. 
Udlanza di vendita 15/6/200G ora 15.15 
Notata Del agata 

Doli. Diampoolo lanballlnl Arllnl 
1/5) Vie Emilia Levante 109 

Monolocale con servizio, libero, mq. 
30 circa, ricavato in un p. sottotetto, 
completamente ristrutturato. 

Prezzo base L. 44.000.000. 

Custode Ing Laura Racalbuto - Tei. 
051/305041 

Esecuzione N. 249/98 R.G Es. 

Udienza di vendita 29/8/20QD era 15.45 
Natalo Qalagato 
Dall Claudio Vioplana 
1/6) Via Pontelunga 1 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq. 95, composto da 
cucina soggiorno, camera letto ma¬ 
trimoniale, bagno. Sottotetto, canti¬ 
na all'interrato e posto auto 
scoperto mq. 11 

Prezzo base L. 140.000J)00. 

Custode Ing. Enrico Leonardi - Tel. 
051/6330266 ■ Fax 051 ,'6330084 
Esecuzione N. 271/94 R G.Es. 

Udienza di vendita 15/6/2000 ore 15.30 

Natalo Delegato 
Dall Federico Tassinari 

1/7) Via Ponlevecchio 21 

Appartamento soggetto a contratto 
di locazione, mq. 63,84, 3” piano, 
composto da ingresso, soggiorno, 
cu ci n otto 2 camere e bagno oltre a 
1 balcone (mq. 2,70) a livello del 
piano ed 1 vano cantina (mq 6,44) 
al p. seminterrato. 

Prezzo b»e L 10&AOO.OOO. 

Custode Geom Ettore Bernardi - 
Tel. e Fax 051/568586 
Esecuzione N. 134/98 R G Es 
Udienza di vendila 6/7/2000 are 16.15 
Natalo Delegata 
Dati. Bivio AIvIsI 

1/6) Piazza della Reaslenza 5- 6- 8 
Lotto ^ ■ Quota indivise di 1/2 di 
vano cantina libero, mq. 54, posto 
al p interrato di un fabbricato con¬ 
dominiale. 

Prezzo bete L. 16J100JI0O. 

Lotto 2 - Quota indivisa di 1/2 di 
vano cantina libero, mq 36, posto 
al p interrato di un fabbricato con- 
dom inia ie 

Prezzo base LI 2.000.000. 

Custode Dott.ssa Mirella Bompadre 
Tel.051/580B72 - Fax051.'3390123 
Esecuzione N. 394/94 R G Es 


Udienza di vendila 15/6/2000 ora 16.00 
Notale Delegate 
Dati. Federico lattlaarl 

1/9) Vìa Caslelmerlo 2 

Appartamento libero, p terra, mq. 
29 circa, composto da 2 vani adibiti 
a camera da letto e cucina, annesso 
servizio igienico e locale uso canti¬ 
na al p. interrato 

Prezzo base L. 42.000.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasini - 
Tel. Q51 .'6448163 
Esecuzione N 189/97 R G.Es 

Udienza di vendita 6/7/2000 ore 15.45 

Natalo Delegata 

Doti.]sa Raffaella BoNodles 

1/10) Via San Felice123 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, composto da ingres¬ 
so, corridoio, soggiorno, cucina, ti¬ 
nello, 3 camere, bagno, ripostiglio, 
ampio terrazzo di c.a mq 36, canti¬ 
na e balconcino di c a mq. 7. Tot. 
mq 140 c a. 

Prezzo basa L 280.0003)00. 

Custode Geom. Francesco Preziosi 
-Tel. 051/238971 - Fax OSI,'232123 
Esecuzione N 24/95 R G Es 
Udienza di vendite 15^/2000 ore 15.00 
Ha la le Delegato 

Dati GlamiHiata Zambetllnl Artlel 
1/11) Vìa Savena Antica 5 

Appartamento soggetto a contratto 
di locazione con scadenza al 
31.'T2,'99 mq. 96, posto ai 2° piano, 
con autorimessa. 

Piazze bate L 155.0003)00. 

Custode Dott. Ing Giangaetano 
Nanni Costa - Tel, 051/6153932 
Esecuzione N. 242/96 R G.Es. 

Udienza di vendita 29^/2000 ore 15.30 
Natola Delegata 
Dati. Alda Dalla Rovere 

1/12) Via Varolio 2 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento. 9° piano, costituito 
da ingresso-disimpegno, ripostiglio, 
tinello con balcone, cucinotto, 2 ca¬ 
mere, bagno e cantina alp terra per 
un totale di mq 75 

Prezzo base L160.0003100. 

Custode Geom. Emilio Fusati - Tei. 
051/534816 

Esecuzione N. lOa'SS R.G Es 
Udienza di vendNa 29/6/2000 ore 16.30 
Notala Delegato 
Don. Claudio Vlaploao 
1/13) VìaZanardi 190 
Monolocale libero, mq 30, 3° piano 
senza ascensore, composto da am¬ 
pio locate con angolo cottura e pic¬ 
colo servizio tglenico, locale 
accessorio in comune mq. 3 e can¬ 
tina al p. interrato nnq. 6. 

Frazzo baaa L 50.000.000. 

Custode Arch. Nicoletta Simoni - 
Tel e Fax 051/454475 
Esecuzione N. 436/97 R.G.Es. 
Udienza di vendita 29/6/2000 ore 16.00 

Natola Delegalo 
Dati. Claudio Viaplaae 

ARGELATO 

1/14) Via dei Tigli 5 

Appartamento libero, mq, 94, 3* p. 
senza ascensore, composto da in¬ 
gresso, saloncino, cucina, 2 came¬ 
re, 2 bagni, corridoio, balcone. 
Cantina e autorimessa di mq. 18 
Prszzn ba» L. 140.000.000. 

Custode Dott Paolo Schenoni Vi¬ 
sconti - Tel. 051/330990 - Fax 
051/332650 

Esecuzione N 470/96 R.G Es 
Udienza di vendita 22/6/2000 ore 15.15 
Notalo Delegato 
Datt.sia Rita Mirane 

CASALECCHIO DI RENO 

1/15) Via CeriDli12 

Quota di 1/6 di appartamento libero 
al decreto di trasferimento, 2° p , 
composto da Ingresso, corridoio 
che disimpegna il tinello con cud- 
notto, soggiorno. 2 camere letto e 
bagno, balcone; cantina e auton- 
messa al p. seminterrato. (Mq. 95 -r 
mq. 13 autorimessa). 

Prezzo bate L 22.000.000. 

Custode Geom Andrea Tomasini- 
Tei, 051/6448163 - Fax 051 /331959 
Esecuzione N. 361,*94 R.G.Es. 
Udienza di verottta 29/6/2(KXl ara 15.00 
Notalo Diligalo 
Dott. Aldo Dalla Rovere 

CASTIGLIONE DEI PEPOLI 

1/16) Frazione Rasora 12 

Lotto 2 - Appartamento ad uso abi¬ 
tazione di mq. 106 circa con annes¬ 
so un fabbricata accessorio Quota 

di 1./6. 

Prezzo bete L. 203)0.000. 


Custode ing. Franco Manaresi-Tel. 
051 ,'300988 

Esecuzione N 365/92 R.G.Es 

Udienza di vsndlla 6/7/2000 ore 16.00 

Notalo Delegato 

Datt.sta Raffaella Gonadlet 

GRA MAGLIONE 

1/17) Praz. Case Boni - Via Case 
Boni 205 

Edificio abitativo libero al decreto di 
trasferimento, monofamiliare, indipen¬ 
dente. con piccola corte esclusiva 

Piazzo basa L. 40.000.000. 

Custode Geom. Sergio Bonoli - Tel. 
e Fax0542/31653 
Esecuzione N. 112/93 R.G Es 
Udienza di vendita 22/6/2000 are 16.15 
Notalo Dologato 
Doti Ftdirlco Tassinari 

MALALBERGO 

1/18) Via Pedranoli 1 

Unità immobiliare libera al decreto 
di trasferimento, con tipologia a 
schiera, area cortiliva esclusiva e 
accesso indipendente Rimessa e 
accessori. Mq. 132. 

Prezzo base L. 170.000.000. 

Custode ing Marco Maccaferri ■ 
Tel, e Fax 0542/31653 
Esecuzione N 87/95 R.G Es 
Udienza di vendita 6/7/2000 ore 15.15 
Notalo Dilagato 
Dati Fiderica Tassinari 

MEDICINA 

1/19) Loc. Sant’Anlonia - 
Via L. e L Rubbini 3 

Appartamento occupato senza tito¬ 
lo, mq 100, composto da ingresso, 
cucina con terrazzo, sala, disimpe¬ 
gno, 3 camere, bagno. Autorimessa 
mq. 38 con vano e servizio dimq 6 

Frazzo base L. 140.0003)00. 

Custode Dott Paolo Schenoni Vi¬ 
sconti - Tel 051/330990 - Fax 
051/332650 

Esecuzione N. 366./92 R.G.Es, 

Udienza di vendita 22/6/2000 ora 15.46 

Natalo Delega la 
Doti Umbitla lesi 

MOLINELLA 

1/20] Loc.MIravalie- 
VÌ3Mifav8lle24 

Lotto Z - Appartamento libero al 
decreto di trasferimento, mq. 73,38, 
al p. terra e 1”. composto da 1 ca¬ 
mera. bagno, cucinotto e ingresso. 

Frazzo base L. 40.0003)00. 
Custode Dott.ssa Cristina Bonfiglio- 
li - Tel 051/550294 - Fax 
051 /552758 

Esecuzione N. 154.'93 R G Es 
Udienza di vendita 15,'6/2000 ars 15.45 
Natalo De lega lo 
Doti Fedirlco Tassinari 

MONTERENZtO 

1/21) Lqc. Sisano - Via Idìce 325 

Unità immobiliare libera al decreto di 
trasferimento, su 2 piani collegati da 
scala interna Al 1° piano: ampio 
pranzo-soggiorno, piccola cucina, 
camera, cameretta, bagno, disimpe¬ 
gno, 2 piccoli ripostigli e balcone: al 
2° piano: disimpegno, camera e ba¬ 
gno Estensione supertictaria pari a 
mq. 116 oltre mq lOdi balcone 
Preso base L. 100.0003100. 
Custode Geom. Francesco Preziosi 
- Tel. 051 /238971 - Fax 051/232123 
Esecuzione N 15/91 R G.Es 
Udienza di vendita 22/6/2000 aie 16.30 
Nota In Delegato 
Dott. Federica Tassinari 

S. UZZARO DI SAVENA 

1/22) Via Emilia 133 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq. 51 lordi, compo¬ 
sto da cucina, 2 camere e bagno. 

Prezzo base L. 10031003)00. 

Custode Arch. Nicoletta Simoni - 

Tei. 051/454475 

Esecuzione N 190.'9a R G Es. 

Udienza di vendita 22/6/2000 ore 16.00 
Notalo Delegata 
Doti Lì mb arto Tasi 

S. PIETRO IN CASALE 

1/23) Loc. Maccarelolo - 
Vìa Balognetti 440 

Immobile ad uso residenziale, libe¬ 
ro al decreto di tr^fe.hmento, su 2 
piani per complessivi mq. 140. com¬ 
posto da ingresso, cucina, bagno e 
2 carnete al p terra: bagno, riposti¬ 
glio e 2 camere al 1° plano; con 
piccola corte indipendente di mq 56 
ad uso esclusivo e altra corte di mq 
140 con servitù di passaggio. 

Prezzo base L. 45.0003100. 

Custode Geom. Francesco Preziosi 


- Tel. 051 '238971 - Fax051/2321 23 
Esecuzione N 111/92 R.G Es 

Udienza di vendita 6/7/2000 ota 15.00 

Notalo Diligalo 

Dall Federica Tassinari 

ZOLA PREDOSA 

1/24) Via Dante 1 

Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, 3’ piano, composto 
da zona giorno (soggiorno con an¬ 
golo cottura) e zona notte (camera 
da letto, camera/guardaroba, servi¬ 
zio igienico, disimpegno e riposti- 
giio) per totali mq 55 

Prezzo baia L 135.0D0.O00. 
Custode Ing Laura Racalbuto - Tel. 
051 /305041 

Esecuzione N 91/97 R.G.Es 

Udienza dlvandila 22/6/2009 ore 15.30 

Notalo Diliga lo 
Doti Umbirto Tosi 

COMMERCIALI 

BOLOGNA 

1/25} Via Emilia Ponente 20/3D 
Negozio, libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, mq 46, con unica vetrina 
prospiciente l'area a verde del fab¬ 
bricato collocato fra la Via Emilia 
Ponente e la Via Marzabotto 

Prezzo base L 110.000.000. 
Custode Geom Giuseppe Michelini 

- Tel. 051/254620 
Esecuzione N. 384/96 R.G Es 
Udienza di vendila 29/E/2000ore 16.15 
Notala Detegaln 

Dctt. Claudio Vloplaon 

1/26) VìaMazzitii152/2'e152/'3'' 

Locale libero ad uso autonmessa 
mq. 350, posto al piano seminterrato, 
con annessa area cortiliva mq. 25. 

Prezzo basa L 2503100.000. 

Custode Geom. Emilio Fusari - Tel. 
051/534816 

Esecuzione N 209/93 R G Es 
Udienza vendila 15/6/2000 ore 16.15 
Natalo Diligoto 
Doti Federico Tassinari 

1/27) Vìa G. A. Sacco 9/A-9/B 

Negozio libero al p terra, mq 65, 
costituito da 2 vani e 1 servizio igie¬ 
nico, porzione di marciapiede anti¬ 
stante nonché piccola terrazza 
conHnante con detti vani 

Piazzo ba» L 95.0003)00. 

Custode Geom Andrea Tomasini - 
Tel. 051/6448163 
Esecuzione N 23/98 R.G.Es. 

Udianza di vendita 6/7/20(}0 ore 16.36 
Notaio Detigatn 
Doti Bruno Alvisl 


RESIDENZIALI + 
TERRENI 

CASTIGLIONE DEI PEPOLI 

1/28) Frazinne Rasora 120, S.S. 
325 Val di Sella 

Lotto 1 - Porzione di fabbricato libe¬ 
ra ai decreto di trasferimento, costi¬ 
tuita da 5 u i. ad uso abitazione , 1 
u.t. ad uso autorimessa e una u.i. ad 
uso deposito. Quota di 1/6, 
Appezzamento di terreno semi¬ 
nativo incolto di mq. 3.684. Quota 
di 1/18 

Prezzo ba» L. 65.000.000. 

Custode Ing Franco Manaresi-Tel 
051/300988 

Esecuzione N. 385/92 R.G.Es. 
Udianza di vendita 6/7/2000 are 16.00 
Natala Delegato 
Do 11 .ssa Raflailhi Baiodlii 

RURALI 

BOLOGNA 

1/29] Quart. S. Ruffilla - 
Loc. Rastignano, Via del Paleotto 

Fondo rustico denominato 'Coiom- 
barola" in gran parìe soggetto a 
contratto di locazione, cosi compo¬ 
sto: A) fondo agricolo costituito da 
Ha S.53.04 a seminativo coltivabile, 
da Ha 1 68.15 a bosco e parco, da 
Ha 3.17.26 a pascolo e/o incolto, B) 
fabbricata uso abitazione mq 147 
c 3 su 2piani + sottotetto, appodiato 
ex fienile mq. 62 c.a su 2 piani. 

Prezzo ba» L. 270.000.000. 
Custode ing. Diego Donati - Tel. e 
Fax 0542/26466. 

Esecuzione N. 161/91 
Udienza di vendita 15/6/2000 ore 16.30 
Notala Delegate 
Dati. Federica Tassinari 
Ad eccezione di quanto stabilito nel¬ 
le condizioni generali riportate a pie’ 
di pagina, ogni offerente dovrà de¬ 
positare una somma pari al 50% del 
prezzo offerto, da imputarsi per il 
40% a cauzione e per il 10% a titolo 
di spese presunte, salvo conguaglio. 


MODALITÀ DI PAHTECI FAZIONE AGLI ACQJIST1 - Ogni ofleiente per agni lotta pasto in venditi dovrà depositi te nel recipite del Notilo delegato - pressa r'Utfioio di Coo idi m mento per 
te Bsecuriaiii ire mabllii ri delegate''sito presso il Tribunale di fiotogna, via Garibaldi 6 - ed entro la ore 12,OC deirultimo giorno non festiva precedente quella della vendita: ■ Lina donanda 
di parte di paz IO re in ballo da L. 20.000.= secdndd moduli ed 'ormulario predisposd dall'utfoip; 9 la demanda dovrà riportare: le dOJvplete generalità dell'offerente: ''indicazione de! codice 
he cale e. nell' potesi d pe-sora lisice coniugala, ii 'egime patrinpniale predcelto; in caso di oHerta presentata per conto e nc'S di una società, dovrà essere prodotto certi :oatQ in trollo nlaaaiato 
dall'Uf' c^c del Peg'Stno delle Imprese (Oamera di Connrierdio) dal duale ria j ti la ooahtLzidne dei a società ed i poteri conferiti all ottere.nte in uc e-za; ■ alla domanda va unirà ncevuta di vagamento 
su liD'eitp bancario iplertato alla arocedura (i cui àsrre n' vanne 'icb.esti al Custode c all'LIfhcio di Ccordin3mento;i di una semma pan ai 30% del preno base c'aata ridicale per ogni lode, da 
imputarsi per il 20% a cauz-ons e oei '1 '0% a titolo di spese presuntive dr vend la. ■ Le olte-e in aumentd per ogni etto posto in vendta non potranno essere infe-ion a L. 2.'0DO.uO3. per gli 
immobili bon prezzo tose d'asta t no a L. tOC'.OOD.OOO. e di L. 5.000 OSO. per gl mrobli con prezzo basa ri'asta supeno-e a L. 100.00C 000 ■ In caso di mancata aggiudicazione, ta somma 
ce 33% versata per la partecipazione sarà m’mediatamente restiluita ■ Si precisa che . entro il termine C 10 giorni dall'avvenuto incanto, octranno essere presentate, presso l'Ul'.cin di 
Coordinamento per le esecuzioni immobiliari delegale otlerte di acquisto ad un prezzo superiore di a mero 1/6 a q.elio raggiunto ir sede di incanto e di esse sarà data d vulgaziona attravaiso la 
puool cita commerciale e lega'e. 

CONDIZIONI DI VENDITA ■ Ogni imniobiie viene posto r vendita reilc stato di latto e di dintto m -clisì trova, con tutte te pertinenze, ascession, ragion ed azior-, se-vitii attive e passive, a corpe 
e non a misura. ■ L'acaiudicatario. nel termine di 60 giorni dall aggiudicazione, dovrà versare '1 residuo prezzo, det'atto l'imparlo per cajZpns già versato nei libretto bancaiio itestatcì alla 
procedura e depositare Ta '■icevi.ta cell'awenuta operezione a saldo presse rUfficio di Coord-narnento per le esecuzioni immobi a'i caiegate. ■ Sarà jicssibi e. prima de versamento del salde 
prezzo, richiedere eventuali agevclazioui dell'Imposta di Registro c iVA (acquisto 1' casa, seggane inipranditore sgriccid. ben di interease sloriccj. ■ 'aie saldo prezzo sarà maggiorato da cren 
tributari relativi all'Imposta di registro o 'va. vigenti al onomento della vendita, calcolati sull'inlero prezzo di agg. jdicazicce e scese necessarie pe 'la rag straziona. trescnzione e vo tura catastate 
dell'atto di trasferimerlc del bene. ■ I compensi del Notaio delegato sono r compresi nel prezzo di aggiLdicazione Gli onen re ativi a ICI e INVIM f .nc al mcmenlo della vendita sere a aso uai ':0 
carico cella p'ocedura. La vendita non è gravata da oneri di mediEZione 

ÌNFOBMAZIONI utili ■ L'aggiudib ata-io. ricorrendone i presupposti di legge ed entro 120 giorni dopo la notifica dell'atto di tras'enmento emesso dal Giudice, potrà avvaersi delle dispcs Z'oni 
di cu agli artt. 1/. 5" comma e ^10. 6' comma della legge 17/1985 e successive modificazioni, per awia-re ore cedimenti di sanatoria edilizia: ■ Maggicn nforrazion. e shiar -le-'i pctirenno 
essere forn'ti: dai Custodi /che ooerenc come ausfiar de G udice e i cuicdinpens sono a esclusivo banco de'la procedu'ai incioati t ogn singolo annuncio, anefe per conco "dare un e'/entoale 
scprellucgo. dal lunedi al venerdì dalle 15 alle 13:dal'' 'J7icio Coordinarne “ilo per le esecuzioni immobi -ari delegale - ciò liibunale di Bcbana via Garibaldi b - dal lunedi al venero daip S Sna'le 
12.30 . Tal 05' 201395. 
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Benzina, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
il decreto che proroga k) «sconto» fiscale di 50 lire 

■ Il decretocheprorogaalBlmaggiolariduzionedi 50liredelleaccisesullabenzianaèstato pub¬ 
blicato sullagazzetta ufficiale. L’agevolazioneinvigoredallo scorso ottobre(aumentatanel 
corso dei sette mesi da40a50lire) èstatamantenutaanchepercontrastarel’effettodel caro 
dollaro sul prezzo dellabenzina. La valutaamericana, infatti, viene utilizzata sui mercati interna¬ 
zionali periecompravenditedicaqrburanti. nelleultimesettimaneil bigi ietto verde ha infranto 
parecchirecord,an'ivandoaduncambioconlaliradi2.128lirevenerdìscor50.L’effettodolla- 
riosièfattosentireallapompadi benzina, dovagli ulti mi rialzi ci sono stati ieri, conAgip,Tamoil 
eShellchehanno previsto rincari traleSelelOlire. 



Slitta al 31 luglio la presentazione del modello «Unico» 
La scadenza per i pagamenti èfissata al 20 giugno 

■ PubblicatosullaGazzettaUfficialeildecretochestabilisceloslittamentodeiterminiperlapre- 
sentazioneeiversamentirelativialladichiarazionedeiradditi.llmodello«Unico»perleperso- 
nefisicheelesocietàdipersonepotràesserepresentatofinoal31luglioenonpiùentroil30 
giugno, comeinizi al menteprevi sto. I pagamenti slittano dal 31maggioal20giugnoefi no al 
20lugliocisaràlapossibilitàdipagareconlamaggiorazionedello0,4%.ll31ottobre2000sca- 
deinveceiltermineperledichiarazionidei redditi edeirimpostaregionalesulleatti vi tà prodot¬ 
ti ve, compresaquellaunificata,chenoncontengonoladichiarazioneannualeaifinidell’impo- 
sta sul valore aggiunto. 



LAVORO 







RISPARMIO 
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Benetton eToscani, dopo 18 anni èdivorao 

Finisce il binomio cheha rivoluzionato la pubblicità commerciale in Italia 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Dopo 18 anni Luciano 
Benetton divorziadaOlivieroTo- 
scani. La"UnitedColor5"diTrevi- 
so si separa cosi dall'ideatore di 
molti dei suopi colori. «Nienteè 
eterno perfortuna-diceToscani - 
è bello avere il coraggio di finire 
q ual cosa eh e è stato fan tasti co ed 
avere ancora l'entusiasmo di af- 
frontarenuovi progetti». Luciano 
Benetton ha ringraziato Toscani 
«per aver portato un contributo 
fondamentale a una pubblicità 
nuova chehari sposto con grande 
efficaci a al le esigenze di comuni- 
cazionedi marchiodellamultina- 
zionale presente in 120 paesi del 
mondo». M a n on saràu n 'al tra pri - 
madonna dell'immagine a sosti¬ 
tuire il fotografo-provocatore: 
senza Toscani, sarà «Fabrica», il 
centro di ricerca per la comunica- 
zioneBenetton,clalui diretta fino 
a ieri, il nuovo protagonista me- 
diatico dell'industria trevigiana. 
«Fabrica - spiega una nota Benet¬ 
ton - nasce dal patrimonio cultu¬ 
rale della Benetton, ha iniziato a 
muovere! primi passi nel 1994e 
oggi viveunanuova fasepropulsi¬ 
va, grazi e anche al completamen¬ 
to del grandecomplesso architet¬ 
tonico che lo ospita». Nel centro, 
guidato da un comitato scientifi¬ 
co internazionale, giovani prove¬ 
nienti da tutto il mondo operano 
nellevariediscipline, dalla produ¬ 
zione editoriale con larivistaCo- 
lors e altre pubblicazioni al cine¬ 
ma, dal l'industriai design allamu- 
sica,dallagraficaal webechepos- 
sono contare su un cinema, bi¬ 
blioteche, auditorium, laboratori 
estudifotografici. 

Ma non sarà facile cancellare 
questi 18 anni vissuti alla ricerca 
di un dialogo con i cosiddetti con¬ 
sumatori ben lontano dai tradi¬ 
zionali «consigli porgli acquisti»; 
si sintetizza eoa la strategia di Be¬ 
netton perlacomunicazion e, rea¬ 


lizzata con il fondamentaleepro- 
vocatorioconcorsodi Olivi eroTo- 
scani. Nel 1984escelaprimacam- 
pagn a fotografica chevedeprota- 
gonisti gruppi di giovani di razze 
diversechesaltanoeridono insie¬ 
me. Fin dall'inizio, lereazioni so¬ 
no contrastanti: in Sudafrica, le 
immagini vengono accettateselo 
dalle riviste destinate ai neri eri- 
fiutate dalle testate riservate ai 
bianchi. Seguiranno, nel 1985, le 
bandierecongiuntedi paesi divisi 
per motivi diversi: Germania e 
Israele, Grecia eTurchia, Argenti- 
naeGran Bretagna, UsaeUrss Nel 
1986 è la volta del giovane ebreo 
cheabbraccia l'arabo; nel 1988 gli 
estremi sono rappresentati da 
Giovanna D'Arco eM arilyn Mon- 
roe, Leonardo Da Vinci e Giulio 
Cesare, Adamo ed Èva. Protesterà 
invece la comunità nera america¬ 
na, nel 1989, per la donna nera 
che allatta un 
bimbo bianco, 
perii biancoeil 
nero amma¬ 
nettati assie¬ 
me. È total¬ 
mente assente 
il prodotto dal¬ 
le immagini 
1990: un bim¬ 
bo bianco e 
uno nero si 
fronteggiano, 
entrambi sul 
vasi no, nel più grande manifesto 
del mondo, 770 metri quadri di 
carta in piazza Duomo a M ilano: 
reagiscono ComuneeChiesa. Nel 
1991,annodellaguerradel Golfo, 
escono lelunghefiledi croci di un 
ci mitero di guerra, tra polemichee 
rifiuti. Dietro alle pensate di To¬ 
scani, c'è un gruppo con interessi 
in più campi economici e finan¬ 
zi ari, ma sai damentean corato al la 
volontà dei quattro fratelli Benet¬ 
ton chequasi dal nulla hanno sa¬ 
puto crearein poco piùdi40anni 
un impero «dove non tramonta 
mai il sole». 


■ ARRIVA 
«FABRICA» 

Scende In 
campo II nuovo 
centro della 
comunicazione 
della società 
trevigiana 



Danilo Sehiavella/Ansa 

Cambi, nella prossima settimana euro e dati Usa 
condizioneranno l'andamento dei mercati 


Euro e dati Usa terranno sotto pressione i mer¬ 
cati nella settimana che si aprirà lunedì in Usa e 
martedì nella maggior parte delle piazze euro¬ 
pee, chiuse il primo maggio. La divisa degli Un¬ 
dici ha infatti nel corso ddi'ottava passata mes¬ 
so a segno una sequela di minimi storici culmi¬ 
nati ieri con un livello di 0,9033 dollari, il più 
basso di tutti i tempi dal lancio della valuta co¬ 
munitaria. I timori vertono sulla possibilità che 
l'euro possa rompere anche quota 0,90 per 
portarsi intorno a 0,87 o 0,88 dollari. 

«Andrà giù - ha affermato un'analista - fino a 
che il mercato non vedrà possibilità di salvezza 
dai dati economici». Per la zona euro la setti¬ 
mana prevede alcuni dati importanti come 
quelli sulla fiducia delle aziende e dei consuma¬ 


tori, attesi martedì e giovedì. Sul fronte tassi qual¬ 
che rilevanza avrà il Comitato monetario di Banca 
di Inghiltemachesi riunirà mercoledì per annun¬ 
ciare giovedì le sue decisioni che, al momento, si 
prevedono neutrali. Attese anche le decisioni della 
Svezia dopo l'annuncio di rialzo della Bce giovedì 
scorso quelle della banca centrale australiana. Pun¬ 
to focale dell'attenzione dei mercati saranno come 
sempre i dati americani in vista della prossima riu¬ 
nione della Fed il 16 maggio. 

Giornata «clou» sarà quella di venerdì con in agen¬ 
da i dati sulla disoccupazione di maggio che, se 
decisamente buoni, potrebbero avallare la possibi¬ 
lità di un nuovo rialzo in Usa. Per il 1“ maggio è at¬ 
teso invece l'indice Napm mentre mercoledì sarà 
la volta degli ordini industriali e del Beige Book. 


Micrasoft nel mirino anche deH'Unione europea 

Sul tavolo del commissario Monti ricorsi contro Bill Gates per Windows 2000 



DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Frai tanti osservatori 
interessati dalla battaglia ingag¬ 
giata dall'antitrust americano 
contro Microsoft c'è anche la- 
Commissione europea. Non sol¬ 
tanto perchél'esecutivodi Bruxel- 
lesèlegatoalleautoritàdi control¬ 
lo americane da un accordo che 
prevede scambio di informazioni 
eassistenza, maancheperchéper 
loro conto gli uffici della Direzio¬ 
ne generai e eh e, sotto laguidadd 
commissario Mario Monti, inda¬ 
gano sul rispetto delle regole di 
concorrenza avevano già aperto, 
all'inizio del febbraio scorso, 
un'indagine sulle propaggini eu¬ 
ropee ddi'impero di Bill Gates 
Orasi trattadi verifi carequali con- 
^u en ze possa avere, su q u està fi - 
Mère europea, il clamoroso scon¬ 
tro tra il Dipartimento della Giu¬ 
stizia di Washington e 19 stati 


americani daunaparteelaMicro- 
soft dal l'altra. 

L'indagine europea, per il mo¬ 
mento dd tutto distinta daqudia 
americana, si muovesu tre grandi 
capitoli. Il primoèqudiodi Win- 
dows2000che,secondoledenun- 
ce presentate da diversi operatori 
europdedaalcuneassociazionidi 
consumatori, presenterebbe una 
confi gurazi on etaleda permettere 
allasocietàdi Gatesdi «allargarela 
suaposi zi onepredominantesu al¬ 
tri settori di mercato, comequdio 
dd serverdi sistemaequindi -co¬ 
me aveva riassunto a febbraio il 
commissario Monti presentando 
l'apertura ddi'indagine -in pro¬ 
spettiva su tutta la gestione dd 
commercio dettronico». Si tratta, 
com'è noto, di un capitolo sul 
quale la Commissione è estrema- 
mentesensibile. 

Alleprimecontestazioni di Bru- 
xd I es, I a M i crosoft h a ri sposto con 
una moledi documenti talecheil 


Mario Monti 
e Bill Gates 
Nella foto 
in alto 
Luciano 
Benetton 
e il fotografo 
Oliviero 
Toscani 
davanti 
a una nota 
immagine 
pubblicitaria 
dello stesso 
Toscani 

loro esame richiederà, si prevede, 
tempi assai più lunghi di quelli ri- 
chi^i in altri casi di proceduresi¬ 
mili. Selespiegazionifornitedalla 
società americana non verranno 
ritenute soddisfacenti, la Com- 
missioneprovvederà, ma èdiffi Ci¬ 
le prevedere quando, ad avviare 
unaprocedurad'infrazione. 

Tempi più rapidi, invece, perle 


altre due indagini avviate su Mi¬ 
crosoft. Unariguardal'acquisizio- 
nedd controllo, da parte ddl'a- 
ziendadi Gates in alleanza con la 
Liberty Media, dd gruppo britan¬ 
nico Tdewest Communication. 
Ciòchegli uffici di Monti debbo¬ 
no accertare è se l'acquisizione 
non comporti lacreazionedi una 
posizionedominantesul mercato 


dd softwaresper i decodificatori. 
L'altra indagineriguardainvecele 
denunceddIasocietàfranceseM i- 
croLeader Business, che accusa la 
Microsoft di concorrenza sleale 
nd campo ddiainform aticaindu- 
striale. 

L'azienda americana dovrebbe 
presentarelesuecontrodeduzioni 
all'inizioddiasettimana. 


FINANZA 


Soros dimezza il patrimonio 
efa a pezzi il suo impero 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON «The party is 
over», si ripete ogni volta che ci 
sono rumori di crack. George 
Soros preferisce pari aredi musi¬ 
ca: «Forse la musica è finita, ma 
la gente continua a danzare». 
Meglio! sottotoni ecosì lo spe¬ 
culatore-filantropo più noto 
getta se non la spugna almeno 
una buona metà dd succoso te¬ 
soro accumulato negli anni. 
«Forsenon ca¬ 
pisco più il 
mercato», e se 

10 dice lui che 
la finanza l'ha 
fatta, plasma¬ 
ta, l'ha pur 
svdata nd 
suoi intimi e 
reconditi 
meccanismi, 
allora dobbia¬ 
mo crederci. I 
cinque fondi 
ddi'impero Soros saranno ri- 
strutturati, due manager sono 
gi à pronti a I asci are I abarcae I ui, 

11 capo, decreta la fi nedi un'era: 
«Sonori ni ti i tempi dellemacro- 
scommesse, i mercati sono 
estremamente ri schi osi eornnai 
sono diventati un luogo nd 
quale non prevale quasi più il 
raziocinio». 

L'impero Soros sarà trasfor¬ 
mato in tanti piccole «isole», 
unadozzinadi piccoli fondi che 
investiranno capitali in titoli 
privati, caseeterren i. Sembra la 
rivincita dd mattone sulle im- 


Telecom, costa 
meno riattivare 
la linea sospesa 

■ Riattivareuntdefonosospeso 
per morosità, o su richiesta 
dell'utente, costerà7.000lire, 
mentresaràgratuito il servizio 
di documentazionea richiesta 
di tutto il traffico tdefonico 
compresoquellointernazio- 
nale.Sonoalcunedellemodi- 
fichealletariffediservizidiTe- 
lecomltalia(noninseritinel 
pricecapìchehanno avutoli 
vialiberadall'Autorità perle 
tic. Sono richiestefatteda 
tempo daTelecom, in paiti- 
colarequelladi renderegra- 
tuito i I servizio di documenta- 
zioneintegraledellecomuni- 
cazioni fatturate, tanto che i 
clienti giàabbonati aquesto 
servizio (Docadd ) sono stati 
fatti passareallenuovecondi- 
zioni, mentreil costo fi sso per 
i I rial laccio sempi ifica un siste- 
madi pagamento piùcom¬ 
plesso. 


prese «puntocom» e certo un'e¬ 
ra è al I e n ostre spai I e. Soros n on 
credepiù ai guadagni miliarda¬ 
ri, ai margini di profitto stdiari. 
In 31 anni, è ri uscito a ottenere 
una media di profitto annuale 
dd 31%eoraècostrettoaspie¬ 
gare agli azionisti cheseconti¬ 
nueranno afidarsi di lui potran¬ 
no ottenere buoni risultati spe¬ 
rando in una media dd 15% e 
sarà pu regrasso eh ecol a. 

Cog cambia pel le l'uomo che 
buttòamarelasterlinand 1992 
esiluròil debolesisterna mone¬ 
tario europeo, costretto dalle 
leggi del mercato a ripiegare in 
ordine prima di finirecomeju- 
lian Robertson, il potentefinan- 
zi erepropri etariodel TigerFund 
che ha abbandonato la partita 
per non essere balzato sul caval¬ 
lo ddia New Economy. Mal'ar- 
gomento di Sorosèopposto per¬ 
ché lui dalla New Economy è 
stato scottato e ora ci avvale 
che la «puntocom-mania» sta 
distruggendoWall Street, stadi- 
voran do 1 0 spazi 0 perfarebuon i 
affari. I cinque fondi di Soros 
hanno perso il 20% dall'inizio 
ddi'anno, ora valgono 14,4mi- 
liardi di dollari e nell'agosto 
1999 valevano 22 miliardi di 
dollari. Il finanziereei manager 
dd suoi fondi più importanti, 
specie Stanley Druckemiller, 
hanno fatto un doppio fiasco 
scommettendo sui titoli tecno¬ 
logici ddia New Economy, tra 
cui M icrosoft, Sun M icrosyiem 
eQualcomm. E scommettendo 
sull'euro forte rispetto al dolla¬ 
ro. Un disastro. Non solo, come 
il cane che si morde la coda lo 
sganciamento di Soros ha peg¬ 
giorato lecosea Wall Street vi sto 
che è verosimile che, come so¬ 
stiene il finanziere Lawrence 
Bowman, «non si possono ven¬ 
dere titoli tecnologici per due 
miliardi di dollari senza che il 
mercato non ne subisca l'im¬ 
patto». 

Oraci si chiedeseèanchefini- 
tal'eradegli hedgefund, i fondi 
altamente speculativi capaci di 
di versi fi care il rischiomain gra¬ 
do anchedi moltiplicarnegli ef¬ 
fetti negativi quando le scom¬ 
messesi rivdanoperqudioche 
sono, un calcolosbagliatoddle 
probabilità. Eseèfinital'eradd 
grandi rischi. Certo èche la vo¬ 
lati li tà dd mercato e la valuta¬ 
zione dd titoli quotati ha rag¬ 
giunto tali estremi dafarinvec- 
chlare qualsiasi moddio di in¬ 
vestimento. Orasi parlasempre 
più apertamentedella«dotcom 
fever» come di una maledizio¬ 
ne, di una Lettera Scarlatta, tan¬ 
to chel nfospace.com, soci etàdi 
servizi di commercio, informa¬ 
zione e comunicazione ha can- 
cdlato «.com»dal suo logo con 
l'argomento che lasuastrategia 
oggi si fonda tanto sul business 
oniinequanto sul business tra¬ 
dizionale. Se si ha paura di un 
suffisso si amo propriond guai. 


■ LA FINE 
DI UN'ERA 

Saranno 

creati 

una dozzina 
di piccoli 
fondi 
separati 
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MILANO L'hanno ammazzata a 
coltriate e scaricata in un cam¬ 
po. È stata la risposta de! clan dei 
marocchini agli albanesi che in 
pochi giorni avevano ucciso due 
«loro»donne. Unaveraepropria 
guerra per il controllo della pro- 
stituzionequellaesplosanel mi¬ 
lanese. L'ultima vittima è stata 
scoperta venerdì notte, nelle 
campagne di Pozzuolo M artesa¬ 
na, a una ventina di chilometri 
daMilano.Strattadi unaprosti- 
tutadi originealbanesedi 28an¬ 
ni, senza permesso di soggiorno, 
già fotosegnalata durante i blitz 
contro laprostituzioneeffettuati 
più volte nell'intera zona della 
Martesanadai carabinieri di Cas¬ 
sano d'Adda. 

I carabinieri non hanno volu¬ 
to perii momento fornire lege 
n eral i tà compì et e, conferman do 
comunquecheèstatauccisacon 
un'arma da ta0io. È la terza 
extracomunitaria, schiava dei 


arage di donne nella guerra della prostituzione 

A Milano trevittimein 7 giorni, duebandedi ©(tracomunitari si contendono il territorio 


mercanti del sesso, uccisain sette 
giorni nel milanese. La prima, 
&adi Tahiri, 44 anni, marocchi¬ 
na, era stata trovata morta nel 
suo monocale a Milano sabato 
scorso. La seconda, Nadia Lem- 
hadi di 34, pure marocchina, sa- 
rebbestata am mazzata I a n ottedi 
Pasqua. Entrambe a coltellate. 
Non ancora identificati i respon¬ 
sabili. 

Le indagini sull'omicidio di 
Pozzuolo, hanno spiegato gli in¬ 
quirenti, per il momento sono 
orientate a 360 gradi. Anche se 
tra le ipotesi più accreditate c'è 
forse quella che la donna sia ri¬ 
masta vitti madellasfidatra gang 


di sfruttatori albanesi, da una 
parte, e nordafricani, dall'altra, 
che da tempo si contendono 
quel territorio. 

Da tempo nella zona due po¬ 
tenti ed agguerrite gang che do¬ 
minano il traffico della prostitu¬ 
zione, una di albanesi, l'altra di 
nordafricani si contendono il 
territorio. Alcuni omicidi, e an¬ 
che aggressioni a prostitute, di 
questi due anni nel cassanesesi 
inserirebbero proprio in questa 
sfida. Duemesi fai carabinieri di 
Cassano d'Adda aveva arrestato 
in Belgioun potentebossalbane 
se eh e control la la prostituzione 
alla periferia di Milano. La gang 


avversaria potrebbe aver deciso 
di approfittare della situazione 
pertentaredi imporrecon il san¬ 
gue il proprio dominio nella zo¬ 
na. 

A trovare il corpo senza vita, 
venerdì notteèstato un passante 
chehavisto dalontano, nel cam¬ 
po, il cadavere. Ladonna, cheera 
vestita, sarebbe stata colpita più 
volteal toraceeal collo. Lepri me 
perizie non hanno ancora stabi¬ 
lito il tipo di arma usata dall'as¬ 
sassino, arma chenon èstata rin¬ 
venuta sul luogo dell' omicidio. 
Così comeancoranon èstato ac¬ 
certato da quanto tempo il cada¬ 
vere si trovava nel campo, tra- 


I parenti albanesi di Gaudio: 
<^endicheremo la sua morte» 

Oggi i funerali del bimbo assassinato dal vicino diciassettenne 
L'autopsia: èstato strangolato, non c'è stata violenza sessuale 


DALL'INVIATA _ 

ROSANNA CAPRILLI 

MARIANO COMENSE «Sangue, 
sangue», mormora a mezza voce. 
Poi si controlla, ma i toni sono 
sempre duri. «Queste due famiglie 
non possono più vivere nella stessa 
casa. Sapete, basta un momento... 
Claudio c'eraecinqueminuti dopo 
non c'era più. È meglio sequd ra¬ 
gazzo lo fanno sparire». Bakhim è 
appena uscito dalla casa ddia fami¬ 
glia Hoxha e non riesce a frenare la 
rabbia e il dolore. «Se ammazzi io ti 
ammazzo. Questa è la nostra leg¬ 
ge». S chiama Kanun il codice d'o¬ 
nore albanese. L'uomo ha appena 
visto la disperazione di Sami Ho¬ 
xha, il padre di Claudio, albanese 
da dieci anni in Italia. «Ieri abbia¬ 
mo dovuto trattenerlo noi». Ma lui 
non vuole vendetta, «ché non po¬ 
trà restituire la vita a nostro figlio - 
si è confidato con un parente - 
Quello che chiedo è solo giustizia». 
Marnila, la moglie, non fa che pian¬ 
gere e non manda giù nemmeno 
un boccone Claudio, 8 anni, era 
scomparso martedì sera. È stato tro¬ 
vato morto - ucciso strangolato - 
l'altro ieri. Ndia stessa giornata è 
stato arrestato l'assassino: è M iche 
le, 17 anni, vicino di casa della vit¬ 
tima. Aveva convinto Claudio a se¬ 
guirlo in un luogo appartato. Gli 
aveva fatto della avances. E al rifiu¬ 
to lo aveva ucciso. Poi l'altro ieri, 
mentre tutto il paese era mobilitato 
per le ricerche, ha chiamato i cara¬ 
binieri, dando indicazioni su dove 
trovare il cadavere. I militari hanno 
così trovato il piccolo Claudio. E - 
rintracciata la telefonata - hanno 
anche arrestato Michele. Ieri l'auto¬ 
psia ha confermato la morte per 
strangolamento, ma non c'è stata 
violenza sessuale. E oggi ci saranno 
i funerali. 

E il giorno dopo a Mariano Co- 
mense le ore passano fra dolore, 
rabbia, incredulità. In casa Hoxha è 
una processione di parenti. Ieri 
mattina Marnila riceve la visita di 
un medico e di un'assistente socia¬ 
le Intorno a mezzogiorno crolla. 
Ha una crisi respiratoria, arriva 
un'ambulanza, la donna viene soc¬ 


corsa, ma resta in casa. Intanto nd 
cortile si forma il solito capannello 
di gente. E di nuovo serpeggia il de 
siderio di vendetta. Non solo nd 
gruppo degli albanesi. Anche i re 
gazzi italiani sono durissimi e rivol¬ 
gono parole inqualificabili all'indi¬ 
rizzo di quel «pedofilo», magari 
senza sapere nemmeno il significe 
to della parola. 

Nella casa di Michele le serrande 
sono abbassate. Una famiglia dise 
strafa la sua. Un padre con prece 
denti per rapina, una sorella spose 
ta che era fuggita di casa, una sord¬ 
iina morta un paio d'anni fa, in ve 
stita da un'auto. Da allora, dicono 
a Mariano, «la mamma non ci sta 
più con la testa». E ora Michele in 
carcere Resta solo il piccolo di 7 
anni, fedele compagno di giochi di 
Claudio. Gli inquirenti pensano 
che quella famiglia va protetta. Po¬ 
co prima delle 16 gli Hoxha lascie 
no la casa a bordo di un'Alfetta dei 
carabinieri, seguita da un corteo di 
auto di parenti. Hanno ottenuo il 
pemesso di vedere Claudio. Poco 
dopo, un furgone degli uomini del¬ 
l'Arma, con il parabrezza scherma¬ 
to, per difenderli dagli obiettivi, 
preleva i genitori di Michele. Ma 
nonostante sia stato evitato il con¬ 
tatto coi familiari di Claudio, dal 
balcone di casa Hoxha si affacciano 
alcuni parenti. «Brutta stronza - ur¬ 
lano alia mamma di Michele-tu lo 
sapevi. Hai detto a mia cognata vai 
in un bosco a cercare, povera la 
mia cognata». Uno dei punti anco¬ 
ra poco chiari dell'indagine, infatti, 
è se Michele in qualche modo sia 
stato «coperto» o aiutato da qual¬ 
cuno. 

Intanto ieri mattina nella scuola 
di Claudio, il suo banco era pieno 
di «pensierini». Alcune figurine di 
Pokèmon, che il piccolo albanese 
collezionava, un mazzolino di fiori 
di carta, matite, pennarelli e biro, 
qualche pupazzetto. I compagni di 
Claudio, racconta una delle inse¬ 
gnanti, hanno voluto parlare della 
sua morte. «Ma non si è toccato lo 
sfondo sessuale dell'omicidio». V., 
seconda media, è amica di M ichele. 
«Qualcuno di noi ogni tanto diceva 
che era un frodo. Forse solo perché 


LA POESIA ■ <Ciaoamicoefratellomio,oc- 

_ Ir,,, - J- -II- chi grandi, sorTÌsodolce,felicedi 

^^CldO dmiCO G trdtGllO vivereandando incontroalla 

anni rimana gioia,interranonpiùstraniera». 

d noi rUìldriG Codcomincialapoesìasciltta 

Il ti in enrrienss daunimpiegatodellascuolalV 

Il lUO SDillaU'' Novembre,doveandavailpic- 

colo Claudio. «Ti incrociavo a 
voltelungo il corridoio mentrecorrevifeliceassiemeai tuoi compagni di 
clasìse, accompagnati dallamaestraversolapalestra-proseguelapoesia-. 
Alritorno,versomezzogiomo,vichiedevoquantograndefosìselavostrafa- 
meevoi tutti insieme, sorridendo rispondevatecon grandi gesti dellemani 
a indicarelagrandezzadel vostro appetito. 

Labmtalitàciecaeferocehaspentolalucedei tuoi occhi, piccolo Claudio, 
hastraziato il cuoredei tuoi genitori, dei tuoi amici, di tutti coloro checredo- 
no nel sorriso di un bimbocomete. 

M alaciecaferocia, ilcupo dolore, lo strazio dei tuoi, larabbiadel la gente, 
non possono enon devono speg nerelafiduciaracchiusanei tuoi occhi ei 
quelli di tutti i bimbi comete, o piccolo Claudio. N el tuo cuore, nel loro cuo¬ 
re, c'èlafiducia, lagioiachecorreincontro alla vita. M a.... silenzio, riflessio¬ 
ne, attenzioneai sintomi di di^io, prevenzione... devono epossono im- 
pedirealtretragedie, altri cupi dolori. Con noirimaneiltuovoltoeiltuo sor¬ 
riso, piccolo amico efratello nostro, chepiù non sei tranoi machecon noi 
cammini solcando l'azzurro manto dei cieli». 


«Ciao amico e fratello 
a noi rimane 
il tuo sorriso» 



La zona dove è stato ritrovato il corpo del piccolo Claudio 


giocava coi ragazzini più piccoli e 
non aveva una ragazza, ma non fa¬ 
ceva niente di strano». Nessuno ha 
paroledurenei suoi confronti.Tan¬ 
to meno il suo datoredi lavoro. Mi¬ 
chele lavorava in una piccola 
azienda alimentare da quasi 3anni. 
«Ma che omosessuale? - dice un 
collega - Aveva la foto della Fenili 
dove lavorava». 

L'altra mattina Michele si era 
presentato al lavoro un po' abbac¬ 
chiato, aveva detto di non essere 
riuscito a dormire per tutta la not¬ 
te, un po' per il trambusto sotto ca¬ 
sa, un po' perché aveva parteci pato 
alle ricerche del piccolo Claudio. È 
stato rimandato a casa per riposar¬ 
si. 3 saprà in seguito che quella 
stessa mattina, dopo essere tornato 
nel boschetto di San Martino, ha 
telefonato a carabinieri. Il ragazzo, 
dall'altra sera è rinchiuso nel carce¬ 
re minorile Beccarla di Milano. Do¬ 
vrà rispondere di sequesto di perso¬ 
na, atti di libidine e omicidio vo¬ 
lontario. A difenderlo è l'avvocato 
Franco Albini che ieri ha lamentato 
la violazione della privacy del di¬ 
ciassettenne da parte di alcuni 
mezzi di informazione. Martedì Mi- 
chelesarà riascoltato dal gip. 


Kanun, la ferrea legge del taglione 
«Il sanguecadesempresuiruccisore» 


ENRICO FIERRO 


P rima o poi quei ragazzo 
pagherà: è ia nostra ieg- 
ge. Se ammazzi, io ti 
ammazzo». 

Gii occhi pieni di iacrime, ii 
cuore gonfio di odio, i e braccia te¬ 
se neh'abbraccio dei iutto a Sa¬ 
mi r Hoxha - ii padre distrutto di 
Ciaudio, ii bambino aibanese 
vittima di un giovane pedofiio 
itaiiano - aitri aibanesi giurano 
vendetta. 

«Sangue chiama sangue»: io 
impone ii Kanun, ia iegge deiie 
ieggi, i'unico codice che uno schi¬ 
petaro vero è tenuto a rispddare. 
In qualunque epoca, dovunque si 
trovi. Sempre! Perché il Kanun è 
la legge di Dio. «Il Kanun - ricor¬ 


da la studiosa Silvia Resta ripren¬ 
dendo le parole di Ndtrek Pjetri, 
di Scutari - è una legge che è sta¬ 
ta raccolta come i chicchi di gra¬ 
no in questa grande povertà», 
l'Albania. L'origine della «legge 
di Dio» si perde nella notte dei 
tempi, tante tradizioni orali, pic¬ 
cole e grandi regole di convivenza 
pazientemente raccolte e ordinate 
in un testo unico da Alessandro- 
Lek Dukagjini intorno al 1400. 
Lek era un principe, un grande 
condottiero che si distinse per co¬ 
raggio e intelligenza politica nel¬ 
l'epica lotta degli albanesi contro 
i dominatori turchi. Capì che il 
Kanun poteva essere il collante di 
un intero popolo. Ndrek Pjetri: 
«Le pecore senza pastore non 
possono tornare all'ovile. L'Alba¬ 
nia èstata per 570 anni sotto al¬ 


tre dominazioni. Se il buon pa¬ 
store non avesse curato il suo 
gregge, il suo gregge non esiste¬ 
rebbe più». E la studiosa Resta: 
«Il Kanun contiene valori e mo¬ 
delli normativi. È un testo storico 
che racchiude le basi morali della 
società albanese». Parole che ci 
fanno capi re come l'ansi a di ven¬ 
detta di quegli affranti cittadini 
albanesi nella casa degli Hoxha 
abbia radici profonde Dei dodici 
libri che compongono il Kanun 
(ordinati intorno al 1912 dal pa¬ 
dre francescano Stefano Costan¬ 
tino Gjecov) la vendetta provoca¬ 
ta dall'omicidio, la Hakmarrjeo 
Giakmarrie, è una parte fonda- 
mentale Non è una legge tribale. 
«Lo spirito del Kanun - commen¬ 
ta Silvia Resta - tenderebbe a re¬ 
golare, quindi ad arginare i con¬ 


sformato un un acquitrino dalle 
pioggedi questi giorni. 

La guerra per il controllo del 
territorio riguarda bande che 
fanno capo a diverse etnie. Sem- 
prenel milanese, aLentatesul Se- 
veso, una prostituta di 21 anni 
del Montenegro, èstata pi echi a- 
tadaquattro prostituterumenee 
dai loro due protettori peravere 
invaso il loro territorio di lavoro. 
Lagiovane, cheèsenza permesso 
di soggiorno, si è presentata alla 
caserma dei Carabinieri di Lenta- 
tesul Seveso denunciando di es- 
serestata aggredita venerdì verso 
mezzanottesullaStataledei Gio¬ 
vi, aCoprenodi Lentate. I carabi¬ 
nieri hanno accompagnato la 
giovanein ospedale, doveèstata 
medicata edimessa con una pro¬ 
gnosi di 20giorni. I militari han¬ 
no poi identificato edenunciato 
due delle prostitute, che hanno 
28 e 31 anni, anche loro senza 
permessodi soggiorno. 


fatti. Organizzando l'uso della 
faida, esso rende legittime solo 
quella serie di violenze che per 
suo effetto sono istituzionalizza¬ 
te, mentre vieta la violenza gene¬ 
ralizzata. Ma perii fatto stesso di 
accettare l'idea dell'omicidio ri¬ 
sarei torio esso rende legittimo l'u- 
so della violenza distruttiva». 

Sangue chiama sangue, la 
«legge di Dio» è di una precisione 
impressionante Libro X, capitolo 
XXII: «L'omicida, compiuto il 
delitto, dovrà avvisarne la fami¬ 
glia dell'ucciso, perché non si dia 
luogo ad errori nella ricerca dd 
reo». «L'omicida può girare la 
notte, ma dovrà nascondersi lì 
dove lo coglie la luce dd giorno». 
L'omicida può anche chiedere 
una tregua, la Besa. «La tregua - 
informa I'art.l22 - èqud periodo 
di libertà e di sicurezza che la fa¬ 
miglia ddl'ucciso accorda all'o¬ 
micida ed alla sua famiglia, ob¬ 
bligandosi di non inseguirli a 
scopo di vendetta fino al giorno 
convenuto». Ma qud giorno, il 
giorno ddia vendetta, arriverà, 
perché «il sangue cade sull'ucci¬ 
sore», art.125, ultimo paragrafo: 
«Il Codice abbraccia ndia legge 
ddia vendetta o dd taglione, tutti 
i maschi ddl a famiglia ddl'omi¬ 
cida, anche se sono in fasce, i cu¬ 
gini ed i nipoti più prossimi, an¬ 
corché divisi, possono incorrere 
ndia vendetta entro le prime 24 
ore ddl'avvenuta uccisione...». 

Non c'è scampo per chi ha uc¬ 
ciso, non c'è pace finché non c'è 
vendetta, perché (art.128 secon¬ 
do paragrafo) «Il sangue non ri¬ 
mane mai invendicato», soprat¬ 
tutto se la vittima è giovane, co¬ 
me il piccolo Claudio. Il Kanun, 
nd capitolo XXII, è netto: «Va 
contro le leggi dd Codice chi spa¬ 
ra contro le donne, i piccoli, le ca¬ 
se e il bestiame..». 

Detta regole severissime e in¬ 
violabili, la «parola di Dio» che 
turchi re ed invasori non sono 
riusciti a canediare dall'animo 
degli schipetari. Una ricerca con¬ 
dotta dal centro di statistica al¬ 
banese «Eureka», dice che il 57 
per cento degli adoloscenti che vi¬ 
vono nd villaggi ddl'Albani a set¬ 
tentrionale (attorno a qudie 
aspre montagne dove il Kanun è 
nato) rispetta l'antico codice ed è 
pronto ad uccidere per vendetta. 
La cronaca, poi, informa chend 
novemnbre di un anno fa, a Bur- 
rdl (Albania centro-settentriona¬ 
le) un uomo di 84 anni venne uc¬ 
ciso per aver offeso, cinquantan¬ 
ni prima, la madre ddl'omicida. 
Il ministero ddia Pubblica istru¬ 
zione albanese, ammette che tra 
Bmila e 6mila bambini sono co¬ 
stretti a vivere in casa per non in¬ 
correre ndia vendetta al posto dd 
genitori o di qualche congiunto 
prossimo. 


L CONFESSIONE 


«L'ho stretto al collo, lui mi ha guardato senza dire nulla...» 


DALL’INVIATA 


MARIANQCQMENSE «lostringevo, 
stringevo... mi rendevo conto che po¬ 
tevo ucciderlo, ma stringevo... Lui mi 
guardava e non diceva nulla... Ho fat¬ 
to un atto terribileenon avrei voluto. 
Ho distrutto la vita di questo bambi¬ 
no, dei suoi genitori e dei miei geni¬ 
tori. E anch'io sono già morto». 

Tre, quattro ore di interrogatorio 
durante le quali Michele alterna il si¬ 
lenzio al pianto. Per lungo tempo re¬ 
sta a testa bassa. Gli_ resta difficile ini¬ 
ziare il racconto. È disorientato. 3 
rende perfettamente conto di quello 
che ha fatto, delle sue colpe, ma non 
riesce a capire il perché della delica¬ 
tezza con la quale lo trattano la psico¬ 


ioga e il magistrato. 

Poi finalmente il racconto liberato¬ 
rio. Nel pomeriggio di martedì, dopo 
aver giocato coi ragazzi egli amichet¬ 
ti, Claudio resta solo. Michele lo invi¬ 
ta a fare un giretto in motorino. Il 
piccolo accetta. 3 fida. Sale in sella al 
«cinquantino»evia. Fanno un giretto 
per Mariano, poi raggiungono la col¬ 
lina di San Michele. E lì che succede 
la tragedia. Il ragazzo fa qualche 
avances al piccolo. Vuole toccarlo 
nelle parti intime, ma il bimbo si ri¬ 
bella. «È scappato, io l'ho inseguito e 
gli ho stretto il collo». Probabilmente 
è il timore che Claudio possa andare 
in giro a raccontare «quelle cose» a 
scatenare la sua reazione. 

Ma Michele nega di essere un omo¬ 
sessuale. «Non ho una ragazza, ma 


non frequento 
nemmeno i ra- 
I PERAaONE gazzi». Il suo rac- 
Dl MICHELE conto è sempli- 

«Ho fatto ^ 

puntuale. Due 
un atto terribile giorni col tor- 

E non avrei ^ 

, ore a partecipare 

voluto... alle ricerche di 

Anch'io sono Claudio insieme 

ai volontari. Poi, 
già morto» venerdì mattina, 

il crollo. Dopo 
che il datoredi lavoro l'ha rimandato 
acasa, Michele sale sulla collinetta. Il 
corpicino di Claude è ancora lì, men¬ 
tre la famiglia si dispera perchè non si 
trova, mentre decine e decine di uo¬ 
mini sono impegnati a cercarlo. Per 


«Ho fatto 
un atto terribiie 
E non avrei 
voluto... 

Anch'io sono 
già morto» 


Michele è come risvegliarsi da un 
brutto sogno. «Quando l'ho visto 
morto nel prato, ho capito che era 
tutto vero». 

È allora che prende la decisione. 3 
avvia alla cabina telefonica del cimi¬ 
tero e compone il 112. «Volevo che 
ritrovassero il bambino, anche per al¬ 
leviare l'angoscia dei familiari». Mi¬ 
chele non dicedi essere lui l'assassino 
ma con quella telefonata è come se 
chiedesse un aiuto per confessare. Po¬ 
co dopo è nelle mani dei carabinieri, 
ai quali fornisce riscontri precisi che 
non lasciano dubbi sulla sua colpevo¬ 
lezza. Ma continua a ripetere di aver 
fatto tutto da solo. 

Michele dice che il piccolo è stato 
strangolato nel punto in cui è stato 
abbandonato e ritrovato. 3)no le stes¬ 


se cose, gli stessi particolari che riferi¬ 
sce davanti al magistrato. Dopo un 
lungo silenzio si decide a raccontare 
tutto. Cerca di controllarsi, ma du¬ 
rante il lungo interrogatorio sono 
molti i momenti critici. Qra il sacco è 
vuotato. Ma resta il peso sulla co¬ 
scienza. Forse solo dopo quel lungo 
racconto Michele torna compieta- 
mente alla realtà. «Ma qui è il carcere 
avita», dice. 

Il cappellano del «Beccarla», il car¬ 
cere minoriledoveoraèrinchiuso, gli 
ha fatto visita: «Volevo ascoltarlo e 
dirgli che quello che ha fatto è terribi¬ 
le, ma che almeno Dio lo capisce e lo 
perdona. Non è un mostro - spiega 
don Gino Rigoldi -, ma un ragzzo di¬ 
sperato». 

R.C. 
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Un seggio 
elettorale 
e sotto 
Walter 
Vitali, 

responsabile 
Enti locali 
per i Ds 

Nuo\a sfida elettorale 
Quattro milioni alle urne 

Occhi puntati sui risultati di Veneziaedéla Sardegna 
Voto di ballottaggio in 53 Comuni e5 Provincie 




IL VOTO PER IL BALLOTTAGGIO 

Il quadro dei ballottaggi nelle provinole e nei 
comuni capoluogo con i voti presi al primo turno 

COMUNALI 

■ MANTOVA: 

Gianfranco Burchiellaro (centrosinistra) 40,2 
Guido Benedini (centrodestra) 37,3 

■ LODI: 

Aurelio Ferrari (centrosinistra) 47,4 
Ernesto Capra (centrodestra) 46,2 

■ PAVIA: 

Andrea Albergati (centrosinistra) 46,4 
Giampaolo Chirichelli (centrodestra) 41,4 

■VENEZIA: 

Renato Brunetta (centrodestra) 39,0 
Paolo Costa (centrosinistra) 37,7 

■ MACERATA: 

Giorgio Meschini (centrosinistra) 36,6 
Vitaliana Vitaletti (centrodestra) 28,8 

■ CHIETI: 

Nicola Mario Cuculio (centrodestra) 48,7 
RaffaeleTenaglia (centrosinistra) 32,0 

■ TARANTO: 

Rossana Di Bello (centrodestra) 49,0 
Raffaele Valla (centrosinistra) 38,2 

■ SASSARI: 

Nanni Campus (centrodestra) 41,6 
Leonardo Marras (centrosinistra) 38,0 

■ NUORO: 

Maria Zidda Demuru (centrosinistra) 38,4 
Myriam Siotto (centrodestra) 35,4 




■ CAGLIARI: 

Sandro Balletto 
(centrodestra) 49,3 
Nicola Scano 
(centrosinistra) 45,8 

■ CASERTA: 

Riccardo Ventre 
(centrodestra) 49,4 
Pietro Squeglia 
(centrosinistra) 45,3 

■ NUORO: 

Piero Loi 

(centrodestra) 42,1 
Francesco M. Licheri 
(centrosinistra) 40,8 

■ VITERBO: 

Luciano Dottarelli 
(centrosinistra) 47,9 
Giulio Marini 
(centrodestra) 45,8 

P&G Infograph 


Secondo turno 
oggi al voto 
dalle 7 alle 22 

■ Quasi quattro milioni di italia¬ 
ni - esattamenteB. 956.259 
elettori, ripartiti in 4.777 se¬ 
zioni - sono chiamati alleume 
oggi (esoltanto oggi) per il se- 
condotumodéleéezioni 
amministrativea/oltesi il 16 
aprilescorso. Si voterà in cin- 
queprovinceeincinquanta- 
trecomuni, di cui novecapo- 
luoghidiprovinciaeuno sotto 
il5milaabitanti.l seggi si 
aprirannoalleore7erimar- 
rannoapertifinoalleore22. 
Gli elettori chein quel mo¬ 
mentosi trovasseroall’inter- 
nodellasezioneelettorale 
avrannodiritto ad esprimerei! 
loro voto anchese vi dovesse¬ 
ro esserenumerosi altri eletto¬ 
ri in attesa. Chi non avesseri- 
cevuto lascheda può rivolger¬ 
si agli uffici elettorali comuna¬ 
li. Ljospogliodelleschedesarà 
effettuatosubitodopo lachiu- 
suradei seggi elettorali, ap- 
puntoapartiredalleore22. 


ROMA Oggisitornaavotare.3 va 
al ballottaggio per aligere il sin- 
dacoin 53Comuni,di cui 52supe- 
riori ai 15mila abitanti (in 37 di 
questi c'è una amministrazione 
uscente di centrosinistra), e per 
eleggerei presidenti di cinquepro- 
vi n ce (Sassari, C agl i ari, N uoro, V i - 
terbo e Caserta). Complessiva¬ 
mente il test elettorale riguarda 
quasi quattro milioni di cittadini. 

Il 16 aprileerano andati alleur- 
ne 79 Comuni, 23 governati dal 
centrodestra e 56 dal centrosini¬ 
stra. Con il primo turno sono stati 
eletti 27 sindaci, 15 di centro de 
strae 12 di centro sinistra (il Polo 
ha guadagnato 6 Comuni com¬ 
presa Catania). Anche la provin¬ 
cia di Oristano al primo turno è 
stata assegnata al centrodestra. 

Frai Comuni impegnati nel bal- 
lottaggioci sononovecapoluoghi 
di provincia: Pavia, Lodi eManto- 
va, Ven ezi a, M acerata, C h i eti, Ta¬ 
ranto, Nuoro eSassari. 

Le sfide principali riguardano 
soprattutto Venezia (si vota dopo 
ledimissioni di Massimo Cacci ari 
candidatosi alla Regione) e la Sar¬ 
degna che è stata senza dubbio la 
regione più impegnata in questa 
torn ata am mi n i strati va: tra pri mo 
e secondo turno sono andate al 
vototutteequattroleprovincegià 
governate dal centrosinistra. Nel¬ 
la regione, di fatto, si tratta di ele¬ 
zioni generali dopo quelle dello 
scorso anno chediederovitaauna 
giunta regionale di centro destra 
scalzando il centrosinistra. L'an¬ 
damento del voto il 16 aprile ha 
però dimostrato una qualchedif- 
ficoltà del Polo a sfondare: ha in¬ 
fatti confermatogli stessi voti pre¬ 
si alleelezioni regionali delioscor¬ 
so anno nonostante avesse dato 
vitaaduenuoveformazioni poli¬ 
tichefacenti capo ai consiglieri re¬ 
gionali trasmigrati dal Ppi e dai 
sardisti nella nuova maggioranza 
in consiglio regionale. Fi, in parti¬ 
colare, èri sultatamoltopenalizza- 
ta al primo turno. E questo spiega 
anche il forte impegno di Berlu¬ 
sconi nell'isolain questi giorni. 

A Veneziasi fronteggiano Rena¬ 
to Brunetta (39%) per centrode¬ 
stra e Lega e Paolo Costa (37,7%) 
per i I cen trosi n i stra. EI a parti ta si 
annunciadurissimaperchésu Co¬ 
sta, se gli apparentamenti verran¬ 
no rispettati, si concentreranno 
gli elettori di Gianfranco Bettin, 
candidato dei Verdi e di Prc 
(16,25%) mentrel'avversario può 
contaresu altri 4 punti eh egli ven¬ 
gono da altre liste minori. Nella 
città lagunare, come altrove, vie 
ne messa alla prova l'intenzione 
un itaria del centrosinistra ed èan- 
che in gioco la continuità dell'e 
speri en za digovernodiCacciari. 

In Sardegna pesa soprattutto 
l'incognita dell'astensionismo. 
Nel la provi nei a di Cagliari si fron¬ 
teggiano, Sandro Balletto del Polo 
(49,3%) e N i col a Scan o del cen tro- 
sinistra (45,8%). Una partita sec¬ 
ca, senza apparentamenti. Nella 
Provincia di Nuoro, dove gover¬ 
nava, il centrosinistra si èpresen- 
tatodivisoal primoturno(erapre- 
sente anche una lista dello Sdi, 
14%, e di Prc, 5%), ora, sia per il 
Comune che per la Provincia do¬ 
vrebbero far numero gli apparen¬ 
tamenti. In Provincia di ùssari il 
centrosinistra va al ballottaggio 
con il presidente uscente Pietro 
Soddu (43,8%) contro Francesco 
Masaladel Polo (45,6%). Nel Co¬ 
mune di Sassari il centrosinistra 
cerca di riconfermare la poltrona 
del sindaco con Marras (38%) 
contro Campus(41,6%) del Polo. 


Senza tuttavia poter contare, per- 
chènon si è ri usci ti a reali zzare gli 
apparentamenti, sui voti presi dal¬ 
l'altra li sta di centrosinistra guida- 
tadaAnnaSanna. 

Infine, ledueprovincedi Viter¬ 
bo e Caserta. La prima era gover- 
natadal centrodestra, si èandati al 
voto anticipato 
per cambia¬ 
menti interni 
alla maggio¬ 
ranza (messa in 
crisi dai consi¬ 
glieri dell'U- 
deur): qui il 
centrosinistra è 
al 47,9% con 
Luciano Dotta¬ 
relli e il Polo al 
45% con il pre 
si denteuscente 
Giulio Marini. 

Anche a Caser¬ 
ta l'ammini¬ 
strazione 
uscente è del 
Poloelapartita 
per il centrosi- 
ni stra si presen¬ 
ta difficilissima 
(Riccardo Ven¬ 
tre, centrode 
stra, ha il 
49,4%, contro 
il 45,3% di Pie 
tro Squagli a). 

E passi amo ai 
tre capoluoghi 
della Lombar¬ 
dia, Lodi, Pa¬ 
via, Mantova, 
tre città gover¬ 
nate dal cen¬ 
trosinistra che 
nei ballottaggi 
parte in van¬ 
taggio. 

Sgnificativa 
la situazione di 
Mantova: an¬ 
che qui il cen¬ 
trosinistra si è 
presentato di¬ 
viso al primo 
turno con la li¬ 
sta pri nei pai e a 
sostegno del 
sindaco uscen¬ 
te, Gianfranco 

Burchiellaro (40,2%) e un'altra li¬ 
sta guidata da Cordibella che ha 
conquistato il 16%. Per una serie 
di veti incrociati non si èri usciti ad 
arrivareaun apparentamentofor- 
mal e an eh e seC 0 rd i bel I a h a f atto 
unadichiarazionedi votoafavore 
di Burchiellaro. 

N el I e M arch ei rifi ettori sono ac¬ 
cesi su Macerata e Senigallia. A 
M acerata si vota dopo un anno: il 
Comuneerastatoconquistatodal 

centrodestra _ 

maper conflitti 
interni si èarri- 
vati al lo sciogli¬ 
mento del Co¬ 
mune. Il cen¬ 
trosinistra è in 
ottima posizio¬ 
ne (Meschini, 

36,6% contro 
Vitaletti, 

28,8%) ma c'è 
l'incognita dei 
voti (18%)fini- 
ti a u n a I i sta ci vi ca. Stessa si tuazi o- 
n ed i partenza per Sen i gal I i a: i I si n - 
daco uscentedi centrodestra si era 
insediato lo scorso anno ma si è 
andati al voto per problemi inter¬ 
ni. Perii centrosinistra correLua- 
naAngelini (43,7%) contro Fabri¬ 
zio M arcantoni del Polo(25,9%). 

In Abruzzo c'è da segnalare il 
ballottaggio per il Comune di 


L'IMTERVISTA ■ WALTER VITALI 


<Ora tutti uniti intorno ai canddali» 



■ LA Ci™ 
LAGUNARE 

È in gioco 
l'intenzione 
unitaria del 
centrosinistra e 
l'esperienza della 
giunta Cacciari 


Plinio Lepri/ Ap 


Chieti dove il sindaco uscentedi 
centrodestra. Cuculio, nonostan¬ 
te le sue affermazioni razziste (la 
suabattutacontrogli ebrei chean- 
davano «fritti»tutti quanti hafat- 
to il girod'ltalia)al primoturno ha 
conquistato il 48,7% contro il 
32% di Tenaglia del centrosini¬ 
stra. Perdi più può contare al bal¬ 
lottaggio sui voti finiti a una lista 
delCcd(16%). 

I ntorno a Napoli si va al voto in 
una serie di Comuni importanti 
come Arzano (era governato dal 
centrodestra, ora il candidato del 
centrosinistra De Mare è al 48% 
contro Fuschino, 18%), M ugna¬ 
no, Nola, Ottaviano, Portici (cor¬ 
rono due liste di centrosinistra), 
Sant'Antonio Abbate (corrono 
due liste di centrodestra), Sorren¬ 
to (il centrosinistra parte svantag¬ 
giato con Ferdinando Pinto, 30%, 
contro M arco Fiorenti no, 46%). 

Nelle Puglie si vota a Taranto 
dove il sindaco uscente del Polo, 
Cito, dieci mesi fa ha dovuto la¬ 
sci areil postoauncommissario:si 
fronteggiano Raffaele Valla, cen¬ 
trosinistra, (38,2%), e Rossana Di 
Bello (49%) che può contare sui 
voti andati alla lista presentata 
dallo stesso Cito (7,9%). 3 vota 
ancheaManfredoniadoveil cen¬ 
trasi n i stra partei n vantaggi o. 

Lu.B. 


LUANA BENI NI 

ROMA «Dare buoni governi alle 
città e al tempo stesso dare forza 
ad un nuovo principio unifican¬ 
te del centrosinistra per consen¬ 
tirgli di ri parti redopolari trovata 
compattezza nel voto attribuito 
a Amato». È questo l'appello che 
Walter Vitali rivolge agli elettori 
nel giorno del voto per i ballot¬ 
taggi. Perché il centrosinistra, 
spiega, per ripartire ha bisogno 
anche di quella spinta dal basso 
evocata anche dal segretario dei 
Ds, Veltroni. Flabisognodi ritro- 
vareprogetti espintaunitariaan- 
che a livello locale. Un segnale 
i m portante potrebbearri varean - 
chedai ballottaggi con la conver¬ 
genza, anche nei luoghi in cui 
l'alleanzasi èpresentatodivisaal 
primo turno (sostenendo una 
pluralità di candidati), sul candi¬ 
dato in gioco contro il centrode 
stra. 

Walter Vitali,c'èunanuovasfida 
eiettoralefra i duepoli. 9 riparte 
daVeneziaedallaSardegna... 

«Da Venezia, dal la Sardegna, dai 
tre capoluoghi della Lombardia 
compresa M antova e le due pro¬ 
vince di Viterbo e Caserta...La 
prova è significativa perchè av¬ 
viene aH'indomani di quindici 
giorni di fuoco. C'èstato il risul¬ 
tato negativo del centrosinistra 
alle regionali: voglio ricordare 
però che, comespi^aanchel'l- 
stituto Cattaneo, si è trattato di 
una sconfitta politica, non elet¬ 
torale, perché il rapporto nume 
rico trai due blocchi politici ne! 
Paesenon èmutato ri spetto al '96 
eal '99. il Polo hasaputo, più di 
noi, costruire le alleanze. Si ègio- 
vato soprattutto di quella con 

IN PRIMO PIANO 


Bossi per guadagnare consensi 
sull'elettorato dellaBonino. Due 
settimanedi fuoco, dicevo. Ci so¬ 
no state ledimissioni del gover¬ 
no D'Alema, atto di grande rigo¬ 
re politico riconosciuto anche 
dagli avversari e non dovuto o 
necessitato (dal momento che si 
trattava di elezioni regionali)che 
èstato tuttavia il frutto di unasi- 
tuazione preesistente di fragilità 
del Ia maggi oranza. C 'èstata i nfi - 
ne la formazione del governo 
Amato con i 319 voti che costi¬ 
tuiscono il nuovo punto di par¬ 
tenza. Perduesettimanesi èvis- 
suto in una grande 
incertezza: non era 
affatto scontato che 
si sarebbe riusciti a 
ricomporrein modo 
convinto la maggio¬ 
ranza con un voto 
unitario in Parla- 
mento.Aquestosco- 
po sono stati impor¬ 
tanti il di scorso con¬ 
clusivo di Amato, gli 
appelli di Veltroni, il 
modo stesso in cui 
Parisi ha risposto al- 
l'uscitadi Di Pietro... 

Con lavolontàdapartedi tutti di 
un nuovo inizio. Oggi c'è un 
nuovo banco di prova: al primo 
turnoii centrosinistra si èpresen- 
tato spesso d i vi so, con pi ù I i ste, ai 
bai I ottaggi deve i n vece essere i n 
grado di convergere all'unisono 
contro i candidati del Polo. An¬ 
che questo è un modo per dare 
forzaal nuovo percorso». 

Questo voto è una nuova cartina 
di tornasole per il centrosinistra 
con al centro un nuovo simbolo, 
l'ultima «isola rossa» del nord, 
cioéVenezia? 

«Il votoserveasceglierei governi 


li 


L'astensionismo 
puòesere 
un pericolo: 
va trasferita 
nel voto l'unità 
ritrovata 


migliori per le città e per le pro¬ 
vince. È importante rispettare il 
carattere speci fi co del voto: i cit¬ 
tadini hanno di mostrato di sape¬ 
re distinguere le ragioni per le 
quali sono chiamati ogni volta 
ad esprimersi. 3 trattadi conclu- 
dereuna prova. Non si può pen¬ 
sare a u n a nuova parti ta d i carat- 
terepoliticotrai duepoli. Èchia- 
ro che le elezioni, come sempre 
avviene, hannoancheun signifi¬ 
cato politico. E lo hanno a mag- 
giorragionedopogli ultimi awe 
n i menti. A Ven ezi a però I asfi daè 
tra Brunetta e Costa. Gli elettori 
dovranno deciderese 
l'esperienza avviata 
da Cacciari dovrà 
continuare oppure 
interrompersi. Di si¬ 
curo saranno in¬ 
fluenzati anche dal 
clima politico del 
paese. Ma dovranno 
rispondereaqueU'in- 
terrogativo di fondo. 
E poi non parlerei di 
isole rosse. Le città 
governatedal centro- 
sinistrain Italiasono 
moltissime, anche 
nel nord, compreseTorino, Ge- 
novaeBrescia. Lari voi uzioneita- 
lianadei sindaci dellecittàèstata 
sicuramente uno da fatti più si¬ 
gnificativi, di rottura con il vec¬ 
chio sistema politicoedi rinno¬ 
vamento del paese ed è stata in 
I arga parte gu i data da si ndaci del 
centrosinistra. Sono convinto 
che i cittadini di queste realtà 
non vogliano rinunciareaquan- 
todi nuovo si èi ntrodotto». 

11 secondoturnodovrebbeservire 
asuperareledivisioni ancheloca¬ 
li del centrosinistra, lei dice. Lo 
ritienepossibile? 


«Il centrosinistra non ha scelta: 
puòvinceresul Polosoloserico- 
stru i sce I a su a u n i tà e raccogl i e i I 
consenso di tutta la coalizione 
intorno ai candidati andati al 
ballottaggio. La sfida ètutta qui: 
riesce la coalizione a trasferire 
neH'urnai propositi di unità che 
si sono manifestati nelle ultime 
ore?». 

Lo stesso Veltroni ha rivolto al la 

coalizionerinvitoaripartiredal 

basso,daicomitati elettorali... 

«Ripartiredal basso significa an¬ 
che ripartire dalle città e dalle 
province. Poter contare sui sin¬ 
daci allaguidadellecittàcomefi- 
gu re rappresen tati ve del I a coal i - 
zione può rafforzare il nuovo 
percorso del centrosinistra. Ri¬ 
partire dai comitati significa ri¬ 
parti redai cittadini, dallecomu- 
nità». 

L'astensionismopuòavereun pe- 

sodeterminantein molti casi... 

«Può essere l'avversario p^gio- 
re. È importante che tornino a 
votarecolorocheal primo turno 
hanno creduto nei vari progetti e 
li hannososten uti.Vorrei direlo- 
ro: non consideratela partita già 
vinta 0 persa a seconda dei nu¬ 
meri con i quali si va al secondo 
turno. Tutte le esperienze ci di¬ 
mostrano chenon èaffatto auto¬ 
matica la vittoria di chi parteav¬ 
vantaggiato 0 viceversa. I ballot¬ 
taggi sono una prova elettorale 
de! tutto nuova ricetto al primo 
turno evincechi riesceamotiva- 
redi pi ù l'el ettorato, i I propri o i n- 
nanzitutto, ma non solo. L'elet¬ 
torato nei Comuni e nelle Pro¬ 
vince è molto mobile, capace di 
distinguereeindipen esentemen¬ 
te dal le vari e opzioni politichefa 
prevalere ne! giudizio i dati per¬ 
sonali del candidato». 


Cacciali annuncia la sua scelta: 
«Lascio l'Europarìamento» 

■ M assimo Cacciari, europariamentarenellefìledei Democratici ed eletto 
in consiglio regionaledd Veneto allerecenti elezioni, hadeciso di di¬ 
mettersi da Parlamentareeuropeo. «Flogiàawiato leprocedureperle 
dimissionidapar1amentareeuropeo»hadettoaPadovaamarginediun 
convegno sciogliendodifattoii nodo chestabilisceunaincompatibilità 
tra lanominainconsiglioregionaleequellaal Parlamento europeo. Alla 
domanda, però, seil suo futurofossetrai banchi dell'opposizionein 
Consiglio R^ionale, dopo labocciaturaelettoralecomepresidentedel 
Veneto, harisposto evasivamente: «non so semivedretelà...». Unica 
certezzaèche«non mi vedretepiù al parlamento europeo». 
Nell'arcodiquestedueultimesettimane,dopoleelezioniamministrati- 
ve, Cacciari aveva detto in più occasioni cheavrebbescelto tra la regio- 
neeil parlamento europeo, comeprevedelalegge, dopo il ballottaggio 
alcomunedi Venezia, ma ieri mattinaaPadova, sollecitato dallerichifr 
stedi un giornalista, haannunciatoin lieveanticipo sul previsto lepro- 
prieintenzioni. 

SeMassimo Cacciari sidimetteràdaeuropariamentaresarà sostituito 
dal deputato valdostano Luciano Caveri, sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio nel governo D'Alemabis 

Lalista Federalismoin Europa, e^ressionedelleforzeautonomisteval- 
dostaneedelleminoranzeiinguistichedelPiemontecheavevanocan- 
didato Luciano Caveri nellacircoscrizioneN ord ovest, si eraapparenta- 
tacon i Democratici dell'Asinelio ed avevaottenuto più di 40.000 prefe 
renze. 

SeCaveri avesseottenuto 50.000voti Cacciari avrebbedovuto lasciargli 
il postogià un annota. Ildeputato valdostano risultòil primo dei non 
eletti, mentreperl'Asinello furono eletti inquellatornataelettoraleAn- 
tonio Di Pietroe, appunto, M assimo Cacciari. 
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Potrete gustare piatti tradizionali e di pesce 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


DALLA REDAZIONE 


PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES L'Inno alla gioia can¬ 
tato in un ex campo di concen¬ 
tramento nazista? Se chi ha pro¬ 
posto che il 55“ anniversario del¬ 
ia liberazione del Lager di Mau- 
thausen, il prossimo 7 maggio, 
venga celebrato chiamando i 
Wiener Philarmoniker ad esegui¬ 
re la Nona di Beethoven non fos¬ 
se davvero al di sopra di ogni so¬ 
spetto, si dovrebbe pensare a una 
provocazione. Ma Leon Zelman, 
direttore del Jewish Welcome 
Service di Vienna, è uno dei po¬ 
chi ebrei che Mauthausen l’han¬ 
no visto «allora» e che ne sono 
usciti vivi. Gli si può, insomma, 
riconoscere il diritto di giudicare 
la sostenibilità del paradosso che 
farà ri suonare l'ode alla gioia, 
«bella scintilla degli dei» nell’ul¬ 
timo verso del componimento di 
Schiller che Beethoven inserì 


... ..lagoiasui tEtd di Mauthausen? 

Wiener Philarmoniker in vitati a suonare per il 55P anniversario. È polemica 


nella sua Nona, nel luogo in cui 
vivono le memorie dello stermi¬ 
nio. 

L’iniziativa, comunque, fa di¬ 
scutere, tanto la comunità ebrai¬ 
ca che il mondo della cultura au¬ 
striaca e tedesca. Il direttore del¬ 
l’Opera di Vienna Ioan Holen- 
der, per esempio, è radicalmente 
contrario: l’idea di trasformare 
«un cimitero in una sala da con¬ 
certo» gli pareintollerabile, ean- 
cor meno tollerabile reputa la 
scelta della Nona di Beethoven. 
Spera, Holender, che all’ultimo 
minuto ci sia un ripensamento e 
che il concerto, che dovrebbe es¬ 
sere diretto da Sr Smon Ratti e. 


venga alla fine annullato. Ipotesi 
respi nta ri sol utamente dal I a di re- 
zione dei Wiener: per Clemens 
Helisberg «Mauthausen è stata 
un’esperienza estrema della sto¬ 
ria umana, la Nona rappresenta 
l’estremo opposto» e, quindi, 
creare fra le due un rapporto non 
è né scandaloso né dissacrante. 

La pensa in modo del tutto di¬ 
verso Marta Halpert, direttrice 
deH’ufficio viennese della Anti- 
Defamation League, organizza¬ 
zione per la difesa dei diritti 
umani molto attiva nei tempi 
grami che sta vivendo l’Austria. 
Secondo lei l’idea di «trasformare 
in sala da concerto il luogo dove 


più brutaleéil ricordo del massa¬ 
cro in territorio austriaco»é<A/ol- 
gare e offensiva del buon gusto», 
una «leggerezza senza paragoni». 
Mauthausen, sinonimo di morte 
di lavoro da schiavi nellecavedi 
pietra, non dev’esser trasformato 
- scrive Marta Halpert sul quoti¬ 
diano viennese Der Standard -, in 
«un anfiteatro per uno spettaco¬ 
lo che metta a posto la coscienza 
del le generazioni venute dopo». 

Ma é proprio questo presunto 
effetto di «narcotizzazione» della 
memoria dell’Olocausto che Zel¬ 
man contesta. Capisco la discus¬ 
sione, dice, ma «credo anche nel¬ 
la forza della musica». Non sarà 


«un concerto in un mattatoio di 
esseri umani, come lamentano i 
critici», ma «un modo per ricor¬ 
dare chi non ha avuto neppure 
una tomba, qualcuno di cui non 
sono rimaste neppure le ceneri». 
Mauthausen - aggiunge Zelman 
che, nato a Lodice in Polonia, fu 
rinchiuso nel Lager a 17 anni e 
lavorò come uno schiavo nelle 
cave fino aH’arrivo degli america¬ 
ni - non dev’essere un «museo 
morto», un tabù da non toccare. 

Ma perché la scelta é caduta 
proprio sulla A/ona di Beethoven? 
Perché L'Inno alla gioia é l’inno 
dell’Unione europea e «Mau¬ 
thausen éstato per eccellenza un 


Lager europeo». Tra i 200 mila 
prigionieri che vi sono stati rin¬ 
chiusi nei 7 anni tra l’Anschluss 
eia liberazione, la percentuale di 


Film italiani in tv: la Rai si si/e^ia 

Venerdì con <Aprile»di Nanni Moretti èpartito il ciclo di Raitrein prima serata 
Ascolti per ora bassi, ma Montai do difende la scelta: «Ho fiducia nel pubblico» 



europei provenienti dai paesi 
dell’Unione attuale (fra cui molti 
italiani) é stata più alta che in al¬ 
tri campi nazisti, anche se pure 
in questo unico grande Lager sul 
territorio austriaco, 170 chilome¬ 
tri a ovest di Vienna, furono de¬ 
portati prigionieri di guerra po¬ 
lacchi, russi, jugoslavi e cecoslo¬ 
vacchi. 

Al concerto, per il quale do¬ 
vrebbero essere distribuiti 12 mi¬ 
la biglietti gra¬ 
tis, non saran¬ 
no invitati, va 
da sé, espo¬ 
nenti del go¬ 
verno di Vien¬ 
na. Ci dovreb¬ 
bero essere il 
presidente del¬ 
la Repubblica 
Thomas Klestil 
e rappresen¬ 
tanti dell’U¬ 
nione europea. 


«Normali» 

orrori 

a Mauthausen 
È polemica 
in Germania 
per la Nona 
di Beethoven 
nel lager 



Nanni Moretti in una scena di «Aprile», che ha inaugurato il ciclo in prima serata su Raitre 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Sarebbe stato bello se qual¬ 
che dirigente della Rai avesse rila¬ 
sciato ieri una dichiarazione di 
questo tipo: «Samo felici di aver 
trasmesso Aprile in prima serata. 
Gli ascolti, per ora, non ci hanno 
premiato, ma noi andremo avan¬ 
ti lo stesso con la serie, convinti 
che il cinema italiano si aiuta an¬ 
che così». Purtroppo non é suc¬ 
cesso nientedel genere. 

Sono stati 1 milione e 858mila 
(pari al 6.95% di share) gli spetta¬ 
tori che l’altra sera si sono sinto¬ 
nizzati su Raitre per vedere il più 
recente film di Nanni Moretti, 
dato in prima visione tv ad aper¬ 
tura di un ciclo dedicato al nuovo 
cinema italiano fortemente volu¬ 
to da Giuliano Montaldo, presi¬ 
dente della neonata struttura Rai- 
cinema. È probabile che a Viale 
Mazzini si aspettassero qualcosa 
di più per l’esordio della serie, ma 
la concorrenza (anche interna) 
era forte e comunque la tv pub¬ 
blica si é aggiudicata complessi¬ 
vamente la prima serata di vener¬ 
dì: su Raiuno c’era Una donna per 
amico con la coppia Gardini-De- 
caro (6 milioni e 738 mila spetta¬ 
tori, 25.69 % di share), su Canale 
5 ìaPremlataTdeditta (6 milioni e 
80mila spettatori, 24.83% di sha¬ 
re), su Rai due il varietà Furore 
condotto da Alessandro Greco (3 
milioni e 917mila spettatori, 
15.27% di share). 

«Un’iniziativa comunque da 
incoraggiare», commenta da Pari¬ 
gi, dove é andato a presentare il 
«suo» Visconti, Carlo Lizzani. «Bi¬ 
sogna ribellarsi alla dittatura de¬ 
gli ascolti, altrimenti non si fa 
niente. Il cinema italiano era pra¬ 
ticamente scomparso dal tele¬ 
schermo, piazzato a tarda ora, 
maltrattato sul piano della pub¬ 
blicità, sopportato come una pal- 
laal piede. Comesenon bastasse, 
dopo la nostra battaglia sul dirit¬ 


to d’autore, la Rai aveva minac¬ 
ciato di abbassare ulteriormente 
la percentuale dei titoli program¬ 
mabili, temendo nuovi rincari. In 
questa situazione, come sorpren¬ 
dersi che anche un autore presti¬ 
gioso e amato come Nanni Mo¬ 
retti non faccia il pieno? Ma quei 
quasi 2 milioni di spettatori sono 
una buona base di partenza per 
andare avanti». 

La pensa così anche M ontaldo. 
«Non mi meraviglio del risultato. 
S’era persa un’abitudine, e noi 
dobbiamo ricostruirla con quella 
che io chiamo una "finestra" sul 
cinema italiano. Vorrei che di¬ 
ventasse un appuntamento fisso 
del venerdì sera. Abbiamo scelto 
film belli e importanti, anche at¬ 
traenti sul piano spettacolare. Ci 
rifaremo. E comunque vadano i 
dati, stante la scarsa visibilità dei 
nostri film al cinema, per molti 


dei nostri autori sarà in ogni caso 
un risarcimento». Il presidente di 
Raicinema, nonché regista di film 
come Giordano Bruno e Sacco e 
VanzettI, ammette di aver dovuto 
fronteggiare all’inizio qualche 
preoccupazione legata agli ascol¬ 
ti. «Ma ho fiducia nei direttori di 
Rai due e Raitre. Ci vuole costan¬ 
za, e vedrete che alla fine lievite¬ 
ranno anchegli ascolti». 

Montaldo cita Rai due perché, 
in sintonia con la ras^na su 
Raitre, anche la rete diretta da 
Freccero da fi ne maggio program¬ 
merà (ma in seconda serata) una 
serie di titoli italiani scelti da 
Giorgio Boscaglia: tra questi Al¬ 
bergo Roma di Ugo Chiti, Il branco 
di Marco Risi, // prìncipe di Hom- 
burg di Marco Bellocchio, Mi ri¬ 
cordo, sì mi ricordo di Anna Tatò 
(quasi il testamento spirituale di 
Mastroianni). Ma reia comun¬ 


que Raitre la sede «naturale» di 
un’iniziativa che non vuole esse¬ 
re solo promozionale, insomma 
un alibi, e che anzi si configura 
come l’avvio di un appuntamen¬ 
to fisso. Come anticipato sul Cor¬ 
riere ddia Sera da Biancamaria 
Pontino, a maggio passeranno in 
prima serata Un inverno freddo 
freddo d\ Roberto Cimpanelli,ì//te 
strozzate di Ricky Tognazzi, Il car¬ 
niere dì Maurizio Zaccaro (sfortu¬ 
nato ma potentefilm ambientato 
nei giorni del conflitto jugosla¬ 
vo), mentre a giugno, per meglio 
sfruttare il catalogo a disposizio¬ 
ne, arriverà anche qualche titolo 
europeo, come Lezioni di tango e 
Grazie, signora Thatcher. A luglio 
infine, ma in seconda serata per 
rispettare le regole della censura, 
toccherà ad alcuni capolavori 
d’autore a sfondo erotico, da Ca¬ 
sanova di Fellini al II fiore ddle 


PRODUTTORI 

Morto Italo Zingarelli 
lanciò al cinema 
la coppia di «Trinità» 

■ Lutto nel mondo del cinema. È 
morto l’altra nottea Roma il pro- 
duttoreeregista cinematografi¬ 
co ltaloZingarelli.Aveva70anni 
edatempo si era ritirato dal mon¬ 
do del cinemadedicandosi ad 
un’aziendavinicolainToscana. 

N el corso dellasuacarri era pro- 
dussealcunideifilminterpretati 
da UttleTony (Rìderà) edalla 
coppia Franchi-Ingrassia (Ciccio 
perdona...io no). Ma soprattut¬ 
to fu lo scopritore della coppia 
Bud Spencer e Terence Hill 
producendo Lo chiamavano 
Trinità, Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, Più forte ragazzi e 
lo sto con gli ippopotami. Co- 
produsse ancheC'eravamo tan¬ 
to amati di Ettore Scola. 


Milleeuna nottedi Pasolini (nella 
speranza che non sia stato troppo 
«edulcorato»). 

Piaceranno? Il problema non é 
di poco conto. Se la fiction italia¬ 
na ha dimostrato di sapersi con¬ 
quistare un suo pubblico, strac¬ 
ciando le proposte americane, il 
nostro cinema continua a muo¬ 
versi coi piedi di piombo: e non 
saranno i nove David andati al 
pur meritevole Pane e tulipani di 
Soldini a fare pri mavera. 

«La sera del 28 marzo 1994, 
quando vinse la destra, per la pri¬ 
ma volta mi feci una canna», so¬ 
spirava l’altra sera Moretti davan¬ 
ti alla tv nell’Incipit di Aprile. 
Una scena che a molti, a sinistra, 
deve essere apparsa non poi così 
remota, lontana nel tempo. Per¬ 
ché a volte le minoranze comin¬ 
ciano anche dal cinema, e non 
bisogna avene paura. 



dal 3 al 21 mag^o 

COOP. GLI IPOCRITI 

GIULIO SCARPATI 

L’IDIOTA 

di Fèdor Dostoevskij 
ridjziorie teatrale 

Angelo Dallagiacoma 

con 

Leda Negroni, Piero Sammataro 
Mascia Musy, David Sebasti 
musiche Fabrizio Romano 
scene e costumi Bruno Buonincontri 
regie Gigi DaM’Aglio 
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MQOsl/V ESCLUSIVA 

Un "On thè road" crudo, toccante, qua e là maestoso come i paesaggi che attraversa. 

(Il Messaggero) 

È sicuramente un evento un film che ha vinto undici premi in sei festival. 

la Repubblica 

Un film molto forte ed artisticamente compiuto. Un duro atto di accusa contro la vio¬ 
lenza e la discriminazione razziale. l'Unità 
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L'Economia 


l'Unità 


Tassa di successione 
pronto ii disegno di iegge 


ROMA Bot e Cct esclusi dall'Imposta di 
successi oneedonazioni, f ran eh i gi a per gl i 
eredi minorenni ei portatori di gravi han¬ 
dicap di un miliardo etassazionepiù leg¬ 
gera per le donazioni rispetto al le succes¬ 
sioni. Èquantoprevedelapropostadi 1^ 
ge messa a punto dal relatore di m^gio- 
ranza al provvedimento Giovanni Ma- 
rongiu echesarà presentata allacommis- 
sione Finanze della Camera la prossima 
settimana. Il provvedimento inoltre abo¬ 
lisce l'Invim nelle successioni, trasforma 
ri m posta i potecari a e catastai e rei ati va al - 
laprimacasadaproporzionaleinfissaein- 
troducel'obbligodi regi strazione in Italia 
degli atti di residenti effettuati all'estero. 
Prevista anche una mi ni sanatori a per ri- 
solveretutteleliti in atto in materiadi im¬ 


posta di successioneeunaseriedi facilita¬ 
zioni per il passaggio intergenerazionale 
delleimprese. «Il provvedimento-spiega 
Marongiu in unaintervistaallaAdnkro- 
nos-entrerài n vi gorea parti redal 2001 ed 
ha l'obiettivo di attenuaredrasticernente 
latassazionesullesuccessioni edonazioni 
e di semplificare gli adempimenti per i 
contribuenti. Viene abolita la cosiddetta 
«tassa sul morto», in quanto l'imposta sa¬ 
rà rapportata non più all'intero asseeredi¬ 
tario, maal valorecheogni soggettoeredi- 
ta. I n ol tre l'i m posta da progressi va d i ven - 
taproporzionalecontresolealiqutediffe- 
renziatein ragionedel grado di parentela 
con il decuius. Infinesi cercadi favori rela 
regolarizzazione deitrasferimenti prima 
del I amortecon al i q uotepi ù I eggere». 


Venerdì 5 maggio: Sciopero di otto ore del personale Enav del Cav di Catania indetto 
dalle 10 alle 18 da Anpeat e Lieta. Gli avvocati si asterranno Invece dalle udienze per protesta 
contro la nuova legge antlscioperi 

Sabato 6 maggio: Manifestazione di protesta di automezzi e Tir nelle piazze di molte città 
italiane, organizzata dalla Claai 

Martedì 9 maggio: Scatta alle 19,30 II primo sciopero Indetto dai benzinai. 

La protesta proseguirà fino al 12 maggio alle ore 7 

Mercoledì IO maggio: Agitazione del personale di terra Alitalia aderente alla Sulta. Sciopero 
del personale Sea a LInate e Malpensa organizzato dalla Sulta dalle 5,30 alle ore una di giovedì 11 

Venerdì 12 maggio: È la volta degli autoferrotranvieri aderenti alle organizzazioni Cnit, Sin 
Cobas, FItu Cub, Slai Cobas, Rdb Cub. Lo sciopero nazionale sarà di otto ore, 
con articolazioni diverse a livello locale 

Sabato 13 maggio: Scatta dalle 21 lo sciopero di 24 ore del ferrovieri, 
indetto dai sindacati dell’Orsa 


LE DATE 
DEGLI 
SCIOPERI 


Domenica 14 maggio: Prosegue fino alle 21 lo sciopero degli addetti FS 


Martedì 16 maggio: Scatta alle 19,30 lo sciopero degli Impianti 
di distribuzione di benzina, fino alle 7 del 19 maggio 

Martedì 23 maggio: Terzo pacchetto di sciopero dei benzinai, 
dalle 19,30 del 23 fino alle 7 del 27 maggio 

Venerdì 26 maggio: Incrociano le braccia per otto ore 
i lavoratori Fs del comparto di Firenze per una protesta indetta 
da Flit CgiI, FIt CisI, Uilt UH, Orsa, Sma Confsal 



TRASPORTI 

Scioperi, finite 
iefestività 
termina ia tregua 

■ Finitelefeste,tomanoglisciope- 
ri. 11 pontedé Primo magg io si 
porterà via la lungatreguadagli 
scioperidicuihannogoduto 
utenti eturisti grazieallefranchi- 
gediPasquaedel Giubileo. Nella 
fìnestrachesiapresubitoall'inizio 
del mese, si affollagiàunaselvadi 
agitazioni distribuitetratutti i set¬ 
tori dei trasporti : treni, aera, bus 
emetro, oltreallaprevista serrata 
da benzinai a parti redal 9, giàsti- 
gmatizzatadallaCommissionedi 
garanziasulla basedella nuova 
leggesul dirittodisciopero né 
servizi pubbici entrata in vigore 
appenaduegiomifa. Una legge 
oraal suoprimo bancodi prova. 


Il dossier Alitalia sul ta\^o di Amato 

KIm: rottura irre/OGbile L'Iri si schiera con Cennpéla: presto un nuovo partner 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Finito un matrimonio se ne 
progetta un altro? L'improvvisa e 
drammatica rottura con KIm («irre¬ 
vocabile», hanno ribadito da Am¬ 
sterdam) proprio mentre si stavano 
métendo a punto gli ultimi data¬ 
gli in vista della fusione, condanna 
Alitalia a trovare rapidamente nuo¬ 
vi partner. In un mondo come 
quello aeronautico dove ormai 
contano soprattutto grandi numeri 
e aggregazioni strategiche sempre 
più robuste, rimanere isolati signi¬ 
fica essere condannati alla margi¬ 
nalità per finire poi inevitabilmen¬ 
te fagocitati da qualche colosso. Al 
di là delle dichiarazioni olandesi 
che puntano il dito sulle difficoltà 
di Malpensa e sulla mancata priva¬ 
tizzazione di Alitalia che hanno in¬ 
dubbiamente provocato un note¬ 
vole raffreddamento di interesse in 
alcuni membri dé board di KIm, il 
matrimonio è fallito anche perché 
Amsterdam puntava a spostare ol¬ 
tre le Alpi potere, controllo ed an¬ 
che attività (e dunque lavoro) at¬ 
tualmente espléati in Italia. E 
l'amministratore déegato di Alita¬ 
lia, Domenico Cempéla - che pure 
è sempre stato il più convinto so¬ 
stenitore dd matrimonio - non se 
l'è sentita di accétare queste prete¬ 
se proprio per mantenere almeno 
un po' di autonomia al ramo italia¬ 
no ddia partnership. Ma non è 
déto che il problema non torni a 
ripresentarsi anche col nuovo par¬ 
tner. E sarebbe un bd paradosso. 

Se individuare un nuovo alleato 
che rimpiazzi KIm è comunque es¬ 
senziale per Alitalia, per Cempdia 
questa ricerca diviene anche una 


lotta contro il tempo. A metà mag¬ 
gio si svolge l'assemblea ddia so¬ 
cietà e gli amministratori sono in 
scadenza. Presentarsi agli azionisti 
a mani vuote, con conti probabil¬ 
mente non proprio brillanti, con 
un matrimonio fallito alle spalle, 
senza un partner strategico e con 
un progetto Malpensa che a qud 
punto sarebbe solo un progetto 
"malpensato", per Cempdia signi¬ 
fica andare incontro a bocciatura 
sicura. Tanto che qualcuno si 
aspetta che le dimissioni possano 
precedere queU'appuntamento. 

Per il momento, comunque, 
l'amministratore ddegato è inten¬ 
zionato a dare battaglia. Ieri è usci¬ 
to un ordine di servizio che riorga¬ 
nizza gli incarichi aziendali ade¬ 
guandoli alla nuova situazione: al 
direttore generale Giovanni Seba¬ 
stiani viene affidato anche il coor¬ 
dinamento ddlefunzioni commer¬ 
ciali. Martedì, inoltre, Cempdia 
cercherà di ottenere dal consiglio 
di amministrazione di Alitalia il so¬ 
stegno alla sua nuova strategia. 
Qudio dell'azionista Iri sembra già 
averlo ottenuto. Nd ribadire alle 
accuse arrivate da Amsterdam, l'i¬ 
stituto afferma di aver supportato 
Cempdia nd corso di tutta la trat¬ 
tativa e conferma che la privatizza¬ 
zione rimane all'ordine dd giorno 
anche se - si spiega - essa si poteva 
avviare soltanto nel contesto ddia 
fusione con KIm, non prima. Di¬ 
scorso che si riproporrà anche con 
l'eventuale nuovo alleato. L'Iri co¬ 
munque crede ad una via d'uscita 
tanto che a seguire il eda Alitalia 
ha convocato per il 4 maggio il 
proprio consiglio «per avviare da 
subito l'esame di nuove alleanze». 
Il candidato più probabile sembra 


■ BERSANI 
SI DIFENDE 
«Strana rottura 
proprio quando 
Malpensa sta 
per migliorare» 
Sindacati 
preoccupati 


Gli ammini¬ 
stratori 
delegati 
dell'Alitalia, 
Domenico 
Cempella 
equello 
della KIm, 
Leo van Wijk 
nel luglio 
dello scorso 
anno 
il giorno 
dell'accordo 
per la fusione 
Sotto 
Sergio 
Siglienti 


proprio qudl'Air France che due 
anni fa contese fino all'ultimo a 
KIm il ruolo di sposa di Alitalia. 

Ma la questione Alitalia è anche 
questione politica. Conto il gover¬ 
no D'Alema, ad esempio, tuona il 
presidente di KIm Leo Van Wijk 
considerandolo «il principale re¬ 
sponsabile dd fallimento ddia 
trattativa». E a ruota si accodano in 
Italia i rappresentanti dd Polo. Ac¬ 
cuse rinviate al mittente: «Sono ri¬ 



lievi pretestuosi - si difendeil mini¬ 
stro dei Trasporti Pierluigi Bersani - 
La rottura è avvenuta proprio men¬ 
tre Malpensa stava finalmente per 
partire. Quanto alla privatizzazio¬ 
ne, non è certo un tabù: abbiamo 
ceduto le tic, figurarsi se abbiamo 
problemi con Alitalia». In ogni ca¬ 
so, il dossier è già finito sul tavolo 
del presidente dd Consiglio: «Me 
ne sto già occupando», ha spiegato 
Giuliano Amato. Il ministro dd La¬ 


vori Pubblici, Nerio Nesi, osserva 
come la rottura rischi di compro¬ 
mettere la credibilità non solo di 
Alitalia ma dell'intero Paese. 

Il segretario ddia CgiI, Sergio 
Cofferati, si dice «preoccupato. Bi¬ 
sogna che Alitalia cerchi un'altra 
alleanza che abbia carattere strate¬ 
gico e assicuri il futuro ddia società 
edd lavoratori». Posizione ribadita 
anche dal segretario generale ddia 
Filt-CgiI Fulvio Abbadessa: «Alitalia 


Patrick Aviolaty Ap 


deve trovare subito un partner 
complementare senza sudditanze o 
supremazie di altre compagnie e 
confermare il proprio piano di svi¬ 
luppo». Il segretario ddia Fit-CisI, 
Beppe Surrenti e qudii dd piloti 
sono invece convinti: lacausaddia 
rottura è ndia mancata privatizza¬ 
zione di Alitalia che dunque va at¬ 
tuata subito. Il Sulta accusa invece 
«l'incapacità gestionale e le scdte 
strategichedd dirigenti Alitalia». 


AcBaiUmts 
condizioni diverse 
per le nuove società 

■ L'Aceasiaffìancaai timori 
espressi dallealtresocietà 
candidateallelicenzeUmts» 
dopo l'intenzioneesp ressa 
dal presidentedd Consiglio 
Giuliano Amatodiportareil 
valorecomplessivo ddleli- 
cenzestessea 25mila miliar¬ 
di. Nehanno parlato coni 
giornalisti, amargineddl'as- 
sembleadegli azionisti della 
società, l'amministratorede 
legato eil presidente. Paolo 
CucciaeFulvio Vento, preci¬ 
sando di auspicare valori 
economici diversi perleli- 
cenzea^ natead operato¬ 
ri g iàatti vi sul mercato eai 
nuovi entranti, enon esclu¬ 
dendo possibili intesecon al¬ 
tri consorzi in gara. «Si stan- 
nofacendo moltepolemi- 
cheinutili, enon vogliamo 
pensareal l'i ntroduzionedel 
moddio inglesein Italia- ha- 
detto Cuccia- crediamo che 
lelicenzedebbano costituire 
un valoreeconomico perle 
casseddio Stato mache 
debbano ancheessereasse- 
gnateinbaseallaqualitàeal- 
laquantitàdegli investimenti 
prospettati dallesocietà». 
Vento haaggiunto di ritene 
reche«Amato non siamosso 
esclusivamentedaragionidi 
cassa. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La «pax triestina» regna in 
tutteleprovinceddi'impero. Ieri 
l'Assemblea Generali ha riconfer¬ 
mato i suoi «uomini-guida»al ver¬ 
tice dd gruppo: Alfonso Desiata 
presidente, Gianfranco Gutty il 
numero due, affiancato da Fabio 
Cerchiai. Esce dal board, comegià 
annunciato, l'ex presidente Ina 
Sergio Sglienti, pluridimissiona- 
rio assieme al suo braccio destro 
Lino Ben assi. Al suo posto entra 
un «uomo Mediobanca», cioè 
quel Piergaetano Marchetti che 
seguì come consulente giuridico 
del Leone proprio l'Opas sul l'Ina. 

I nsomma, non c'èspazio per i vi n- 
ti, restano solo i vincitori. I quali 
hanno buon gioco, dalla tolda di 
comando, a ri cuci re vecchi strap¬ 
pi e canediare antiche ruggini. 
Come qudia con Antoine Ber- 
nhdm (gruppo Lazard), «defene¬ 
strato» esattamente un anno fa 
per far posto a Desiata, eieri chia¬ 
mato ad entrare nel comitato ese- 
cutivoddlacompagniaal postodi 
Luigi Lucchini. 

Così si ricompattano vecchi e 
nuovi amici per far quadrato at¬ 
torno allacorazzataGenerali, che 
per il momento non ha ancora 
scopertotuttelecartesull'integra- 
zioneindustrialeconlna,chepre- 
vede anche la costituzione di ser¬ 
vizi Internetesi compiràin quat¬ 
tro mesi. Il 2 maggio, all'incontro 
con gli analisti, senesapràdi più. 
Ma già molti temono pesanti tagli 


Generali, Bemheim nel comitato esecutivo 

Desiata confermato al comando. Sglienti fuori dal Cda, entra M archétti 


di personale, vistalastrettaanalo- 
giachec'ètraGenerali esoprattut- 
to Assitalia. Oggi, comunque, a 
Trieste c'è un «serrate le fila» 
quanto mai opportuno, in un mo¬ 
mento in cui l'azionariato Medio¬ 
banca (pri mo azi on i sta d i G en era- 
li)èin movimento con l'uscita di 
Comit, mentrequdio dello stesso 
Leone appare ancora a rischio di 
scalata, enon èdettocheli perico¬ 
lo non ven gapropriodalleparti di 
Lazard.Tantochequdiaeon Ber- 
nhdmnon si sabeneseèunapace 
tatti cao unatreguaarmata. 

In ogni casodaTriestearrivano 
segnali distensivi su tutti i fronti. 
Con Bernheim siamo grandi 
ami ci », di eh i ara Desi ata, eh egetta 
acquasul fuoco anchesui rapporti 
con Mediobanca, secondo voci 
intenzionata a liberarsi anche di 
lui dopo l'epilogo ddia vicenda 
Bancal ntesa. «Noi siamo azionisti 
di riferimento di Banca Intesa, 
suoi partnerelavoriamoinsieme- 
ha detto Desiata - M ediobanca ha 
un'altra filosofia, enoi l'abbiamo 
regi strato.Tranoi, però, non ci so¬ 
no nè contraddizione nè dipen¬ 
denza, masolo unadial etti ca. No¬ 
stro dovere verso gli azionisti, 
grandi epiccoli, èfareutili eprofit- 
ti eintendiamocontinuareafarlo. 



restandone! gruppo Intesa finché 
avremo interesse a farlo». Sul de¬ 
stino di Banconapoli,poi,non c'è 
molto da preoccuparsi. La trattati¬ 
va con il San Paolo (acuì era stato 
promesso proprio daTrieste) «èin 
fase avanzata», fa sapere Gutty. 
«Abbiamo già unaccordo col S 
Paolo-dichiara il vicepresidente- 
che in cambio del 60% del Banco 
di Napoli, cederebbe il lOper cen¬ 
to ddl' Inaancora in suo posses¬ 
so». LaytrattativatoccaSan Paolo, 
Banconapoli e Bnl, e potrà dirsi 


conclusa quando «i duepezzi del¬ 
l'istituto (qudio ddi'lnaequiello 
di Bnl, ndr) potranno essere messi 
insieme», spiega Gutty. Quanto 
agli altri assetdacedere(su ordine 
dell'Antitrust europeo), cioè Bnl 
Vita e Fondiaria, si hatempofino 
allafineddi'anno. Nessun probie- 
maneanchein Commerz, dovesi 
guarda con attenzione al nuovo 
socio olandese, ma non si ha nes- 
sunaintenzionedi uscire. 

A margine ddi'assemblea De¬ 
siata è tornato sul decreto che 
blocca per un anno le tariffe 
dd I ' Rcauto. 11 provvedi mento, se¬ 
condo Desiata «allontana l'Italia 
dall'Europa», elecompagnieassi- 
curativeitalianesono pronte, «se 
del caso, ad arrivare anche alla 
Cortedi giustizia». Secondo il nu¬ 
mero uno di Generali alcunenor- 
mecontenutenel decreto, cornei' 
imposi zionedi tariffecon franchi¬ 
gia bonus-malus, sono inaccetta¬ 
bili «ndl' ambito della libertà im¬ 
prenditoriale che esiste in questo 
settore. Dopo l'attacco. Desiata 
lancia una proposta: una <compa- 
gnia dei cattivi» a cui far iscrivere 
gli automobilisti più indisciplina¬ 
ti, che per questo scendono al di 
sottodi unacertasogliadellaclas- 
sifica«bonus-malus». 


Tensione all'assemblea di Novara 
Vicentina in Piazza Affari nel 2001 


RQMA Esplodelatensioneal momentodd vo¬ 
to sul bilancio all'assemblea della Popolare di 
N ovara. Q uel I o eh e bruci a tra gl i azi on i sti è i I 
mancato «matrimonio» dell'istituto piemon¬ 
tese. Dopocinqueoreemezzadi discussionee 
26 interventi, si alzano lemani e poi èbagarre: 
fischi, spintoni, polemiche. Per statutochi è 
contrario echi si astienedevedichiararlo, tutti 
glialtri saranno considerati voti favorevoli. Al- 
lafineprevalgono largamentei sì (i contrari so¬ 
no 77 egli astenuti 11), ma l'insoddisfazione 
perun'unionespessoannunciataemai realiz¬ 
zata restain molti.Cosi non mancanogli attac- 
chi al presidente Siro Lombardini, che nono¬ 
stante un problema di salute, ha voluto aprire 
l'assemblea. A difendere l'operato dei vertici 
(tutti riconfermati nd loro incarico) èil sinda¬ 
co di Novara Giovanni Correnti. «L'unicoma- 
tri mon i 0 urgente èquel lo ri paratore - di eh i ara 
- mentre in questo caso si deve fare un matri¬ 
monio se non d'amore, di sicuro interesse». 
AncheGiulio Ellero, presidentedella «Associa¬ 
zione Amici ddia Bpn» che conta 1.000 asso¬ 
ciati tra gli ex egli attuali dipendenti, pur di¬ 
chiarando «profondadelusione per un bilan- 
ciocon pocheluci etanti ssi meombre», conce¬ 


de ancora fiducia ai vertici ddia 
banca per «non aprire una grave 
crisi di fiducia in un momento co¬ 
sì ddicato». In effetti il bilancio 
'99 presenta a livdio consolidato 
una perdita di oltre 12 miliardi 
(contro un utiledi 91 miliardi nd 

_ '98), perdita dovuta soprattutto 

allaristrutturazionedi Italfondia- 
rio. Questo non consenteladistri- 
buzionedi alcun dividendo. «Il ri- 
^ ^ sultato-haammessoLombardini- 
*)nm non èqudio desiderato, maque- 
^UUJ. sto èdovuto soprattutto avicende 
esterne. Gli andamenti reali, quali 
emergono soprattutto dalla dina¬ 
mica degli ultimi mesi, lasciano però ben spe¬ 
rare». 

Assem bl ea di bi I an ci 0 an eh e per I a Popol are 
di Vicenza, che ha chiuso il '99 con un utile 
netto di 143,6 miliardi (-h 36%), econ accanto¬ 
namenti a riserva per 56 miliardi. La popolare 
venetadistribuiràundividendodi 1.650lirein 
pagamento dall'll maggio. llpresidenteGian- 
ni Zonin haannunciatol'intenzionedi quota- 
rein Borsa l'istituto entro il primosemestredd 
2001. «ll4maggio porterò in Cdalapropostadi 
avviare lo studio difattibilità», ha dichiarato 
Zonin. «Primaddlaquotazionein PiazzaAffa- 
ri procederemo alla concentrazione dd rami 
d'azienda ddle banche ddgruppo (Popolare 
Treviso, Popolare Trieste, Popolare Udine) in 
un un ico i sti tuto - ha spi egato i I di rettoregene- 
raleddlaPopolaredi Vicenza Giu^peG ras- 
sano-così dafarcrescerelaredditività: il Roeat- 
tualeègiàoggi al 10-12%». Quanto allestrate- 
gie, dopo il nulladi fatto perl'acquisizionedi 
partedd Mediocreditoei contatti con laPopo- 
1 aredi N ovara, l'obi etti vo è, oltreafarcrescerei I 
numero deglisportdii su tutto il territorio na¬ 
zionale, giàoggiaquota270, quello di puntare 
anuovi accordi. 
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♦ «Con ledimissioni D'Alema ha posto 
con forza sul tappeto la questione della 
crisi della coalizione e del suo progetto» 


♦ «Se si è appresa la l&lonei qua 319 voti 
di fiducia al governo Amato sono 
Il punto di partenza per affrontare II 2001» 


♦ «Abbiamo bisogno presto di un premier 
Indicato dal centrosinistra per le elezioni 
e anche di una leadership plurale» 


_ L'INTERVISTA ■ FABIO MUSSI, presidentedei deputati Ds _ 

<<Momento diffidle^ ma si può tornare a vinc^ 


GIORGIO FRASCA POLAiRA 

ROMA «Laforzamorale,inteHet- 
tualeepoliticadagli uomini edei 
movimenti collettivi cui essi ap¬ 
partengono si misu- 
ranei momenti diffi¬ 
cili.Questoèun mo¬ 
mento difficileperii 
mondo democrati¬ 
co chesi richiama al 
centrosinistra. Ma 
sono convinto, tan¬ 
to più oggi, che la 
partita non èchiusa, 
chesi può tornare a 
vincere». Senza 
trionfalismi, non 
sfuggendo ai probi e 
mi della maggioran¬ 
za, e ponendo ad es¬ 
sa alcuneindicazioni di meritoe 
di metodo, Fabio M ussi ragionaa 
boccefermesugli eventi chehan- 
no portato venerdì sera alla Ca¬ 
mera ad unafiduciacosi ampiaal 
governoAmato. 

Perché è un momento difficile? 
In fondo tutte le previsioni del 
Polo sono saltate, il governo ha 
ottenuto più della maggioranza 
assoluta dei voti... 

<'An zi tutto perché abbi amo per¬ 
so le elezioni regionali. Poi per¬ 
ché questa sconfitta ha fatto 
esplodere la crisi del centrosini¬ 
stra, per la verità iniziata, stri¬ 
sciando, già all'indomani della 
vittoriaddi'aprile'96 con un'o¬ 
pera collettiva e infaticabile di 
destrutturazionedell'Ulivo. Ein- 
fineperchénellastessaformazio- 
n e dei govern o Amato I a cri si h a 
continuato ad andare in scena. 
Ledimissioni di D'Alema sono 
state un atto politico. D'Alema 
ha posto con forza sul tappeto la 
questione della crisi della coali¬ 
zione e del suo progetto. Ora, 
quei 319 voti, quella 
maggi oranza assol u- 
ta conquistata da 
Giuliano Amato, so¬ 
no il punto - se si è 
appresa la lezione - 
di risalita, di ri par¬ 
tenza.» 

Qua 319 voti sono 
laprovacheèf aiuto 
iltaitativodel Polo 
di dare la spallata 
su cui puntava pa¬ 
le elezioni anti ci pa- 
te.Ono? 

«Nessun dubbio che 
lafresca, nuova alleanza tra Polo 
e Lega perleregionali abbiarac- 
colto sign ificati vi successi .Tutta¬ 
via nello stesso svolgimento di 
questa crisi l'alleanza di centro- 
destra ha mostrato, oltre che la 
sua aggressività, anchelasua po¬ 
chezza politica. Aggressività a 
tratti volgare: quando Berlusconi 
si rivolge ai nostri banchi indi¬ 
candoci cornei refrattari a libere 
elezioni politiche, cancella il fat¬ 
to chenel centrosinistra siedono 
anzitutto gli eredi di quellegran- 
di tradizioni democratiche che 
hanno vinto sul fascismo - l'uni¬ 
co dispotismo italiano realizza¬ 
to: ogni tanto è bene segnalarlo 


al Cavaliere - restituendo onore 
alla patria elidere elezioni ai cit¬ 
tadini della Repubblica. Beneha 
fatto Vel tro n i a ri co rdargi i el 0 ». 
Aggressività ma anche pochezza 
politica,hai detto. 

«3. Il leit-motivdella 
campagna del Polo è 
stato in primo luogo 
la contestazione di 
legittimità della for¬ 
mazione di un nuo¬ 
vo governo, cosa che 
non ha niente a che 
farecon leregoledel- 
laCostituzioneeche, 
come ha rilevato 
Amato, èimpensabi- 
lein un'Europa dove 
mai un governo in 
carica, in Inghilterra 
come in Germania, 
viene contestato per la sconfitta 
della sua maggioranza in elezio¬ 
ni regionali 0 amministrative. In 
seconda battuta è venuto l'an¬ 
nuncio minaccioso della fila di 
postulanti pronti a passare al Po¬ 
lo. Cosa che poi si è dimostrata 
non vera. Ma c'è un particolare 
rivelatore...». 

Qualeparticolare? 

«Questo: pubblicamente il Polo 
non hamai propostosubordina- 
teal I eel ezi on i an ti ci paté. O ra ap- 
prendo dall'editorialede'll Sole 
240rèunanotiziaassai significa¬ 
tiva: nella consultazioni, il Polo 
avrebbe affacciato al presidente 
Ciampi l'ipotesi alternativadi un 
governo istituzionale. Ipotesi di 
cui non c'ètracci a nel ledi chi ara¬ 
zioni pubbliche. Questo com¬ 
portamento si configura come 
una trappola tesa al capo dello 
Stato per rinfacciargli ilsuo com¬ 
portamento nel caso di un falli¬ 
mento di Amato. Ciampi badato 
unagrandeprovain questeocca- 
sione. E Berlusconi invece una 
pessimaprova.» 

Ma ora il Polo vuole 
la rivincita facendo 
fallire il referen¬ 
dumelettorale... 
«Rivincita di chi su 
chi? Se non ricordo 
male fu Gianfranco 
Fini a subordinare, 
dopo l'insuccesso di 
An alle europee, la 
propria presidenza 
del partito alla rac- 
coltadifirmesul refe 
rendum. Tutto èpos- 
sibile, ora. Ma non 
riesco a immaginare i più entu¬ 
siasti promotori trasformarsi in 
oscuri boicottatori. Qsservo 
sconcertato il preannuncio fatto 
ieri dal capo dell'opposizione e 
leader di Forza Italia di una azio¬ 
ne volta a fare fallire il referen¬ 
dum. Sconcertato perchéun lea¬ 
derpolitico non boicottaun refe 
rendum, piuttosto fa l'appello al 
no. Non sorpreso, tuttavia, dato 
che penso Forza Italia sia oggi il 
perno di uno schieramento re 
stauratore.» 

Peraltro, tra le cose più impor¬ 
tanti col Iegateal Ia naxitadel go¬ 
verno Amato c’èquella di garan¬ 
ti relosvolgimentotraventigior- 


// 

Rinuncera alla 
presi dei za 
del gruppo Ds 
per fare il vice 
del gruppo unico 
dé l'Ulivo 

/; 


// 

Osservo 
sconcertato 
il preannuncio 
di Berlusconi 
sul boicottaggio 
del referendum 



Una veduta 
dell'aula 
del Parlamento 
a Montecitorio 
e sotto 
Il capogruppo 
del Democratici 
di sinistra 
alla Camera 
Fabio Mussi 



ni da referendum. 

«E noi dobbiamo impegnarci a 
fondo perché scatti il quorum e 
perchési vinca. E non solo con il 
sì al quesito elettorale ma anche 
con il no al quesito sui licenzia¬ 
menti facili e a quello sul finan¬ 
ziamento ai partiti, visto che la 
politicasarebbebenenon restas- 
sedominiodi chi hai soldi. Natu¬ 
rai menteil quesito fondamenta¬ 
le è quello elettorale. Ciò che 
emerge, anche dalle vicende di 
questa legislatura (4 governi, 3 
premier) è una crisi del sistema 
politico eistituzionale. La lunga 
marcia non èfinitae 
sarebbe bene che 
non si concludesse 
come la scomparsa 
nel deserto dell'anti¬ 
ca armata persiana 
perché così tome 
rebbe a vincere l'an¬ 
tico sistema. Una 
legge elettorale che 
riaccenda i motori 
del bipolarismo e 
della stabilità èasso- 
lutamente necessa¬ 
ria. E perquestoène 
cessano che il refe 
rendum passi.» 

Con l'impegno peri 
referendum, quali 
passaggi del pro- 
grammadi Amatoe 
della sua energica 
replicati hannopiù 
colpito? 

«Amatohadisegnatoil profilodi 
un riformismo i cui caratteri non 
possono dispiacere alla gente di 
sinistra. Ed haassai benemarcato 
la frontiera con il centrodestra. 
Duecosein parti colaremi hanno 
colpito. La prima riguarda l'uso 
del tempo eh eabbi amo di fronte: 
giusto ridurreall'ossoii program¬ 
ma di nuoveleggi ancheperchéi 
governi Prodi e D'Alema hanno 
realizzato importanti riforme, e 
giusto quindi mettere l'accento 
sulla loro pratica realizzazionee 


sull'azionedi governoperavvici- 
narelapoliticaelapubblicaam- 
m i n i strazi on e al I a soci età eh e va 
vel oce, per uti I i zzare I a cresci ta a 
favore delle famiglie, delle im- 
preseedellacreazionedi lavoro, 
per garanti re più efficacemente- 
grandetema-lasicurezzadei cit¬ 
tadini. Sappiamo che abbiamo 
alle viste due momenti-clou: i 
collegati alla Finanziaria 2000 e 
laFinanziariaperil2001.» 

E l'altroaspettochecol pisce? 

«È quello puramente politico. 
Fio sentito molto calo re e passio¬ 
ne nel modo in cui Giuliano 
Amato ha affrontato la questio- 
nedel centrosinistra edell'Ulivo. 
Lo stesso modo, peraltro intelli¬ 
gentemente assai elegante, con 
cui ha impostato il 
tema(su cui, bisogna 
riconoscerlo, ci sia¬ 
mo parecchio scor¬ 
nati) del rapporto tra 
premiership e lea¬ 
dership ci può aiuta¬ 
re a svilupparlo ade 
guatamente.» 

In che senso, e in 
qual edi rezi one? 

«Noi abbiamo biso¬ 
gno, presto, di un 
premier indicato dal 
centrosinistra per le 
elezioni dell'anno 
prossimo. Ed abbiamo bisogno, 
subito, di una leadership plurale 
del centrosinistra. Una leader¬ 
ship produceideeprogrammati- 
che, rappresentazioni ideali, 
simboli, ^za questa trinità di 
valori non esisteal mondo coali¬ 
zione. Una pura costellazionedi 
innumeri partiti medi, piccoli o 
micro,èdestinataal mutismo so¬ 
ciale. Eaunasicurasconfitta.» 

A proposito, la cri si dei Democra¬ 
tici non neèun segnale? 
«Èunacrisi precocemaforsenon 
imprevedibile, lo porto rispetto 
perquestacrisi. Vedo cheCaccia- 
ri citalasaggezzaantica: 'Dioam- 
mattisce chi vuol perdere'. Ma 


non èaffatto necessario ammat¬ 
tire. Bisogna usare la parte vitale 
dellacrisi eguardareavanti. Cre 
do che nessuno possa non aver 
capito eh e non si può giocareco- 
mebambini aspartirsi lefrazioni 
di un decrescente con senso elet¬ 
torale. Bisogna ritornare al pri¬ 
mato della coalizione e del pro¬ 
getto. Non servono legeremiadi. 
Allora i Ds, che sono fortunata¬ 
mente forti, rinfrancati dal con¬ 
gresso di Tori n 0 ecresci uti el etto- 
ral mente, fan n o trepro poste. » 
Avanti con l’elenco. 

«Laprima, non nuova, èdi avvia¬ 
re immediati processi federativi 
tra le forze politiche dell'Ulivo- 
nuovo centrosinistra. 3 può 
pensareancheaprocessi parziali 
e paralleli di federa¬ 
zione. La seconda èa 
livello parlamentare 
eriguarda la necessa¬ 
ria, rapida e progres¬ 
siva integrazione tra 
i gruppi della mag¬ 
gioranza. Mi sono 
già offerto di rinun¬ 
ciare alla presidenza 
del gruppo di mag¬ 
gioranza relativa per 
una vicepresidenza 
del gruppo unico 
dell'Ulivo. Difficile 
realizzare quest'idea 
pertante, anchebuone, ragioni? 
Allora si puòandareaintegrazio- 
ni parziali:l'importanteèsupera- 
re l'insostenibile immagine dei 
17 - d i ci assette -chevannoinde 
legazione al Quirinale. Laterza: 
ripartire dalla società, riavviare 
dal basso un processo di ri costru¬ 
zione politi cachecoinvolga for¬ 
ze politi cheedella soci età civile. 
Fla ragione Veltroni: questo fu il 
spreto del successo del '96. Qv- 
vio che, su queste basi, bisogna 
cominci arealavoraresubito, sul¬ 
la base dell'esperienza comune 
di governo (di cui rivendico con 
orgoglio i risultati), al program¬ 
ma per leelezioni del 2001.» 


// 

Durante la 
crisi di governo 
il centrodestra 
ha mostrato 
aggressività 
a tratti volgare 


SEGUE DALLA PRIMA 


PERCHE E PERICOLQSA 
LA NUOVA DESTRA 

Queste tendenze non segnalano il riaffacciarsi di 
antichenostalgiemal 'avan zare diunadelleri spo¬ 
ste possi bi I i al I a modem i zzazi on e eal I a gl o bai i zza- 
zione. C'è una via d'uscita da questi processi cheè 
democraticaegovernataenon èappannaggiosolo 
dellasinistra. Cen'èun'altracherompeogni rego- 
la.Questanuovadestra è, in questo senso, piùeuro¬ 
pea di quanto si immagini in quanto portatricedi 
un a del i e ri sposte possi bi I i al I a trasformazi onedel- 
I esoci etàchestan no fuori uscen do dal W elfare. 

I punti forti della nuova destra sono nella sua 
idea di società, nella sua idea di democrazia, nella 
suaideadi stato. 

L'ideadi soci età cheladestravaaffermando,eva 
costruendo con una straordinaria operazionecul¬ 
turale, segnala lafinedi quellacheabbiamo chia¬ 
mato «coesione sociale». E' un'operazione diretta 
dall'alto che trova alimento nella definizione di 
nuovi rapporti fradisgregazioneeenuovi ceti so¬ 
ciali enei modificato rapporto con l'economiaelo 
stato. Lerisposteriformatrici sonotuttepartitedal- 
l'ideadi affermare il valore della coesione sociale. 
La prospettiva del la destra si regge sul la associazio¬ 
ne, per viapoliti caeattraverso modelli culturali di 
massa, degli esiti della frantumazione sociale. Il 
momento della unificazione avviene sul terreno 
diretto degli interessi, della difesa socialecontro il 
diversoel'estraneo, dellacreazionedi sovrastruttu¬ 
re culturali da «ancien regime». Il loro popolo si 
identifica con Maria Antonietta anche se è già 
pronto - stia attento Cavaliere! - a scopri re le virtù 
dellaghigliottina. 

Questa idea di società porta con sé la scomparsa 
di valori condivisi di democraziaelibertà. Lademo- 
craziaèdemocrazia diretta unidirezionale. Il capo 
parla, viaggia, si elogia e il popolo applaude. La de¬ 
mocrazia parlamentaredi venta un ostacolo, ridot¬ 
ta a pura e i n gombran tedemocrazi a formai e. L'av- 
versarioènemiconon in quanto acerrimo concor- 
rentemain quanto corpo estraneo non assimilabi¬ 
le. Un gruppo folto di ex intellettuali di sinistra (edi 
fan di quel fervido egiovi alesai otto romano-siculo 
legato al «Foglio»di Ferrara) sta lavorando attorno 
all'ideadi una sinistra non emendabileperchèse- 
gn ata da u n peccato o ri gi n al e eh e può esser perdo- 
natosolocon il passaggio di campo. SeCraxi avesse 
aderito all'Ulivo, saréDbero stati più spietati di Di 
Pietro. 

La n uova destra èven di cati va su I terreo o soci al e- 
ecometuttelevendettevuolearmarei poveri - edè 
feroce e cari cadi minacce sul terreno politico. L'i¬ 
deadi stato chevienefuori daquestaintrico politi¬ 
co-culturale è una versione moderna di antiche 
cultureautoritarie. Lostatoèburocrazia(di qui l'ec¬ 
citazione contro ogni tentativo di riforma con la 
rappresentanza di retta degli interessi di tuttelepiù 
protettecorporazioni). Lo stato èfornitoredi ri sor¬ 
se perl'assalto privatigli co ai più importanti servizi 
soci al i (san i tàescuol a, ad esempi o). Lo stato torn aa 
essere la struttura violenta cheri parai forti dai de 
boli ei deboli di un coloredai deboli di un altro co¬ 
lore. L'ideachelanuovadestrarappresenti laparte 
più modernadel paeseèun enorme autoinganno. 
La destra rappresenta I a ri sposta pi ù egoi sti ca e i m- 
mediataad unafasedi straordinarietrasformazioni 
sociali eculturali. Nellanuovadestravi sono molte 
componenti eun'unicacultura. Il cartelloelettora¬ 
le finora vincente mette insieme realtà probabil- 
menteinadatteagovernareun paesemoderno sen¬ 
za sfasciarlo. Tuttavia rappresenta non più solo 
l'avventura di un magnatedelletelecomunicazio- 
ni, ma il più importante tentativo di sospingerela 
vecchia Europa lontano dallesuetradizioni, lonta¬ 
na anche dal modello americano, ma vicino alle 
peggiori esperienzepost-sovietiche. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


Montanelli <pomuo\«» Amato e Veltroni 

Voto (Ji fì(Ju(:a, il leader (Jei Ds ha dato una «risposta parata eferma» 


ROMA II governoAmato dopo la 
fiduciain parlamento: questo il te¬ 
ma principale dell'intervento di 
Indro Montanelli aTmc, intervi¬ 
stato da Alain Elkann.l giudizi in 
sintesi? Apprezzamento per l'e¬ 
sposizione programmatica di 
Amato e più ancora per la sua re¬ 
plica, e complimenti per l'inter¬ 
vento di Veltroni, cheMontanelli 
definisce «una risposta pacata e 
ferma». CriticheinveceperiI pre¬ 
sidente di An, il cui discorso è ap¬ 
parso «assurdo». «Amato ha fatto 
una distinzionetra premiership e 
leadership, lui per il momento è 
capo del governo, eh i si presenterà 
acapodellacoalizionedeirattuale 


maggioranzaècosadavedere. Qra 
io spero comeitaliano cheAmato 
riesca a recuperare parte delle 
tru ppe perse, perch é I a veri tà del I e 
ultimeelezioni non èchesiastata 
la destra che ha guadagnato voti, 
ma è che la sinistra li ha persi. Il 
90%degli assenteisti edellesche- 
de bianche erano sicuramente di 
sinistra perché Berlusconi, e di 
questo bisogna dargli atto, le sue 
truppe le sa mobilitare, quelli di 
destra sono andati tutti a votare, 
sono stati quelli di sinistra che 
non sono andati a votare». È que¬ 
sto un altro tema sottolineato da 
Indro Montanelli nel N'intervista. 
Montanelli commentando il di¬ 


battito svoltosi in questi giorni al¬ 
la Camera, si èsoffermato appun¬ 
to soprattutto sugli interventi del 
premier, di Walter Veltroni e di 
Gianfranco Fini. «Di tutta questa 
oratoria cheho sentito, ho molto 
apprezzato l'esposizioneprogam- 
matica di Amato e più ancora la 
sua replica. Un'altra cosa cheho 
molto apprezzato è stato l'inter¬ 
vento di Veltroni, non mi aspetta¬ 
vo che Veltroni avesse maturato 
una oratoria parlamentaredel ge¬ 
nere, una risposta pacata eferma. 
Ho apprezzato nei limiti dellasua 
assurdità la replicadi Fini, assurdi¬ 
tà perchési basava su un a tesi che 
non sta in piedi neanche con le 


stampelleecioècheil Parlamento 
non èpiù legittimo. Il Parlamento 
è legittimo fino a nuove elezioni, 
selodevemetterein testa il signor 
Fini, solo in Italia un Parlamento 
vieneliquidato, un governo viene 
silurato acausadi elezioni ammi¬ 
nistrative, quindi l'opposizione 
qui si basava su una frottola cheta 
vergogn a». «II capo del I o Sato - h a 
concluso Montanelli - si è com¬ 
portato in maniera inappuntabi¬ 
le, questa èuna Repubblica parla¬ 
mentare, solo il Parlamento può 
liquidare un governo, questa è la 
prassi di una Repubblica parla¬ 
mentare, perii momento bisogna 
segui requesta regola». 



La sinistra,rivista. 

In edicola da mercoledì 3 a venerdì 5 maggio 
con il manifesto* e con 5.500 lire. 

In (jìwsto numero: 
editoriale Dopo il ìirrnmlo 
Luigi Piritor Una mstitumte a sinistra 
Rossana Rossanda IIfih M disamo 
Giuiietto Chiesa Cecenia, rinvmzionedi iinaguemi 
Guido Moltedo La politica, nella rete 
Pietro ingrao Quella battaglia del ‘53 

e inoltre articoli e inchieste di: 

Tortorella, Rìos Vidal, Santesmases, Bilous, Cremaschì, Campetti, 
M.Rossanda, Cruccu, Fatarella, Bellofiore, Morandi 

la rivista 

Rimbocchiamoci le idee. 

* il manifesto + la rivista 5500 lire; solo il marìifesto 2000 lire 
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Domenica 30 aprile2QQ0 
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BIAGI, 

L'ORGOGLIO 
DI FARE 
IL CRONISTA 

MARIA NOVELLA OPRO 


E nzo Biagi ha scelto di con¬ 
ci udore con i comici questa 
ennesima lunga stagone 
del «Fatto». Forseanchelui pen¬ 
sa che, nella infinita insensatez¬ 
za dd nostro vi vere, ci vuolemol- 
ta intdiigenza perriuscirea farci 
ridere Si è quindi ripetuto l'in¬ 
contro dd giornalista con Rober¬ 
to Benigni, un confronto di sag¬ 
gezze apparentemente molto di¬ 
verse che, avvicinate, sembrano 
duepidrefocaie: fanno scintille 
Alla quasi timida compostezza 
ddi'uno, fa riscontro l'inconte¬ 
nibile vitalità ddi'altro, sempre 
minacciosamente pronto all'in¬ 
contro fisico. Così Benigni sem¬ 
bra direqudIocheBiagi vuoledi- 
mostrarecoi «fatti». Per esempio 
che, non si sa come, ^i italiani, 
che hanno per patrono il Santo 
dd poveri, votanoperii candida- 
topiùricco. Una battuta non così 
comica comepotrebbesembrare. 
E, seèpìùfacìlecheun cammdio 


entri ndia cruna di un agocheun 
ricco nd regno dd cidi, comeha 
detto Benigni, oggi si fabbricano 
crune gigantesche. Ma non tutti 
vanno a caccia di espedienti. C'è 
anche chi continua semplice- 
mente a fare bene il proprio me¬ 
stiere. Enzo Biagi, per esempio, 
attraverso centinaia e centinaia 
di puntate (con una media di 
ascolto di circa 6 milioni emezzo 
di spettatori), in pochi minuti ci 
aiuta a capireil mondo in cui vi¬ 
viamo. Cronaca, commento, in- 
tervisteeinchieste: non èil gene- 
recheconta, ma lo stile. La chia¬ 
rezza di Biagi nascedall'orgoglio 
di esserecronista edalla volontà 
di andare ancora sul posto, a 
guardarecoi propri occhi ea fare 
ledomandechevanno fatte Può 
darsi chesu Interndsipossa tro¬ 
vare qualche risposta già bdia e 
fatta, ma le domande saranno 
sempre più importanti ddle ri¬ 
sposte 



111 SCELTI PER VOI 


Lavoro nero a Riorìorarìo 


I lavoro neroèiitemadi fuor/orar/o. Apartiredalle 
0.30 con i film Roma ore 11 di Giuseppe De Santis 
con Carla Del Poggio e Lucia Bosè, aspiranti datti¬ 
lografe negli anni del boom. Quindi (a seguire) La 
bambina che vendeva il sole, storia appassionata 
di una ragazzina per le strade di Dakar; infine Ter¬ 
ra di mezzodì Matteo Garrone, extracomunitari a 
Roma tra quotidiano e ironia. 


■ paa 2Q1S 

LA CASA 

DEGLI 

SPIRITI 

■ La saga di una fa¬ 
miglia cilena degli an¬ 
ni Venti al colpo di 
Stato del 73. Sullo 
sfondo delle trasfor¬ 
mazioni in atto nel 
paese, i difficili rap¬ 
porti del padre-padro¬ 
ne Trueba e le tre don¬ 
ne fondamentali della 
sua vita: sua sorella, 
sua moglie e sua fi¬ 
glia. Ispirato (molto 
alla lontana) al libro 

di IsabelAllende. 


Regia di Bill August con 
Jeremy Irons, Meryl 
Streep, Gienn dose, Wy- 
nona Ryder. Ger/ Dan/ 
Por(’93). 138 min. 


IRPlliO 22^ 


IRPILND 234D ■ OmEb 100 


FRONTIERE 


■ La caduta del Mu¬ 
ro di Berlino e la fine 
della guerra fredda 
non hanno risolto il 
problema delle fron¬ 
tiere che dividono 
paesi una volta uniti 
come Cipro 0 annessi, 
senza rispetto per la 
volontà della popola¬ 
zione, come il territo¬ 
rio dell'ex colonia 
spagnola del Sahara 
occidentale. Se ne 
parlerà nel settimana¬ 
le del Tgl a cura di 
Lamberto Sposini e 
Raffaele Genah con 
un reportage sul po¬ 
polo Sarahui. 


SU E GIU 


■ Come violare (per¬ 
ché si può fare) il si¬ 
stema informatico 
che controlla il Supe- 
renalotto; quindi le 
immagini delle straor¬ 
dinarie potenzialità 
della nuova consolle 
nata in casa Sony, la 
Play Station 2; anco¬ 
ra, le nuove canzoni 
latine che imperversa¬ 
no ogni estate, le po¬ 
lemiche dopo l'esclu¬ 
sione dei film italiani 
dal Festival di Can¬ 
nes. Questo e altro 
ancora nel program¬ 
ma ideato e curato da 
Gregorio Paolini. 


L'INFERNO 


■ L'albergatore Paul 
si chiede come occu¬ 
pi i pomeriggi la sua 
bella e giovane mo¬ 
glie Nelly: la pedina 
ma non riesce ad ave¬ 
re prove concrete di 
un suo tradimento. 
L'ossessione si aggra¬ 
va di giorno in giorno 
finché un giorno Paul 
si chiude con sua mo¬ 
glie nella stanza da 
letto... Bello e terribi¬ 
le, elegante e ango¬ 
scioso. 


Regia di Claude Chabrol 
con Francois Cluzet, Em- 
manuelle Béart. Francia 
(1993). 100 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiuND 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.45 HOPE AND GLORIA. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. Conducono 
Annalisa Mandolini, Ettore 
Bassi, All’interno: 9,15 
SANTA MESSA CON CANO¬ 
NIZZAZIONE DELLA BEATA 
FAUSTINA KOVALSKA E 
RECITA DEL REGINA 
COELI, 

12,20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA, 
Rubrica, Conduce Fabrizio 
Binacchi, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 Dajerez: MOTOCI¬ 
CLISMO, Campionato del 
Mondo, Gran Premio di 
Spagna, 500cc, 

15,00 DOMENICA IN 
2000, Contenitore, 

Conduce Amadeus, Con 
Adriana Skienarikova, 
Natalie Kriz, All'Interno: 
18,00 Tgl; 18,10 90° 
minuto. Rubrica sportiva. 
Conduce Fabrizio Maffei; 

19,25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20,35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20.45 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA, Miniserie, "Il 
trullo della discordia" - 
"Lieto evento". Con Giulio 
Scarpati, Lino Banfi, 

22.40 TGl, 

22.45 FRONTIERE, 
Attualità, 

23.40 SU E GIÙ NEL MAT¬ 
TATOIO, Rubrica, Conduce 
Natascha Lusenti, 

0,20 TG 1 - NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, Attualità, 
CHE TEMPO FA, 

0,40 SOTTOVOCE, 


W DAIDUE 

7,05 MAHINAIN FAMI¬ 
GLIA, Varietà, 

10,00 TG 2 - MATTINA, 
10,05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA, Contenitore per 
ragazzi, All’Interno: 11,05 
Dajerez: MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo, 
Gran Premio di Spagna, 
125CC, 

12,20 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Varietà, 

Conduce Roberta Capua, 
Tiberio Timperi, Con 
Marcello Cirillo, Adriana 
Volpe, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13,25 TG 2 - MOTORI, 
Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 OUELLI CHE LA 
DOMENICA, Varietà sporti¬ 
vo, 

14.55 OUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO, Varietà sportivo. 
Conduce Fabio Fazio, Con 
Marino Bartoletti, Carlo 
Sassi, 

17,00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva, 

17,40 MOTOCICLISMO, 
Speciale Gran Premio di 
Spagna, 

18,00 TG2 - DOSSIER, 
Attualità, 

18.45 METEO 2, 

18.50 SENTINE!, Telefilm, 
"Il virus dei soldi", 

19,35 COMMISSARIO 
OUANDT, Telefilm, 

"Quindici anni dopo", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 IL CLOWN, Telefilm, 
"Il bambino prodigio" - "Il 
buffone di corte". Con 
Sven Martinek, Diana 
Frank, 

22.30 LA DOMENICA 
SPORTIVA, Rubrica, 

23.55 TG 2 - NOTTE, 

0,10 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa, 

0,40 METEO 2, 


rJAfTRE OC RETE 4 


6,00 FUORI ORARIO, 
All’Interno: 8,15 Arrivano i 
dollari! Film commedia 
(Italia, 1957, b/ n). Con 
Alberto Sordi, Nino Taranto, 
Regia di Mario Costa, 

9.35 SPECIALE-CIAK ANI¬ 
MALI IN SCENA, Rubrica, 

11.15 TG 3-EUROPA, 
Attualità, 

12,00 TELECAMERE SALU¬ 
TE, Rubrica, 

12,20 Dajerez: MOTOCI¬ 
CLISMO, Campionato del 
Mondo, Gran Premio di 
Spagna 250cc, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 

14.15 T 3, 

14,30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO, Rubrica, 
Conduce Licia Colò, 

17,05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI, Gioco, Conduce 
Patrizio Roversi, 

18,00 ART’È, Rubrica, 
Conduce Sonia Raule, 

18,25 T 3-BELL’ITALIA, 
Attualità, 

18,50 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 BLOB, 

20.15 L’ORO DEL CALCIO, 
Rubrica sportiva, 

20.35 BLOB, 

20,45 ELISIR, Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella, Con Patrizia 
Schisa e il dottor Carlo 
Gargiulo, 

22,40 T 3, 

23,05 cosi VA IL MONDO, 
Rubrica, Conduce Enrico 
Deaglio, 

24,00 GIUBILEO DEI LAVO¬ 
RATORI -1° MAGGIO 
2000 , 

0,05T3, 

T 3 -EDICOLA, 
Attualità, 

0,30 FUORI ORARIO, 
"Lavoro nero". 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,15 AFFARE FATTO, 
Attualità, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 
All’Interno: Concerto per 
pianoforte e orchestra n, 2 
in si bemolle magg, op, 83, 
Musica sinfonica. Di], 
Brahms, Direttore Wolfgang 
Sawallisch, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, All’Interno: 10,00 
S, Messa, 

10,45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
Conduce Davide Mengacci 
con Mara Carfagna, 
All’Interno: 11,30 Tg 4 - 
Telegiornale, 

12.30 MELAVERDE, 
Rubrica, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 CAPITAN NEWMAN, 
Film drammatico (USA, 
1963), Con Gregory Peck, 
TonyCurtis, Regia di David 
Miller, 

16,40 COSTRETTO AD 
UCCIDERE, Film western 
(USA, 1968), ConCharlton 
Heston, joan Hackett, 

Regia di Tom Gries, 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 MIKE LAND, 

Telefilm, "Occhi notturni", 

20,35 LA CASA DEGLI SPI¬ 
RITI, Film drammatico 
(USA/Germania/ Danimarca 
/Portogallo, 1992), Con 
Winona Ryder, Meryl 
Streep, 

23.30 LO SGUARDO DEL¬ 
L’ALTRO, Film drammatico 
(Spagna, 1998), Con Laura 
Morante, José Coronado, 

1.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 


'■ ITALIA 1 

10.30 WRESTLING, 

11,00 SUPERCAR, 

Telefilm, "Disonesto ma 
non troppo", 

12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva, 

All’Interno: 12,35 Studio 
aperto, 

13,00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi e 
Gene Gnocchi, 

13.35 LE ULTIME DAI 
CAMPI, Rubrica sportiva, 

13,40 MELROSE PLACE, 
Telefilm, "Ricominciare a 
vivere". Con Heather 
Locklear, Grant Show, 

15.30 PARTY OF PIVE, 
Telefilm, "Il fidanzato di 
Claudia", Con Neve 
Campbell, Matthew Fox, 

17,15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, 
"Tradimenti e ricatti". Con 
jason Priestley, jennie 
Garth, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 X-FILES, Telefilm, 
"Orison", Con David 
Duchovny, Gillian Anderson, 

22.35 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini, 

0,40 CONTROCAMPO 
SERIE B, Rubrica sportiva, 
0,50 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1,10 FUORI CAMPO, 
Rubrica sportiva, 

1.45 SUPER, Musicale 
(Replica), 

2,20 RAPIDO, Musicale 
(Replica), 

2.45 NIGHT EXPRESS- 
SULL’ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale, 
"Eiffel 65" -"Chaco" - 
"Neja" -"Kim Lucas" 
(Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9,45 TARGET MACHINE, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
"Finale a sorpresa", 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini. 
All’interno: 12,301 ROBIN¬ 
SON, Telefilm, "La scrofa 
gentile", 

13,00 TG 5, 

13,35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
All’Interno: 18,15 Casa 
Vianello, Telefilm, "Il fasci¬ 
no deirOriente", Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini, 

20,00 TG 5, 

20.30 LA SAI L’ULTIMA? 
Show,Conduce 

Gigi Sabani con 
Natalia Estrada, 

23,00 TARGET, Rubrica, 
Conduce Tamara Donà, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costu¬ 
me, Conduce Michelle 
Hunziker, 

24,00 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

0,30 TG 5-NOTTE 
(Replica), 

1,00 L’INFERNO, Film 
drammatico (Francia, 

1994), Con Emmanuelle 
Béart, Frangois Cluzet, 

Regia di Claude Chabrol, 

2,40 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, "Il segreto nel con¬ 
fessionale", 

3.30 TG 5, 

4,00 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 
All’Interno: 4,30 Tg 5 
(Replica), 

5.30 TG 5, 


1MC 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, "L’oroscopo di 
Tmc", 

7.30 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo, All’interno: 
8,00 STREET HAWK, 
Telefilm, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, "L’oroscopo di 
Tmc", 

9,05 SOUVENIR D’ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

9,35 CRAZY CAMERA, 
Show, Conduce Cristiano 
Mllltello. 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva (Replica), 
All’Interno: Calcio, 
Campionato spagnolo, 
12,00 ANGELUS, 

12,25 METEO, 

12.30 TESTIMONI, 

Attualità, "Testimonianze 
sul Giubileo (Alberto 
Arbasino)", 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 DOTTOR SPOT, 
Rubrica, 

13.30 DRAGNET, Telefilm, 
14,00 MOTOCICLISMO, 
Gran Premio del Giappone 
Superbike, Differita, 

16.30 SCELTI DAVO!, 

TMC NEWS, 

19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, 

20.30 STARGATE SG-1, 
Telefilm, "Messaggio alie¬ 
no", Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks, 

22,40 TMC NEWS, 

23,00 TMC REPORTER, 
Rubrica, "Professione invia¬ 
to di guerra", 

24,00 ,,,E’MODA, Rubrica 
di moda e costume, 

0,30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

0,50 METEO, 


TELE-Pbianco II TELE-mero 


12.00 PROXIMA. 

13.00 COME THELMA & 
LOUISE (Replica). 

13.45 FLASH. 

13.50 Da Pergusa: AUTO¬ 
MOBILISMO. European 
SuperTouring Cup 2000. 
Diretta. 

15.35 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 

17.30 VOLLEY. 
Campionato italiano 
maschile. Play off. Iveco 
Palermo-Piaggio Roma 
Volley. Diretta. 

19.30 CLIP TO CLIP. 
20.00 SHOW CASE. 

20.30 FILE. Rubrica. 
21.00 PROXIMA. 

22.00 NIGHT FILE. 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


11.10 CUORE DI SOLDA¬ 
TO. Film drammatico. 

13.00 LA GUIDA. Doc. 
14.00 CALCIO. Campionato 
italiano Serie A. Prepartita. 
15.00 CALCIO. 

Campionato italiano Serie 
A. Bari-Roma. 

17.10 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

17.55 BOXE. Mondiale 
Massimi WBC-WBA-IBF. 
Lewis-Grant (Replica). 

18.40 GODZILLA.Fiim fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 
21.00 L’ULTIMO CAPO¬ 
DANNO. Film grottesco. 

22.40 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

23.35 BASKET. Campionato 
Nba. Sacramento Kings-LA. 
Lakers. 

2.00 TRA FEDE E GIUSTI¬ 
ZIA. Film thriller. 


11.45 IDEUSKINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

13.25 DEMONI E DEI. Film 
biografico (USA, 1998). 

15.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

15.55 CITY OFANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico. 

17.50 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film commedia. 

19.15 UNA VITA ESAGE¬ 
RATA. Film commedia. 
21.00 ARMAGEDDON- 
GIUDIZIO FINALE. Film 
fantascienza (USA, 1998). 

23.25 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller 
(USA, 1998). 

1.05 HOMICIDE.Telefilm. 
2.05 COTTON CLUB. Film 
drammatico (USA, 1984). 
Con Richard Cere. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.20; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GRl 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.04 
Con parole mie; 10.16 Diversi da chi?; 
11.08 Oggiduemila. Settimanale di infor¬ 
mazione e cultura religiosa; 11.55 Angelus 
del 5. Padre; 12.40 GR Regione; 13.36 
Consigli per gli acquisti; 14.04 Domenica 
sport; 14.50 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 18.30 Pallavolando; 20.20 
Ascolta si fa sera; 20.25 Calcio. Posticipo 
campionato italiano Serie A; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

8.50 L'Anello di Re Salomone. La natura e 
gli animali raccontati da Orchidea De 
Sanctis e Francesco Petretti; 10.37 
Penelope Wait. Corso di educazione senti¬ 
mentale di Tiziana Ciampetti ed Elena 
Pandolfi; 12.00 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.55 II 
Gambero. Quiz alla rovescia di Radiodue; 
13.41 Donna domenica; donne sull'orlo di 
una crisi di humor; 15.02 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Armando Traverso e Monica 
Nannini. In collaborazione con il CCISS - 
Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 


Anteprima; 20.30 Cinema alla radio; Il 
Clown. Per i non vedenti. In contempora¬ 
nea con Raidue; 21.41 2 marzo 1963. 
Piccolo compendio di musica pop dai 
Beatles al Duemila; 22.33 Fans Club. 
Dischi rari, fanzine e attualità musicali 
dall'Italia e all'estero; 24.00 Profili; 0.30 
Due di notte; 3.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina; 
10.00 Candide; 10.50 Settimane musicali 
di Stresa. "Suite in re minore n. 2 BWV 
1008 per violoncello solo”, "Suite in mi 
bemolle maggiore n. 4 BWV 1010 per vio¬ 
loncello solo” di J.S. Bach; 12.00 Uomini 
e profeti; 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due 
sul tre; 15.00 II novecento racconta; 
17.00 Due sul tre - Concerto. "Tapiola, 
poema sinfonico op. 112” di J. Sibelius, 
"Concerto per pianoforte n. 4 in sol mino¬ 
re op. 40” di S. Rachmaninov, "Concerto 
per orchestra” di B. Batok. Orchestra 
Filarmonica di Rotterdam. Direttore Valery 
Gergiev; 19.01 Belli e dannati. Monografie 
musicali; 19.45 Cinema alla Radio; 21.15 
Radiotre Suite -Tempi moderni; 21.30 II 
cartellone; —Rassegna di nuovo musi¬ 
ca. "Quartetto n. 5” di E. Carter, 
"Quartetto IH” di B. Ferneyhough, 
"Quartetto n. 3” di C. Nancarrow, "Grande 
fuga” di L. van Beethoven; 24.00 Notte 
Classica. In collegamento con il V canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



Nord: alternanza di schiarite e annuvolamenti a cui si asso- 
ceranno alcune precipitazioni anche livello temporalesco. 
Al Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso con adden¬ 
samenti più consistenti nelle zone interne e sulle regioni 
adriatiche. Al Sud e Sicilia: cielo irregolarmente nuvoloso, 
con addensamenti più consistenti su Basilicata, Molise e 
Puglia, a cui seguirà un graduale miglioramento. 


Nord: poco nuvoloso, con temporanei annuvolamenti du¬ 
rante la giornata, possibilità di deboli piovaschi. Al Cen¬ 
tro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con annuvola¬ 
menti durante le ore centrali sulle zone interne. Al Sud e 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con annuvolamenti du¬ 
rante la giornata. 


Una perturbazione di origine atlantica continua a determinare condi¬ 
zioni di tempo perturbato su tutte le nostre regioni. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 




L'ULIVO 


E I PARTITI 




I valori 

ei programmi 
da mettere 
in campo 
Parlano: Asor Rosa 
Accornero 
Calabrese 
eMarcenaro 


governo e, da ultimo, la nascita del 
gabinetto Amato. Ma questo richie¬ 
de, lo dice Omar Calabrese, docente 
di semiotica all'università di Siena,, 
un cambiamento di ottica radicale. 
«Dobbiamo ritornare ad essere la so¬ 
cietà - spiega -. Leclassi dirigenti del 
centrosinistra pensano che si deb¬ 
bono rivolgere a qualcuno. E la De¬ 
stra da questo punto di vista è più 
brava perché pensa a rapporti socia¬ 
li epoiitici gerarchici chelascianoal 
popolo sovrano, al massimo, il dirit¬ 
to di voto ogni cinque anni. Seia si¬ 
nistra assume quei modelli perde: 
sta qui il distacco da un elettorato 
che concepisce la politica in modo 
diverso». Calabrese accusa il «leade- 
ri smo sen za fi gu re cari smati eh e» co¬ 
me «retaggio del '68». Ma punta il 


dito su un altro aspetto delle caren¬ 
ze «politiche» del centrosinistra. 
«Non abbiamo rielaborato le nostre 
idee portanti», dice. Un esempio? 
«La società di oggi ci spinge ad ac¬ 
cettare la concezione stessa del capi¬ 
talismo edel liberalismo. Ma a quali 
condizioni? Una volta era facile de¬ 
finire un uomo di sinistra e un uo¬ 
mo di destra. Oggi se accetti come 
fondamentale la società capitalistica 
devi cominciare a spiegare quale ca¬ 
pitalismo a a quali condizioni. Devi 
individuare, ad esempio, le compa¬ 
tibilità con il socialeecon l'ambien¬ 
te. Perché la libertà esiste quando è 
compatibile con le libertà altrui». 
Nel 1996 ci furono «timidi accenni» 
di questa ridefinizione di valori. 
«Ma se fossimo stati più coraggiosi 


forse avremmo avuto risultati anco¬ 
ra migliori». Prima i valori, poi i 
programmi, infine gli uomini che 
devono portarli avanti: queste le 
priorità che individua Calabrese. 
Anche per lui, che fu uno dei pro¬ 
motori del movimento per l'Ulivo, 
«quella» esperienza del 1996 è irri¬ 
petibile. Ma alcune cose vanno re¬ 
cuperate. E per rilanciare un proget¬ 
to forte del centrosinistra non oc¬ 
corrono grandi architetture. «L'e¬ 
sperienza ci dice che è sufficente 
una struttura leggerissima. Noi non 
avevamo un soldo eppure ritrovava¬ 
mo la gente nei posti più impensa¬ 
ti». L'Ulivo? Non è decollato anche 
perché «si é rifiutata l'idea che il 
centrosinistra non dovesse essere 
solo la somma di siglegià organizza¬ 
te ma potesse contenere anche qual¬ 
cosa di più labile, di meno omoge¬ 
neo che rendesse possibile il prota¬ 
gonismo anchedi chi non si sentiva 
legato ad alcun partito». Per Cala¬ 
brese occorre ripartire anche da lì. 
Da un soggetto politico che dia spa¬ 
zio a chi non «si sente né diessino, 
né popolare, né socialista e che ri¬ 
fiuta la logica dei continui tattici¬ 
smi». Un'idea della politica, non 
rinchiusa nei partiti. 

«Se dovesse permanere la conce- 
zionechesi possa andare avanti con 
il meccanismo che abbiamo visto 
nei mesi scorsi, echesi èripresenta- 
to nella fase di 
riformazionedel 
governo Amato, 
ogni discorso si 
vanifica», affer¬ 
ma Pietro Mar- 
cenaro. 

Ricostruire un 
rapporto con la 
società? «Noi - 
risponde il se¬ 
gretario dei Ds 
piemontesi - ab¬ 
biamo avvertito 
in questa cam¬ 
pagna elettorale 
difficoltà verso 
l'insediamento 
più tradizionale 
della sinistra e, 
contemporanea¬ 
mente, verso le 
parti più moder¬ 
ne. Le domande 
che vengono da 
questi settori so¬ 
no diverse da 
quelle del passa¬ 
to. Per questo 
servono risposte 
innovative». Per 
Marcenaro il 
centrosinistra 
ha davanti a sé 
un rischio: 
«Guai se qualcu¬ 
no si illudesse 
che il prossimo 
anno potrà esse¬ 
re usato attivan¬ 
do i vecchi sistemi - dice - che si 
possa cioè rilanciare una politica di 
elargizione di favori a questa o a 
quella categoria». La diiribuzione 
dei benefici della ripresa economi¬ 
ca, cioè, non dovrà essere utilizzata 
«usando il potere per ottenere con¬ 
senso» in modo tradizionale. 

Cosa fare allora? «Bisogna avere il 
coraggio di avviare una discussione 
sulle risorse che esistono come base 
per dare concretezza a progetti forti, 
a scelte. Bisogna avere il coraggio di 
avviare una buona politica che di¬ 
venti fattore di sviluppo. Una risor¬ 
sa come lo sono le buone tecnolo¬ 
gie, i buoni mezzi finanziari». Il ri¬ 
lancio del centrosinistra passa, 
quindi per Marcenaro, per questa 
strada. 


Cario Vitello/ ApAgi 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Da dove ripartire? Come ri¬ 
lanciare lo «spirito dell'Ulivo»? Co¬ 
me ricollegare il centrosinistra al 
suo potenziale elettorato di riferi¬ 
mento? E cosa significa recuperare il 
rapporto con la società? Le doman¬ 
de si susseguono, mentre i tempi 
stringono e le elezioni del 2001 ap¬ 
paiono sempre più vicine. Una cosa 
è certa: l'immagine del centrosini¬ 
stra non si rilancia riproponendo 
tout court l'esperienza politica del 
1996. Serve uno scatto, qualcosa di 
nuovo perché, spiega Pietro Marce¬ 
naro - segretario dei Ds in Piemonte 

- «una fase si è chiusa definitiva¬ 
mente» anche se bisogna riscoprire 
«la forte ambizione di una politica 
che sceglie e si intesta la sfida dei 
progetti». La frase fa effetto, ma si 
potrà «volare alto» se permane la 
rissosità di questi giorni? Quella - 
dicono un po' tutti - che ha fatto 
scendere dai tanti pullman che si 
sono messi in marcia quattro anni 
fa, i «delusi del cambiamento man¬ 
cato»? Alberto Asor Rosa non ha 
dubbi: «Bisogna ripartire da una po¬ 
litica di sinistra». Il perché della 
sconfitta elettorale, per lui, sta nel- 
r«aver incredibilmente abbandona¬ 
to il tema dello stato sociale». L'ap¬ 
pello alla società civile? «Una scap¬ 
patoia, un alibi fuori luogo per una 
politica sbagliata che ha prodotto 
guasti». Ma non fu la capacità di 
pariarea pezzi importanti della «so¬ 
ci età ci vi I e» I a mol I a eh e fece scatta¬ 
re il voto vincente del 1996? Per il 
professore la situazione di allora era 
molto diversa da quelle di oggi. 
«C'era una spinta di speranza e di 
mutamento, un conflitto aperto 
con il centrodestra che catalizzò 
molte aspettative anche attorno alla 
difesa dei valori democratici». E co¬ 
me è possibile che i pericoli dell'al¬ 
leanza Bossi-Beriusconi non siano 
stati giudicati tali da chi allora ri¬ 
spose aN'appello dell'Ulivo per im¬ 
pedire la svolta a destra? «Il centro- 
sinistra nel frattempo ha governato 

- risponde Asor Rosa - e la gente ha 
votato sulla basedi quello cheèsta- 
ta capace di fare l'alleanza. Il cam¬ 
biamento non c'è stato e le speranze 
sono andate deluse». Ma il proble¬ 
ma, adesso, è quello di guardare al 
domani: di costruire una proposta 
capace di suscitare le aspettative del 
'96. Impresa impossibile? No, a pat¬ 
to che si rilanci «una politica che si 
rivolga alle masse lavoratrici e con¬ 
tenga forti richiami allo stato socia¬ 
le». Se non si fa così «si perde», se il 
centrosinistra «si appiattisce è desti¬ 
nato alla sconfitta». È questa la ri¬ 
cetta di Asor Rosa, la strada che sug¬ 
gerisce per un nuovo dialogo con la 
società. 

Per Aris Accornero, ordinario di 
sociologia industriale alla Sapienza 
di Roma, «il richiamo del '96 fu es- 


Simpatizzanti 
dei partiti 
del centro 
sinistra 
a piazza 
Navona, 
a Roma, per 
la conclusione 
della campagna 
elettorale 


Con cheideeeprogetti il centrosinistra 
può ritornare a parlare alla società ci vi le? 


senzialmente politico-culturale», 
adesso «deve essere fondamental¬ 
mente economico-sociale perché 
nel frattempo è apparsa in tutta la 
sua evidenza la vaghezza dei sogget¬ 
ti di riferimento del centrosinistra». 
Quindi, bisogna ripartire dai ceti 
produttivi, lì vanno individuati i 
protagonisti di un nuovo radica¬ 
mento sociale del centrosinistra. «Il 
soggetto a cui si pensa è essenzial¬ 
mente grande-urbano, sicuramente 
democratico, pensoso della solida¬ 
rietà, generalmente istruito anche 
se non pagato per il suo livello di 
istruzione - afferma - Un profilo es¬ 
senzialmente impiegatizio, da ceto 
medio» che contraddice un modello 
vincente che è rimasto confinato al¬ 
l'esperienza del l'Em i I i a Ro magn a. 

«Lì - spiega Accornero - la cultura 
comunica e quella cattolica, com¬ 
battendosi anche ferocemente, han¬ 
no a lungo convissuto facendo cre¬ 
scere la società e la regione». A qua¬ 
le figure si ancorava il riformismo 
emiliano? «A quelli che un tempo 
venivano chiamati ceti produttivi. 
Non penso agli Agnelli o ai Tron¬ 
chetti Proverà. Ma ai lavoratori dei 
settori della produzione diretta di 
beni eservizi eai medi epiccoli im¬ 


prenditori deH'industria e del com¬ 
mercio. Certo - aggiunge - i ceti pro¬ 
duttivi sono attraversati dalla fatidi¬ 
ca contraddizione tra capitale e la¬ 
voro. Ma gli emiliani hanno risolto 
in qualche modo quel problema: 
non hanno dato martellate sulla te¬ 
sta agli uni come non hanno tolto 
le fabbri eh e agli altri». Insamma: l'I¬ 
talia èun paese estremamentedina- 
mico dal punto 
di vista produt¬ 
tivo, ha visto 
crescere in que¬ 
sti ultimi venti 
anni tassi di im¬ 
prenditorialità 
superiori a quel¬ 
li della Germa¬ 
nia. Ma i prota¬ 
gonisti di questa 
«rivoluzione» 
non sono diven¬ 
tati gli interlo¬ 
cutori privilegiati del centrosinistra. 
È chiaro che «se scegli quelli che 
emblematicamente vengono defini¬ 
ti i padroncini e i loro dipendenti, 
sei lontanissimo dal profilo, per 
esempio, del volontariato». Si deve 
quindi decidere: «Se si scelgono i 
primi si possono scegliere anche i 


secondi. Ma se si privil^iano solo 
questi ultimi forse non si arriva agli 
altri». Un'idea precisa di strati socia¬ 
li ai quali rivolgersi, quindi, «perché 
l'intento di fare gli interessi di tutti 
è così bello che poi non si acchiap¬ 
pa nessuno». E nel 1996? Il profilo 
sociale dell'interlocutore dell'Ulivo 
non era chiaro neanche allora. Ep¬ 
pure il centrosinistra vinse: questo 
significa che il richiamo politico e 
culturale di un'alleanza per il cam¬ 
biamento fu più forte del la mancan¬ 
za di riferimenti sociali precisi? «No 
- risponde Accornero - allora basta¬ 
va il messaggio politico equesto an¬ 
che di fronte al fallimento del go¬ 
verno di centrodestra diretto da Ber¬ 
lusconi. Qggi non basta più: da solo 
non tiene». 

Eppure l'idea che darà di sélacoa- 
lizione, il recupero di una immagi¬ 
ne capacedi parlare alla società edi 
attrarre consensi, non sarà inin¬ 
fluente. Certo: il centrosinistra do¬ 
vrà scegliere, per dirla con Accorne¬ 
ro, i «ceti sociali ai quali rivolgersi», 
ma dovrà anche proporre valori, 
idee forti, una concezione della po¬ 
litica molto diversa da quella fornita 
dalle schermaglie parlamentari che 
hanno accompagnato gli anni di 


BARESE 
E DELUSIONI 

L'esperienza 
del passato 
non basta da sola 
per parlare a chi 
chiede 

più cambiamento 


«Per far ripartire 

i puliman non bada 

ii richiamo al '96» 


L'INTERVENTO 


SNISTRA, IL FUTURO NON VA INSEGUITO, BISOGNA PROGETTARLO 


Il risultato delle elezioni regionali ci 
consegna un carico di riflessione, critica 
e iniziativa politica inedito. 0 meglio 
inedito pecchi in questi anni non ha sa¬ 
puto leggere i profondi mutamenti de! 
cuore del paese disegnandone le strate¬ 
gie Mentre il paese viveva (e vive) una 
trasformazioneveloceeviolenta, noi, si¬ 
nistra e centrosinistra, eravamo (siamo) 
ancora lì, incapaci di vivere «stare» 
nella trasformazione. Che poi significa 
dare rappresentanza ai nuovi sogg^i 
economici e culturali nati con lo svilup¬ 
po delle nuove tecnologie e dalle forme 
nuqvedi capitalismo intellettuale 
È una questione, questa, che ritarda 
tutto il paese E se al Nord essa si confi¬ 
gura cornei! bisogno di nuove regole che 
aumentino la capacità di competizione 
del sistema Italia e come esigenza di 
nuove reti di sicurezza sociale, al Sud 
cresce forte la consapevolezza che nella 
nav economy può kare il modello di 
sviluppo economico e riscatto soda¬ 
le. Su questa partita la sinistra e il 
centrosinistra hanno mostrato la lo¬ 
ro inadeguatezza. Sono apparsi in¬ 
capaci di una proposta che fosse in¬ 
novativa né fatti e negli uomini. 
Incapaci di una spinta politica in 
grado di superare le diffidenze, di 
riarticolare in Italia una serie di for¬ 
ze economiche e sociali, di coniuga¬ 
re ricchezza e benessere con un pro- 
géto di riforma e rilancio delle poli¬ 
tiche sociali, dei diritti di cittadi¬ 


nanza. E l'incapacità della politica 
fa da contrasto ad una azione di go¬ 
verno che, seppur timidamente, co¬ 
minciava, invece, a muovere passi 
decisivi verso lo sviluppo ddia So¬ 
c/età dél'Informazione. 

Senza riferimenti a sinidira, il 
nuovo blocco sociale de soggéti 
emergenti ha trovato, allora, nella 
promesa di un liberismo senza re 
gole, un’idea di modernità, tanto 
ben confezionata quanto falsa ed in 
Forza Italia un partito di riferimen¬ 
to. Forza Italia che, come la vecchia 
De, riesce poi a tenere insieme strati 
popolari, céi e figure corporative e 
localiste, ma anche liberi professio¬ 
nisti, piccoli e medi imprenditori, 
giovani e nostalgici dd cinquanten¬ 
nio che fu. 

La distanza tra sinistra e paese 
reale, che la reazione civile sull'on¬ 
da di Mani pulite, t'obidttivo «Euro¬ 
pa», e rinnovazione politica dd 
progetto Ulivo, avevano ridotto, è 
andata crescendo certamente in 
questi mesi. Ma la sua radice è strut¬ 
turate e sta da una parte ndia nostra 


storia, nd nostro a volte esclusivo 
dialogare, per abitudine e pigrizia, 
con un mondo dd fordismo moren¬ 
te 0 comunque sempre più minori¬ 
tario nel paese, nd pensare una po¬ 
liticaindustriale, fiscale, sociale che 
guarda più a qud pezzi di anni 70 
che sopravvivono che non al milio¬ 
ne e duecentomila partite Iva dd 
Nord. E dall'altra parte sta nel duali¬ 
smo irrisolto tra partito organizzato, 
che diventa, a volte, ceto politico, e 
partito società ci vite. 

Ndia rappresentanza dd nuovi 
soggetti emergenti (qua soggetti 
che avevano scdto ieri la Bonino e 
oggi Forza Italia, determinandone la 
vittoria), sta, dunque, una ddle 
chiavi «strategiche». NdI'offrire a 
questi una proposta politica solida¬ 
ristica e non esclusivista, sentita co¬ 
me alternativa a qudta polista e ra¬ 
dicate si gioca un pezzo dd nostro 
futuro. 

Deve essere chiaro, infatti, che 
noi non diamo un moddio alterna¬ 
tivo a questi nuovi soggetti, non 
partiamo atta maggioranza dd nuo¬ 


vi lavoratori e auto imprenditori, 
quando ancora difendiamo il prdie- 
vo fiscale a parità di guadagno senza 
distinguee tra i trenta milioni gua¬ 
dagnati dall'impiegato e qudti gua¬ 
dagnati dal lavoratore autonomo, 
senza consideare che il primo per 
guadagnare qudta somma spende 
in formazione 1 milione l'anno, 
mentre l'auto imprenditore, il gio¬ 
vane lavoratore ddia conoscenza 
per formars, per comprarsi il com- 
pute, per muoversi ne spende cin¬ 
que volte di più. 0 quando sulla ca¬ 
sa siamo ancora convinti che vada 
garantito il diritto all'acquisto enon 
all'affitto e alla mobilità nd paese: 
ed ancora quando non portiamo le 
borse di studio ad un numero che ci 
renda compddtivi con altri sistemi 
universitari. 

Senza una politica ddl'innovazio- 
ne, senza la capacità di un patto con 
i soggetti dell'innovazione non sa¬ 
remo mai in grado di avviare un 
nuovo processo solidaristico di ridi¬ 
stribuzione ddle possibilità di ac¬ 
cesso e successo. Senza questo non 


potremmo proporre al paese un 
nuovo circuito dd benesere che 
sposti risorse dai settori avanzati e 
maturi (e dai suoi lavoratori ed im¬ 
prenditori) verso i settori ddta for¬ 
mazione, ddia sicurezza sociale. 
L'alternativa è chiara: l'affermarsi di 
un'economia liberista, gestita da 
una cabina politica conservatrice e 
corporativa. 

C'è al la basedi quest'idea, una vi¬ 
sione opposta a qudta dd darwini¬ 
smo sodate. C'è l'idea di comunità, 
aH'interno ddta quale la ricchezza 
generata dalla nuova economia, dal¬ 
l'impresa e dai lavoratori della co¬ 
noscenza, venga reinvestita in una 
rete di sicurezza universale, salute- 
sicurezza sociale-tempo libero-for¬ 
mazione, costruita da altri lavorato¬ 
ri, altri soggetti della comunità. 

È evidente che una tale sfida, im¬ 
pone la soluzione dell'altra questio¬ 
ne, quella del dualismo partito orga¬ 
nizzato, partito società civile. Impli¬ 
ca, cioè, che si dia un ruolo non 
marginale né di consulenza, ma de¬ 
cisamente e propriamente politico 


alle intelligenze e alle competenze 
della sinistra diffusa di questo pae¬ 
se. Intelligenze e competenze che 
sempre più avvertono la distanza da 
unapolitica tutta tesa al I a co n tratta- 
zione istituzionale. Ma che sono 
pronte ad impegnarsi, come fu nel¬ 
l'Ulivo, in un progetto politico di 
profonda novità. Di questo sistema 
la sinistra organizzata non può esse¬ 
re semplicemente un interlocutore. 
Deve esserne la casa. 

Qra il rischio, dietro l'angolo, è 
che riprenda la rincorsa ad una nuo¬ 
va leadership salvifica della coalizio¬ 
ne, magari con una nuova e miglio¬ 
re operazione di comunicazione po¬ 
litica, evitando poi di confrontarsi 
sul nodo cruciale che i risultati ci 
consegnano: ovvero chi rappresen¬ 
tiamo oggi, chi vogliamo rappresen¬ 
tare anche per il futuro, per fare co¬ 
sa. 

Discuteredi ciò cheèaccaduto in 
questi giorni, rincorrendo la respon¬ 
sabilità del governo, vedendo nella 
mela avvelenata di Bertinotti, nel- 
l'avvicendamento Prodi-D'Alema la 


vendetta della storia, oppure accu¬ 
sando il sindacato di non aver per¬ 
messo la necessaria modernizzazio¬ 
ne coglie solo una parte della realtà 
e può voler dire scambiare gli effetti 
con le cause. 

Potremmo farlo, ma allora non 
andremmo lontani. In politica, se 
per politica intendiamo vivere e go¬ 
vernare processi complessi e diffici¬ 
li, ridefinire alleanze sociali e creare 
consenso, non esistono scorciatoie 
e se sembrano esistere esse si rivela¬ 
no dopo terribili trappole. 

Di questo i Democratici di sinistra 
stanno già discutendo in molte se¬ 
zioni nelle autonomie tematiche, di 
come trasformare 1'/ care di Torino, 
dove / sta per io donna/uomo di si¬ 
nistra, in un we care, dove quel we 
sta perwea//, noi tutti, noi comuni¬ 
tà. Òccorre allora con coraggio, sen¬ 
za autolesionismo e senza dramma¬ 
tizzare, ricucire questi percorsi con¬ 
vocando dopo le scadenze referen¬ 
darie l'Assemblea nazionale sul Pro¬ 
getto per offrire al partito un luogo 
di riflessione: da qui partire per un 
«grande confronto» con i soggetti 
dell'innovazione. Anche, perché, il 
futuro non va inseguito, va proget¬ 
tato. 

G. Nappi, A. Santangelo 
A. Genovesi, G. lodice 
V. Filippetti, D. Pulcini 

E. Pozzili, R. Argentieri, F. Sosso 
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LE RAGIONI DI 


UNA VITTORIA 


Storace, Ghigo 
Galan, perché 
il paese ha detto 
9 a Polo e Lega? 
Rispondono: 

De Luna, Botta 
Casadio 
e Scoppola 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA Storace, Ghigo, Galan egli 
altri. Sono nomi che abbiamo im¬ 
parato a conoscere, nomi che al¬ 
l'improvviso hanno riempito le 
cronache politiche. Sono i neopre¬ 
sidenti delle regioni che simboleg¬ 
giano la destra vincente, quella 
uscita dalle ultime elezioni. Un vo¬ 
to che ci ha consegnato un paese - 
dove più, dove meno - imprevedi¬ 
bilmente attratto dall'opposizione 
Ma quelle nove regioni ammini¬ 
strate dal Polo e dalla Lega sono 
davvero il sintomo che in Italia ha 
ricominciato a soffiare il «vento di 
destra»? Davvero gli anni dal '96 al 
'99, sono stati solo un periodo di 
«bonaccia», una parentesi prima 
che le «correnti d'aria» tornassero a 
spingere dall'altra parte? Il tema 
c'è, magari in questi difficili giorni 
di crisi di governo è passato un po' 
sotto silenzio, ma a fiducia votata 
se ne può tornare a parlare. Per sco¬ 
prire, poi, che neanche nell'analisi 
son tutti d'accordo: molti negano 
che il voto di due settimane fa ab¬ 
bia a che fare con quel «vento». Al¬ 
tri dicono che in realtà è stato un 
«soffio» ma più che sufficiente per¬ 
ché di là non c'era neanchequ^o; 
altri ancora dicono che, più o me¬ 
no, era «inevitabile». 

Fra questi, se vogliamo, c'è Gio¬ 
vanni De Luna. Torinese, sociolo¬ 
go, lunghi studi sul fenomeno della 
Lega. Per lui, quel voto era in qual¬ 
che modo «inevitabile» perché«nel 
paese c'è una maggioranza sociale 
di destra». E spiega: «Il 16 aprile ha 
sancito la fine della ricreazione del¬ 
la Lega: finite le "ampolle", la se¬ 
cessione e tutto il resto dell'arma¬ 
mentario spettacolare. Due setti¬ 
mane fa, è stato sancito il ricom¬ 
pattamento del blocco sociale che 
si aggrega attorno ai settori deH'im- 
prenditoria più aggressiva». Un 
«blocco» sociale, nel senso più clas¬ 
sico del termine: tenuto assieme da 
«interessi materiali», i soldi, inso¬ 
ma, la voglia di arricchirsi, e ce¬ 
mentato da un sistema di valori 
«visibile», «immediato», riconosci¬ 
bile. «Che si arricchisce anche di 
"gesti simbolici" in qualche modo 
nuovi per le destre: pensa per esem¬ 
pio alla conflittualità, aH'enorme 
vai ore simboli co cheha avuto lavi- 
cenda dei Cobasdel latte». Dall'al¬ 
tra parte, alla sinistra, al centrosini¬ 
stra è mancato esattamente quello 
di cui si sta parlando: «Un'identità 
riconoscibile, immediata. Il proble¬ 
ma vero della sinistra da quando 
non ha più alle spalle un soggetto 
collettivo» Ma questo è un altro di¬ 
scorso. Oggi, i dati dicono che Fini, 
Bossi e Berlusconi sono trionfanti. 
«Sono tornati insieme e sono tor¬ 
nati a vincere, in un paese- ripeto - 
che ha, che continua ad avere una 
maggioranza sociale di destra». E il 




Manifesta¬ 
zione leghista 
a Pontida 
e sotto 
il caloroso 
abbraccio, 
a Pavia, 
tra il leader 
della Lega 
Umberto 
Bossi 
equello 
di Forza 
Italia 
Silvio 
Berlusconi 


Il «vento di dedra» 
Infuna, soffia o non c'è? 

Tre modi diversi di leggere il 16 aprile 


'96, allora? Fu solo un «caso»? «Il 
centrosinistra non vinse e nessuno 
fra i dirigenti dell'Ulivo ha mai 
equivocato. Anche allora, fu netta 
la percezione d'essere comunque 
una minoranza sociale nel paese». 
Scusi, professore ma dire queste co¬ 
se non significa in qualche modo 
«assolvere» i governi e le maggio¬ 
ranze che dal '96 si sono avvicen- 
_ dati? In fondo il 


■ IL VOTO 
DEL '96 
«Anche 
allora 


vinse ma 
fu In 


paese e sempre 
stato di destra, 
non è cosi? 
«No, perché la 
consapevolezza 
d'essere mino¬ 
ranza impose, 
all'inizio, di la¬ 
vorare per mo¬ 
dificare questa 
situazione. Con 
minoranza» le azioni di go¬ 
verno ma so¬ 
prattutto con la scelta di creare"ap- 
partenenza", di creare insomma 
anche una dimensione simbolica 
in grado di spostare gli equilibri. 
Poi, la fine dell'esperienza Prodi, 
che io considero esiziale, ha pro¬ 
dotto il generoso tentativo di D'A- 
lema..». E come lo definirebbe? 
«Come il tentativo di usare la "leva 
politica" per scalzare quegli equili¬ 
bri di cui stiamo parlando. Forse 
pensava che uno spazio "tutto poli¬ 
tico" sarebbe stato più favorevole 
alla sinistra. Ma senza scomodare 
vecchie chiavi interpretative, anco¬ 
ra una volta quella strada s'è rivela¬ 


ta fallimentare. 

E alla prima oc¬ 
casione, zac! il 
paese ha sanzio¬ 
nato il suo reale 
orientamento». 

Blocchi socia¬ 
li? Classi? Sche¬ 
mi interpretati¬ 
vi? Pietro Scop¬ 
pola, professo¬ 
re, da sempre 
uno degli espo¬ 
nenti di punta 
del filone del 
«cattolicesimo 
democratico» 
non ci sta. 

«Non vorrei che 
la sinistra com¬ 
mettesse gli 
stessi identici 
errori d'analisi 
che fece, alla fi¬ 
ne degli anni 
'50, negli anni 
'60, quando 
non fu in grado 
di capire cosa 
stava accaden¬ 
do davvero nel 
paese». E cosa 
sta accadendo 
ora? Come spie¬ 
ga il «vento di destra»? «Ma guardi 
- dice Pietro Scoppola - che io le ne¬ 
go risolutamente che il voto regio¬ 
nale disegni un paese spostato a de¬ 
stra». E allora cos'è accaduto? «Ci 
sono stati errori politici, tatttici e 


strategici, non c'è dubbio. Contin¬ 
genti e di lunga portata. Ma sicura¬ 
mente il fattore determinante della 
vittoria del Polo è stato quel feno¬ 
meno di imprenditorialità diffuso, 
quella microimprenditorialità che 


si trova a fare i conti col fenomeno 
che chiamiamo globalizzazione 
Settori,"pezzi" di società in cui è le 
gittima la paura per il futuro». E 
perché la "paura", quella paura, s'è 
rivolta alla destra? «Attenzione per- 


Filippo Monteforte/ Ansa 

chéio non credo che quei settori si 
siano "rivolti" alla dekra. Sempli¬ 
cemente l'hanno incontrata, per¬ 
ché di qua c'era disinteresse, silen¬ 
zio. Il Polo, Bossi evia dicendo, che 
si presentano con un mix di tradi¬ 
zione e di rottura, non li può rap¬ 
presentare. Lo voglio dire chiara¬ 
mente: quei settori, dinamici per 
definizione, moderni, col gusto del 
rischio, sono per definizione, sono 
per Dna se mi passa l'espressione, 
settori riformisti». Eppure, profes¬ 
sore, hanno votato Storace. «Battu¬ 
ta per battuta, le rispondo così: 
non si sono sentiti tutelati da una 
sinistra che 
pensa ancora di 
proteggere chi 
ha il posto fisso, 
che pensa anco¬ 
ra di difendere 
chi è già protet¬ 
to dai sindaca¬ 
ti...». 

È colpa della 
sinistra delle 
«tutele», allora? 
Chiamato in 
causa Beppe Ca¬ 
sadio, risponde 
pacatamente. È 
della segreteria 
della CgiI, uno 
dei più disponi¬ 
bili a discutere 
anche di «poli¬ 
tica», un lungo 
trascorso fra le 
fila della sini¬ 
stra sindacale, 
ora vicino a Ser¬ 
gio Cofferati. 
Una premessa: 
anche lui, pro¬ 
prio come il 
professor Scop¬ 
pola, non è af¬ 
fatto convinto 
che la valanga 
Maurizio Di Loreti di voti presa da 
Berlusconi si¬ 
gnifichi «uno spostamento a destra 
dell'elettorato». E cos'è accaduto, 
allora? «Che in gara c'era una coali¬ 
zione, quella che ha avuto più voti, 
capace di mettere in campo un'i¬ 
dentità netta, capace di costruire 


un sistema di valori visibile. Dal¬ 
l'altra parte c'era un'altra coalizio¬ 
ne che metteva sul piatto delle 
azioni di buon governo, importanti 
certo ma che diventano poca cosa 
senza un sistema di valori di riferi¬ 
mento. Così hanno vinto». Ma c'è 
chi dice che la «colpa» sia da ricer¬ 
care nei «lacci e lacciuoli» imposti 
dal sindacato, che ne dice? «Dico 
una volta per tutte che la sinistra, 
in questi anni, tutto ha fatto meno 
che cercare una nuova identità. Sa¬ 
rebbe stato sbagliato, sbagliatissi¬ 
mo, ma quell'identità non l'ha cer¬ 
cata neanche tagli andò i legami col 
mondo del lavoro. Neanche questo 
è stato tentato. E comunque io so¬ 
no convinto che quell'identità va¬ 
da ricostruita riscoprendo valori e 
coerenze legati al vecchio e al nuo¬ 
vo mondo del lavoro. Penso d'esse¬ 
re stato chiaro». Ma davvero un di¬ 
rigentesindacale, e perché non dir¬ 
lo?, un dirigente sindacale e un mi¬ 
litante politico, non ha nulla da 
rimproverarsi in queste elezioni? 
Davvero il successo elettorale della 
destra non interroga anche la CgiI? 
Perché anche a Sesto san Giovanni 
0 nei quartieri di Caserta attorno 
all'Alenia, il Polo ha «sfondato»? «È 
una cosa vera, ma non è questo il 
dato eh e emerge da q ueste el ezi on i. 
Non è da stavolta, insomma, chela 
Lega, o An, hanno preso voti fra i 
lavoratori. Già nel '94fu così. Masi 
ritorna sempre lì: quando prima 
parlavo di una sinistra che neanche 
ha provato a definire una sua nuo¬ 
va identità non mi riferivo agli an¬ 
ni dal '96 ad oggi. Mi riferivo ad un 
periodo di tempo più lungo. Senza 
quell'identità, i risultati sono que¬ 
sti». 

I risultati sono quelli che tutti 
hanno letto la notte del 16 aprile. 
Uguali dal Nord al Sud. Franco Bot¬ 
ta, economista, sociologo, professo¬ 
re a Bari, è uno dei pochi convinto 
che quel «vento di destra» soffi e 
soffi forte. «Fio la sensazione che la 
destra si muova più in sintonìa con 
settori del paese. Voglio dire che mi 
pare che la destra, le destre non si 
limitino a rappresentare paure, ti¬ 
mori, bisogni. No, fanno di più: 
cercano di capirli». Anche qui, an¬ 
che in questo caso, l'analisi sul cen¬ 
trosinistra è impietosa: «Dall'altra 
parte invece s'è cercato solo di spo¬ 
stare pezzi d'elettorato con escamo¬ 
tage politici. Non è riuscito, come 
qui in Puglia non era riuscito altre 
volte». E il professor Botta non ve¬ 
de una facile via d'uscita: «Purtrop¬ 
po ho come la sensazione che que¬ 
sta scelta a destra sia - come dire? - 
di lunga durata, si stia consolidan¬ 
do. Troppi silenzi, per troppi anni, 
da parte della sinistra, molto dina¬ 
mismo dall'altra parte». Perché at¬ 
tenzione, dice, la destra non è solo 
quella delle gazzarre in Parlamento 
0 delle piazzate nelle conferenze 
stampa. E fa l'esempio di Bari: «Do¬ 
ve governa il Polo eppure si fa qual¬ 
cosa per l'ambiente, dove la città, 
magari in maniera minima, ma 
conmincia a diventare più vivibile 
Dove si liberano pezzi di spiaggia 
da destinare all'uso di tutti». E Bas¬ 
solino, allora? Perché quel «vento» 
non ha spirato anche in Campa¬ 
nia? «Semplicemente perché Basso¬ 
lino è stato bravo, è stato un otti¬ 
mo sindaco. Perché non ha smarri¬ 
to la dimensione del quotidiano. 
Non s'è rifugiato nella dimensione 
politica ma ha affrontato l'enormi¬ 
tà dei problemi di Napoli. I proble 
mi di tutti i giorni. E con quel me 
todo ha cambiato la città. Il centro- 
sinistra qui e altrove, non l'ha sa¬ 
puto fare». E ora a in Puglia c'è Fit¬ 
to, Forza Italia. 


Parisi: l'Asinelb approva le miescelts 

Di Pitìtro contrattacca: hanno paura di consultare la base 


ROMA Tutti uniti, fortemente. Con 
un paio di contrari. A leggere in ma¬ 
niera «ragioneristica» i numeri del¬ 
l'assemblea dei coordinatori dei De 
mocratici, si potrebbe perfino soste 
nere che non c'è forza del centrosi¬ 
nistra (socialisti esclusi) che abbia 
scelto di appoggiare in maniera più 
convinta il governo Amato. Ventu¬ 
no i favorevoli: due i contrari. Ma, 
al di là delle apparenze e degli ordi¬ 
ni del giorno, la rottura di Antonio 
Di Pietro e il vivace confronto - 
chiamiamolo così - tra le varie ani¬ 
me del partito-movimento sembra¬ 
no aver cacciato i Democratici nel 
mezzo di una tempesta. Strana sorte 
per un partito nato per contrastare i 
partiti e per unire anziché dividere. 
Un contrappasso. Nessuna forza 
della coalizione di centro-sinistra 
appare, al pari deH'Asinello, così la¬ 
cerata al proprio interno, né è im¬ 
possibile notare che i ripetuti inviti 
di Arturo Parisi per una «casa comu¬ 
ne» e lo scioglimento in un'unica 
forza hanno solamente alimentato 
distanze e diffidenze tra le varie for- 
mazioni. L'esatto contrario. 

È in questo clima difficile, cheieri 
i Democratici si sono riuniti a Ro¬ 
ma. Un incontro sul quale pesava 
l'ombra, si potrebbe di re parafrasan¬ 
do Daponte, del «convitato di Pie¬ 
tro». Ossia dell'ex pm di Mani puli¬ 
te, che è polemicamente uscito dal 


partito accusando i suoi ex amici di 
aver acconsentito al ritorno sulla 
scena dei craxiani d'un tempo. An¬ 
che ieri la polemica a distanza è 
continuata, non senza colpi bassi da 
entrambe le parti. 

M a veniamo al documento appro¬ 
vato ieri da tutti i coordinatori re¬ 
gionali, con l'e¬ 
sclusione dei 
«dipietristi» del¬ 
la Lombardia e 
del Molise. Po¬ 
che righe per 
approvare l'ope¬ 
rato di Arturo 
Parisi: «I coordi¬ 
natori regionali 
- si legge - con¬ 
dividono la li¬ 
nea tenuta dal 
movimento per 
la soluzione della crisi di governo. 
Ribadiscono, quale obiettivo prima¬ 
rio del Movimento l'impegno per il 
rilancio della coalizione di centrosi¬ 
nistra attraverso regole condivise 
che si concretino in cessione di so¬ 


vranità da parte delle singole forze 
politiche nella prospettiva della 
creazione di un soggetto unitario, 
dando forza al progetto riformatore 
per l'Italia con una qualità della po¬ 
litica adeguata alle attese del Paese. 
Sottolineano con forza l'impegno 
del Movimento nella campagna 
elettorale referendaria ed in partico¬ 
lare a sostegno dell'abolizione della 
quota proporzionale, con la conse¬ 
guente piena attuazione del sistema 
elettorale maggioritario, strumento 
indispensabile per giungere al bipo¬ 
larismo compiuto». 

Tutto bene? No. Pochi minuti do¬ 
po leagenziehanno trasmesso la ul¬ 
teriore «scomunica» di Di Pietro: 
«Questo documento della cosiddet¬ 
ta base è davvero l'ultima pagliac¬ 
ciata di questo esecutivo dei Demo¬ 
cratici...», ha detto l'ex pm milane¬ 
se, secondo il quale sarebbe stato 
convocato «un organismo inesisten¬ 
te, finto, non previsto dallo statu¬ 
to...» e solo per farsi dire «che han¬ 
no fatto bene a dire sì ai craxiani al 
governo. Ma questa è davvero una 


commedia». Di Pietro non ha ri¬ 
sparmiato altri fendenti: «Se avesse 
voluto convocare la vera base, 
avrebbe dovuto chiamare a Roma 
almeno i 480 componenti dei singo¬ 
li organismi regionali, perché non ci 
si deve dimenticare come fanno lo¬ 
ro che i Democratici sono un movi¬ 
mento federale, più i quasi 1.500 
eletti. Insomma, se si fossero volute 
fare le cose seriamente si sarebbe 
dovuta fare tutta un'altra cosa. E in¬ 
vece si è scelta la pagliacciata con¬ 
vocando un organismo finto privo 
di qualsiasi valore. Del resto che al¬ 
tro ci si poteva aspettare»? 

Il riferimento Di Pietro alla «vera» 
base dei Democratici, probabilmen¬ 
te guardava ai «fermenti» che si so¬ 
no registrati in periferia e che si so¬ 
no manifestati con una serie di pre¬ 
sedi posizione critiche nei confron¬ 
ti dell'operato di Arturo Parisi o, co¬ 
munque, favorevoli ad una ricom¬ 
posizione dei dissidi. Ad esempio, 
quattro dei cinquedeputati regiona¬ 
li della Sicilia, hanno scritto a Parisi 
chiedendo di «sanare la frattura». 


Nello stesso tempo settecomponen¬ 
ti del coordinamento regionale pu¬ 
gliese hanno fatto sapere di consi¬ 
derare del tutto illegittima la deci¬ 
sione di considerare fuori dal Movi¬ 
mento coloro cheavessero negato la 
fiducia al governo, mentre il coordi¬ 
namento provinciale di Trieste ha 
espresso solidarietà a Di Pietro. 

Tutti episodi chedestano non po¬ 
che preoccupazioni per il futuro del 
partito-movimento. Che rischia, co¬ 
medetto, di fallire tutti i suoi obiet¬ 
tivi. E quindi di trasformarsi in un 
partitino, portatore di divisione e 
contrasti. Preoccupazioni che, ieri, 
sono state espresse con la consueta 
franchezza dall'ex sindaco di Vene¬ 
zia, Massimo Cacciari: «Bisogna che 
i Democratici svolgano la loro fun¬ 
zione- ha ammonito Cacciari - che 
non è quella di partitino autorefe¬ 
renziale. Il ruolo èquello, invece, di 
discutere e sollecitare tutte le com¬ 
ponenti del centrosinistra perché ri¬ 
trovino programmi e ragioni della 
loro unità: dell'essere federazione, 
del l'essere federati». 


■ DURO 
SCONTRO 
Sempre 
più insanabile 
il conflitto 
È iniziata la 
conta dei 
fedelissimi 


L'ex pm a Piscitello: 

«Sei come Dracula» 

■ «SeipropiiocomeilconteDraculasucchiilsangueepoitidilegui...».Anto- 
nio Di Pietro attaccaco3 il suo examicoecollegadi partito Rino Rscitello. E 
aggiunge: «Prima hai sfruttato perbenelasituazione, hai fatto l'amico 
quandotifacevacomodoepoihaivoltatolespalle...lnpiùdicichenonti 
vuoisporcarelemaniarispondereai miei insulti. Lo credo, ti seigiàsporca- 
toi denti...». 

TrarexpmeiDemocratridèormaiguen'aaperta.AnchieiiDiPietrohain- 
sistitosuimotivichelohannopoitatoadirenoadAmatoeacriticarele 
sceltecompiutedalveiticedell'Asi nello: «Anoi Democratici cihanno vota¬ 
to perchéeravamo, vogliamo essere, diversi daisoliti ricerca-poltrone: 
purtroppochistavalisièlasciatoabbagliareenonsièresoconto, lo però 
vorrei spezzareunalanciaafavoredi Parisi: lui nonèunapersonachecer- 
cauna poltrona. Parisi èunapersonacheha commesso ungrandeerro re: 
quellodi mettersi intorno alcuni personaggi dibassi ssi molivellochesi so¬ 
no vendutiesvenduti.Èunacosadiversadaquellocheèlui. Lui hasbagliati: 
aindividuarelasquadra. HalasciatoacasaOrIandò. Cacciali, Di Pietroe 
quanti altri mettendosi intorno dei Rscitelli ditumochenonci azzeccano 
proprio nécon lapolitica, néconlavogliadi lavo rareperii paese ed èfinita 
chesi sono scollegati total mentedal paese». 

Rno Rscitello alleagenziadichiaradi non voler ri spondere«agliinsulti»di 
Di Pietro ed anzi lo invitaasepararsi «constile». «Leggo ancoraunavolta 
sulleagenzie- hadetto Rscitello - ledichiarazioni del sen. Di Pietro pienedi 
insulti nei miei confronti. Hounaconcezionedell'impegnosocialeepoliti- 
cochemi impediscedi rispondereagli insulti edi polemizzareaquel livello. 
L'amiciziachemi halegatoalsen. Di Pietro-hadettoancoral'esponente 
dei Democratici-limaneunaparteimportantedellamiavitachenonmi 
sentodi svilirecon unarotturacaricadi risentimento. Ci si puòsepararecon 
stileancheunilateral mente». 
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Un'eco quotidiana, come le chiacchiere a casa, 
lediscussioni sui pochi soldi, mediata allora dalle 
voci calme e didascaliche di Sergio Telmon e Vit¬ 
torio Citterich, e dalle ficcanti e ironiche corri¬ 
spondenze americane di Ruggero Orlando. Un 
mistero angosciante. L'uomo sbarcava sulla Lu¬ 
na. C'era l'autunno caldo, il maggio francese, l'e¬ 
lezione del presidente della repubblica Leone, il 
golpe in Cile, i carri armati a Praga. La crisi petro¬ 
lifera, Enrico Berlinguer, il terrorismo. Piazza 
Fontana, ltalia-Germania4-3, e, sempre, immuta¬ 
bilmente la guerra in Vietnam. Pensavo non do¬ 
vesse finire mai. Pensavo che la guerra del Viet¬ 
nam fosse il racconto costante di ogni Storia, l'e¬ 
pilogo nascosto, invisibile, ma a cui sempre si do¬ 
veva tornare. E col tempo si scoloriva anche l'esi¬ 
genza di un perché, nell'attesa esausta della paro¬ 
la fine. Era il banchetto previsto del telegiornale 
della sera. 

Ho recuperato questi ricordi pensando al mio 
professore di liceo che insisteva: la lettura dei 
giornali o l'ascolto del tg (divenuti poi, i tg) deve 
essere la vostra laica messa quotidiana. Parole 
sante. 


SEGUE A PAGI MA 14 


GABRIEL BERTI NETTO 

<€ he farò oggi, anniversario 
della vittoria? Guarderò le 
cerimonie in televisione. 
Forse. A meno che su qualche canale 
satellitare non trasmettano un buon 
film americano». Non c'è niente da 
fare. Trovare un giovane che non 
ostenti uno specialegusto della dissa¬ 
crazione, oggi in Vietnam, venticin¬ 
que anni dopo la riunificazione del 
paese e la cacciata degli ultimi yankee 
invasori, è impresa sempre più diffici¬ 
le. Non a caso del resto la stampa uffi¬ 
ciale punta regolarmente il dito am¬ 
monitore contro la «deriva ideologi¬ 
ca» di cui sono protagoniste le nuove 
generazioni, verso le quali il «sacro 
dovere» del patriottismo esercita un 
fascino ormai assolutamente sbiadi¬ 
to. E in un paese in cui, su 77 milioni 
di abitanti, oltra la metà ha meno di 
25 anni, ed è quindi nata a liberazio¬ 
ne avvenuta, si comprende quanto 
siano fondate le preoccupazioni delle 
autorità comuniSe. 

Il ragazzo che proprio alla vigilia 
del canonico appuntamento naziona¬ 
le con la storia e con l'ideologia, 
preannuncia la sua probabile asten¬ 
sione, studia in un istituto commer¬ 
ciale privato a Hanoi, ed ha altro per 
la testa che celebrare la presa di Sai¬ 
gon, ribattezzata in quel 30 aprile del 
1975 Città Ho Chi Minh in onore del 
grande leader rivoluzionario. «I no¬ 
stri dirigenti -dice- non fanno che 
parlarci della guerra e scaricano sul 
passato lacausadelleattuali difficoltà 
economiche. Mail nostro paese rima¬ 
ne uno dei più poveri al mondo, e 
noi siamo stanchi dei loro discorsi 
moralizzatori ed astratti. Quello che 
vogliamo oggi, è riuscire negli affari e 
guadagnare denaro per raggiungere 
un livello di vita uguale a quello dei 
paesi asiatici vicini». 

Curioso. L'obiettivo dello studente 
di Hanoi sembra lo stesso di quei diri¬ 
genti politici che lui sente tanto lon¬ 
tani. Sono finiti gli anni dell'orgo¬ 
gliosa sfida al mondo capitalista, nel¬ 
la ricerca di una via separata allo svi¬ 
luppo, contando solo sulle proprie 
forze e sull'aiuto dei paesi socialisti. 
Prima ancora che si disfacesse il bloc¬ 
co comunista est-europeo, nel quale 
anche l'economia vietnamita era in¬ 
tegrata, i leader di Hanoi già esplora¬ 
vano i sentieri del mercato e dell'a¬ 
pertura all'Occidente. «Doi Moi», ri¬ 
forma, era la parola d'ordine dell'ala 
innovatrice che a partire dal 1986 
prese in mano il partito e si sforzò di 
tirare fuori il paese dalle secche del 
burocratismo autoritario e inefficien¬ 
te. Tra alti e bassi, accelerazioni efre- 
nate, quell'indirizzo ha permeato da 
allora in poi le scelte politiche dei go¬ 
vernanti vietnamiti, e ha ispirato il 
riavvicinamento agli Stati Uniti sino 
al ristabilimento di relazioni diplo¬ 
matiche nel 1997. 

Un atteggiamento ambivalente, 
quello dell'establishment, nei con¬ 
fronti dell'ex-nemico. Se ne sollecita¬ 
no gli investimenti, se ne reclamano 
le tecnologie, ma si attribuisce co- 


ribiità 
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pi eroici della guerra combattuta in 
carne ed ossa, un giorno lo protessero 
dagli attacchi dei bombardieri ameri¬ 
cani. Questi ultimi tra il 1962 ed il 
1971 sganciarono sul suolo vietnami¬ 
ta ben 720 mila ettolitri di defolianti. 
Gli effetti si fanno sentire ancora og¬ 
gi, e secondo lo scienziato professor 
Hoang Dinh «persisteranno sino alle 
metà del secolo». Fra decessi, malat¬ 
tie, malformazioni genetiche, le vitti¬ 
me dell'esposizione diretta agli agenti 
chimici 0 indiretta per le contamina¬ 
zioni trasmesse attraverso i vari pas¬ 
saggi della catena alimentare, sono 
centinaia di migliaia. E le autorità 
vietnamite in questi giorni non han¬ 
no mancato di sollevare ancora una 
volta con i visitatori americani, vete¬ 
rani di guerra, politici, uomini d'affa¬ 
ri, la questione degli indennizzi, su 
cui Washington nicchia con il prete¬ 
sto che non ci sono prove scientifiche 
sufficienti per dimostrare un nesso 
causale fra il napalm e i danni alla sa¬ 
lute. 

«La mia preoccupazione -spiega 
Phan Sao Nam a Christos Cotsakos, 
dirigente di un'azienda che opera nel 
commercio via Internet- è il governo. 


Lei ci ha appena incoraggiati a non 
fermarci di fronte a qualunque osta¬ 
colo che si frapponga di fronte al so¬ 
gno di iniziare un'attività imprendi¬ 
toriale. Ma io non so se darle retta o 
no, perchégià so che se chiedessi una 
licenza, non me la darebbero». Il qua¬ 
dro di riferimento del giovane uni¬ 
versitario era il Vietnam che vuole 
crescere e liberalizzarsi, ma è ancora 
troppo spesso vincolato dai persisten¬ 
ti elefantiaci apparati burocratici o 
dalla jungla delia corruzione. L'inter¬ 
locutore aveva in mente il suo campo 
d'azione, la patria del mercato e della 
libera iniziativa. Due mondi ancora 
distanti. Hanno discusso, si sono 
stretti la mano e scambiato gli indi¬ 
rizzi. Cotsakos ha chiesto a Phan di 
mandargli un E-mail. Ha promesso di 
aiutarlo nel suo progetto di creare un 
sito che diffonda informazioni sulla 
condizione giovanile in Vietnam. Ma 
l'accesso a Internet nel paese che re¬ 
spinse l'invasore americano, ha costi 
proibitivi. E quello è uno dei tanti 
problemi che lungo il percorso del¬ 
l'aggancio aH'Qccidenteed aH'Ameri- 
ca può essere risolto solo dai vietna¬ 
miti stessi. 


Le follie 
della Storia 
nella notte 
della Ragione 


I vietcong 
vincitori 

del gigante Usa 
Del mito resta 
ben poco ad Hanoi 

II Paese asiatico 

è afflitto da povertà 
e cri minai ita 
Tardive le aperture 
ai mercati 
dell'establishment 
comunista 
La rivoluzione? 
Meglio Internet 


Un carro 
armato 
nord 
vietnamita 
entra 
nei 
paiazzo 
presidenziaie 
di Saigon 


Venticinque anni fa cade/a Saigon 
I giovani asiatici dimenticano 
e sognano un futuro in America 


stantemente al pesante retaggio di di¬ 
struzioni dell'epoca bellica, la causa 
della lentezza con cui il Vietnam si 
muove sulla strada della modernità e 
della crescita produttiva ed organiz¬ 
zativa. Ed èqui che emerge lo iato fra 
dirigenti politici e giovani generazio¬ 
ni. Perchèquesteultimenon seguono 
i loro maeSri nel giustificare gli in¬ 
successi del presente con le sofferenze 
del passato. Quando il spretarlo ge¬ 
nerale del Pc, Le Kha Phieu, non più 
tardi di due mesi fa, metteva in guar¬ 
dia contro il nuovo volto dell'Impe¬ 
rialismo, la globalizzazione, si collo¬ 
cava in una prospettiva radicalmente 
diversa da quelle migliaia di giovani 
vietnamiti che vedono come priorita¬ 


rio l'apprendimento della lingua in¬ 
glese 0 l'abilità nel navigare in Inter¬ 
net, e che considerano tutto ciò asso¬ 
lutamente necessario per non restare 
impantanati nella melma della disoc¬ 
cupazione. 

«La politica non m'interessa -con¬ 
fessa Lan Phan Huong, 23 anni, com¬ 
messa in un negozio di articoli arti¬ 
gianali della capitale-. Il mio sogno è 
conquistare una borsa di studio per 
specializzarmi negli Stati Uniti». 
Huong dopo avere conseguito la lau¬ 
rea in lingue, ha passato due anni 
senza trovare lavoro, e quando final¬ 
mente ne ha ottenuto uno, non era 
quello per cui si era tanto applicata 
sui libri. Disoccupazione o nel mi¬ 


gliore dei casi sottoccupazione afflig¬ 
gono centinaia di migliaia di diplo¬ 
mati. Quelli che trovano un impiego 
facilmente, è il lamento generale, so¬ 
no solo i rampolli della nomenklatu- 
ra comunista. La disoccupazione uni¬ 
ta alla scarsità di occasioni di svago 
culturale o sportivo, alimenta la pia¬ 
ga della criminalità minorile: dal 
1986 ad oggi è cresciuta del 200%. 

Un aneddoto sul mutare dei tempi. 
Racconta un veterano della guerra di 
liberazione, lo shock provato nel ve¬ 
dere suo figlio alle prese con un vi¬ 
deogioco elettronico nel quale i ber¬ 
sagli da colpire erano le sagome dei 
Mig-17 di fabbricazione sovietica, 
cioè proprio quegli aerei che nei tem- 


FABIOLUPPINO 


E ora passiamo alle notize dall'este¬ 
ro. Vietnam: le truppe nordviet¬ 
namite avanzano su Saigon...». 
Quando arrivò il giorno della fine in molti vi¬ 
vemmo la liberazione da un incubo. Non solo 
politico, non solo legato agli effetti disastrosi di 
una guerra Iunga quasi quarant'ann i. 

Incontrai il telegiornale della sera, allora l'uni¬ 
co, nel sessantotto. Avevo quattro anni. Le noti¬ 
zie sulla guerra del Vietnam coincidevano con la 
cena. 


Barn le 11 del mattino, e qualcuno uilò: «Thang loi» 

L'attesa (fell'e/ento e la pretattica dei nordvidtnamiti. Il racconto di quel giorno 


MASSIMO LOCHE* 

E rano le undici dd mattino, 
quando una finestra si aprì dal 
palazzo dd ministero degli in¬ 
terno e qualcuno urlò: «Thang Loi», 
vittoria, e dette fuoco a una collana 
di mortaretti. Fu così che appresi la 
notizia ddia liberazione di Saigon. 
In qud momento stavo scervdlando- 
mi per decidere che tipo di pezzo 
mandare al giornale. Le notizie dal 
fronte arrivavano con molto ritardo. 
Sapevamo però che oramai Sai^n 
era presa in una morsa, che dal gior¬ 
no prima gli americani ave/ano ini¬ 
ziato ad abbandonare la città con gli 
dicotteri, portandosi dietro quanti 
più dirigenti sudvietnamiti possibile. 
Ma quando sarebbero entrati in città 
i soldati dd Nord? Tra corrisponden¬ 
ti e diplomatici si scommetteva sul 
Primo Maggio, dato l'amoredd viet¬ 
namiti per le date storiche e le ricor¬ 
renze. Altri sostenevano addirittura 
che l'esercito sarebbe stato tenuto at¬ 
torno a Saigon fino al 19 Maggio, 


anniversario ddia nascita di Ho Chi 
Minh. Dietro queste due ipotesi c'era¬ 
no due diverse analisi ddle intenzio¬ 
ni dd governo di Hanoi. La propa¬ 
ganda ufficiale sosteneva che ci pote¬ 
va ^sere ancora un accordo, la costi¬ 
tuzione al sud di un governo di coali¬ 
zione guidato da personalità ddia 
«terza forza» e una transizione lenta 
verso l'unificazione. A questa tesi 
credevano poco i giornalisti, ma mol¬ 
to, gli ambasciatori di Francia e di 
Svezia, unici occidentali presenti ad 
Hanoi. Anche l'ambasciatore ameri¬ 
cano a Saigon Graham Martin fino 
all'ultimo pensò che fosse possibile 
un accordo politico. Eppure, il capo 
ddia «stazione» ddia CIA a Saigon, 
Frank Snepp, sosteneva con più ra¬ 
gione che oramai il nord Vietnam 


aveva scdto i'opzione militare. Chi 
aveva pazientemente analizzato gli 
articoli dd quotidiano ddl'esercito e 
le direttive militari ufficiali, decri¬ 
ptandone le intricate formulazioni, 
era convinto che la decisione di Ha¬ 
noi era di andare fino in fondo, mili¬ 
tarmente. 

In realtà le cose erano molto più 
complesse. Come si capì in seguito 
ndl'uffido politico si affrontavano 
due concezioni molto diverse dd fu¬ 
turo dd Vietnam. Una favorevole ad 
un graduale assorbimento dd Sud e 
quindi a forme di governo di transi¬ 
zione e a trattative, in particolare gli 
Stati Uniti, l'altra a una rapido as¬ 
sorbimento dd Sud e quindi ad una 
soluzione militare senza mezzi ter¬ 
mini. Il capo di Stato M aggiore, il ge¬ 


nerale Van Tien Dung apparteneva a 
quest'ultima corrente e diede l'ordine 
di occupare Saigon. Aspd:tò solo che 
l'Ambasciatore degli Stati Uniti Gra¬ 
ham Martin salisse sull'ultimo di- 
cottero che decollò dal tetto dd mas¬ 
siccio edificio bianco che ospitava la 
missione americana all'alba di qud 
30 Aprile. 

Il mio imbarazzo di corrisponden¬ 
te, su che pezzo mandare al giornale 
era dunque molto forte qudia matti¬ 
na. I vietnamiti erano molto restii a 
fornire notizie strategiche, militari e 
politiche, ci si arrangiava leggendo i 
dispacci ddia Franco Presse sola 
agenzia occidentale presente ad Ha¬ 
noi e titolare ddi'unica tdescrivente 
privata ddia città. Ricevere la radio, 
il mai troppo lodato World Service 


ddl a Bbc non era facile. Così i mor¬ 
taretti e le grida di vittoria diedero 
una risposta ai mid dubbi. A qud 
primi mortaretti ne sopirono altri, le 
stradasi riempirono di gente in festa, 
cortd che uscivano dalle scuole, dagli 
uffici e dalle fabbriche con cartdii e 
bandiere, evidentemente preparate da 
lungo tempo. Gli slogan e le grida 
erano soprattutto «Giai Phong Sai¬ 
gon», Saigon liberata, e «Vittoria». 
Tutti cantavano una canzoncina, 
piuttosto mdensa a dire il vero, inti¬ 
tolata «Vietnam Ho Chi Minh» che 
iniziava con queste parole: «Ah, se lo 
zio Ho fosse ancora tra noi». Fu con 
qudia canzone che venne dato l'an¬ 
nuncio che Saigon avrebbe cambiato 
nome in Città Ho Chi Mihn. 

La propaganda diceva che era sta¬ 


ta composta in una sola notte. In 
realtà tutto era evidentemente stato 
preparato da tempo, ma nulla era 
trapdato, i vietnamiti erano ma^ri 
nd nasconderei segreti, militari e no. 
Ma la gioia era sincera, debordante, 
una smentita patente ddia supposta 
compostezza orientale. Nd gennaio 
dd '73 la firma ddia pace a Parigi 
non aveva provocato nulla di simile 
anzi tutti ripetevano, «non èia pace, 
non è finita». Il 30 Aprile dd 1975 
invece i vietnamiti, divenuti improv¬ 
visamente loquaci anche con gli stra¬ 
nieri non si stancavano di dire «è la 
pace, é finita». Gli slogan ufficiali 
parlavano di vittoria. I discorsi priva¬ 
ti di pace e ddia speranza di un po' 
di benessere. In realtà dovevano veni¬ 
re tempi molto duri, nuove sofferenze 


e ancora miseria e fame, isolamento 
e nuove guerre prima in Cambogia e 
poi contro la Cina, altre tragedie co¬ 
me qudia dd «boat people». Il gior¬ 
no dopo, il Primo Maggio, Pham van 
Dong, primo ministro e forse il più 
intdagente e aperto tra i dirigenti 
vietnamiti rivolse un appdio accora¬ 
to agli Stati Uniti: dimentichiamo il 
passato, riprendiamo i rapporti, col¬ 
la bori amo. La risposta fu il silenzio e 
l'embargo e la definitiva sconfitta 
dd l'ala moderata dd comunisti viet¬ 
namiti che venne sancita poche setti¬ 
mane dopo con la decisione di unifi¬ 
cazioneimmediata dd Paese. 

Ci sono voluti 25 anni perchéqud- 
Tappdlo fosse accolto e in questi 
giorni per la prima volta Hanoi e a 
Saigon ci sono uomini d'affari e poli¬ 
tici americani a «festeggiare» la loro 
sconfitta di un quarto di secolo fa e a 
tessere nuovi affari con un Vietnam 
che ancora porta molte ddle ferite 
ddia più lunga guerra dd XX secolo. 

*negli anni '70 corrispondente 
dell'Unità in Vietnam. Attualmen- 
tevicedirettoredi Rainews24 
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Domenica 30 aprile 2000 



LO Speciale 


l'Unità 



Dalladisfattafrancesedel '54 
V^^wyVvV alla sofferta pace di Nixon 


CiABRIELBERTlNETTD 

M igliaia di persone in pre¬ 
da al panico affollavano 
l'edificio e il cortile del¬ 
l'ambasciata Usa a Saigon. As¬ 
sieme agli americani molti viet¬ 
namiti che avevano collaborato 
con loro tentarono di scappare 


per non cadere in mano ai vie¬ 
tcong e ai soldati di Hanoi, che 
già penetravano in città. Quan¬ 
do l'ultimo elicottero si levò in 
aria, traboccante di teste braccia 
e gambe dei fortunati che erano 
riusciti a trovarvi posto, sugli 
esclusi rimasti a terra calò il ge¬ 
lo e la disperazione. Intanto Wu 
Dang Toan, ufficiale carrista 


dell'esercito 
nordvietnami- 
ta, guidava il 
suo Tank drit¬ 
to contro l'in¬ 
gresso del pa¬ 
lazzo presi¬ 
denziale del 
regime filo-americano, e ne ab¬ 
batteva il cancello. Era il 30 
aprile 1975 la guerra era davve¬ 
ro fin ita. 

Nguyen Van Thieu, capo di 
quel regime che Hanoi definiva 
«fantoccio», nove giorni prima 
si era presentato in tuta mimeti¬ 
ca ai deputati deH'assemblea 
nazionale per annunciare le di¬ 
missioni. In lacrime aveva accu¬ 
sato gli alleati yankees: «Il vo¬ 
stro comportamento è sleale, 
disumano, irresponsabile fuggi¬ 


te e lasciate fare a noi lavoro 
eh e a voi non è riuscito». 

Gli americani erano interve¬ 
nuti in maniera diretta e mas¬ 
siccia nel conflitto a partire dal 
1964, ma il loro impegno poli¬ 
tico e anche militare era inizia¬ 
to molto prima. Curiosamente, 
il primo impatto con il Vietnam 
vide gli Usa dalla parte di Ho 
Chi Minh. 

Era il 1945 e fu lo stesso Ho, 
che guidava la resistenza anti¬ 
giapponese, a prendere contat¬ 
to con le forze statunitensi che 
operavano dietro le linee nemi¬ 
che. La collaborazione durò po¬ 
co, travolta dall'incalzare di 


eventi interni ed esterni che 
spinsero il mondo e anche il 
piccolo Vietnam a dividersi in 
blocchi 0 entità politiche netta¬ 
mente contrapposti. 

Sconfitti i giapponesi, e prima 
che in Vietnam rimettessero 
piede gli antichi colonizzatori 
francesi. Ho Chi Minh procla¬ 
mò l'indipendenza. Era il 2 set¬ 
tembre 1945. Ma il paese era 
nel caos. Il Viet Minh, in cui i 
comunisti erano la componente 
principale, vinse le elezioni del 
1946, ma di fatto governava so¬ 
lo al Nord, mentre a Sud i fran¬ 
cesi installarono un'ammini- 
strazioneda loro controllata. 


Strategicamente 
un fallimento 
l'uso della diossina 
Danni anche 
per gli americani 


La stona 

del l'ammiraglio 

Zumwalt 


Il simbolo 
della lotta 
perla 
liberazione 
del Vietnam 
Ho Chi Min 


comandante 

nord 

vietnamita 

Glap 


acuì morirono 
figlio e nipote 


TONI FONTANA 

L ungo la «statale uno» che 
dal Nord punta verso Sai¬ 
gon, non si vedono né 
cippi, né monumenti che ricor¬ 
dano la guerra di tanti anni fa, 
ma ci pensa la natura, violenta¬ 
ta per sempre, a rievocare lo 
stupro che ha subito assieme a 
milioni di persone, tragiche 
comparse, ignare vittime di un 
nemico ben più subdolo e vile 
delle bombe dei B-52: l'agente 
Grange, ovvero la diossina spri¬ 
gionata dai defolianti sganciati 
in grande quantità dagli ameri¬ 
cani. Un vecchio ponte arruggi¬ 
nito scavalca il fiume Ben Hai, 
un tempo confine naturale tra i 
due Vietnam. Poi ci si inoltra in 
una terra brulla, fatta di colli¬ 
nette edune irregolari, cosparse 
da un erbetta bassa a chiazze 
che ha ammantato i crateri del¬ 
le bombe. 

Ventanni dopo la guerra 
molti vietanamiti passano le 
giornate rovistando tra le car¬ 
casse dei tank, tra i campi co¬ 
sparsi di pezzi di ordigni, reper¬ 
ti dei combattimenti, ferraglia. 
Cercano il ferro e lo rivendono 
per 5 dollari al chilo a commer¬ 
cianti giapponensi che magari 
lo riutilizzeranno per costruire 
jeep. In un tempo ormai remo¬ 
to, queste colline tra le quale si 
«nasconde» l'immenso cimite¬ 
ro di Truong Ghonche riunisce 
le tombe di 300.000 vietnamiti 
morti lungo il sentiero di Ho 
Chi Minh, erano una sorta di 
Eden, il verde le sommergeva, 
ovunque c'erano alberi e una 
fitta vegetazione. Tra il 1961 e 
il 1971 nel Vietnam meridiona¬ 
le, ed in special modo nella stri¬ 
scia di terra attorno al 17“ paral¬ 
lelo, gli americani fecero un 
uso massiccio di defolianti con 
l'obiettivo di «spogliare» la fo¬ 
resta che proteggeva i vietcong. 
Gli aerei scaricarono quaranta- 
due milioni di litri di un mici¬ 
diale defoliante chiamato 
«agente Grange» (per via della 
striscia di colore arancione che 
contassegnava i contenitori). 
Sul piano militare l'iniziativa si 
rivelò un clamoroso fiasco per- 



Un RaiadisD de/adato 


La pesante eredità dei defolianti usati dai marines 


ché i vietnamiti avevano co¬ 
struito una rete di cammina¬ 
menti sotterranei e addirittura 
villaggi «sommersi» come quel¬ 
lo di Vinh Moc dove 1200 per¬ 
sone vissero per anni, organiz¬ 
zando una vera e propria co¬ 
munità sotto terra, con «case» e 
«piazze». Ma in superficie l'a¬ 
gente Grange seminò la morte 
ipotecando la vita di milioni di 
persone e delle generazioni fu¬ 
ture. La diossina si sprigiona 
dalla miscela di due acidi, il tri- 
clorofen ossi aceti co e il dicloro- 
ten ossi aceti co. Secondo le ricer¬ 
che di laboratorio un millione- 
simo di grammo di diossina è 


sufficiente per uccidere un ani¬ 
male. Si calcola che in Vietnam 
ne siano stati scaricati 170 chi¬ 
logrammi. «Per capire quello 
che è accaduto qui - ci hanno 
detto all'Università di Hue, la 
città imperiale -dovete molti¬ 
plicare per cento quanto è suc- 
ceso a ^veso». «Tra il 1985 e il 
1993 - ci ha spigato il viceretto¬ 
re dell'Università di Hue, 
Nguyen Van Than - le cono¬ 
scenze sugli effetti dell'agente 
Grange, sono diventate più ap¬ 
profondite e precise. 

Tracce di diossina sono state 
trovare nella terra, negli ali¬ 
menti, nel sangue, nei tessuti 



Soldati 
americani 
alla periferia 
di Saigon 
In alto 
la foto 
simbolo 
della fuga 
dai 

bombardamenti 

americani 


umani e nel latte materno. La 
diossina non si trova solamente 
nelle regioni vicine al 17“ paral¬ 
lelo, ma anche nelle costa». Il 
micidiale composto che, secon¬ 
do gli esperti, resta attivo per 
un periodo che varia tra i 7 e i 
12 anni, in seguito alle forti 
precipitazioni monsoniche, si è 
infiltrato nel terreno e ha rag¬ 
giunto i corsi d'acqua che lo 
hanno trasportato. Nella pro¬ 
vincia di Song Be, a nord di Ho 
Chi Minh ville, i medici vietna¬ 
miti sostengono che è stato ri¬ 
scontrato un alto tasso di tu¬ 
mori al fegato e di tubercolosi, 
l'aumento di patologie epati¬ 


che e sono stati analizzati molti 
pazienti con sistemi immunita¬ 
ri disturbati. La diossina è stata 
riscontrata nei sangue di molte 
donne del Sud, e il tasso di mal- 
formazioni, a detta dei ricerca¬ 
tori vietnamiti, è raddoppiato. 
Nel 1989 un ricercatore giappo¬ 
nese concluse il suo lavoro af¬ 
fermando cheli 6% dei bambini 
in età scolare soffriva di malfor¬ 
mazioni congenite. Anche l'E¬ 
pa, l'agenzia ambientale ameri¬ 
cana, conviene sul fatto che la 
diossina non solo può provoca¬ 
re il cancro, ma anche determi¬ 
nare il mancato sviluppo del¬ 
l'embrione e disordini al siste¬ 
ma immunitario. Nel 1995 l'E¬ 
pa ha pubblicato un rapporto 
di 2000 pagine che divenne il 
principale strumento della bat¬ 
taglia l^ale di migliaia di redu¬ 
ci americani in causa con l'Am- 
ministrazionedi Washington. 

Nei lunghi anni del conflitto 
in Vietnam il comando ameri¬ 
cano avvicendò un alto nume¬ 
ro di soldati, ma tra i 2.600.000 
militari che presero parte alla 
guerra 250.000 vennero a con¬ 
tatto con la diossina e le tracce 
lasciate dai defolianti. Emble- 
metica e tragica è la vicenda 
dell'ammiraglio Elmo Zumwalt 
che fu tra i comandanti ameri¬ 
cani in Vietnam tra il 1968 e il 
1970. Fu sua la decisione di at¬ 
taccare con defolianti le zone 
vicine al 17“ palailelo e le regio¬ 
ni attraversate da corsi d'acqua. 
Il figlio dell'ammiraglio. Elmo 
MI, al tempo ufficialedi Marina 
imbarcato su una nave destina¬ 
ta al pattugliamento dei corsi 
d'acqua, morì a 43 anni nel 
1988 in s^uito ad una grave 
forma di linfoma. Il nipote di¬ 
ciasettenne dell'ammiraglio è 
portatore di una grave forma di 
handicap. Nel settembre del 
1995 l'ammiraglio venne invi¬ 
tato in Vietnam da una associa¬ 
zione impegnata nella ricerca 
sugli effetti della diossina. Du¬ 
rante il suo soggiorno l'anziano 
ufficiale americano, convinto 
di aver perso il figlio a causa 
dell'esposizione agli effetti del¬ 
l'agente Grange, incontrò il ge¬ 
nerale Giap che comandava l'e¬ 
sercito vietnamita. 


L'ESERCITO 


Rnita la sindrome^ peri veterani restano i fantasmi 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON II Vietnam Veterans 
Memorial è un muro di marmo nero 
alto quasi tre metri e lungo circa 
duecento, un elenco senza fine di 
nomi. Spesso non c'è neppure la da¬ 
ta della morte. In mezzo al pratone 
verde che costeggia Constitution 
Avenue declina sotto il livello della 
strada e poi risale. In un angolo ci 
sono quattordici piccole corone, 
cinque mazzetti di fiori, la folla del 
sabato di primavera decifra a fatica i 
nastri colorati mentre una troupe 
televisiva schiamazza in attesa del¬ 
l'evento che non c'è. Il veterano R. 
I. pesca in una gigantesca busta di 
plastica un foglietto bianco e una 
matita nera. Come si faceva da pic¬ 
coli con le monete, si passa la mati¬ 
ta sul nome del soldato inciso nella 
lastra di marmo. Lo fa anchechi del 
Vietnam non sa nulla, chi non ha 
avuto lutti in famiglia. Si fa così, 
punto. 

Chi cerca qualcosa di più resta de¬ 
luso. E una giornata come le altre, 
poche domande, passi frettolosi. 


una signora lascia per terra la foto¬ 
grafia del capitano di marina Ri¬ 
chard Wolfe in uniforme, il fregio 
della bandiera americana in alto a 
sinistra e un petto di medaglie. Ja- 
nuary 1969, February 1969, March 
1969... . Poco più avanti c'è il Me¬ 
morial della guerra di Corea. Già la 
Corea, ma lì fu tutto diverso. In Co¬ 
rea, ha spiegato l'altro giorno a un 
seminario della Brookings Institu- 
tion David Halberstam, «spedimmo 
un esercito in pessime condizioni e 
quando i nostri soldati tornarono 
erano degli ottimi soldati, in Viet¬ 
nam invece mandammo un esercito 
in ottime condizioni, altamente 
professionale, ma siccome quella 
era una guerra che non potevamo 
vincere accaddero delle pessime co¬ 
se e l'esercito che tornò a casa era 
un pessimo esercito». Non solo, l'A¬ 
merica aveva pure perso «l'integrità 
intellettuale». 


David Halberstam ora ha i capelli 
bianchi. A 28 anni era il più giovane 
reporter del New York Times in 
Vietnam ei suoi articoli meritarono 
il Premio Pulitzer. «Guardando in¬ 
dietro non aver vinto non significa 
che la nazione fosse debole o che 
eravamo deboli sul piano militare. 
Significa che abbiamo condotto la 
guerra sbagliata nel momento sba¬ 
gliato enei luogo sbagliato dimenti¬ 
cando una cosa fondamentale: per i 
vietnamiti era una guerra di libera¬ 
zione, per noi era un lusso». Oltre¬ 
tutto un lusso fondato su analisi po¬ 
li ti eh e e strategi che sbagl i ate. 

E davvero finita la sindrome del 
Vietnam? Sì e no. «Grazie a Dio ab¬ 
biamo dato un calcio alla sindrome 
del Vietnam una volta per tutte», 
disse George Bush senior alla fine 
della guerra del Golfo. Dieci anni 
dopo le «lezioni» del Vietnam sem¬ 
brano diventate irrilevanti per chi la 


storia l'acquisisce dai libri di scuola 
e non più dai racconti familiari. 
Conseguenza inevitabile tanto più 
in un paese «troppo focalizzato sui 
propri problemi e che non ha mai 
considerato la guerra dal punto di 
vista dei vietnamiti», sostiene Fran- 
ces Fitzgerald, altro Premio Pulitzer. 

Pochissimi tra quelli della genera¬ 
zione del Vietnam vestono ancora 
l'uniforme, 1379 soldati su quasi 
mezzo milione. Quanto ai baby 
boomers, la maggior parte si sta av¬ 
viando alla pensione e oggi si parla 
di loro solo comefuturi consumato¬ 
ri e dissipatori dei guadagni accu¬ 
mulati in dieci anni di crescita eco¬ 
nomica e non come gli ex, veterani 
0 sessantottini che siano stati. Se 
non sarà sindrome, termineche rac¬ 
coglie significati diversi e spesso 
contrapposti a seconda della pro¬ 
pensione politica, il Vietnam resta 
un fantasma che si fa largo anche se 


nessuno lo nomina. All'accademia 
militare di WestPointèil «disastro» 
senza aggettivi, disastro da studiare 
accuratamente per non ricapitarci 
in futuro, si chiami Somalia, Bosnia, 
Kosovo, Colombia. Diceil colonnel¬ 
lo Conrad Cranechela linea seguita 
a West Point è l'esatto contrario di 
quella raccontata da Bush senior al¬ 
la televisione: «Desert Storm è stata 
l'anti-Vietnam, ma quella era una 
guerra in una zona dove c'erano 
strade, c'erano degli aeroporti e noi 
lo ripetiamo sempre ai cadetti: le 
vostre esperienze saranno molto più 
simili a quelle dei vostri predecesso¬ 
ri in Vietnam che non nel Golfo». 
Conclusione: non fidatevi di chi so¬ 
sti ene eh e I a famosa si n drome è spa¬ 
rita nel fondo della memoria. 

Così in effetti stanno le cose. Il 
linguaggio della guerra, le stesse pa¬ 
role usate per anni eanni quando si 
susseguivano i richiami alle armi 


per andare in Vietnam, parole come 
«mission creep» e «body bags» (in¬ 
tervento sul terreno e contenitori di 
salme), risuonano paurosamente 
ogni volta cheal Congresso si discu¬ 
te di conflitti emissioni. Tutti al ri¬ 
paro della Colin Powell Doctrine, il 
generale che ha rifondato r«onore» 
dell'esercito americano evocato an¬ 
che in questi giorni come possibile 
vicepresidente repubblicano. 

La Powell Doctrine deriva da un 
discorso tenuto nel 1984 dal segre¬ 
tario alla Difesa di Regan Caspar 
Weinberger e si fonda su quattro 
principi considerati sacri: gli Usa de¬ 
vono inviare forze militari per soste¬ 
nere una guerra solo se sono in gio¬ 
co «interessi nazionali vitali», quan¬ 
do c'è davvero l'intenzione di vin¬ 
cere e quando l'opinione pubblica 
americana e il Congresso sostengo¬ 
no «una specifica operazione». Una 
volta imboccata questa strada si de¬ 


ve usare tutta la forza necessaria per 
sconfiggere il nemico il più veloce¬ 
mente possibile. Nell'ultimo rap¬ 
porto della commissione bipartita 
sulla Scurezza Nazionale presieduta 
dal democratico Hartedai repubbli¬ 
cano Rudman, si legge: «L'America 
non deve essere sfiancata da impe¬ 
gni senza limiti», là dovagli impe¬ 
gni sono militari. Ma il concetto di 
interessi nazionali vitali ècosa assai 
diversa dalla strategia clintoniana 
delle missioni umanitarie. E che la 
Powell Doctrine possa funzionare 
sempre non è detto e lo si è visto in 
Somalia neH'ottobre 1993 quando 
morirono 18 marines Anche se in 
Tv vediamo le immagini che decide 
il Pentagono, «l'effetto CNN è sem¬ 
pre tra noi», ricorda Halberstam. E 
ha ragione David Kaiser, storico del 
Naval War College che nel suo libro 
«American Tragedy» ha proposto 
l'edulcorata immagine di un JFK 
che avrebbe potuto «tirarci fuori» 
dal Vietnam: «Nella guerra contro 
riraki nostri morti eferiti sono stati 
così pochi da aver creato delle 
aspettative irragionevoli sui conflit¬ 
ti futuri». 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VnORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.45-19.10-22.15(13.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: AlPaci- 
no,C. Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

ANTEO SALA CENTO 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh.ConiKBra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 14(12.000) 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

LealidiKatja 

Di:LHessédhotdtCon: F. 
Bemth,AHaber,S.Jurgens 

Preferisco il rumore del 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

arcobalèno' T . 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55-20.10-22.30(13.000) 

ÀRÌÒTO'ÀI. 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

.Commedia. 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesomM.Thierry 

.Commedia. 

tutto ràmórodiec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DeVto 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.RIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-18.45-22.00(13.000) 

L'Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

Di: C. Kaige. Con: G. U, Z. 
Fengyi,LXu4an 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

R'w^nwright Con: P. 
Aroiuette, G. Byme-VM. 
14 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

CÀVÒÙR. 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15-16.55-18.45-20.40-22.35 
(13.000) 

CÈNmÀ'li'SÀ'ui'. 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
B/erett, 

Commedia 

"'St'óriàdihói'due. 

Di: R Réner. Con: B.WÌIIÌS, 
M.Pfeiffer, 

Commedia 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,). Lange 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank,C.Sevigny-VM.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALAALLDJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mora,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

CÒLÒSSEÒMLAWÒim " T . 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotd 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
.Drammatico. 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette,G.Byfne,J. Pryce- 
VM.14 

Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, AJolie, 

Commedia 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz, 

Drammatico 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ladeadd successo 

Di:ABrooks. Con: Sh.Sto- 
ne,A.MacDowél, 

Commedia 

ODEON'SALAI'A. 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Eiìh Bróckòvich - Fóité 
comelaverità 

Di: S. Sodeibergh. Con: J. 
Robeits, A Finn^ 

DUCALESALAl A 



Commedia 

PIAZZA NAROU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
Robefts,AFinney 

ODEON'SAtA2"'A. 

Or.14.45-16.40-18.35-20.30-22.35 

(13.000) 

Pókémóh-llfilm 

Di: K. Yuyama 

Cartoni animati 

bÙCALÉSA'lA'2'A. 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

.Commedia. 

Ilcólièziòhistàdió^ 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolie 

(M)EONSAIA03 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.20-22.30 
(13.000) 

!9:'uàrtllttlè-Uhtopòli- 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 

bÙCALÈSÀ'lA'SA. 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(13.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia,D. Marinone 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Di: K. Isacsron. Con: F. Prin- 
zej. Stile 

Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Di: W. Wendes Con: M. 
GibraaM.Jovovich 
Drammatico 

aiSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 

Maqnolia 

Di^.T. Anderson. Con:T. 
emise,).Moore,J.RDbards 
Drammatico 

Orl?17M)-22.35 (13.000) 

ODEON'SÀLA?. 

Di: S Mende Con: K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

"M'àóhóllà. 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmiseJ.MooreJ.Roba-ds 
Drammatico 

"Hùmcarié. 

Di:N.JewisDn. Con:D.Wa¬ 
shington,). Hannah 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALi£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

EXCÉLSÌÒRSA'IA'MÌGNÒN''A. 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,ACataiia 
Commedia 

"DoNotbi'st'uiti. 

Di:D.MaasCon: W. Hurt, 
J.Tilly,D.Leary 

Or. 14.35-18.05-21.35 (13.000) 

'À . 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 


Thrille- 

ODEONSAIA09 À 

‘niifèèKirìgs 

Di:D.Russél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

L'imperatoreel'assassi- 

no 

Di: C. Kaige. Con: G. U, Z. 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Or. 15.30-19-22.00(13.000) 

Fengyi,LXuejlan 

Drammatico 

DDEONSALAlt) A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

'^'ò'riàdihóTdué 

Di: R Réner. Con: B. Willis, 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Erin BrockoVch - Forte 


M.Pféffer, 

Commedia 

Di: S. Sodeiteigh. Con: J. 
Robeits, A Finney 

Commedia 

V.ECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15-17-19 (13.000) 

Or. 22 (13.000) 

Ffokémóh-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt 
Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17(13.000) 

Or. 19.10-22.15(13.000) 

9uart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

PALINA 

VAPAL£5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Priifià là musicà pòi lé 
parole 

Di: F. Wetzé. Con: A Suo¬ 
nai uto,J.Penin, A Sandréli 
Commedia 


PASQUIRQLD' 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

'S:Tgmàtè 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G. Byme,J.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 
(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K. Yuyama 

Cartoni animati 


PUNIUSSALAI'A. 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15-17 (13.000) 

Or. 19-22.15(13.000) 

Ffokémóh-llfilm 
di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolie 

Thriller 

METROPOL A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeiteigh. Con: J. 
Robeits, A Finney 

Commedia 


PUNIUSSALAZ'A. 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Kad'iÉi 

Di:AGitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 15.30-19-22.00(9.000) 

NUÒVO ARTI 'f . 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.3(13.000) 

llteiìipo ritrovato 


Drammatico 

ve, J. Malbvich, C. Ma- 
stroianni 

.Dr^matico. 

t.cómètiaró... Ètiitti 
gli amici mWinnie thè 
pooh 

Di:J. Falkenstén 

Cartoni animati 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15-16.50-18.40 (13.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

!9:'uàrtllttlè-Uhtopòli- 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 
Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Co- 
leman, Ch.Kay,RAyre 
Commedia 


PUNIUSSALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

^S^cbto^E^awke, 

S.Shepaid,J.Cromwell 

Commedia 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffé-, 

Commedia 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13;PMÌ. 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Pazzodite 

Di: K IsacssDn. Con:F. Prin- 
zeJ.Stiles, 

Commedia 

SPLBJDORSAUALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mora,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 15-17 (13.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

T. cometigro... E tutti 
gli amici di Winnie thè 
pooh 

di). Fékenstén 

Cartoni animati 

Il mistero della casa 
sulla collina 

Di: W. Malone. Con: G. 
Rush, P. Gélagher 

Orrore 


VIP Tuttosumiamadre 

VIATORIO, 21 Di: P. Almodovar. Con: C. 

TEL 02.86.46.38.47 Roth, M. Paredej P. Caiz 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 15-17 

Or. 21 

Cinéorum 

Themiraclemaker 

diSD.Sokolov-Hayes 
Cartoni animati 

Soldi sporchi 

Di: S. Baimi. Con: B. B. 
Thomton, B. Paxton 
Poliziesco 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Or. 16-17 (5.000) 

Rescueteam; Munkand 
lemmy; Mischief 

Cartoni animati 

DEAMICIS 

VACAMINADELÌA15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16-18-20-22 (8.000-ttessaa) 
Rassegna: Fernando Solanas 

Lanube 

Di: F. Solanas. Con: E Pa- 
Vovsky, A Correa, C. Paez 
Grottesco 

SPAZIOOBERDANCINETECAIT. 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 
0r.l6(7.000-ttessera) 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Rassegna: Artigiani dé cinema francese 
Rassegna: Kiedowsk 

lifu Mattia Pascal 

P.Chenal 

A mela libertà 

Di: R Cordy. Con: H. Mar- 
chand,RCIair 

Sette donne di età di¬ 
versa 

Di: K. Kieéowski 

Tre colori film blu 

Di: J. Binoche, B. Regent 
K. Kieslowsk' 

ROSETUM 

VAPISANEIO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 15-17 (10.000) 

Or. 19-21 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Il sesto senso 

Di: N. Night Shyamalan. - 
V.M.14 

Drammatico 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Va Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane, S. tocca. 
Musicale 

ACTOR'SSrUDlO 

Va Chiesa déla Salute, 77 - té. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

ADUA200 

Cora G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

ErinBrockoVch 

Di: S Sodeibeigh. Con: J. 
toberts, A Finney 
Drammatico 

ADUA 400 

Cora G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00 
(12000) 

Stuart Uttle 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

ADUA 400 

Cora G. Cesare, 67 - té. 
011/856521-20.40-22.30(12000) 

Tutto l'amorodiec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Ventucci,D. tosso. 
Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Cora Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich 

Di: S Sodeibeigh. Con: J. 
toberts, A Finney 
Drammatico 

AMBROSIO SAU2 

C.so V. Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.45-19.00-22.10 
(12000) 

L'Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

Di:C.Kage.Con:G.UFen- 

g^,LXu^lan. 

Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Cora Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - orari non pervenuti 
(12000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

AMBROSIO SAU3 

Cora Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - orari non pervenuti 
(12000) 

PokémoniilFi'lm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartonianimati 

ARLECCHINO 

Cora Sommeiller, 22 - té. 
011/5817190 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

CAPUOL 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson.M.Thieny 
Drammatico 

CENTRALE 

Va Carlo Aberto, 27 - té. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Di: B. Khudojnazarav. Con: 
C. Khamatova, M. Blé- 
btreu. 

Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

CHARLI'É'CHAPUN!. 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 

■fóhee'tuHparii'. 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

PokémomilFilm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

bò'RìÀ. 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.10-16.50-18.30(12000) 

TcomeTigro. Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:J. Falkenstén. 
/\nlmazione 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
20.35-22.30(12000) 

Donotdisturb 

Di:D. Maas Con: W. Hurt, 
J.TÌIÌyD.Leary. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBRBFOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.00-17.45-19.20-21.00-22.40 
(12000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre 
scia,M.Barbarete 

Thriller 

aiSEOBLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
(12000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
toberts, A Finney 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

Suart Little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

aiSEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 
(12000) 

TcomeTigro. Etutti gli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:J. Falkenstén. 

/\nl reazione 

aiSEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 20.00-22.30 
(12000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J. Law. 
Giélo 

B4PIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 

15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 

(12000) 

Pazzodite 

Di:K.lsacsson.Con:F. Prin- 
ze,J.Stiles. 

Commedia 

FARO 

Hunicane 


Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - Di:N.Jewison.Con:D.Wa- 
16.30-19.30-22.30(12000) sliington,]. Hannii, D. Un¬ 

ger. 

Drammatico 

nÀMMÀ .àìgmàtè. 

C.90Trapani,57-tel.011/3852057- Di: P Wainwright Con: P. 
15.45-18.00-20.15-22.30(11000) Arr]uette,G.BymeJ.Pi 7 ce 

ibÉÀL.MémohiiìRìm. 

Corso Beccaiia, 4 - tei. 011/5214316 Di: M. Higney- K. Yuyama. 
;15.30-17.3q-19.3^ .C^onianim^i. 


IDEAL Ogni maledetta dome 

Corso Beccaria, 4-tei. 011/5214316 nica 
-20.30-22.30(12000) Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 

no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

KING.Prefèriscòllrumòredel 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 ■ mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 


so. 

Commedia 

KONG'. moài . 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di:A.Citai.ConiY.Abecas- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) sis» M. Banja. 

Drammatico 


LUX. 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
( 12000 ) 

MULtiSALA'ÈRBA-SAUi. 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

( 12000 ) 

MULtiSALA'ERBA-SALA'2. 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 

NAZiÒ'NÀiiì. 

Via Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(12000) 


mmm . 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
20.10-22.30(12000) 


NAZÌÒ'NÀL£2. 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(12000) 


irmigliò verde. 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 

Drammatico 
TuttòT'à'mò'rèc'h'ec'e' 
Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaiitucci,D.Russo. 
Commedia 

'Nòripervenuto. 


àuàit Uttlé - Uri topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

'teg^'efhtèr'roKe. 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

'lid'adél'succéssd. 

Di:A. Broote. Con: S. Stone 
A.McDowell,A.Brooks 
Commedia 


OUMPIAl 


liìì'Rìin ’ 


VaAranée, 31-té. 011/532448- 

14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 

(11000) 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

OUMPIAl 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
20.00-22.30(11000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA2 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

REPOSISAUl k 

Va XX Settembre. 15 - té. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

REPO'SI'SALA!"'». 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

"'^icHèc''èdi nuòvo?'. 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


REPOSISALA3 A Themilliondollarhotel 

Via XX Settenbre, 15 - tei. Di: W. Waiders Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M. Jovovich, J. Da- 

22.30(12000) vies 


REPOSISALAr'À. 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
( 12000 ) 

REPD'SI5ALA5/miPUT. 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
( 12000 ) 


ROMANO. 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(7000) 


SnJDTORITZ. 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 


TEATRO'NUOVO-SAtAVALENTINO 

1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.20-22.30 
( 12000 ) 

TEÀlRONUOVO-SAtAVALENTINO' 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.25-22.35 
( 12000 ) 

VinORTA. 

Va Gransci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


Di: P.T.Anderan. Con:T. 
emise,). MooreJ.tobards 

]CO 

rirtiitiiòrèdél 


Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

Bili' 'Bróckòvich' '■ Fó'rìè 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
Robeits, A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

'Ogni ' riiàlédéttà domé¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C. DiaeD.Quaid. 
Drammatico 


Insider-Dietrolaverità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 
thiillff. 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cmz 
Commedia 

StTgmàtè. 

Di: P Wainwright. Con: P. 
A[tiuette,G.Byme,j.Pryce. 


AGNELLI.Hàùnfirig-Pr'^zè' 

VaP. Sa-pi, 111 -tei. 011/612136- Di:j.DeBont.Con:C.Zé 
22.30(8000) jones,L.NeesDn,C.Wil90 


AGNEHJ. 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

CARDINALMASSAIA ' 
VaC.Masaia,104-tel. 011/257881 
CEffTRO'CULTURALEL’INCONTKO. 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 


Di: N. Jordan. Con: A. Be 
ning,A0uinn. 

Thriller 


ESEDRA.ir 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Di: L 
Oggi (8000) Diaz,P. 

MOMTERDSA.Il' 

Va Braidizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L 
Oggi edomani (7000) Diaz,P. 



Di:ERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 


Con: Y. 






MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Ariadne auf Naxos di R Strauss su libretto di H. von Hofman- 
nsthal.DirettoreG.SinopollregiaL Ronconi,sceneM.Rallì,costumi 
C.piappi.Orel5.q()._^^^^^^^ . 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Concerto Orchestra SinfonicadiMilanoGiuseppe Verdi Di¬ 
rettore R Chailly. Programma: Passione secondo Matteo di Bach. 
Coro della Radio Olandese. Coro di voci bianchedé Teatro allaScala 


edéConreivatoriodiMilaio.Orel6.00.L. 40-80.000 

AUDUORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Ri poro. 

TE, 02.8635223 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

Ri poro. 

TE, 02.7621.101 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Ri poro. 

TE. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARD\/aiJ02 TE 02.7233.3222 

Orfeo ed Euridice Musichedi Monteverdi, Gluck, Haydn, Stravin- 
ski. Con M. Arbarello, B. Chinéii, F. Quartieri. RegiaesceneF. Mon- 
tecchi.Orel6.00.L15-25.000 

STUDIO 

VARIVOU6 

Ri poro. 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

Riposo 

TE. 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE, 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 

Riposo 

TE, 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TEL 02.76110093 

CRTTEATRODELL'ARn 

VALfALB/lAGNA6 

Riposo 

TE 02.89011644 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TE 02.869.3659 

La tempesta di W. Shake^eare. Coni Amadio, L. Bonacossa, M. 
Cacciola. ReqiaA tomeo& S. Villa. Orel6.00. L 10-12-20.000 

FRANCO PARENU 


VIAPIERLOMBARD014 

Sala Grande: Riposo 

Sala Rccola: Riposo 

^^iq Nuovo: Wporo_. 

irniATOOSMÈRALDÒ'. 

TE 02.545.7174 

PIAZZA25APRIE 

Riposo 

TE.02.2900.6767 


LUTA 


CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
gl ione, W. Del Gara, . 

mànzònì. 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Il leoned'inverno di). Goldman.TraduzioneE Medioli, con Rds- 
sella Falk, Andrea Giordana. Regia M. Avogadro. Ore 15.30. L 
45.(ira. 

nazìòna'le’. 

PIAZZAHB10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Wpora. 

NOÙMlisHALi 

VIALEMB-CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Wpo». 

NUÒVO. 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Unamericanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M.Frattini. Regia 

ecqrrag_ra|iaF.Miteiia.O . 

OLMETO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Riposo 

òuf'òff. 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giaAl^élaOreiq^^^^^ . 

SAIAroi^ANA’. 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Wpo». 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Un suocero in casa (...ma c’è papà!) Di P. eT. De Filippo. Con L 
De Filippo, C. Bindi, sventura, G. Cantore. Regia L De Filippo. Ore 
15.3()el9.3a^ . 

^AziomibioÀTO™^. 

VATURRONI21 TE02.7490354 

Strettamente riservato- Delitti Cult (Annoterzo) Regia R Di 
Gioia, con R Di Gioia, L Marangon, M. Bello, R Fasano. Ore21.00. 
L. 10.000 -Ftesrera associativa 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMB^OTTIll TE02.716.791 

Wpora^. 

i^^bmÀuÀ- pòiuaròmàna 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Caligola di A Camus Con F. Bmni, R Dondi, A. Antinori, M. Giova- 
ra.f^iaEpeCapitani.OrelO^^ . 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

Wpora^. 


TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 

Riposo 

TE 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

TE 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori"llteatrodiGiannieCosettaColla’'.RegiaC.Col- 

la.Orel5.00el7.30.L14-20.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

TE 02.8323126 

Otélo di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Sia, D. Evoli, R 

ffech|a.RegiaC.D;|a.p^ 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 

Riposo 

TE 02.6880038 

ZAZIE 

VALOMAZZOll 

Riposo 

TEL 02.34537852 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5TEÌ0215 TE 01188151 

Fedora di U. Gioidano. Direttore S Ranzani, regia L Puggelli. Or- 
chearaeCoro ddT^ro f^iq. Con M .Freni^ 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

Wpoto. 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAE/lANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Riposo 

DELÌATO^-jN»m'’ÀGÒ^NO 

RAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala Ado Trionfo: Riposo 
FoyerAldo Trionfo: Riposo 

felaAgorè WpoM. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Wpo». 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMPIffiDARENA TE010.412135 

Wpoto. 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLjO^ 

VAMADAMACRISTINATI TEOll.66.980.34 

Ripora^. 

jiivÀRRA. 

VAJUVARRAIS TE011.53.20.87 

Nonècosì chelenuvolescorrono daToiaoi. RegiaM. Avogadre 
eO. Cavagna. Teatro StabilediTorino. Orel5.30 

(^fèProcopeiripqra. 

NIIOVÒ 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

Agon 2000 XV RassegnaNazionaledéleScuoledidanzacon Liceo 
Teatro Nuovo - Accademia Regionale - Compagnia Teatro Nuovo. 
Oreie.OO 

Romeo e Giulietta coreografia V. Biagi, musica di Prokofev. Ore 
21.00 


1 BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLE 


VAINDIPmDENZA44 

TE 051.2910910 

Riposo 


COMUNALE 


LARGO RBPIGHIl 

TE 051.529999 


Lavoixhumaine di Poulenc. RegiaG. Batterio Corsetti. 

Pagliacci di Leoncavallo. Regia L Cavani. Concertatore e diretto- 
re_Chriaian_Bad_ea.^O^^^ . 

D\ìà 

VACAF[rOLEPIA42 TE.051.231836 

L'idiota diF.M. Dostoevskij. RegiaG. Dall'Aglio. Con Giulio Scarpa- 
tì._Orel53q.Atb.^^^ . 

dehòn 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Cyrano De Bergerac di E Rostand. Con Guido Ferrarini. Ore 
16.(10. 

TEATRO SAN MÀIuÌ NO 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Il volto velato di M. Boggio, regiaW. Manfrè. CompagniaTeatro 
Scientifico. Ore21.00 


C 

o 

co 


CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ 

Va San Felice 28 - tei. 227911 • 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 


ÀDRIÀNO'D’ESSAfè. 

Va SFelice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

APOLLO'». 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
15.00-18.15-21.30(12000) 

ARCOBALENDl'. 

P.zza Re Eizol-té. 235227-15.30- 
17.20(12000) 

ARCOBALENO!. 

P.zza Re Eizol-té. 235227-19.30- 
22.30(12000) 


ARCOBALÈNO'!"». 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 


ARLECCHINO'». 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 


CAPUOL'!"». 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 


CAPUOL'!"». 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 


CAPUOL'J"». 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

CINEPALA'7. 

VaAitoveggio,49-té. 051/320900 
-16.30-18.30-20.30-22.30 


Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gì bson,M.Jovovich 
Drammatico 

"Pàhé'étuliparii. 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

"ITmIgliòvefdé. 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanl<s,D.Mora,B.Hunt. 
Drammatico 

"PókériiòhiìlRFm. 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

'Ogni ' rh'àlédéttà domé¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

"Erln'Bróckòvidì. 

Di: S Sodeitergh. Con: J. 
RDberts,A.nnney 
Drammatico 

"DòhòfdlsJuif. 

Di: D. MaasConiW. Huit, 
J.Tilly,D.Leary. 

Thriller 

"La'h'évecàdèsui'cédrì" " 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,J.Cromwél. 
Drammatico 

"Le'régblé'dé(fà"asa'dél 

sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

"AfhèficànBèà'ùty. 

Di:SM_endes. Con:K.Spa- 
l,M.Souvari. 


EMBÀSSY"». 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

( 12000 ) 

FELUNI'MULTISAlA'SLLA'FEDmi- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

ELLINrHULTISALA'SALA'GIUUEr-" 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

ELLINrMULÌISALA'SALA'GIUUEr- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 


'St'ó'riàdì'h'òTdué. 

Di:RRéner.Con:B. Willi$ 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

Paztoditè. 

Di: K. IsacssDn. Con:F. Prin- 
zeJ.Stiles 
Commedia 


FOffiOLO'"»'. 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 17.00- 
19.45-22.30(13000) 


ErinB 

Di: S Sodeitergh. Con: J. 
RDberts,A.Finney 
Dramm^co. 

TcomeTigro. 

Di:J.Falkenstén. 
j^iin_Mone. 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. Malone Con: G. 
Rudi,P.Gallagher. 

Horror 

' C^hi "rh'àlédéttà domé¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 


PDLGOR'». 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(12000) 

GIARDINO'». 

VleOriani37/2-té. 343441-18.40- 

20.30- 22.30(13000) 

GIARDINO'». 

VleOriani37/2-té. 343441-15.00- 
16.50(13000) 

IMPBLIALÈ'». 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

ITAUANUOVO'». 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.00-22.30(12000) 


Di: K.Branagh.Con:K.Bro- 
nagh,N.Lane S. Rocca. 
Musicale 


Di:R.Réner.Con:B.Willis 

M.Pfeiffer. 


liiìIRrrh' 


Cartoni. 


Higney-K. Yuyama. 
:oni animati 


JOLLY"'». 

VaMarconil4-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

MARCONI'»'. 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.30- 
22.30(12000) 


Di: R. Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeife 
Sentimentale 

Ogni rh'àlédéttà domé¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

Effn'Bróckòvidì. 

Di: S Sodeitergh. Con: J. 
RDberts,A.nnney 


Di:R.R 

M.Pfeif 


òidiié' 

ir. Con: E 


Willis 


MARCONI'».Tcó'rhéTTgrò;. 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.00- Di:J. Falkenstén. 
16.50-18.40(12000) Animazione 

MÈDICA'PAIACE"».Il'colIffiiònistadiòssa"' 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - Di: Ph. Noyce Con: D. Wa- 

20.10- 22.30(12000) diington,A.Jolìe 

Thriller 

MEDICA'PA'LACE"».StuàrìOttlé'-Uritopòli- 

Va Montegrappa 9-té. 232901 - noingamba 
15.00-16.40-18.20(12000) Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 

vis, H.Laurie 
Commedia 

MEDUSA MULTfQNEMASALAI.BìriBróckovidì. 

Vale Eropa, 5 - té. 051/6370411 - Di: S Soderberph. Con: J. 
14.20-17.05-19.40-22.20-0.50 RobatsAFinney 

(14000) Drammatico 

MEDUSA MULTfCiNÉMASALA !.Stp'àto. 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - Di: R. Wainwright Con: P. 

14.10- 16.15-18.40-20.40-22.45- Anquette,G.Byme,J.Pry:e 
0.45(14000) 

MÈDUSAMULTfaNEMASALAS.Stbriàdl'fiòidué. 

Vale Eropa, 5 - té. 051/6370411 - Di: R. Réner. Con: B. Willis, 

12.30- 14.30-16.30-18.30-20.30- M. Pfeiffer. 

22.30- 0.40(14000) Sentimentale 

MEDUSAMULTfaNEMASALAA.Tcó'rhéTTgrò;. 

Vale Eropa, 5 - té. 051/6370411 - Di:J. Falkenstén. 

13.10- 14.50-16.20-18.00(14000) Animazione 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
19.30-22.00-0.25(14000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 

MSUSAMULTICINEMASALAS 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

13.25-15.35-17.50-20.00-22.10- 

0.20(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MH)USAMULTICINEMASALA6 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
20.50-22.50-0.55(14000) 

La deadel successo 

DiiABrooks. Con: S Stone, 
A.McDowél,A.Brooks. 
Commedia 

MH)USAMULTICINEMASALA6 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
12.40-14.40-16.40-18.50(14000) 
MS)UÙMULTICINEMASALA7 
VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
20.20-22.40-1.00(14000) 

Pokémon:ilRlm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartonianimati 
llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolie 

Thriller 

MB)USAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
13.30-15.10-16.50-18.35(14000) 

Stuart Uttle 

Dì: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Lairie. 

Commedia 

MB)USAMULTICINEMASALA8 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

13.00-15.20-17.35-19.50-22.05- 

0.30(14000) 

MH)USAMULTICINEMASALA9 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

13.15-16.10-19.0-21.50-0.40 

(14000) 

Paneetulipani 

Dì: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

'Ógni "màlèdèttà dóme- 

Di: 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Quéd. 
Drammatico 

METROPOUTAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,J.Pryce 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
18.00-20.10-22.30(12000) 

MÓbÈRNO'» . 

VaVaituroli30-té. 341921-15.00- 
16.50-18.40(12000) 

Moderno"» . 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 

.Drammatico. 

"Pokènióhiil'RIm . 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartonianimati 

"’Sto’rlàdmòTduè . 

Di: R Réner. Con:B. Willis, 
M.Pféffer. 

Sentimentale 

NOSADEUAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
19.50-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Quéd. 
Drammatico 

NOSAD^l » 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.00-16.20-18.00(12000) 

NiKADEiiA'!"? . 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.10-18.10-20.20-22.30(12000) 

Pokéìion:ilFilm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartonianimati 
'Sàichèc'èdihùòvò? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

ÒDÉONSALÀÀ'» . 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Dì: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ÓDÉONSALÀ'B'T . 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

ÒDÉONSALÀ'C"» . 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

15.30- 19.00-22.30(13000) 

ÒDÉONSALA'D"» . 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

ÒUM'PiÀ"» . 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec’è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venituccì,D.Russo. 
Commedia 

"Màgnólià. 

Di: P. I Anderan. Con: T 
emise,).Moore,J.tobards 
Drammatico 

’Canó'némvra. 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson.M.Thierry 
.[Drammatico. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,J.Pryce 

RIALTOSTUDIOl k 

Va Riétol9-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

RiÀLtÒ'STU'DiÒ! "T. 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

ROMÀ'D'''ÉSSAÌ"». 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 

18.30- 20.30-22.30(12000) 

SÈTTBEL'Ld"». 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 

15.30- 17.50-20.10-22.30(12000) 

l^dosh 

Di:A. Gitai.Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda. 

.Dmiriatico. 

"Lacapagira. 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese 

Thriller 

"'Beaiitìfùfi^pfè. 

Di: J. Dizdar. Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyres. 
Commedia 

' "’M'ahórith'èmòori. 

DLM.Forman. ComJ.Car- 
rey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

SMERALDO ▼ 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 

16.30-18.30-20.30-22.30-0.30 

(12000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,J.Pryce 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 15.30-18.30-21.30 

(12000) 

L'Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

DLC.Ka'ge. Con:G.UFen- 
gyl,LXu^lan. 

Drammatico 


1 CINE D'ESSAI 1 

BELLINZONA 

Lunapapa 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

16.30-18.30-20.30-22.30 

C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 


Commedia 

CASTIGLIONE 

Preferisco il rumore del 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 

mare 

333533-17.00-18.50-20.40-22.30 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.^hi 


Commedia 

LUMIERE ♦ 

Sette giorni nella vita di 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 

un uomo 

20.30 

Di:J.Stuhr.Con:J.Stuhr,G. 


Commedia 


> 

o 

c 

0 ^ 

O 


1 CINE PRIME 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20 (12.000) 

T.cometigro... 

di). Falkenstén. 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30-20.40-22.30 (12.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willi$ 
M.Pfeiffer 

Commedia 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Or. 20-22.30-0.50 (12.000) 

Paneetulipani 

Dì: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

AMERICAF. 

Or. 15.15-17.15 (10.000) 

Or. 20-21.30 (10.000) 

Pòkéniòh-llfifm 
di K Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 
-0.45(12.000) 

CORALLÒ'SA'LÀ'i'. 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

'’Pàhé'èfullpàm. 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

ARISTON. 

VCOSANMATIEO,14/16/R 

Péhéd’àhiórj^dùtè 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. tocca 
Commedia 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

CORAU.OSALA2 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llnanorosro 

Drammatico 

ARISTON. 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

' Th'èmiflìòiidòllàrhòféf 

Di: W. Wendeis Con: M. 

Gì bson,M.Jovovich 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (10.000) 

Or. 21 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di: P. I Anderan. Con: T 
emise,). Moore 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

btigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Artiuette-V.M.14 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Drammatico 

LUX 

VAXXSE™BRE274/R 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

AURORA(EXINSTABILE)' . 

VACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-190r. 20.45 

Pòkémòh-llfifm 

Con: K. Yuyama 

Titus 

DLJ.Taymor. Con: A. Ho- 
ptóns,J.Laige 

Drammatico 

TE 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

ODÈON . 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Everett 

Commedia 

Sai diec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

CINfflEXPORTO ANTICO . 

Or. 16-18.15 (12.000) 

Di:\ Wainwright Con: P. 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Commedia 

Or. 20.30-22.45-0.55 (12.000) 

Arquette-V.M.14 

Drammatico 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

Canoneinverro 

Di: R Tognazzi Con: H. 

CINfftEXPORTO ANTICO . 

Or. 15.20-17.15 (12.000) 

StùàùliHiè-Uh'tòpòli- 

noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 

TE 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (10.000) 
-20.30-22.30(10.000) 

Miatheson.M.Thieriy 

Drammatico 


ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 16.50-18.40 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

RITI' 

VAG.L£OPARDi,5 

TE 010.31.41.41 

Or. 17.30 (10.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Suart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: R Minkoff. Con:G.Da- 
vì$H. Laurie 
Commedia-divertente 
Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodebeigh. Con: J. 
toberts, A. Rnney 
Commedia 

CINfflEXPORTO ANTICO. 

Or. 15.20-17.40 (10.000) 
20-22.20-0.20(12.000) 

■ Stóriàtìi'nòidùè. 

Di: R Réner. Con: B.Willi$ 
M.Pféffer 

Commedia 

CINfflEXPORTO ANTICO. 

Or. 20.20-22.50-1.10 (12.000) 

■ AmèricànBèàùly . 

Di:S Mende. Con: KSpa- 
cey,ABening-V.M.14 
prarnrnatìco. 

Or. 20.15-22.15-0.15 (12.000) 

Di: K Isacsson. Con:F. Prin- 
ze,J. Stile 

Commedia 

UNIVERSALESALAI 

VAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15-16.55 (10.000) 

Or. 18.50 (10.000) 

T.cometigro... 

diJ.Faikenstén 

Commedia 

CINfftEXPORTO ANTICO . 

Or. 14.30-16.35 (12.000)0r. 18.40- 
20.45(12.000) 

Pòkéniòh-llfifm 


Yuyama 

UNIVBLSALESALA2 

0r.l5 (10.000) 

Or. 18.30-20 (10.000) 

UNIVERSALÉ'SA'LÀ'3. 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

llmiglloverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks, D. Mora, B.Hunt 
Drammatico 

"'Ladirod'éI'succésro . 

Di: A. Brooks. Con: Sh.Eo- 
naAMacDoweii 
Commedia 

CINfflEXPORTO ANTICO . 

Or. 22.45-1.10(12.000) 

MìllìòhDòllàrNòtéI 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson,C. Bono 

Drammatico 

CINfflEXPORTO ANTICO . 

Or. 15.30-18.30-22-0.50(12.000) 

Ogrii màlédétfà domé¬ 
nica 


CINmHPORTO ANTICO . 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

■ Effh Bróckòvich' ■ Fòrte 

UNIVEFtSALESALA 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

UòNótDist'urb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
J.IIIy,D.Leary 

Thriller 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 
-0.50(12.000) 

comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
toberts, A. Rnney, A. 
Ekhardt 

Commedia 

VBTDI 

VAXXSErTH4BRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: J. 
toberts A. Finney 
Commedia 
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Una convivenza impossibile. 
E fu la guerra, che i francesi 
persero nel 1954 a Diem Bien 
Phu, sul campo di battaglia 
che consacrò la fama del gene¬ 
rale Giap. Quello stesso anno 
la conferenza internazionale 
di Ginevra sanciva l'esistenza 
di due regimi, a Nord e Sud 
del 17“ Parallelo, pur definen¬ 
do temporanea la divisione e 
fissando lo svolgimento di ele¬ 
zioni per il 1956 in tutto il 
Vietnam, in vista di una ipote¬ 
tica riunificazione. 

Ma temendo il responso 
delle urne, il dittatore Ngo 
Dinh Diem si rifiutò di indirle 
nel sud del paese. Diem era 
l'uomo degli americani, il cui 
ruolo era diventato sempre 


più attivo, a mano a mano che 
Parigi mollava la presa. La re¬ 
pressi one del l'opposi zi one cri - 
pto comunista o presunta tale 
nel sud Vietnam fu così bruta¬ 
le da provocare due effetti 
contrari agli obiettivi del suo 
promotore. Da un lato la pro¬ 
testa anziché spegnersi si este¬ 
se, si organizzò nel Fronte di 
liberazione nazionale e giunse 
a coinvolgere il clero buddista. 
Dall'altra Washington stessa 
perse fiducia nel suo ex pupil¬ 
lo. Il golpe che estromise 
Diem nel 1963 ebbe il via libe¬ 
ra del presidente Kennedy, lo 
stesso che aveva compiuto un 
passo decisivo verso l'inter¬ 
vento autorizzando l'invio a 
Saigon di Smila militari, eufe¬ 
misticamente chiamati consi- 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON /4 un quarto di secolo 
dalla propria sconfitta, l'America fa 
quello che mai ha cessato di fare da 
quel 29 aprilel975: torna in Vietnam. 
0 meglio: torna a rivisitare i molti e 
contrapposti miti che, come fantasmi, 
l’accompagnano da quel giorno. Torna 
a Saigon e, frugando negli archivi della 
memoria di chi c'era, scopre attonita 
che la più famosa delle foto - quella 
ddl' «ultimo elicottero» preso d'assalto 
sui tetti dell’ambasciata Americana - è 
in realtà un mezzo falso. Perchéquell'e 
dificio altro in effetti non era, rivela il 
«New York Times», che un complesso 
di appartamenti in 22 Già Long Street, 
un paio di isolati più a sud ddl'amba¬ 
sciata: perché il vero «ultimo dicotte- 
ro», aggiunge, non sarebbe partito che 
12 ore più tardi. E perché, soprattutto, 
comequdia foto, la guerra non era sta¬ 
ta mai ciò che gli americani ave/ano, 
da contrapposte trincee pensato che 
fosse. 

Torna ad Hanoi, l’America, insieme 
all'ex-candidato presidenziale John 
McCain. Valeadire: assieme all' «eroe 
senza macchia e senza paura» al quale 
ha negli ultimi anni - più forse che ad 
ogni altro - affidato il compito di rimar¬ 
ginare le antiche ferite. E con lui - rimi¬ 
rando le spoglie pareti della cdia dove 
fu prigioniero - crede di riscoprire la 
«nobiltà» ddia propria causa. 0, se si 
preterisce, crede di riscoprirsi vittima 
ddi'altrui malvagità. Quella guerra, di- 
ceMcCain, èstata vinta da «thewrong 
guy», dalla parte sbagliata. Ed esaltato 
il sacrificio di quanti, come lui, «com¬ 
batterono il comuniSmo», aggi unge che 
mai e poi mai potrà perdonare ai suoi 
«torturatori». 

Torna in Vietnam l’America. Torna 
nd campi e nd fango ddle risaie a cer¬ 
care quello che ha perduto. Torna, anzi, 
a cercare qudio che non c'è mai stato. 
0 che, semai c'èstato, èormai soltanto 
- e da molto tempo - un’ossessiva meta¬ 
fora della sua riluttanza a fare, davve¬ 
ro, «i conti con il Vietnam». Proprio 
mentre John McCain lanciava la sua 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «La sconfitta in Vietnam "sep- 
pdisce" la dottrina-Truman. Dal Viet¬ 
nam In poi gli americani non si sento¬ 
no più Impegnati a Intervenire per 
contenere la diffusione dd comuni¬ 
Smo. GII Stati Uniti abbandonano le 
"crociate" a favore dd "popoli minac¬ 
ciati dal comuniSmo" e, dopo II Viet¬ 
nam, Interverranno solo quando I pro¬ 
pri Interessi saranno messi a rischio, e 
comunque, come Insegna la guerra dd 
Golfo, solo quando hanno la certezza 
di poter avere la meglio sul plano mili¬ 
tare». A sostenerlo è una ddle massi¬ 
me autorità nel campo degli studi su¬ 
gli Usa:Il professorGluseppeMamma- 
rella, già ordinarlo di Storia contempo¬ 
ranea all'Università di Firenze e Asso¬ 
date Professor Emerltus alla Stanford 
University di Palo Alto, In California. 
Tra le sue opere di storia politica, tra¬ 
dotte anche all'estero, ricordiamo 
«L'America di Reagan»; «Storia degli 
Stati Uniti dal 1945 a oggi»; «L'Ameri¬ 
ca a destra»; «Europa e Stati Uniti 
1945-1985: un'Alleanza difficile». «La 
guerra del Vietnam - sottolinea II pro¬ 
fessor Mammarella - segna una nuova 
fase In politica Interna, caratterizzata 
dal ridimensionamento del partito de¬ 
mocratico. L'America più pragmatica 
di oggi, senza più I grandi Ideali del 
primo dopoguerra, l'America che riget¬ 
ta un riformismo spinto, questa Ame¬ 
rica è anche II portato dell'onda lunga 
del Vietnam». 

Venticinque anni fa ie truppe 
nordvietnamite entravano a Sai¬ 
gon. Per gii Usa si tratta di una 
sconfitta bruciante. L’epopea del 
Vietnam che segno ha lasciato 
nellastoriaenellapolitica ameri¬ 
cana? 

«Halasclatolnnanzltuttounsegnolnde- 
leblle nella politica Interventista degli 
Stati Uniti; una politica che ha origine 
nell'Immediato dopoguerra con la"dot- 


II senatore 
McCain torna 
nella sua cella 
per dire: «Ha vinto 
la parte sbagliata» 



Il presidente 

NIxon 

riceve 

al suo 

rientro 

dal Vietnam 

l'attuale 

senatore 

McCain 


glieri. Una serie di pronuncia- 
menti militari culminò nel 
1965 nella definitiva presa di 
potere da parte di Nguyen 
Van Thieu. Intanto gli Usa si 
erano gettati a capofitto nel¬ 
l'avventura vietnamita. Il 

1964 fu l'anno della cosiddet¬ 
ta guerra clandestina. Opera¬ 
zioni di sabotaggio e provoca¬ 
zione culminarono nell'inci¬ 
dente del golfo del Tonchino, 
quando al lancio di siluri con¬ 
tro le loro coste, i nord-vietna¬ 
miti risposero attaccando una 
nave Usa. Fu il pretesto per i 
bombardamenti aerei sul 
Nord che il nuovo presidente 
Johnson aveva programmato. 
S era in piena escalation. Dal 

1965 al 1968 le truppe ameri¬ 
cane in Vietnam passarono da 


25mila a mezzo milione. Ma 
la nuova strategia non dava i 
frutti sperati. Se ne ebbe i I sen¬ 
tore con l'offensiva del Tet il 
Capodanno lunare, nel 1968. I 
soldati di Flanoi e i vietcong 
scatenarono attacchi contro 
tutte le principali città al Sud. 
Fu colpito lo stesso edificio 
del l'ambasciata Usa a Saigon. 
E allora la Casa Bianca puntò 
alla vietnamizzazionedel con¬ 
flitto. Iniziò un lento graduale 
ritiro, anche se contempora¬ 
neamente le ostilità si allarga¬ 
rono alla Camboga (1970) e 
al Laos (1971) per bloccare le 
vie di rifornimento dal Nord 


alla resistenza nel Sud. Ma in¬ 
tanto a Parigi andavano avan¬ 
ti i lavori della Conferenza a 
quattro (Washington, Flanoi, 
&igon. Fronte di liberazione 
nazionale). E nel gennaio 
1973 si firmò finalmente il 
cessateli fuoco. Partì il grosso 
del contingente Usa come pre¬ 
visto dagli accordi, ma non fu 
mai costituito quel Consiglio 
di riconciliazione che avrebbe 
dovuto riportare la pace al 
Sud. La sorte del regime di 
Van Thieu era comunque se¬ 
gnata. Il suo esercito passò di 
sconfitta in sconfitta sino alla 
disfatta totale. 


Gli Usa non hanno 
chiesto perdono 
nemmeno ora 
Non lo faranno 
mai, forse 






Il rimpianto americano 

A tanti anni di distanza un unico rovello: aver perso 


orgo^iosa maledizione contro i «cattivi 
vincitori», ndi’aeroporto di Hanoi veni¬ 
va imbarcata, avvolta ndia bandiera a 
stdie e strisce, un’enorme bara dal mi¬ 
nuscolo contenuto: un dente molare 
che, forse, appartenne ad uno dei 1900 
(o poco più) MIA (missing in action, o 
dispersi) cheancora mancano all'appd- 
lo dd vivi edd morti. E che l'America 
continua ostinatamentea cercare. 

Torna l'America. E torna, ancora 
una volta, per mentirea se stessa. Per¬ 
ché evidentemente, non possono essere 
due isolati ed una dozzina d’ore di dif¬ 
ferenza a cambiare il senso d'una ^er¬ 
ra perduta. E perché, altrettanto eviden¬ 
temente, John McCain ancor oggi di¬ 
mentica qudio che lui egli altri tortura¬ 
ti che soggiornarono ndl' «Hanoi Hil- 
ton» fecero per la «nobile causa» di 
«combattere il comuniSmo»: anni di 
bombardamenti a tappeto che, nd solo 
Vietnam dd Nord, uccisero più di 
30mila civili. Anni di napalm il cui or¬ 
rore lo stesso McCain - parlando di 
morti americani - descrive con racca¬ 
priccio ndia sua biografia, «TheFaith 
oftheFather», narrando di un'acciden¬ 
tale esplosi one a bordo ddia USS Forre 
stai. 


Un soldato 
americano 
aiuta 
una madre 
con il 
piccolo 
figlio 
ad uscire 
da un 
rifugio 



Torna l'America e, una volta di più, 
finge di non sapere come tutta la storia 
dd MIA - percentualmente pochissimi 
rispetto ad ogni altra guerra - altro in 
effetti non sia che un mito, o meglio, il 
macabro cascame d'un trucco diploma¬ 
tico ormai ampliamente rivdato dalla 
Storia: qudio attraverso il quale Nixon 
eKissinger, nd primissimi anni '70, ri¬ 
tardarono le trattative di pace di Parigi, 
ndia speranza che il regime di Saigon 
(che, tra l’altro, di suo non «maltrat¬ 
tò», ma assassinò almeno 40mila pri¬ 
gionieri politici) si rafforzasse quanto 
poteva bastare per non crollare come un 
castdio di carte 0 , fuor di mdafora, per 
non perdere all'istante, come di fatto 
accadde, qudia «guerra giusta» che 
l'America non voleva più combatterein 
irece sua. In quegli «anni perduti», ci 
dicono le statistiche dd conflitto, mori¬ 
rono altri SOmila americani e forse - 
forse perché! morti ddl' «altra parte» 
nessuno li ha mai calcolati con esattez¬ 
za - 400mila vietnamiti. NéNixon (pri¬ 
ma di morire), néKissinger (tornato in 
questi giorni d’anniversario a dire la 
sua sulla guerra) hanno mai chiesto 
perdono per questo gioco turpe (al ter- 
minedi quale, peraltro, l'America firmò 



L'IffrERVISTA ■ GIUSEPPE MAMMARELLA. storico d^li Stati Uniti 

<^l più gaideerforeci Kennedy» 


trinaTruman"del marzo 1947 chesegna 
l'inizio dell'impegno americano "ovun- 
quel a I i bertàdei popol i venga mi nacciata 
dal comuniSmo". La tesi storica propu¬ 
gnata dai moderati è che gli americani 
vanno in Vietnam percontenereladiffu- 
sionedel comuniSmo. E fino al 1967 il 
Vietnam viene in effetti percepito dalla 
maggioranza degli americani proprioco- 
meunafrontieradapresidiarecontro l'e¬ 
spansionismo comunista di Mosca e Pe¬ 
chino. C'èpoi latesi sostenuta dal la sini¬ 
stra americana che vede nell'intervento 
in Vietnam l'espressione più evidentee 
tragi ca di un i mperi al i smo nascente. I nfi- 
nevi èunaterzainterpretazionecheinve- 
ste l'operato stesso di presidenti come 
Kennedyejohnson...». 

Di cosa si tratta, professor Mam- 
marelia? 

«Di un erroredi valutazionesui caratteri 
dellavi cendavietnamita. Sfuggì aKenne- 
dy, epiù tardi ai suoi successori, il caratte¬ 
re autenticamente rivoluzionario della 
vicenda vietnamita, il suo essere essen- 
zialenteun metodi liberazionenaziona- 
I e. Essa, i n vece, ven i va ri dotta a u n moto 
sovversivo dacombatterecon letecniche 


della controinsurrezione, che proprio a 
opera di uno dei consiglieri di Kennedy, 
Walter Rostow, diventava la risposta a 
ogni situazione conflittuale che uscisse 
dagli schemi dellaguerratradizionale». 

La guerra del Vietnam, dunque, 
comemomentodi svoltanellapo- 
liticainterventistaamericana. 

«Ècosì. Dal Vietnam in poi gli americani 
nonsisentonopiùimpegnatiainterveni- 
real f i an co dei " popol i I i beri " per argi n are 
la diffusione del comuniSmo. Con la 
sconfitta in Vietnam, l'America abban¬ 
dona le "crociate" a favore del la libertà. 
D'allora in poi interverrà solo quando i 
suoi interessi sono messi arepen taglio». 
Quali altri effetti significativi la 
guerrainVietnamhasugli Usa? 
«La ri caduta chehasull'esercito. L'eserci¬ 
to americano esce dal Vietnam in una 
condizionedi forte demoralizzazione. È 
la prima guerrachegli americani perdo¬ 
no nell'epoca moderna, ed è anche la 
guerra più lungachecombattono.il mito 
dell'invincibilità decade. Egli effetti si fa¬ 
ranno sentire anche a distanza di anni. 
Penso allaguerradelGolfo:furonoinfatti 
i vertici militari Usa,daSchwarzkopfaPo- 


wel I, a fren are ri m peto da "guerra total e" 
del presidenteBush». 

Il Vietnam incrocialastoriadi di¬ 
versi presidenti americani. Tra 
questi,John Fitzgerald Kennedy. 
Quali furono lesueresponsabili- 
tànellavicendavietnamita? 
«Innanzitutto va ricordato che quando 
Kennedy arrivò allaCasaBianca.nelgen- 
n ai 0 1961, i I Sud Vi etn am era entrato n el - 
l'orbita degli Stati Uniti da almeno sette 
anni. Su Kennedy pesa, oltre l'accusa di 
non essereabbastanzaduro na confronti 
dei comunisti, l'eredità lasciatagli da Ei- 
senhower...». 

Acosasi riferiscein particolare? 

«Alla lettera di garanzia inviatadaEisen- 
howeraDiem, all'indomani dellaConfa 
renzadi Ginevra. In quella lettera è rac¬ 
chiuso il fondamento, siadal puntodi vi¬ 
stagiuridico chedaquellopoliti co, di tut¬ 
ta la politica americana a favore del go- 
vernosud-vietnamita.Un impegno lacui 
validità era almeno dubbia, ma sarà so- 
prattuttolascarsapropensioneaun'ana- 
I i si sto ri co-po I i t i ca del I a com pi essa si tu a- 
zionevietnamitaaimpedirecheleragio- 
ni ei limiti di quel primo lontano impe¬ 


gno ven i ssero pi ù ri gorosamen teval utati 
allalucedeifatti edegli sviluppi nuovi». 

Anche il riformista Kennedy va 
dunquepostosul banco degli im¬ 
putati? 

«Attribuirea Kennedy tutta la responsa¬ 
bilità dell'impegno americano in Viet¬ 
nam sarebbe ingeneroso e, soprattutto, 
contraddittorio con i dati obiettivi della 
politicavietnamitacheprecedeesegueil 
triennio kennediano, ma è impossibile 
non addebitare al giovanepresidenteeai 
suoi consiglieri l'erroredi averproseguito 
sulla strada battuta dall'amministrazio- 
neprecedente. Nell'ambiguitàecontrad- 
dittorietà di una politica per cui all'Al¬ 
leanza perii Progresso seguiva l'impresa 
dellaBaiadei Porci, ei programmi di assi¬ 
stenza tecnica si confondevano con le 
operazioni di "pacificazione"dellecam- 
pagnevietnamite,stanno! limiti politici 
e culturali dell'esperienza kennediana e 
pi ù generai mente del I a poi iti ca ameri ca- 
naversoi Paesi inviadi sviluppo». 

A Kennedy succede Lyndon Jo¬ 
hnson, anche lui un democrati¬ 
co... 

«Esul pianodellepolitichesocialiunvero 


riformatore, un "liberal" autentico, im¬ 
molato sull'altare della guerra del Viet¬ 
nam. U n a guerra stran a, ol trech egravosa 
sul pianoeconomico(costòagli america¬ 
ni oltre 150miliardi di dollari),ancheper 
un'altra ragione...». 

Qualeprofessore? 

«Quelladel Vietnamèunaguerramai uf¬ 
ficialmente dichiarata anche nel senso 
cheJohnson,chepureavevaricevuto car¬ 
ta bianca, non cercò mai di promuovere 
una partecipazione attiva del Paese, di 
conquistareun consenso popolareattor- 
no aquesta guerra, spi egandoneil senso, 
gli obiettivi, lapostain gioco. Èunaguer¬ 
ra combattuta senza che il Paeseneabbia 
cosci enza.S cerca sol odi minimizzarnei 
costi. Ma questo produce un effetto op¬ 
posto, di rigetto, quando, dopo l'offensi¬ 
va del Tet (gen n ai o ‘68) gl i ameri can i sco¬ 
prono che si tratta di una guerra impe¬ 
gnativa e difficile. Per Johnson è la fine 
politica. Deve rinunci arearipresentarela 
propria candidatura per un secondo 
mandato e scopre di essere minoranza 
anchenel suo partito: nelleprimariedel 
NewHampshire,cheapronotradizional- 
men telacorsa airinvekitura,aJohnsoni 



Il presidente 
americano 
John 
Kennedy 


un trattato di pace pressoché identico a 
qudio cheli Vietnam dd Nord già ave¬ 
va offerto nd 1965). E McCain sembra 
ancor oggi convinto - come gran parte 
ddia destra americana - che qudia 
«guerra giusta» non vennevinta soltan¬ 
to perché - come disse Ronald Reagan - 
un potere poi iti co imbelle rifiutò «il per¬ 
messo di vincere» alleforzemilitari. 

Torna sul luogo dd dditto l'America. 
E, in libreria, torna a raccontare a se 
stessa qudio che «sarebbe accaduto 
se...». David Kaiser torna a ribadire in 
«American Tragedy» - un libro uscito 
da poche settimane - una tesi tanto ca¬ 
ra al liberalismo Usa quanto storica¬ 
mente indimostrabile e logicamente fal¬ 
sa: qudia secondo la qualejohn Kenne¬ 
dy, fosse sopravvissuto, avrebbe evitato 
la carneficina. Michad Lindtin «Viet¬ 
nam theNecessary W ar», uscito alla fi¬ 
ne dd '99, tenta di liberare l'America 
dd dubbio, sottolineando l'inevitabilità 
di una guerra che, in realtà, non èstata 
perduta, ma ha soltanto preparato la 
successiva e generale vittoria contro 
«ilmpero del Male». Pochi rammenta¬ 
no qudio che la Storia - pur ancora in 
gran parte da scrivere - già ha senten¬ 
ziato. Ovvero: che gli Usa persero in 
Vietnam perché, erroneamente, lessero 
con i deformanti occhiali ddia Guerra 
Fredda qudia che ai margini ddio 
scontro àrategico, era in effetti soprat¬ 
tutto una guerra di liberazione 

Dalla finedi qudia guerra è passato - 
nd bene end male - un quarto di seco¬ 
lo. E pa molti giovani il Vietnam è un 
evento remoto quanto la guerra civile 
Ma l'America di chi quella guerra ha 
vissuto ancora deve trovarelegiustepa¬ 
role per un vero armistizio. 


democratici preferisconoEugeneMcCar- 
thy che rappresentava propria il rifiuto 
dei democratici alla guerra in Vietnam e 
quello spirito di rivolta che aveva attec- 
chitonei primi anni Sessantanei campus 
universitari, inverandosi soprattutto nel 
movi mento peridiritti civili». 

Cosa resta, 25anni dopo, di quel la 
epopea nellasoci etàamericana? 
«Unapoliticaestera molto più contenuta 
da partedegl i U sa nei confronti del la poli¬ 
ti ca militare d'intervento. Gli americani 
si impegnanosoloquandosonoarischio 
gli interessi vitali, economici egeopoliti- 
ci,del Paeseecomunquesolo quando so¬ 
no certi di poter chiudere le operazioni 
militari con successo. E, all'interno, l'e¬ 
mergere di u n gap d i cred i bi I i tà, tutt'al tro 
checol mato, trai I Paeseei suoi governan¬ 
ti. Un gapcheebbelasuaespressionepiù 
eclatante e dirompente con la crisi del 
W atergate eh e coiri n se Ri eh ard N i xon, 
il presidente repubblicano chechiusela 
partita-Vietnam, alledimissioni. Sul pia¬ 
no politi co, laguerradel Vietnam-chedi- 
viselasocietàamericanacomemai eraav- 
venuto dopo laguerra civile-segna l'ini¬ 
zio in America di un periododi politiche 
moderati edi orientamenti conservatori 
acui si accompagnaunforteridimensio- 
namentodei Democratici». 

Ma oggi alla Casa Bianca c’è un 
presi dente che al tempi del Viet¬ 
nam era dalla parte di chi mar¬ 
ciava In segno di protesta. Clin¬ 
ton come rivincita postuma da 
vecchi liberal pacifici? 

«Direi proprio di no. Certo, Clinton èun 
presidente che viene dal partito demo¬ 
cratico cheperò hadovuto abbandonare 
lapolitica riformista per rifugi arsi in una 
politica di moderatismo temperato, pro¬ 
prio per assecondare un orientamento 
diffuso nell'elettorato americanocontra- 
rioadun riformismo spinto. L'Ameri cadi 
oggi èun Paesepiù pragmatico, disincan- 
tato, moderato, senza più i grandi ideali 
dei primi anni del dopoguerra. Eaben ve- 
dereèanchequestal'ondalungadelViet- 
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LO Speciale 


l'Unità 



Solo con il 
Vietnam 

si è creato un caso 
di coscienza 
anche al cinema 


Una scena 
del film 
Platoon 
In basso 
Apocalypse 
Now 



Ma spesso è 
più un omaggio 
ai veterani 
cheallevittime 
vietnamite 


HiepThi Le 
eTommy 
Leejones 
nel film 
Tra cielo 
e terra 
di Oliver 
Stone 
In alto 
Rambo 


ALBERTO CRESPI 


«Q 

«Perche s 


uando qualcuno 
muore, si pensa al 
passato». Così inizia 
siamo finiti in Viet¬ 
nam», l'ultimo dei cinque rac¬ 
conti che compongono Cuori 
in Atiantide, il più recente ro¬ 
manzo di Stephen King. Nel 
suo modo diretto e (solo appa¬ 
rentemente) banale, King toc¬ 
ca come sempre un nervo: l'A¬ 
merica è un paese eh e fati cosa- 
mente fa i conti con il proprio 
breve passato, ma quando il 
senso di morte si fa troppo an¬ 
gosciante, le ferite di ieri rico¬ 
minciano a sanguinare. Le fe¬ 
rite sono tante, ma solo una 
non si è mai rimarginata: il 
Vietnam. 

Per il cinema americano (e 
per la letteratura: per rimanere 
ai romanzi popolari, e recenti, 
si veda anche La memoria dei 
topo di Michael Con nel ly) 
Vietnam è sinonimo di senso 
di colpa. Non accade per tutte 
le guerre. Anzi: gli Stati Uniti 
sono un paese che (salvo ecce¬ 
zioni, s'intende, ma limitate a 
pochi intellettuali illuminati e 
rese spesso «pelose» dal poi iti- 
cally correct) non ha mai chie¬ 
sto scusa né agli africani per 
averli deportati come schiavi, 
né ai nativi americani per 
averli sterminati, né ai giappo¬ 
nesi per averli bombardati con 
l'atomica. Sono un paese orgo¬ 
glioso di aver sconfitto il nazi¬ 
smo (e questo è giusto), di 
averle suonate a Saddam Hus¬ 
sein, di aver salvato mezza Co¬ 
rea; sono un paese nel quale, 
sevi recatene! profondo Sud, 
trovate ancora gente orgoglio¬ 
sa dei bisnonni che hanno 
combattuto il Nord agli ordini 
del generale Lee. L'America 
non rinnega le proprie guerre 
enon mettein discussione- al 
contrario, semmai la idealizza 
- la propria classe militare. 
Con un'eccezione: il Vietnam. 

Direte: per forza, hanno ca¬ 
pito che era una guerra ingiu¬ 
sta, «sporca». In molti casi è 
vero. Ma in molti casi - anche 
cinematografici - il problema è 
un altro: è l'unica guerra che 
hanno perso. Quindi il senso 
di colpa è duplice: l'orrore per 
una guerra di invasione si so¬ 
vrappone al rimpianto per la 
sconfitta, e al dolore bruciante 



Le<€cus&>di Hollywood 

La nMura della guerra, da Apocalypse Now a Rambo 


per aver demonizzato coloro 
che l'hanno combattuta. Seri¬ 
pensate all'intera filmografia 
sul Vietnam, non sono poi 
molti i film che «chiedono 
scusa» ai vietnamiti, ma sono 
numerosi quelli che «chiedo¬ 
no scusa» ai veterani. A livello 
individuale, il dolore è condi¬ 
visibile: ragazzi spediti in Viet¬ 
nam senza nemmeno spiegar 
loro dov'era, cos'era e perché 
bisognava distruggerlo, sono 
tornati a casa e si sono trovati 
di fronte un paese che li accu¬ 
sava di essere assassini. Il trau¬ 
ma dev'essere stato fortissimo 
e non è un caso che i film sui 
reduci siano psicologicamente 
angoscianti, spesso violentissi¬ 


mi. Al confronto, il vecchio 
classico / migiiori anni deiia no¬ 
stra vita (William Wyler,1946, 
sul difficile reinserimento dei 
reduci dopo la seconda guerra 
mondiale) sembra un picnic: il 
vero film sul ritorno dal Viet¬ 
nam è - tenetevi forte - Rambo. 
Il primo Rambo, quello di Ted 
Kotcheff (1982), emozionante 
etutt'altro che forcaiolo: dove 
Stallone è un ex marine che 
l'addestramento ha trasforma¬ 
to in una macchina da guerra, 
in un canedi Paviov capace di 
rispondere agli stimoli esterni 
solo con la violenza. Mai il ci¬ 
nema era stato tanto chiaro 
sul fatto che la guerra crea di¬ 
sadattati i quali, di fronte alle 


difficoltà della vita civile, sa¬ 
ranno irresistibilmente portati 
a ricrearsi un'altra guerra casa¬ 
linga, usando l'unica arma che 
hanno: la propria preparazio¬ 
nemilitare, la propria capacità 
di uccidere. 

È la stessa analisi portata 
avanti da Oliver Stone - che è, 
personalmente, un reduce - 
nella sua trilogia composta da 
Nato a 4 di iugiio, Piatoon eTra 
cieio e terra: film dai quali 
emerge un doloroso ricordo, 
ma anche uno struggente 
amore per il Vietnam così co¬ 
me i marines l'avevano cono¬ 
sciuto, un'«Atlantide» (così 
veniva chiamato in gergo, da 
qui il titolo del libro di King) 


nella quale hanno passato i 
migliori anni della loro vita. 
Se Stone parla di vicende vis¬ 
sute sulla propria pelle, altri 
registi hanno preso il Vietnam 
come scusa per narrare «disce¬ 
se agli inferi» di diversa ascen¬ 
denza. È il caso di Michael Ci¬ 
mino con li cacciatore, in cui il 
Vietnam è la stazione fi naie di 
una "via crucis" il cui vero 
scopo, in un'America multiet- 
nica composta da immigrati, è 
farsi accettare come america¬ 
ni; ed è il caso di Francis Cop¬ 
pola, che in Apocalypse Now ri¬ 
cicla in Vietnam la surreale 
parabola colonialista narrata 
da Conrad in Cuore di tenebra. 
È anche il caso di Stanley Ku¬ 


brick, che in Fuli Metal Jacket 
usa la guerra, e ancor più l'ad¬ 
destramento al combattimen¬ 
to, per analizzerei mille modi 
in cui può essere politicamen¬ 
te incanalata, e manipolata, 
l'aggressività dell'animale-uo- 
mo. 

In un certo senso tali film 
usano il Vietnam per parlare 
d'altro: oggi, a decenni di di¬ 
stanza, ci appaiono ancor più 
significativi (non necessaria¬ 
mente più belli, ma certo più 
sorprendenti) i film che usano 
qualcos'altro per parlare del 
Vietnam. Esempio: Soldato blu 
(Ralph Nelson, 1970) non era 
un capolavoro, però rimane 
l'unico film in cui la demenza 


militare viene messa in scena 
con ferocia, facendo ammen¬ 
da sia nei confronti degli in¬ 
diani che dei civili vietnamiti 
(si ispirava, per esplicita am- 
missionedel regista, alla strage 
di My Lay). Altro esempio: / 
guerrieri della palude silenziosa 
(1981) non è il miglior film di 
Walter Hill (quello dei Guerrie¬ 
ri e di 48 ore), ma è un'ag¬ 
ghiacciante parabola su alcuni 
militari della National Guard 
che vanno in esercitazione 
nelle paludi della Louisiana, 
stuzzicano alcuni cacciatori 
cajun (l'etnìa francofona che 
vive in quelle zone) e «si in¬ 
ventano» un personalissimo 
Vietnam, cruento e fratricida, 
letteralmente nel bosco dietro 
casa. 

Ovviamente, Freud avrebbe 
qualcosa da dire in proposito: 
il senso di colpa viene rielabo¬ 
rato solo a condizione di rivi¬ 
vere la scena primaria; in que¬ 
sto caso, ricreando la guerra e 
combattendola di nuovo, con 
un altro finale. Forse è quello 
che tutti i cineasti, guerrafon¬ 
dai e pacifisti, inconsciamente 
cercano; la riscrittura della sto¬ 
ria, perché così come è scritta 
non è piaciuta. Da un lato, 
tutto ciò provoca il lavoro del¬ 
la memoria e la sconfitta del¬ 
l'oblìo, e questo è un bene; 
l'America non corre il rischio 
di dimenticare il Vietnam, 
questo è certo (lo spiegamento 
di forze addirittura parossisti¬ 
co nel Golfo e la scelta dei raid 
aerei sulla ex Jugoslavia po¬ 
trebbero essere letti in questo 
senso; si faccia di tutto, si usi 
ogni mezzo per non impanta¬ 
narsi di nuovo nella giungla, 
reale 0 metaforica). Dall'altro, 
il rovello psicologico è conti¬ 
nuo, incessante, e quando si 
parla di cinema persino i la¬ 
psus, ancor più dei film speci¬ 
fici, sono rivelatori. Per certi 
versi l'effetto più impressio¬ 
nante di questa sindrome so¬ 
no le tecniche da vietcong eh e 
usa il piccolo Kevin di Mamma 
ho perso l'aereo, per impedire ai 
ladri di penetrare nella casa 
dove i genitori l'hanno invo¬ 
lontariamente abbandonato. 
S saranno resi conto, gli auto¬ 
ri, di aver confezionato un elo¬ 
gio di Ho-Chi-Minh e dei suoi 
partigiani? 

Il cinema è davvero l'incon¬ 
scio al lavoro... 


Segue da pagina 11 
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La preghiera del laico apre alla verità. 
E l'incubo di bambino già lo era. La 
goccia costante dd Vietnam, riletta, 
riascoltata per quél a che era allora, ri¬ 
conduce la storia dd mondo ad un 
principio di follia, e la guerra, ogni 
guerra, alla sua intrinseca inutilità. In 
questo la litania ddi'informazione è 
maestra di vita. E lo fu, allora, molto di 
più in America che in Italia, troppo 
presa, in quegli anni, da furori ideolo¬ 
gici. La «ribdiione» della stampa ame¬ 
ricana agli imbonitori ddia Casa Bian¬ 
ca inviati a Saigon, fu il primo passo 
per la successiva rottura tra politica e 
opinione pubblica, che si ebbe quan¬ 
do, grazie al democratico Lyndon Jo¬ 
hnson, furono inviati nd breve volge¬ 
re di quattro anni, dal ‘64 al ‘68, 
SOOmila soldati, chiamati eufemistica¬ 


mente «consiglieri militari». Messi 
uno dopo l'altro i racconti dei repor¬ 
ter, le immagini di morte, le grida, le 
bandiere issate e abbassate, i trofei di 
guerra, il napalm, la jungla. Ho Chi 
Minh e Westmordand, in una con¬ 
traddizione infinita di morti e vittime 
di una parte e dd l'altra, KennedyeNi- 
xon, la verità emerge, e la sua potente 
rappresentazione ultima ne è la lucida 
allucinazione di Francis Ford Coppola 
in «ApocalypseNow». 

Il delirio americano iniziò con la 
«teoria del domino» di Eisenhower. 


«Se si dispone in 
fila una serie di 
tessere dd domi¬ 
no-spiegò Eisen¬ 
hower nel ‘54 - e 
si butta giù la pri¬ 
ma, è certo che ben presto cadrà anche 
l'ultima. Il che significa che dato l'av¬ 
vio ad un processo di disintegrazione, 
il sovvertimento che ne seguirà sarà 
totale». Parlando con un perplesso 
Churchill lo stesso Eisenhower disse: 
«Se l'Indocina cade nelle mani dei co¬ 
munisti, l'effetto finale sulla nostra e 
sulla vostra posizione strategica globa¬ 
le... potrebbe essere disastroso... Non 
siamo riusciti afermareHirohito, Mus¬ 
solini e Hitler perché non abbiamo 
agito con tempestività». La capacità 
analitica del Paese che aveva da poco 


liberato l'Europa e il mondo dal nazi¬ 
smo finì qui. Gli americani non capi¬ 
rono mai fino in fondo cosa fossero i 
Pasi dd Sud-est asiatico. E nel tentati¬ 
vo di fermareil comuniSmo, senza fare 
una guerra in proprio, ci restarono in¬ 
vischiati fino al collo. Kennedy ripete¬ 
va in continuazione: deve essere la 
«loro guerra». Ma nei tre anni ddiasua 
presidenza! consiglieri militari inviati 
in Vietnam passarono da 2mila a ven¬ 
timila. E a pochi giorni dal tragico at¬ 
tentato di Dallas la Cia preparò e ap¬ 
poggiò il golpe contro Diem, l'uomo- 
fantoccio americano a Saigon, il primo 
novembre dd ‘63, non capendo che 
quello sarebbe stato l'inizio della fine. 
«Il peggior errore ddia guerra dd Viet¬ 
nam, una cosa terribile e stupida», dis¬ 
se poi il capo ddia Cia, William Colby. 


I rapporti, via via, messi sul tavolo del¬ 
la Casa Bianca, prima con Kennedy e 
poi con Johnson e Nixon, si rivdarono 
imbarazzanti quanto contraddittori, e 
decretarono la Caporetto totale ddia 
di pi omazi a ameri cana. Esi I arante e tra- 
geo assieme il racconto chefand suo 
libro di memorie uno dei consiglieri 
più ascoltati da Kennedy, Arthur M. 
Schlesingerjr, in merito agli esiti ddia 
missione in Vietnam ndi'agosto ‘63 
dd generale dd marines Victor Kru- 
lack e del diplomatico Joseph Men- 
denhall, dd dipartimento di Stato. 
«Essi fecero immediatamente rapporto 
al Consiglio di sicurezza nazionale - 
scrive Schlesingerjr-. Krulack raccon¬ 
tò ai dignitari riuniti in assemblea che 
la guerra stava andando magnifica¬ 
mente, che il regime era amato dal po¬ 


polo e che noi non dovevamo avere 
eccessive preoccupazioni nemmeno a 
proposito di Nhu (fratello di Diem, 
ostile agli Usa e furbo manovratore, 
ndr). Mendenhall raccontò loro che il 
Vietnam dd sud era in condizioni di¬ 
sperate, che il regime era sull'orlo del¬ 
l'abisso e che Nhu doveva andarsene. 
Il presidente ascoltò molto paziente- 
mente e alla finechiese: "Signori, siete 
sicuri di essere stati ndio stesso po¬ 
sto?». 

Qualcuno ha tentato di paragonare 
la guerra del Vietnam al Kosovo. Sug¬ 
gestioni. Quanto accaduto nel Sud-est 
asiatico è qualcosa che non può essere 
ricondotto sin qui a nulla. Non c'era 
fondamento ideologico, come per il 
ddirante progetto hitleriano; c'era 
un'esigenza strategica, ma più debole 


di altre rispetto a quanto poi è accadu¬ 
to. I conti dd la guerra fredda erano già 
stati fatti altrove. No, quella guerra e i 
suoi esiti racchiudono i nodi irrisolti 
della modernità. La rottura storica con 
un moddio di società fondata sui do¬ 
veri e sui dogmi che ha portato, da tre 
secoli ormai, ad unaciviltà fondata sui 
diritti ddia ragione, non èmai arrivata 
a compimento. Gli uomini progettano 
Stati, strumenti di vita, ma nel trionfo 
della ragione vengono spesso sopraf¬ 
fatti dal germedelladistruzione. 

Prova ne sia che gli americani conti¬ 
nuano ad interrogarsi, per la verità 
sempre meno, non tanto perché l'han¬ 
no combattuta la guerra dd Vietnam, 
quanto perché l'hanno persa. Un inci¬ 
dente della loro edella nostra Storia? 

FABIO LUPPINO 
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